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Al primo scrutinio con 752 voti. Determinante rapporto dei parlamentari comunisti 

GOSSKASUHTD^ 

Prevale Pìntesa delle forze costituzionali 
L’Italia saluta Pertini, grande presidente 

Alle 17,52 il superamento del quorum - Circa 150 defezioni nella maggioranza - Natta sottolinea «novità e portata 
politico-istituzionale» delFelezione - Giuramento il 9 luglio (ma si parla di un anticipo) - Craxi: «rimpasto» subito 



ROMA • Finito lo scrutinio Cossiga abbraccia la Jotti ^ 


A FRANCESCO COSSIGA, eletto ieri Presidente della Re¬ 
pubblica con il voto dei partiti che dettero vita alla Costi¬ 
tuzione, e con il contributo determinante del Pcì, vadano 
il nostro deferente saluto e il nostro augurio più sincero e 
caloroso di buon lavoro al servizio della democrazia italiana. 

Il nostro pensiero — e quello di tutti gli italiani — non 
possono non rivolgersi anche, in questo momento, a Sandro 
Pertini. È stato, quello della presidenza Pertini, un settennato 
straordinario e indimenticabile, in un periodo difficile per la 
democrazia italiana, per il prestigio delle istituzioni repubbli¬ 
cane e per i rapporti fra i cittadini e la politica. Da grande 
protagonista e simbolo della Resistenza, Pertini ne ha riaffer¬ 
mato nel modo più alto i valori irrinunciabili. Con Pertini, la 
moralità della politica e del comportamento degli uomini poli¬ 
tici ha trovato un punto di riferimento al vertice dello Stato. 
Pertini ha saputo incarnare, con grande saggezza, con consape¬ 
vole e alto impegno, ma anche con spontanea immediatezza, i 
sentimenti migliori del nostro popolo, e ha dato nuovo vigore 
democratico alla più alta magistratura della Repubblica. Egli 
ha trovato, in tanti momenti, le parole giuste, quelle che dieci¬ 
ne e diecine di milioni di italiani avrebbero voluto dire e senti¬ 
re: per la pace e il disarmo, per la democrazia e la libertà 
contro il terrorismo, per la giustizia sociale. Con Pertini è 
cresciuto Io stesso prestigio dell’Italia presso i popoli e i gover¬ 
ni dì tutto il mondo ai quali egli si è sempre rivolto con amicizia 
e sentimenti di pace, ma anche con un grande senso dell’indi- 
pendenza, della dignità, della cultura e della storia del nostro 

C esa. Al tempo stesso ha saputo parlare alla gioventù italiana. 

centinaia di migliaia di ragazzi che in questi anni sono stati 
ricevuti al Quirinale e hanno scambiato opinioni con il Presi¬ 
dente conserveranno, per tutta la vita, il ricordo delle parole di 
pace, di libertà, di giustizia, di incitamento a lottare e lavorare 
per un mondo migliore, che Pertini ha loro rivolto. 

Sandro Pertini fu designato ed eletto, sette anni fa, da un 
arco di forze che comprendeva tutti i partiti che dettero vita 
alla Costituzione basata sui principi deU’antifascismò. Lo stes¬ 
so è avvenuto per Francesco Cossiga. Questo è il dato più 
significativo e importante della giornata di ieri: un fatto politi¬ 
co rilevante da cui partiamo per esprimere la fiducia che il 
nuovo Presidente sappia assolvere al suo alto incarico di supre¬ 
mo garante della Costituzione in tutte le sue parti e del corretto 
funzionamento delle regole democratiche in tutti i loro aspetti. 


I L PCI è stato fra gli artefici principali della costruzione 
democratica e costituzionale in Italia. Non siamo stati noi, 
nelle passate elezioni del Presidente della Repubblica, a 
perseguire logiche di schieramenti contrapposti e ai divisione 
fra le forze democratiche: questo lo hanno fatto altri, e in 

{ irimo luogo la De. Noi abbiamo sempre saputo distinguere fra 
a logica di schieramenti di maggioranza e di opposizióne e la 
necessità di una riaffermazione, attraverso la scelta del capo 
dello Stato, della più larga unità nazionale, democratica e co¬ 
stituzionale. Ed è per questo che non abbiamo avuto difficoltà 
ad aderire aH’impostazione unitaria che è stata data dalla De, 
per la prima volta, alla elezione del Presidente della Repubbli¬ 
ca al di là della rivendicazione, in verità del tutto impropria, 
della cosiddetta alternanza fra laici e cattolici. E per questo 
che, pur avendo prospettato anche altre valide candidature, a 
cominciare da quella di Pertini, abbiamo fatto confluire i no- 
^rì voti sulla candidatura istituzionale di Francesco Cossiga 
che del resto avevamo già votato, nel 1983, come presidente del 
Senato. 

Con Cossiga abbiamo avuto, certo, negli anni scorsi, momen¬ 
ti di tensione e anche, qualche volta, di scontro: e abbiamo 
sottoposto a crìtica aspetti della sua attività e posizioni da lui 
assunte come presidente del Consiglio e anche come presidente 
del Senato. Questo appartiene alla storia delle tormentate vi¬ 
cende politiche del nostro paese. Ma anche in queste fasi non 
sono venuti mai meno, nella nostra valutazione, un giudizio e 
una considerazione equanimi delle caratteristiche di fondo del¬ 
la sua personalità. 

Francesco Cossiga è un sincero antifascista per una forma¬ 
zione che gli viene da lontano: dal suo ambiente familiare, dalie 
vocazioni autonomistiche di uomo della Sardegna, e da una 
convizìone maturata nel corso di una lunga esperienza politica. 
Tbtti gli riconoscono mialità di galantuomo, nel senso migliore 
dì questa parola, e di aemocratico, anche nel tratto umano. Né 
dimentichiamo la sua lealtà, anche nei momenti di scontro più 
acuto, nei confronti del Pei, e soprattutto il suo grande impe¬ 
gno nella lotta contro il terrorismo, i suoi atteggiamenti nel 
drammaticissimo perìodo del rapimento e dell’uccisione di Al¬ 
do Moro, e anche le sue dimissioni da ministro deH’Intemo, 
fatto del tutto inusitato nella vita politica italiana, quando egli 
volle così significare il suo tormento doloroso p^ non essere 
riuscito a impedire, come uomo di governo, il tragico epilogo di 
quella vicenda che avrebbe cambiato il corso della politica 
nazionale. 


O GGI Francesco Cossiga è il Presidente di tutti gli italiani. 
Non appartiene più al partito di cnii è stato uno dei dirì¬ 
genti, e nemmeno all’arco delle forze costituzionali che 
Io hanno designato. Viviamo una stagione politica di aspri con¬ 
trasti e lacerazioni. Non è stata e non è una scelta nostra. Al 
contrario, noi vogliamo operare per aprire una nuova fase nei 
rapporti ^litici e democratici e nella vita delle istituzioni, nel 
convincimento che questo sìa essenziale per avanzare sulla via 
della trasformazione e del rinnovamento deU’economia, della 
società, della stessa politica, e per affrontare cosi problemi 
acutissimi che oggi aliano la vita del nostro popolo e investo¬ 
no le prospettive stesse di pregresso, di sviluppo, di indipenden¬ 
za e di pace dellltalia. La condizione prima perche questo 
possa realizzarsi è il rispetto pieno della Costituzione. l’osser¬ 
vanza, da parte di tutti, delle regole del giuoco democratico. 
Certo, ancne la Costituzione può e deve essere rivista per far 
fronte a nuove esigenze: ma i necessari mutamenti non possono 
che essere ricercati in Parlamento e avvenire nel rispetto delle 
norme di revisione che la stessa Costituzione preveoe 
n modo come è avvenuta reiezione dì Francesco Cossiga può 
essere un segno importante nella direzione giusta. Fisso non 
può, non deve restare un fatto isolato. Ed è in questo spirito — 
e con il rispetto che gli abbiamo sempre mamfestato ed oggi 
doverosamente gli manifestiamo — che noi auguriamo a Fran¬ 
cesco Cossiga di riuscire a guidare, e ad esserne il garante 
democratico e costituzionale, la complessa fase politica che il 
paese attraversa. 


Gerardo Chiaromonte 


» 


ROMA — Quando alle 17,52 
Nilde Jotti pronuncia per la 
674ma volta il nome di Fran¬ 
cesco Cossiga, i grandi elet¬ 
tori esplodono in un lungo, 
caloroso applauso. Il presi¬ 
dente del Senato ha raggiun¬ 
to, prima della fine dello 
scrutinio, l’altissima mag¬ 
gioranza dei due terzi del 
plenum prevista per reiezio¬ 
ne al primo scrutinio. L’ap¬ 
plauso parte da sinistra, di¬ 
laga per i settori dei gruppi 
laici e per quelli della De sino 
a lambire i banchi dei missi¬ 
ni. Che sono immobili. È 
l’immagine fisica dello 
schieramento politico fon¬ 
datore della Repubblica e 
che ha dato vita alla Costitu¬ 
zione. 

Nilde Jotti continuerà a 
leggere diecine e diecine di 


schede per Cossiga, sino a 
quando 11 neo-eletto presi¬ 
dente avrà raggiunto quota 
752 voti. In quel momento 
Cossiga si alza dal seggio po¬ 
sto accanto a quello del pre¬ 
sidente della Camera e rice¬ 
ve l’abbraccio della compa¬ 
gna Jotti contraccambiando 
con un baciamano. Andrà al 
Senato dove, come vuole la 
tradizione, riceverà la comu¬ 
nicazione ufficiale dell’avve- 
nuta elezione. 

Trascorre ancora un quar¬ 
to d’ora per la verifica delle 
schede sul banchi degli scru¬ 
tatori, in presidenza; poi bre¬ 
ve scampanellata per attira¬ 
re l’attenzione della gremi- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


□ Come hanno 
discusso e deciso 
i «grandi eletto¬ 
ri» del Pei 

□ La tormentata 
riunione dei 
parlamentari 
socialisti 

□ Chi è 

il nuovo capo 
dello Stato 

□ Bobo a 
Montecitorio 

ALLE PAGG. 2 E 3 


ROMA — Francesco Cossiga è stato eletto ieri al primo scru¬ 
tinio, con 752 voti su 979 votanti, presidente della Repubbli¬ 
ca. Prima di lui soltanto Enrico De Nicola, nel lontano 1946, 
era riuscito a passare alla prima votazione. Un successo, 
quello di Cossiga, reso possibile dal metodo della partecipa¬ 
zione di tutte le forze costituzionali tanto al momento della 
designazione che nel passaggio finale del voto nell’aula di 
Montecitorio. Determinante è stato l’apporto dei «grandi 
elettori» comunisti e della Sinistra indipendente: sono stati i 
loro 320 voti a permettere di raggiungere e superare il quo¬ 
rum altissimo (674 voti) che la Costituzione prescrive per 1 

f irlmi tre scrutini. E in verità, basta scorrere l dati per calco- 
are che 1 voti della sola maggioranza pentapartitica non 
sarebbero stati sufficienti nemmeno al quarto scrutinio, con 
il quorum sceso a 506. Al nuovo presidente della Repubblica 
— l’ottavo della serie la notizia dell’avvenuta elezione è stata 
recata dal presidente della Camera, Nilde Jotti, che ha diret¬ 
to 1 lavori aell’assemblea elettomi^- R giuramento di Cossiga 
è previsto per il 9 luglio, giorno in cui scade 11 mandato di 
Sandro Pertini. Ma ieri sera voci a Montecitorio, non confer¬ 
mate né smentite dal Quirinale, accreditavano l’intenzione 
di Pertini di dimettersi il 1° luglio. 

Scontata la soddisfazione di De Mita per il ritorno di un 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 


La giornata di Pertini 

Prima in gita 
a Bologna, poi 
a cena con 
il neoeletto 

Rientrato in aereo nella serata, ha tele¬ 
fonato al suo successore e ha mangiato 
con lui - «Ero certo della sua elezione» 



Nilde Jotti porta 
Pannunciò umciale 
a Palazzo Madama 


ROMA — È stata Nilde Jotti, 
presidente della Camera, a 
comunicare ufficialmente a 
Francsco Cossiga la sua av¬ 
venuta elezione a presidente 
della Repubblica. Nilde Jotti 
è giunta a Palazzo Madama 
— sede del Senato — poco 
dopo le 19, accolta dalle note 
della banda del carabinieri e 
dal saluto di tre plotoni del¬ 
l’aviazione, della marina e 
deiresercito. Poi rincontro 
nello studio di Cossiga, aper¬ 
to, per l’occasione, ai giorna¬ 
listi, agli operatori televisivi 
e ai fotografi. Qui, U presi¬ 
dente della Camera ha letto 
il processo verbale della se¬ 
duta da poco conclusasi a 
Montecitorio e l’esito della 
votazione. Fra gli applausi 
del piccolo pubblico presente 
(c'erano 1 vice presidenti del 
Senato Giglia Tedesco e 
Giorgio De Giuseppe, i que¬ 
stori, parlamentari, i segre¬ 
tari generali delle due Came¬ 
re, alti funzionari) Cossiga e 
Nilde Jotti si sono scambiati 
un abbraccio. ' 

Dopo aver espresso «gli 
auguri di tutto il Parlamen¬ 
to», la Jotti ha detto: «Il suo,' 
onorevole Cossiga, non sarà 
un compito facile soprattut¬ 
to dopo un capo dello Stato 
che è stato un grande presi¬ 
dente. Ma un così ampio 
concorso di forze, cosi rap¬ 
presentativo del Paese e che 
ha portato ad un ampio suf¬ 
fragio al primo scrutinio — e 
questo è un fatto nuovo e si- 
^ificativo — l’aiuterà a 
condurre avanti bene il suo 


lavoro. Ella, presidente, sa¬ 
prà assolvere al suo compito 
nell’Interesse del Paese». 

Francesco Cossiga ha ri¬ 
sposto con un breve discorso 
ringraziando calorosamente 
Nilde Jotti. «Sono serena¬ 
mente consapevole — ha 
detto 11 neoeletto — del rilie¬ 
vo del compiti e della profon¬ 
dità del doveri che assume¬ 
rò». E poi, riferendosi agli al¬ 
tri organi costituzionali, ha 
espresso «la ferma intenzio¬ 
ne di essere presidente della 
Repubblica in collegamento 
e collaborazione, ognuno nel 
suo ordine, tutti al servizio 
del Paese, di tutte le istitu¬ 
zioni dello Stato, garante del 
loro reciproci rapporti e del¬ 
la loro conduzione conforme 
al principi della Carta costi¬ 
tuzionale». Il suo «primo sa¬ 
luto», il nuovo presidente 
della Repubblica lo ha rivol¬ 
to «al Parlamento, deposita¬ 
rio della sovranità naziona¬ 
le». 

E subito dopo: «Il mio de¬ 
voto rispetto e il mio frater¬ 
no affetto vanno a Sandro 
Pertini, che ha retto la Re¬ 
pubblica in modo mirabile e 
irripetibile, legando ad essa 
definitivamente 1 sentimenti 
e le speranze dell’intera na¬ 
zione. A lui un saluto defe¬ 
rente e cordiale, memore 
dell’affetto profondo e del¬ 
l’aiuto di cui sempre mi ha 
gratificato». 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Sandro Perti- 
nl ha fatto l’ultimo sgambet¬ 
to al cerimoniale. Le prime 
immagini sulla elezione del 
suo successore ha voluto se¬ 
guirle alla televisione, lonta¬ 
no da Roma, ospite della ni¬ 
pote Emilia, in un piccolo 
paese a due passi da Bolo¬ 
gna. Una visita inattesa, che 
ha preso tut-i alla sprovvi¬ 
sta, ma che ha riservato al 
presidente un lungo applau¬ 
so, la consueta simpatia del¬ 
la gente. Pertini non ha volu¬ 
to commentare la giornata, 
le immagini della televisio¬ 
ne. Ad una bambina che da- 
vanU alla piccola azienda del 
nipote gli chiedeva: «Perché 
non farà più il presidente?». 

Toni Fontana 

(Segue in ultima) 


Neirinterno 


ROMA — Presidente, è vero 
che lei andrebbe via dal Qui¬ 
rinale prima della scadenza 
del mandato? Sandro Perti¬ 
ni, a fianco di Francesco 
Cossiga davanti all’hotel 
Eden, attorniato da una pic¬ 
cola folla di cronisti ed ope¬ 
ratori, guarda falsamente 
sorpreso il giornalista: «Chi 
glielo ha detto? Ma guarda 
un po' ... Questo qui legge 
anche nei pensiero degli al¬ 
tri». Per qualche minuto, lo 
scambio di battute prosegue 
fitto. Pertini ha saputo del- 
l’elezione di Cossiga via ra¬ 
dio, mentre su un De 9 mili¬ 
tare tornava a Roma dalla 
visita in Emilia Romagna. 
Ma ne era certo fin dalla 
mattina. «Ero sicuro che sa¬ 
rebbe stato eletto, prima di 
partire stamani ho lasciato 

(Segue in ultima) 


Mafia in Calabria 
Processo Pìromallì 
bloccato da uno 
sciopero dì avvocati 

Per paura degli attentati e delle minacce della mafia gli av¬ 
vocati difensori degli imputati al processo contro li boss Pep- 
plno Piromalli non si sono presentati ieri nell’aula della Cor¬ 
te d’assise di Palmi. L’udienza è andata a vuoto. La Corte ha 
replicato movendo pesanti critiche allo sciopero e «precettan¬ 
do» i legali per la prossima udienza, il 27 giugno. SI procederà 
a tappe forzate, anche a luglio ed agosto. II Pm Tuccio ha 
dichiarato: «Temo un esodo dalle carceri degli imputati, per 
effetto di tanti rinvìi ^ delle pesanti interferenze della mafia 
sul processo. Occorre una legge che consenta di prorogare la 
carcerazione preventiva nel processi contro la criminalità 
organizzata». L'Associazione magistrati di Reggio ha denun¬ 
ciato il pesante clima in un documento. A PAG. 5 


Questo giornale e questi sette anni 


L’Unità si associa ai saluto che gli 
italiani danno oggi a Sandro Pertini. 
Per sette anni questo giornale ha se¬ 
guito il Presidente in patria ed all'e¬ 
stero ed ha informato i suol lettori 
sulle iniziative dei Capo dello Stato 
con obiettività ma anche con partè- 
cipazione. 

Grande è stata l'opera dei Presi¬ 
dente per collegare, con li suo dire ed 
il suo fare, non solo la presidenza 
della Repubblica, ma le istituzioni al 
cittadini in tutti i passaggi più diffi¬ 
cili di questi difficili anni. 

Il suo messaggio è stato rivolto a 
tutti gli italiani sema distinzioni di 
classe, di idee, di religione, come de¬ 
ve fare il Presidente di tutti gli italia¬ 
ni. E così è stata capita e raccolta. Lo 
avvertiamo nei momento in cui Per- 


tinl conclude 11 suo settennato. Ma 
non possiamo ignorare o tacere il 
fatta che il suo messaggio è stato ri¬ 
volta particolarmente alle classi la¬ 
voratrici ed ai giovani. 

Con Pertini al Quirinale 1 lavora¬ 
tori, tutti l lavoratori, hanno avuto 
un riferimento nei punto più aita 
delle istituzioni ed hanno potuta mi¬ 
surare cosi non solo li legame di un 
vecchio socialista col mondo dei la¬ 
voro ma anche il peso nuovo che le 
classi lavoratrici si erano conquista¬ 
to in tante battaglie. 

Ecco perché questo giornale che è 
stata partecipe di queste battaglie ha 
sentita una particolare vibrazione 
per l’opera dei Presidente. 

In questi sette anni l’Unità ha cer¬ 
cato di trasmettere correttamente e 


pienamente 11 messaggio dei Capo 
delloStatacon un’autonomia ed una 
libertà che li Presidente ha sempre 
rispettata. Ed oggi a nome di tutti 1 
nostri lettori e di quella grande parte 
del mondo del lavoro che si ricono¬ 
sce nei nostro giornale gli rivolgia¬ 
mo un saluta grata e carico di ram¬ 
marico. 

Tuttavia due cose ci sono presenti. 
L’opera di Pertini al Quirinale non è 
certa revocabile ed 11 segno lasciata 
nello svolgimento della vita demo¬ 
cratica non è cancellabile. 

Le classi lavoratrici delie quali 
Pertini da settant’anni rappresenta 
le aspirazioni più alte, hanno dimo¬ 
strata di avere fra I loro uomini più 
eminenti il Capo dello Stato che ha 
saputa unire e rappresentare tutti gli 


Italiani. E questo un fatta storico in¬ 
cancellabile e che influirà sull’avve¬ 
nire del paese. 

II secondo data che vogliamo ri¬ 
cordare è l’azione che Pertini conti¬ 
nua a svolgere con il prestigio e la 
forza che gli provengono da tutta la 
sua storia e da questo grande setten¬ 
nata, per unire le classi lavoratrici e 
collegarle a tutte le forze di progres¬ 
so, per fare avanzare ancora gli idea¬ 
li di giustizia e di pace che hanno 
contrassegnata la sua opera. 

L’Unità continuerà a raccogliere 
gli stimoli politici, civili e umani che 
verranno dal senatore a vita Sandro 
Pettini, che verranno dal compagno 
Sandro Pertini. 

l'Unità 



Don Peppino Piromalli 


Estremisti sìkh 
rivendicano la strage 
del jumbo. Falsi 
allarmi per tre aerei 

L’opera di recupero del cadaveri è solo a metà, la «scatola 
nera» con la registrazione del volo sarebbe stata avvistata ieri 
sera a 7(X) metri di profondità: ma è ormai quasi certo che è 
stato un attentato a causare l’esplosione in volo del Jumbo 
deH'Air India e la morte di 329 persone tra passeggeri ed 
equipaggio. Il direttore della compagnia aerea ha smentito 
ripotesl di un guasto meccanico. Tace per ora il governo 
Indiano che è competente per l'indagine poiché la strage è 
avvenuta in acque intemazionali. Due telefonate a New York 
di estremlsU slkh hanno rivendicato la responsabilità dell’at¬ 
tentato ma leader della comunità hanno invece smentito. 
Seganalazionl di bombe a bordo di aerei in partenza o già In 
volo, rivelatesi fortunatamente false, sono giunte ieri a Ro¬ 
ma, a Londra e in Giappone A PAG. 7 


Guerra della pasta 
Roma chiede a Reagan 
di sospendere ì da^ 
Ritorsioni della Cee 


Il governo italiano ha chiesto agli StaU UniU di sospendere le 
misure protezionistiche sulle importazioni di pasta alimen¬ 
tare che colpiscono in primo luogo l’industria del nostro pae¬ 
se. La richiesta è stata presentata da Craxi e AndreotU al 
vicepresidente americano Bush nel colloqui italo-americanl 
di ieri. (Bush è stato anche ricevuto da Pertini al Quirinale e 
dal pai^ In VaUcano). Nel corso delle conversazioni si è par¬ 
lato anche di Est-Ovest, terrorismo intemazionale. Medio 
Oriente. L’argomento centrale è stata tuttavia la «guerra de¬ 
gli spaghetti». Proprio ieri la Comunità europea ha adottato 
le previste ritorsioni: nuovi dazi colpiranno 1 limoni e le noc¬ 
cioline statunitensi. Ma il conflitto commerciale sembra de¬ 
stinato ad allargarsi. GII agricoltori americani infatti chie¬ 
dono altre misure protezionistiche sul vino. A PAG. 9 
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Delusione nel Psì: 
«Ora riprendère il 
dialogo a sinistra» 

L’assemblea dei grandi elettori socialisti 
Martelli: «Questo è un ponte verso il Pei» 
Mancini ed altri annunciano scheda bianca 


ROMA — «Allora, che cosa fa il Pel? Vota 
. Cossiga?» 

Sì, al primo scrutinio. 

«Al primo scrutinio? Ma allora ci hanno 
Incastrati. Visto cosa capita, a sottovalutare 
il Pei, a dire che tanto è fuori gioco e non è in 
grado di stabilire del rapporti? Capita che ci 
si taglia le palle da soli. Adesso siamo co¬ 
stretti anche noi a votare Cossiga». 

È mezzogiorno, l’assemblea dei gruppi 
parlamentari comunisti è terminata da 
mezz'ora. Il deputato socialista, informato 
dal cronista, si fa ripetere due o tre volte ciò 
che ha deciso il Pei. Quasi non vuole creder¬ 
ci. Ma come, gli si obietta, non è stato il Psi a 
dichiarare solennemente che Cossiga va vo¬ 
tato sin dal primo scrutinio? «Già, questo è il 
punto, che fesseria...», risponde scuotendo la 
testa, prima di entrare nella sala del Cenaco¬ 
lo dei Palazzo Valdina. 

È qui, a due passi da Montecitorio, ma 
lontano da orecchie indiscrete, che il Psi ha 
riunito i suol 119 «grandi elettori»: dovranno 
dire sì o no alla linea di condotta (Cossiga 
sin dal primo scrutinio, appunto) annuncia¬ 
ta ufficialmente da Craxi, ma chissà con 
quanta reale convinzione. Ai giornalisti, la 
sala è rigorosamente vietata. Ma le finestre 
sono aperte e la voce, amplificata dal micro¬ 
fono, fuori arriva forte e nitida. Ecco dunque 
il resoconto pressoché stenografico dell’as¬ 
semblea. 

Apre il vice segretario del Partito Claudio 
Martelli: «Cossiga non è un candidato scelto 
da noi, ma da De Mita e Spadolini con l’ap¬ 
poggio del Pel.' Non abbiamo scelte... Di 
fronte alla posizione assunta dai comunisti 
questa mattina, dobbiamo appoggiarlo an¬ 
che noi. Non è 11 nostro candidato, tuttavia a 
noi rimane il governo. Dobbiamo votare 
Cossiga, con lealtà, ma pretendendo dalla 
De altrettanta lealtà nei confronti del gover¬ 
no: Il nostro obiettivo è Craxi ancora per tre 
anni a Palazzo Chigi». Il finale di Martelli è 
per il Pel: «Il fatto che tutti i partiti dell’arco 
costituzionale convergano sul nome di Cos¬ 
siga deve essere valorizzato, perché è un 
ponte verso il Pei: dobbiamo riprendere e 
sviluppare i rapporti con i comunisti». 

Giacomo Mancini: «Compagni, io non vo¬ 
terò Cossiga, voterò scheda b^ianca. Abbia¬ 
mo concesso troppo a De Mita, gli abbiamo 
consentito di raccogliere un successo spro¬ 
porzionato rispetto alla forza della De. Ha 
preteso di imporci un suo candidato, sce¬ 
gliendolo fra i nomi di una sua rosa, e noi e 
1 laici non siamo stati in grado di obiettare 
nulla. Si apre una nuova era democristiana 
che potrebbe durare un altro quarantennio». 

Franco Pira, deputato vicino alle posizio¬ 
ni del capogruppo di Montecitorio Rino For¬ 
mica: «Capisco che non abbiamo scelta, ma 
anch’io voterò scheda bianca: Cossiga, non 
dimentichiamolo, fu il ministro dell’Interno 
nel periodo della legislazione di emergenza 
contro il terrorismo». 

Gaetano Angelo Cresco, deputato, della 
sinistra; «Forse pure io voterò scheda bian¬ 
ca: non abbiamo cercato abbastanza una so¬ 
luzione non democristiana». 

Giuliano Vassalli, senatore, molto vicino 
a Craxi: «Dobbiamo votare Cossiga perché 
ragioni obiettive ce lo impongono. D’altra 
parte, la candidatura di Pertini non era più 
riproponibile». 

Filippo Fiandrotti, deputato della sini¬ 
stra: «Si, è vero, ragioni oggettive ci impon¬ 


gono di votare Cossiga. Ma questa situazio¬ 
ne è il frutto dello scontro a sinistra. La divi¬ 
sione nella sinistra è sempre contro la sini¬ 
stra, porta sempre acqua al mulino della De. 
Per un trentennio abbiamo lavorato per fa¬ 
vorire il declino della De, e il risultato che 
raccogliamo è il recupero democristiano sul 
piano elettorale e su quello istituzionale. 
Certo, il declino democristiano si è bloccato 
per la politica del Pei, ma anche per la no¬ 
stra scelta di rottura a sinistra'e di appoggio 
incondizionato al pentapartito. Dobbiamo 
riprendere i rapporti a sinistra, ma con una 
politica verso il Pei, non con singoli atti gio¬ 
cati esclusivamente in chiave tattica: dopo 
le promesse, non mantenute, che abbiamo 
fatto ai comunisti nell’incontro Craxi-Ber- 
linguer di qualche anno fa alle Frattocchie, i 
comunisti non si fidano più di noi». 

Paris Dell’Unto, deputato legato a Formi¬ 
ca: «La rottura con i comunisti ci ha permes¬ 
so di giocare da una posizione di forza, nel 
pentapartito. Ma solo fino ad un certo pun¬ 
to. Quando la De ha cominciato a giocare a 
tutto campo, come in questo caso, noi siamo 
diventati deboli, perché senza retroterra nel¬ 
la sinistra. Anche questa ésperienza, dun¬ 
que, insegna che solo riprendendo i rapporti 
con il Pei noi possiamo essere forti nel pen¬ 
tapartito. 

Fabio Fabbri, capogruppo al Senato, era-, 
xiano di ferro: «Non abbiamo sbagliato. La 
soluzione di larga intesa che sta per essere 
sahzionata'è il.frutto e non la negazione del¬ 
la nostra politica: uh punto di equilibrio isti¬ 
tuzionale destinato a rafforzare la stabilità 
politica». 

Maurizio Sacconi, deputato dell’area De 
Michelis: «Diciamo la verità: votiamo Cossi¬ 
ga non perchè sia il più gradito a tutti, ma 
perché e il meno sgradito». 

Fino Formica: «I partiti laici potevano 
puntare su una loro candidatura comune, 
però non si sono mossi, non hanno saputo 
avanzare una proposta. Allora prendiamo 
atto che l’area llberal-democratica è in de¬ 
clino. Quanto a Cossiga, essendo il presiden¬ 
te del Senato e quindi, diciamo così, il vice¬ 
presidente della Repubblica, la sua elezione 
rappresenta una scelta istituzionale, non po¬ 
litica (ndr, insomma, non è frutto di uno 
schieramento di governo). Una scelta, quin¬ 
di, che mantiene aperto il dibattito politico, 
anche a sinistra: si tratta, per dirla in termi¬ 
ni calcistici, di uno zero a zero. Ora per il Psi 
si apre una fase nuova e molto problemati¬ 
ca, quella dello sfondamento elettorale si è 
esaurita. La nostra linea non deve più misu¬ 
rarsi con la necessità di occupare dei posti, 
ma con l'esigenza di un’alternativa: o con la 
De o con la sinistra. Perciò, Cossiga ci va 
bene, ma in questa chiave». 

Sono le 13,30. L’assemblea si chiude. Sen¬ 
za un voto e con un partito che ha l’aria di 
dover ingoiare un boccone amaro. I «grandi 
elettori» lasciano alla spicciolata la sala del 
Cenacolo, ci sono delusione e amarezza nel¬ 
l’espressione del loro volto. Mancini si ferma 
a parlottare con Formica. «Questo Craxi — 
gli dice — non si è rivelato proprio un gran¬ 
de giocatore. Ha scaricato Pertini, e subito 
dopo ha incontrato Almirante... Ma che vo¬ 
leva, i voti missini per fare eleggere se stes¬ 
so, una volta bruciato Cossiga?». Formica lo 
guarda, silenzioso. 

Giovanni Fasanella 


m 


La decisione ufficiale ieri mattina ail’assémbiea dei p arlamentari comunisti 

Natta ai grandi elettorì Pei: 


€<Perche diciamo si 



ROMA — -La personalità di 
Francesco Cossiga cl è sem¬ 
brata degna ed adeguata al 
ruolo di presidente della Re¬ 
pubblica. Per questo ritenia¬ 
mo possibile un nostro con¬ 
senso e un’assunzione di cor¬ 
responsabilità nella sua ele¬ 
zione. E riteniamo che que¬ 
sto sbocco unitario nella vi¬ 
cenda presidenziale, questa 
intesa raggiunta con la De, 
col Psi, col Pri, e poi con gli 
altri partiti iaici, significa 
per noi che nel quadro demo¬ 
cratico costituzionale dare¬ 
mo sviluppo, con vigore e 
coerenza, alla nostra Inizia¬ 
tiva e alla nosta azione poli¬ 
tica per una alternativa de¬ 
mocratica». 

Alessandro Natta parla 
all'assemblea dei grandi 
elettori comunisti, ieri mat¬ 
tina. Presenta e spiega poli¬ 
ticamente la proposta della 
direzione del Partito e dei di¬ 
rettivi dei gruppi parlamen¬ 
tari: quella di votare subito il 
nome di Francesco Cossiga, 
candidato designato dalla 
De al termine di un comples¬ 
so giro di consultazioni con 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. 

L’assemblea dei grandi 
elettori ascolta attentamen¬ 
te la relazione Natta, e poi 
approva un documento che 
da il via libera a Cossiga, do¬ 
po aver ascoltato anche 
qualche voce di disaccordo. 
Quella di Antonio Belloc¬ 
chio. deputato, che esprime 
le sue perplessità sul nome di 
Cossiga. Quella di Silvano 
Andriani, senatore, che inve- 
' ce Illustra qualche dubbio 
sul documento proposto al¬ 
l’assemblea, perché ritiene 
che esso dia troppo risalto al 
«metodo», e cioè alle proce¬ 
dure adoperate per giungere 
all’intesa sul nome di Cossi¬ 
ga. Infine parla Giovanni 
Berlinguer, senatore anche 
lui, che esprime il suo pieno 
apprezzamento per il lavoro 
svolto dalla segreteria del 
partito e dalle presidenze del 
gruppi parlamentari-ln que¬ 
ste settimane e per il risulta¬ 
to raggiunto. 

Natta, nella sua relazione, 
aveva spiegato che l’esifo 
della vicenda politica che ha 
preceduto la designazione — 
da parte della De — di Fran¬ 
cesco Cossiga, non era-affat¬ 
to scontato. Non era cioè 
scontato che sarebbe stato 
possibile giungere ad una 
candidatura sulla quale 
chiedere i voti non di una 
maggioranza governativa, 
ma di un’ampia maggioran¬ 
za costituzionale! Operando 
una netta distinsione tra go¬ 
verno e presidenza della Re¬ 
pubblica e rispettando 
un’impostazione costituzio¬ 
nale che assegna al capo del¬ 
lo Stato compiti, doveri, po¬ 
teri e competenze del tutto 
particolari e ben distinti da 
quelli che riguardano l’ese¬ 
cutivo e le coalizioni gover¬ 
native. 

Non era scontato — ha 
detto Natta — se non altro 
per il motivo semplice che 
alcuni partiti delia maggio¬ 
ranza — espressamente il 
Psdi e il Pii e anche alcuni 
settori socialisti — avevano 
esplìcitameznte contestato 
questa posizione, che invece 
e stata fatta propria dai 
gruppo dirigente della De¬ 
mocrazia cristiana (ma an¬ 
che in quel partito, ancora 
domenica sera, si sono levate 
voci di dissenso). E anche 
quando, nei giorni scorsi, si è 
arrivati ad una sostanziale 
accettazione da parte di tutti 


Positiva la procedura che,si è adottata: la partecipazione nella 
designazione di tutte le forze costituzionali e antifasciste 
Gli interventi nel dibattito di Bellocchio, Andriani e G. Berlinguer 


delle procedure proposte dal¬ 
la De, e che hanno subito 
trovato il nostro consenso, 
abbiamo poi dovuto assiste¬ 
re ad atti contraddittori, co¬ 
me quello compiuto dal se¬ 
gretario del partito socialista 
che ha voluto dar luogo al 
suo sconcertante incontro 
con il capo del Msl. 

Da parte nostra — ha det¬ 
to Natta — abbiamo seguito 
e difeso, in tutti gli incontri 
politici che abbiamo avuto, 
un Indirizzo che ci è parso 
positivo e importante: quello 
della affermazione, in linea 
di principio, del concorso e 
della corresponsabilità di 
tutte le forze costituzionali 
all’elezione del presidente 
della Repubblica. Noi cre¬ 
diamo che questo metodo 
non debba restare un episo¬ 
dio isolato: deve invece rap¬ 
presentare un impegno per 
un corretto orientamento di 
politica costituzionale. È un' 
impegno tanto più doveroso 
in quanto oggi si riconosce 
— e noi riconosciamo — la 
necessità di un rinnovamen¬ 
to e di una riforma delle isti¬ 
tuzioni. Io credo che proprio 
la procedura adottata per la 
nomina del nuovo presiden¬ 
te e II carattere di larga inve¬ 
stitura democratica che noi 
proponiamo di dare alla sua 


elezione, dia un’impronta 
più marcata e richieda un 
impegno più evidente nel 
ruolo che egli assume di ga¬ 
rante della Costituzione, e di 
garante dello spirito unitario 
che deve presiedere al pro¬ 
cesso della sua revisione. 

Natta ha - poi fornito 
un’ampia informazione sul¬ 
l’andamento degli incontri 
politici avuti dal Pel nei gior¬ 
ni scorsi. Ha ricordato l’ac¬ 
cordo di principio sul meto¬ 
do proposto dalla De e il dis¬ 
senso invece sulle pregiudi¬ 
ziali poste da piazza del Gesù 
(quella sull’alternanza e 
quella sulla presunta non 
rieleggibilità di Pertini). Ha 
ricordato che ci si è trovati di 
fronte ad una assenza di 
candidature laiche, dal mo¬ 
mento che nessun partito 
laico e socialista ne ha avan¬ 
zate. Ha ricordato la posizio¬ 
ne di partenza del Pei per 
quel che riguarda i nomi: l 
comunisti hanno proposto 
nomi validi del proprio par¬ 
tito, hanno poi ribadito di ri¬ 
tenere Sandro Pertini la per¬ 
sonalità più adatta a rappre¬ 
sentare l’unità della nazione 
(e questo non solo come do¬ 
veroso omaggio ad un set¬ 
tennato politicamente e isti¬ 
tuzionalmente ricco e positi¬ 
vo, ma proprio per il valore 


che avrebbe assunto una ri- 
candidatura dell’attuale pre¬ 
sidente, per le sue doti politi¬ 
che, morali, umane, di impe¬ 
gno). Ha poi ancora ricorda¬ 
to come la candidatura Per- 
tinl, sostenuta all’Inizio oltre 
che dai comunisti anche dai 
repubblicani c dai socialisti, 
ha incontrato l’opposizione 
della De, è stata via via ab¬ 
bandonata da tutti l partiti 
laici, e infine definitivamen¬ 
te esclusa dal Psi. Ha poi in¬ 
formato sul nomi avanzati 
successivamente dalla dele¬ 
gazione del Pei. Nomi laici e 
cattolici: Zaccagnini, Elia, 
Lazzati, Baffi, Bobbio. 

La designazione di Fran¬ 
cesco Cossiga da parte della 
De — ha detto Natta — è 
dunque scaturita da un con¬ 
fronto complesso tra 1 partiti 
costituzionali, come la can¬ 
didatura sulla quale si pote¬ 
va determinare una conver¬ 
genza e un consenso di tutti. 
Ed anche noi, del resto, nel 
corso • delle consultazioni, 
non avevamo escluso la pos¬ 
sibilità di aderire, in consi¬ 
derazione anche del ruolo 
istituzionale che già Cossiga 
svolge — e del quale abbia¬ 
mo contribuito ad investirlo 
— e in considerazione delle 
sue doti personali. 

Si è trattato quindi di una 


proposta avanzata in modo 
limpido e corretto, e che noi 
riteniamo valida e positiva. 
E questo non perché, nella 
procedura che si è adottata, 
vi è il riconoscimento della 
nostra funzione politica e del 
nostri diritti di grande forza 
democratica fondatrice della 
Repubblica. E un riconosci¬ 
mento del nostro peso. Noi 
non abbiamo bisogno di que¬ 
sti riconoscimenti, e non ci 
siamo mal fatti prendere 
dall’assillo di dovere ad ogni 
costo essere compartecipi di 
un’elezione. 

Il motivo fondamentale 
per il quale riteniamo questa 
soluzione positiva, è che cre¬ 
diamo si debba dare, e noi 
diamo, a questa soluzione, il 
significato di un impegno, 
da parte anche della De e da 
parte del Psi e degli altri par- 
.tlti democratici, a richiama¬ 
re la Repubblica ai suoi prin¬ 
cipi. Nel campo delle istitu¬ 
zioni, e in quello del rapporto 
governo-parlamento e go¬ 
verno-opposizione costitu¬ 
zionale. 

Il segretario del Pei si è 
soffermato brevemente sul 
comportamento mantenuto, 
dalla Democrazia cristiana. 
La quale si è mossa alla ri¬ 
cerca dì una soluzione che 
tenesse assieme diverse esi- 



ROMA - Deputati e senatori applaudono Cossiga. In alto un incontro del neo presidente con Pertini in una foto del ‘79 - 
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Il documento votato all’unanimità 


Questo il testo della risoluzione approvata ieri mattina all’u- 
nanimità dai «grandi elettori- del Pei. 

* t 

I gruppi parlamentari e i consiglieri regionali del Partito 
comunista voteranno per Francesco Cossiga come candidato di 
tutte le forze fondatrici della Repubblica e del suo ordinamento 
costituzionale. I comunisti si sono sempre battuti perché, secon¬ 
do il dettato e lo spirito della Costituzione, reiezione del presi¬ 
dente della Repubblica scaturisse da un’ampia intesa tra i parti¬ 
ti politici e i gruppi parlamentari che si riconoscono nei valori 
della Resistenza e nei principi costituzionali. Il fatto che in 
questa occasione sia stata fin dall’inizio ricercata tale intesa ha 
segnato un'importante novità e costituisce — al di là di qualsia¬ 
si considerazione di partito — l’affermazione di un metodo 
corretto come prima garanzia che il presidente della Repubbli¬ 
ca rappresenti l’unità nazionale. 

Determinante è il contributo che il Partito comunista è stato 
chiamato a dare e ha responsabilmente deciso di dare come 
grande forza di opposizione democratica e costituzionale, per la 
definizione di una candidatura unitaria e per lo svolgimento 
delle elezioni presidenziali in modi limpidi e in tempi rapidi, al 
di fuori di intrighi e patteggiamenti deteriori. Il consenso die i 
comunisti, prendendo atto delle deliberazioni dei gruppi della 
Democrazia cristiana, esprimono sul nome di Francesco (Cossi¬ 


ga -=- dopo aver avanzato e sostenuto altre proposte — rispec¬ 
chia una valutazione attenta ed rauilibrata, l’apprezzamento 
per la scelta di una personalità già investita di un alto ruolo 
istituzionale, la fiducia nella capacità del candidato di assolvere 
positivamente alle funzioni di imparziale e suprema garanzia 
proprie del presidente della Repubblica. 

Ma spetterà alle forze politiche in quanto tali avviare un i 
nuovo corso di politica istituzionale, affrontare correttamente 
il problema delle necessarie riforme, garantire il pieno rispetto 
— in campi essenziali — delle regole democratiche e dei diritti 
dell’opposizione, anche al fine di ridurre le tensioni insorte nei 
rapporti politici e nella vita delle assemblee elettive. In questo | 
senso si svilupperà la sollecitazione e l’iniziativa dei rappresen¬ 
tanti del Partito comunista nelle istituzionL 

I comunisti rinnovano il loro profondo, affettuoso e grato 
riconoscimento a Sandro Pertini per lo straordinario contribu¬ 
to. ormai storicamente incontestabile, che egli ha saputo dare al 
raifforzamento della Repubblica, contro attacchi e insidie mol¬ 
teplici, al consolidamento del rapporto di fiducia tra il Paese e 
le istituzioni democratiche, alla ferma e appassionata riaffer¬ 
mazione dei valori della Resistenza, all’elevamento del presti¬ 
gio intemazionale dell'Italia. A questa causa Sandro Pertini 
saprà comunque dare ancora preziosi apporti nell’interesse del¬ 
la Repubblica. 


siaa» 


genze: avere un de al Quiri¬ 
nale, evitare lacerazioni in¬ 
terne al partito, non produr¬ 
re contraccolpi suU’alleanza 
di governo, rispettare un 
principio costituzionale, ot¬ 
tenere la compartecipazione 
dei comunisti all’elezione. 
Da parte nostra — ha detto 
Natta — non intendevamo 
fare dell’elezione pfesiden- 
ziale u.n’occasione Impropria 
per colpire il pentapartito e 
destabilizzarlo. Caso mai cl 
interessava, nei limiti delle 
possibilità, di contribuire ad 
una distensione nel rapporti 
politici, e di dare un colpo 
all’agitazione pressante con¬ 
dotta contro di noi da chi 
racconta dei presunti arroc¬ 
camenti comunisti. 

Infine un giudizio su Cos¬ 
siga. Un giudizio «equanime 
ed equilibrato», ha detto Nat¬ 
ta. Cossiga è un antifascista, 
un democratico, un uomo di 
forte dirittura morale e 
umana, di notevole sensibili¬ 
tà (come dimostrò con le di¬ 
missioni dopo il delitto Mo¬ 
ro). Abbiamo avuto con lui 
anche rapporti politici diffi¬ 
cili, specie quando egli era 
presidente del Consiglip, ma 
questo non gli ha Impedito di 
mantenere sempre un atteg¬ 
giamento di grande rispetto 
verso di noi. Cossiga non è 
. apparso mai — o forse non 
ha voluto mai apparire — un 
uomo forte? Non è detto che 
questo sia un difetto. Noi ci 
auguriamo che sappia svol¬ 
gere con grande autorevo¬ 
lezza il suo ruolo di garante 
delle istituzioni e della de¬ 
mocrazia e di presidente che 
rappresenta e difende l’unità 
della nazione. 

Conclusa la relazione di 
Natta, hanno preso la parola 
Bellocchio, Andriani e Gio¬ 
vanni Berlinguer, prima che 
l’assemblea, aU’unanimità. 
votasse il documento che è 
stato letto da Giorgio Napo¬ 
litano. Bellocchio ha avan¬ 
zato dubbi sul fatto che Cos¬ 
siga possegga tutti i requisiti 
richiesti ad un presidente 
della Repubblica. E ha indi¬ 
cato il pìericolo che France¬ 
sco Cossiga non offra suffi¬ 
cienti garanzie di autono¬ 
mia, e che dunque corra ri¬ 
schi di subalternità a certi 
settori politici, e che non 
possa di conseguenza man¬ 
tenere atteggiamenti validi 
nell’assicurare la parità tra 
maggioranza e opposizione. 
Andriani invece si è detto 
d’accordo sul nome di Cossi¬ 
ga ma non su quella che ha 
definito un’«enfasi» nella va¬ 
lorizzazione della procedura 
usata per la sua designazio¬ 
ne. Non è detto — ha osser¬ 
vato Andriani — che quello 
usato sia l’unico metodo va¬ 
lido. Penso che anche un 
presidente il cui nome scatu¬ 
risca da un confronto tra 
candidature ' contrapposte 
possa essere il presidente di 
tutti gii italiani. 

Giovanni Berlinguer (ac¬ 
cordo pieno con Natta) ha 
chiesto che si desse più risal¬ 
to, nel documento, agli 
aspetti relativi alle riforme 
istituzionali e al metodo da 
usare per avviare questo 
procedo. Natta'ha concluso 
osservando che il valore poli¬ 
tico della procedura usata 
per giungere al nome di Cos¬ 
siga sta nella coincidenza tra 
essa e le indicazioni e i prin¬ 
cipi ispiratori delia Costitu¬ 
zione. 

Piero Sansonetti 


A Sassari sì fest^gìa 
anche con un corteo 

Dopo Segni è il secondo presidente che la città ha dato alla Repub¬ 
blica - Consìglio comunale straordinario, poi in piazza con la banda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La seconda volta di Sassari. Come 
il 6 magpo del 1962. dopo l’elezione di Antonio 
Segni alfa presidenza della Ryiubbhca, ieri sera 
la città sarda ha festeggiato Francesco Cossiga, 
un altro sassarese che accede alla massima canea 
dello Stato. Alle 18 Giunta c Consiglio comunale 
si sono riuniti in seduta straordinaria per pren¬ 
dere atto deH’awenimento ormai atteso con fi¬ 
ducia da qualche^omo. Poi è entrata in scena la 
banda musicale. Dal Palazzo Ducale un improv¬ 
visato corteo ha raggiunto piazza Italia per fe¬ 
steggiare l’uomo pofitico sardo, certamente il de¬ 
mocristiano più popolare da queste parti. 

«L’elezione di Cossiga — ha detto il sindaco 
della città, Raimondo Ri^, democristiano — è 
un fatto che esalta Sassari e la sua classe politica. 
Con questa elezione raggiungiamo un primato 
unico nel nostro paese; quello di aver dato due 
presidenti alla Repubblica». 

L’attesa per reiezione di Cossiga era iniziata a 
Sassari già da diversi giorni, quando il nome del¬ 
l’ex presidente del Senato era cominciato ad ap¬ 
parire come quello con maggiori probabilità di 
successo fra i diversi candidati al Quirinale. Una 
certa prudenza era però d’obbligo, soprattutto in 
casa democristiana, dove si conoscono bene i pe¬ 
ricoli di certe guerre interne. 


Le rapide fasi della elezione sono state seguite, 
attraverso la tv, nello studio professionale del 
neo-presidente della Repubblica, in via Cavour, 
dove erano presenti diversi suoi collaboratori 
sardi, a cominciare dal segretario personale Sal¬ 
vatore Amadu, consigliere comunale democri- 

L’amministrazione comunale di Sassari ha 
fatto affiggere un manifesto per sottolineare 
i’importanza di questa elezione. 

La notizia dell’elezione di Cossiga è stata ac¬ 
colta con soddisfazione anche all’Università sas¬ 
sarese, dove il neo-presidente della Repubblica 
ha insegnato come docente di diritto costituzio¬ 
nale. alla facoltà di giurisprudenza. 

A Cagliari i massimi dirigenti delle forze poli¬ 
tiche e autonomistiche hanno appreso la notizia 
dell’elezione di Francesco Cossiga alla presiden¬ 
za della Repubblica pochi minuti prima deU’ini- 
zio di un dibattito sulle autonomie locali alla 
festa nazionale deU’Unità. I segretari di De, Pei, 
Psi e i dirigenti sardisti hanno sottolineato posi¬ 
tivamente l’avvenimento, soprattutto per il mo- 
do unitario e corretto a cui si è pervenuti alla 
designazione e alla elezione del nuovo presidente 
della Repubblica. 

Paolo Branca 


ROMA — -Com’è Cossiga? Il 
Vangelo dice: non giudicate. 
Questa regola vale sempre, 
in negativo come in positivo. 
Almeno secondo me...». 
Amintore Fanfani ha un sor- 
nsetto malizioso, mentre tie¬ 
ne a bada un crocicchio di 
cronisti che l’assediano in un 
angolo del Transatlantico. 
Sopra il capannello, a inter¬ 
mittenza suona e si accende 
il segnale dell’aula: i «grandi 
elettorì» stanno votando il 
successore di Pertini. 

L’avvio della giornata è 
tranquillo, persino sonno¬ 
lento. I più solerti sono i co¬ 
munisti, che alle 10,30 riuni¬ 
scono il Gruppo. Il Pei dice 
«sì» a Cossiga, ufficialmente, 
dal primo scrutinio. Le tv 
fanno ressa attorno a Natta. 
Anche il Psdi si pronuncia. 
Longo assicura che è già 
pronta l’edizione 

dell’«Umanità>. Zanone e De 
Mita si sono parlati al telefo¬ 
no. Spadolini annuncia il so¬ 
stegno repubblicano per il 
presidente-del Senato. Pro¬ 
voca un po' d’agitazione il 
numero appena uscito del 
settimanale «Espresso»: con¬ 
tiene battute un parecchio 
ostili verso Cossiga di alcuni 
parlamentari de. Un sussur¬ 
ro scuote i corridoi: le solite 
manovre di corrente? No. 


E Stavolta nel trimsatlantlco 
soltanto fecce e voci distese 

Incontri, frecciate, ricordi e auspici tra i leader nelle ore che precedono e accompa¬ 
gnano il voto - Il libro di Cossiga alla Jotti - La gamba ingessata di Tina Anseimi 


«tranquilli», garantisce il fi¬ 
do di Andreottì, Franco 
Evangelisti, «la De è in crisi: 
è davvero unita». 

Mezzogiorno o giù di lì, co¬ 
minciano ad arrivare echi 
dell’agitata assemblea socia¬ 
lista. 

C’è Cossiga, c’è Cossiga, 
All’una il candidato lascia 
Montecitorio. Sorride, cor¬ 
diale. È rimasto un’ora, nel¬ 
l’ala deU’appartamento che 
la Jotti gli ha messo a dispo¬ 
sizione. E vero che ha regala¬ 
to un libro al presidente del¬ 
la Camera? «Sì, ‘Il Salmo dei 
Salmi’ edito da Adelphi». In¬ 
tanto, è stata respinta la tro¬ 
vata di Pannella di allestire 
una cabina elettorale. La Si¬ 
nistra Indipendente dichiara 
un «orlentarrcnto prevalen¬ 
te» per Cossiga, sembra che 
una dozzina di parlamentari 


abbia manifestato perplessi¬ 
tà ad appoggiarlo. 

Amva Andreotti. Taglia a 
fatica il muro dei taccuini. 
Quella odierna, quale elezio¬ 
ne le ricorda? «Quella di De 
Nicola. Quarant’anni non 
sono passati invano, per tut¬ 
ti». È la vittoria di De Mita o 
della De? «Non vedo là diffe¬ 
renza». L’aria si è riempita di 
sigarette e di sigari. Tina An- 
selmi, vestito grigio a righe 
gialle e rosse, con la gamba 
destra ingessata, cerca un 
cantuccio tranquillo. Si fa 
vento con un foglietto. Tutte 
le signore sono molto ele¬ 
ganti. Emozionata Siulvia 
Costa, gonna rosa e blusa a 
fiori, appena entrata dopo la 
storia dei brogli de. Suni 
Agnelli è in seta bianconera: 
ricorda «quel mazzo di rose 
rosse» che Cossiga le inviò 


dopo un comune viaggio al¬ 
l’estero. 

Ma sono arrivati i big. Sa- 
ragat abbraccia Pecchioli, 
mentre De Mita distribuisce 
dichirazionl. Sfotte amiche¬ 
volmente i cronisti: «Non ci 
credevate, eh? Ma la storia è 
cambiata. È importante so¬ 
prattutto come si arriva a 
questo presidente». Vede 
Spadolini e corre a fargli i 
complimenti per la cravatta, 
al centro del Transatlantico. 
Più appartato, Fanfani se la 
prende con le cronache sulle 
precedenti elezioni, rivendi¬ 
ca la sua esperienza «giudi¬ 
cata da tutti corretta» di sup¬ 
plenza presidenziale, e valu¬ 
ta l’ascesa di Cossiga al Qui¬ 
rinale una «novità nel meto¬ 
do che deve far riflettere 1 
partiti» e che «potrà dare al¬ 
tri risultati positivi». Questa 


non è più davvero la De dei 
«lunghi coltelli»? Risposta: 
«Eh, certo, qualche colpetto a 
me in passato è arrivato, 
chissà cos’era». 

Forse Martelli non sà che 
orecchie indiscrete hanno 
ascoltato la riunione del 
gruppo socialista. Infatti, 
gioca a nascondino con le 
domande più pepate. Del re¬ 
sto De Mita, ammiccando ha 
chiesto: «E perché il Psi non 
dovrebbe essere soddisfat¬ 
to?». Comunque, dirimpetto 
alla «bouvette» c’è adesso 
Craxi: «Cossiga ha qualità 
umane e politiche, esperien¬ 
za di vita e di momenti diffi¬ 
cili per fare il presidente del¬ 
la Repubblica. Sì, fin dal pri¬ 
mo scrutinio. Ciò è possibile 
in un clima di stabilità». Fi¬ 
nisce e SI avvicina De Mita, 
se ne vanno a braccetto, per 


una decina di minuti, parla¬ 
no in una stanza lontana. 

Ingrao parla con Bobbio. 
Poi il filosofo risponde ai 
giornalisti: «Io un candida¬ 
to? Non scherziamo. Cossiga 
mi piace, credo verrà eletto. 
Ma Craxi è così sicuro di co¬ 
me si comporteranno in aula 
i suoi polli?». Pochi minuti e 
fa il giro una battuta attri¬ 
buita proprio al presidente 
del Consiglio; «Sono finiti 1 
tempi delle votazioni con 
due schede*. Sott’inteso: da 
parte dei de. Intanto, Spado¬ 
lini ha preso da parte Natta e 
parla a lungo con 11 segreta¬ 
rio comunista. E Formica 
snobba le punture di spillo: 
«Rimpasto, rimpasto? Ma la 
stampa pensa sempre a cose 
di co^ bassa cucina«. 

Siamo alle fasi decisive e il 
Transatlantico si è svuotato 
o quasi. L'aula toma in pri¬ 
mo piano. Alle 17,52 arriva il 
fragore di un applauso, tutti 
di corsa verso le entrate. 
Mancini si siede sul divano. 
Ancora pochi attimi, esce 
Cossiga attorniato da un nu¬ 
golo di commessi. Inflessibi¬ 
li e gentili fanno un cordone 
davanti alla stanza riservata 
al presidente del Senato or¬ 
mai eletto capo dello Stato. 

ma. sa. 
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La personalità di Franca 


SCO Cossiga — salito ora alia 


massima carica della Re 


pubblica — è emersa in pri 
mo piano sulla scena politica 
In una delle stagioni più tra 
vagliate e drammatiche del 


la recente vita italiana. Mi 


nistro degli Interni al mo 


mento del sequestro e del 
l’assassinio di Aldo Moro du 


rantola 'solidarietà naziona 


le», poi — con la crisi di quel 
la maggioranza — per due 
volte pre.sldente del Consi 


glio di governi contrastati 
dalla decisa opposizione co 
monista e, dopo una paren 
tesi di tre anni, eletto alla 


presidenza del Senato dal 


piu ampio schieramento de 


mocratlco: e in queste alter 
ne vicende dell'ultimo de 


cennio che si precisa II proti 
lo politico dell’attuale Capo 


dello Sta to. 


Ma la sua carriera pubbli 


ca parte da lontano. 


Iscritto alla De dal 1945, 


già nel ’56 è tra i protagonisti 
della rivolta che un gruppo 
di •giovani turchi» (come si 
definirono) attuò con suc¬ 
cesso contro il vecchio qua¬ 
dro dirigente democristiano 
di Sassari. Così, ventottenne, 
diventa segretario provin¬ 
ciale del partito, scalzando I 
notabili direttamente legati 
ad Antonio Segni, il futuro 
presidente della Repubblica. 

Alle spalle, Cossiga ha un 
apprendistato politico pas¬ 
sato attraverso l’esperienza 
dell’Azione cattolica e della 
Fucl, e una solida formazio¬ 
ne culturale, testimoniata 
anche dal corso brillante del 
suoi studi. A 16 anni ottiene 
la maturità classica a pieni 
voti al liceo Azuni (lo stesso 
di Togliatti. Segni e Berlin¬ 
guer) e a 20 la laurea in giu¬ 
risprudenza con 110 e lode e 
•dignità di stampa» perla te¬ 
si. E la premessa di una car¬ 
riera universitaria, a Sassa¬ 
ri, che incomincia come assi¬ 
stente di diritto costituziona- 
ie con Giuseppe Guarino e . 
che si interromperà, nel '74, 
alla prima nomina ministe¬ 
riale. 

Il suo orientamento catto¬ 
lico, Influenzato dalle idee di 
autori quali Jacques Mari¬ 
tain e Emmanuel Mounier, 
nasce — come lo stesso Cos¬ 
siga ha sottolineato in alcu¬ 
ne occasioni — da una 'Scel¬ 
ta autonoma» rispetto a una 
tradizione familiare di radi¬ 
calismo liberale e di convin¬ 
zioni massoniche. Il nonno 
fu l’ultimo presidente del 
Consiglio provinciale di Sas¬ 
sari prima dell’avvento del 
fascismo, mentre il padre è 
stato un esponente del Parti¬ 
to sardo d’azione. È in queste 
origini che si rintraccia an¬ 
che una parentela con la fa¬ 
miglia Berlinguer: Enrico 
era suo cugino di secondo 
grado. Questa circostanza, 
quando Cossiga era presi¬ 
dente del Consiglio e Berlin¬ 
guer guidava il partito d’op¬ 
posizione, ricordata malizio¬ 
samente durante una confe¬ 
renza stampa estera, provo¬ 
cò una battuta di Cossiga: 
•Non so chi debba sentirsi 
più imbarazzato, se Io o lui». 

La sua carriera politica 
nella De, avviata a metà de¬ 
gli anni Cinquanta, avviene 
all’ombra dei legami con il 
mondo ecclesiale, che Cossi¬ 
ga non allenta. Molto vicino 
gli sarà don Enea Selis, dina¬ 
mico segretario delia Curia 
di Sassari, ora vescovo di Co¬ 
senza. Cossiga resta segreta¬ 
rio provinciale dello ^udo 
crociato per un paio d’anni, 
entra nel Consiglio naziona¬ 
le del partito, è eletto nell’as¬ 
semblea comunale di Sassari 
e sarà capogruppo fino ai ’66. 
La partecipazione alla 'rivol¬ 
ta» dei ’56 contro i vecchi no¬ 
tabili non gli impedirà di 
conquistare le simpatie e la 
fiducia di Segni, che deve fa¬ 
re I conti con il potere con¬ 
quistato dal nuovi dirigenti. 

Cossiga stenta all’inizio ad 
emergere oltre l’ambito loca¬ 
le. La giovanile sintonia ver¬ 
so la sinistra di Giuseppe 
Dossetti (con cui Intrecciò 
una corrispondenza), l’ade¬ 
sione ali’integrallsmo dei 
•giovani turchi», II rapporto 
con un esponente moderato 
come Segni, li successivo col- 
legamento con la piccola 
componente di Paolo Emilio 
TavianI, tutti questi passag¬ 
gi segnalano una difficoltà 
di collocazione politica den¬ 
tro li partito, che si scioglierà 
— negli anni Settanta — con 
l’approdo di Cossiga nel 
gruppo della •Sinistra di Ba¬ 
se» (dove 1 dirigenti più in vi¬ 
sta sono Giovanni Marcora, 
Ciriaco De Mita, Giovanni 
Galloni. Virginio Rognoni, 
Luigi Granelli). 

Ma Cossiga conserverà 
sempre un atteggiamento in 
qualche modo distaccato nel 
gioco delle correnti democri¬ 
stiane, caratterizzandosi 
man mano come una perso¬ 
nalità dotata di una autono¬ 
mia politica, non facilmente 
etichettabile. Anche questo 
aspetto spiega l’Intenso lega¬ 




Cossiga, 
biografia fra 
ardue prove 

La sua figura emerge in una. delle stagioni più 
drammatiche della vita italiana •^. Pall’apprendistato 
nelle organizzazioni cattoliche àllé prlm^^ 
nella De sassarese - Al cospetto della tragedia 
di Moro - Dalla guida del governo a Palazzo Madama 


me — per lui determinante 
— con Moro, che ha più volte 
detto di sentire come un 
•maestro». 

Nel ’58 — giusto a 30 anni: 
è nato a Sassari il 26 luglio 
del ’28 — Cossiga è eletto per 
la prima volta alla Camera e 
sarà confermato deputato fi¬ 
no al '79. Dal ’68, dopo la 
scomparsa di Segni, è lui il 
capolista de in Sardegna. La 
crescita di popolarità e di 
forza nel partito è testimo¬ 
niata dal risultato nelle ele¬ 
zioni politiche del '76: con 
178 mila preferenze, Cossiga 
è il secondo democristiano 
più votato in assoluto, dopo 
Emilio Colombo. 

Le cronache Io segnalano, 
nel ’62, tra i più attivi e fedeli 
•grandi elettori» di Segni ai 
Quirinale. Dai febbraio ’66, 
nei terzo governo Moro di 
centrosinistra, Cossiga di¬ 
venta sottosegretario alla 
Difesa, carica che mantiene, 
fino ai luglio '69. nei secondo 
ministero Leone e nel primo 
governo Rumor. Sono gli an¬ 
ni tormentati in cui scoppia 
Io scandalo Sifar e si giunge 
alla Commissione d’indagi¬ 
ne sulle •deviazioni» del ser¬ 
vizio segreto guidato dai ge¬ 
nerale De Lorenzo. Quelle 
indagini che Moro, presiden¬ 
te del Consiglio, portò a co¬ 
noscenza dei Parlamento 
con i famosi omissis, mate¬ 
ria di rovente polemica poli¬ 
tica. 

Il primo incarico ministe¬ 
riale è quello senza portafo¬ 
glio per la 'riforma burocra¬ 
tica», con il quarto governo 
Moro (un bicolore Dc-Pri) 
del novembre ’74, seguito 
dalla nomina di Cossiga a se¬ 
gretario del Comitato di 
coordinamento per l’ordine 
pubblico. 

Ma, al di là di questi com¬ 
piti Istituzionali, Cossiga as¬ 
so/ve a unruolo politico deli¬ 
cato alia vigilia del referen¬ 
dum sul divorzio. Per conto 
dei vertice de, tiene I contatti 
con 1 partiti laici e della sini¬ 
stra, nella ricerca di una so¬ 
luzione che eviti la prova del¬ 
le urne. 

Il salto più significativo 
nella carriera pubblica di 
Cossiga avviene due anni più 
tardi, all’inizio del '76. Men¬ 
tre esplode lo scandalo Lo¬ 
ckheed, si vara un governo 
monocolore presieduto da 
Moro. Luigi Gul, sott’accusa, 
si fa da parte come ministro 
degli Interni e al suo posto è 
Inizialmente indicato (^ad 
interim») il titolare della Di¬ 
fesa, Arnaldo Forlani. Ma 
dopo li suo rifiuto e qualche 
ora di incertezza. Moro può 
affidare il Viminale a Cossi¬ 
ga che ci resterà anche — do¬ 
po le elezioni — con li terzo e 


il quarto ministero Andreot- 
ti. • 

Siamo nella nuova fase 
politica delia 'solidarietà na¬ 
zionale» che vede prima l’a¬ 
stensione e poi l’ingresso dei 
comunisti nella maggioran¬ 
za parlamentare. 

Sono i mesi in cui II terro¬ 
rismo e l'eversione toccano 
le punte più alte, fino al tra¬ 
gico sequestro e all’assassi¬ 
nio del presidente democri¬ 
stiano da parte delle Br. Nel¬ 
la sua veste di ministro degli 
Interni, Cossiga diventa in 
quelle settimane di acuta 
tensione uno dei simboli del¬ 
la linea della tfermezza». Il 
disegno politico del terrori¬ 
smo, con i contraccolpi che 
determina in una società ci¬ 
vile scossa profondamente 
ma stretta nelle sue forze 
fondamentali attorno alla 
difesa dello Stato costituzio¬ 
nale. rive/a anche gravi ca¬ 
renze degli apparati istitu¬ 
zionali. Cossiga è fra le per¬ 
sonalità più esposte, come 
responsabile di un punto ne¬ 
vralgico per Li vita democra¬ 
tica, alle polemiche e agli at¬ 
tacchi di diverso segno. Di¬ 
venta uno dei bersagli prefe¬ 
riti deU’estremlsmo: così. In 
quelle settimane, sul muri 
compare il suo nome stor¬ 
piato in •Kossìga». 

I 54 giorni dei rapimento 
sono per lui, per l’amicizia e 
la devozione da cui si sente 
legato a Moro, particolar¬ 
mente angoscianti e amari. 
Con l’epilogo drammatico 
dei delitto, il 10 maggio dei 
’78 Cossiga esce di scena. 
Scrive una lettera di dimis¬ 
sioni a Giulio Andreotti, do¬ 
ve ancora ribadisce che 'la li¬ 
nea di condotta adottata dal 
governo», con ‘il consenso e 
il concorso dei Parlamento», 
era 'l’unica imposta dal do¬ 
vere di servire con coraggio 
il Paese nei suol Interessi 
permanenti» e di 'difendere 
Io Stato nei suol valori fon¬ 
damentali». Cossiga afferma 
di aver agito 'Con convinzio¬ 
ne, lealtà e fermezza» e si as¬ 
sume 'Serenamente» la 'pie¬ 
na responsabilità politica e 
morale» che gii compete. Il 
suo gesto impressionerà l’o¬ 
pinione pubblica. 

V.scito dai governo, sem¬ 
bra quasi volersi appartare 
dalla battaglia politica più 
diretta. Si ritrae dall’offerta 
ventilata della carica di ca¬ 
pogruppo delia De a Monte¬ 
citorio. Preferisce la presi¬ 
denza della Commissione af¬ 
fari esteri della Camera. È 
ormai, comunque, una per¬ 
sonalità di primo plano: la 
funzione ricoperta durante 
l’attacco del terrorismo bri¬ 
gatista e nero lo ha fatto co¬ 
noscere agli italiani, che 
hanno notato tra l’altro la 


ilHil 


sua dimestichezza con il 
mezzo televisivo. 

Sotto la gelosa discrezione 
che mantiene sulla sua vita 
privata, trapelano su di lui 
negli ultimi anni alcuni 
aneddoti e curiosità. 

La stampa gii attribuisce 
insieme a una passione per le 
storie di spionaggio interna¬ 
zionale, il gusto per la lettu¬ 
ra di Thomas More, Pascal e 
Cartesio, ma anche di opere 
teologiche. Si scopre che 
Cossiga conosce l’inglese, il 
francese e II tedesco. Si ga¬ 
rantisce sul suo timore per 
l’alta velocità, ricordo di un 
incidente d’auto che gli costò 
operazioni e lunghe cure a 
causa di una frattura ai 
braccio destro. Per sua stes¬ 
sa ammissione, Cossiga ha 
una mania per le bandiere e 
gii stemmi e per gli orologi 
strani. Vezzi che fanno con¬ 
correnza ali’hobby per i con¬ 
gegni dell’elettronica più so¬ 
fisticata e all'attività di ra¬ 
dioamatore (il suo nome in 
codice è 'Andy Capp»). Più 
scarne le informazioni sul¬ 
l’ambiente familiare. La mo¬ 
glie di Cossiga si chiama 
Giuseppa Sigurani. Hanno 
due figli: Annamaria di 24 
anni, laureata in geografia, 
sposatasi di recente, e Pappi¬ 
no di 20, studente in Inge¬ 
gneria. 

Il ritorno sulla scena poli¬ 
tica di Cossiga avviene nel¬ 
l’agosto *79, nella fase che 
precede le coalizioni di pen¬ 
tapartito. All’indomani delle 
elezioni anticipate, una serie 
di veti incrociati tra la De e il 
PsI fanno fallire (dopo un 
iniziale mandato ad An- 
dreottl) l’incarico per Palaz¬ 
zo Chigi affidato prima a 
Craxlepoi a Filippo Pahdol- 
fl, con l’intermezzo di un di¬ 
niego da parte di Forlani. 
Sono trascorsi 190 giorni 
senza un governo, quando 
Sandro PertinI designa Cos¬ 
siga come, presidente dei 
Consiglio. Il suo ministero 
tricolore (Dc-Psdi-PIi), che 
include un paio di indipen¬ 
denti socialisti, consuma in 
sette mesi la sua precaria 
maggioranza di «tregx/a», al¬ 
lorché II Psi e il Pri ritirano 
la propria determinante 
astensione alle Camere. Nel¬ 
la De, Flaminio Piccoli di¬ 
venta il segretario del 
•preambolo» anti-Pcl, l’infla¬ 
zione galoppa, Il terrorisipo è 
sempre all’offensiva. E II 
momento di un aspro con¬ 
trasto con I comunisti sulla 
politica estera, su una scelta 
carica di pericoli: il governo 
prende la decisione sul mis¬ 
sili. 

Il secondo ministero Cos¬ 
siga è varato il 4 aprile ’80. 
Eredita dal precedente la de¬ 
bolezza politica e program¬ 


matica. E lo stesso presiden¬ 
te che, appena confermato, 
si rivolge così ai parlamenta¬ 
ri In vena di congratulazioni: 
•Ora che mi avete dato la fi¬ 
ducia, potete cominciare 
tranquillamente a lavorare 
per farmi cadere». L’imbo¬ 
scata decisiva del 'franchi ti¬ 
ratori» dalle file della mag¬ 
gioranza affosserà li nuovo 
tripartito (Dc-Psl-Prl) Il 27 
settembre, sul 'decretone» 
economico, con lo scarto di 
un voto nello scrutinio se¬ 
greto a Montecitorio. 

Due mesi prima. Il 27 lu¬ 
glio, nella seduta comune 
delle Camere, la maggioran¬ 
za si era pronunciata contro 
ulteriori accertamenti per 
sciogliere ogni dubbio sul 
colloquio avvenuto tra Cos¬ 
siga e Carlo Donai Cattin, 
nello studio privato del pre¬ 
sidente del Consiglio, men¬ 
tre Il figlio del vicesegretario 
de. Marco, era ricercato co¬ 
me terrorista di Prima linea. 

È stata la magistratura to¬ 
rinese a sottoporre il caso al 
Parlamento. Per evitare che 
qualunque equivoco gravi 
sul comportamento di Cossi¬ 
ga, il Pel chiede un supple¬ 
mento d’istruttoria parla¬ 
mentare. Ma la maggioranza 
si oppone e allora i comuni¬ 
sti votano per 11 rinvio a giu¬ 
dizio — sull’ipotesi di viola¬ 
zione del segreto d’ufficio — 
per arrivare comunque ad 
un pronunciamento che fu¬ 
ghi ogni ombra. Anche que¬ 
sta proposta del Pel è respin¬ 
ta. E così cade anche la ri¬ 
chiesta missina e radicale di 
un rinvio a giudizio per 'fa¬ 
voreggiamento personale». 
Cossiga, respingendo ogni 
addebito, dichiara in tv: 'Ci 
sono momenti in cui è dove¬ 
roso ritirarsi e momenti, in¬ 
vece, In cui è doveroso rima¬ 
nere ai proprio posto per 
continuare a esercitare le 
proprie responsabilità». 

E il 12 luglio ’83 quando 
Francesco Cossiga assume 
la presidenza del Senato. È 
eletto al primo scrutinio, con 
un consenso (280 tsì») che è il 
più alto della storia repub¬ 
blicana. Quel giorno, la sua 
candidatura era uscita dal 
gruppo de dopo una spacca¬ 
tura sul suo nome e su quello 
del predecessore, Vittorino 
Colombo. 

Nel discorso di insedia¬ 
mento il presidente dice che 
•nella piena fedeltà ai valori 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica» oggi 'Si tratta di 
sottoporre a un’incisiva, 
prudente, realistica verifica 
le modalità effettive in cui, 
nei diversi assetti istituzio¬ 
nali, quel valori hanno tro¬ 
vato affermazione o diniego, 
formedlffuse d’attuazione b 
■ zone d’ombra». La •verifica» 
— secondo Cossiga — tdovrà 
necessariamente impegnare 
tutte le forze presenti in Par¬ 
lamento, ai di là e al di sopra 
di ogni contingente maggio¬ 
ranza» governativa. 

Al senatori, Cossiga si ri¬ 
volge subito affermando che 
, é suo proposito «ispirare ogni 
azione, essere il presidente 
del Senato della Repubblica 
rappresentante dell’intera 
assemblea, tutore della di¬ 
gnità, della tradizione di 
questo ramo del Parlamento, 
al cui funzionamento tutti i 
gruppi politici espressi dai li¬ 
bero voto della nazione da¬ 
ranno, ne sono certo, nei de¬ 
mocratico e costruttivo con¬ 
fronto, li loro contributo ap¬ 
passionato e intelligente, pur 
nella diversità delle ispira¬ 
zioni Ideali che sono fonda¬ 
mento e anima delia nostra 
democrazia pluralista». Que¬ 
sto proposito dovrà cimen¬ 
tarsi con l’incandescente 
passaggio parlamentare del¬ 
io scorso anno, quando si di¬ 
scute il decreto anti-salari. 
Per strozzare i tempi del di.- 
battito a Palazzo Madama, 
la maggioranza si abbando¬ 
na a una serie di colpi di ma¬ 
no e il governo esercita forti 
pressioni per Irrigidire e vin¬ 
colare il confronto. A giudi¬ 
zio del comunisti, Cossiga 
non oppone l’adeguata e op¬ 
portuna resistenza al com¬ 
portamento del pentaparti¬ 
to. 

Del resto, gli effetti nega¬ 
tivi sul funzionamento delle 
istituzioni parlamentari pro¬ 
vocati dall’abuso che il go¬ 
verno fa dei decreti-legge, 
determinerà in Cossiga si¬ 
gnificative prese di posizio¬ 
ne. Tra l’altro, in una lettera 
a Craxl, Cossiga farà rilevare 
che 'il numero dei provvedi¬ 
menti d’urgenza e tale da 
comprimere sensibilmente 
l’ambito temporale, di mate¬ 
ria e funzionale, dell’attività 
l^islativa dei Senato». 

Netto è stato sempre il ri¬ 
chiamo di Cossiga al valore 
del patto unitario tra le forze 
costituzionali e ai fonda¬ 
menti antifascisti della Re¬ 
pubblica, come irrinunciabi¬ 
li ancoraggi nella difesa e 
nello sviluppo della demo¬ 
crazia italiana. Nel dicembre 
dell’anno scorso, dopo la 
strage di Natale a San Bene¬ 
detto Val dì Sambro, ritro¬ 
viamo questo richiamo in un 
vibrato discorso a Palazzo 
Madama, quando Cossiga ri¬ 
corda che il popolo italiano 
ha conquistato la libertà «a 
duro prezzo contro l’invasio¬ 
ne straniera e la tirannia do¬ 
mestica» e l’ha sempre difesa 
•contro ogni eversione». 

Coerente con tale ispira¬ 
zione appare perciò l'atteg¬ 
giamento che Cossiga ha as¬ 
sunto in questi giorni allor¬ 
ché si é detto disponibile solo 
per una candidatura alla 
presidenza della Repubblica 
che fosse espressione di tutte 
le forze costituzionali. 

Marco Sappino 
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Tossicodipemleiiti 

Dopo una buona 
legge, ne serve 
subito un’altra 


Anche se •VUnità> ha fornito una 
tempestiva e puntuale InformazlO' 
ne su tutto l'Iter legislativo, sla neh 
le commissioni congiunte sanità e 
giustizia, sla nel comitato del tl8> e 
poi In aula, del disegno di legge 
2848-A di conversione del decreto 
del 22 aprile 1985, n. 44, recante 
norme per la erogazione di contri¬ 
buti finanziari per 11 recupero del 
tossicodipendenti e per la distru¬ 
zione delle sostanze stupefacenti e 
pslcotrope sequestrate e confiscate, 
è opportuno richiamare e rlsottoll- 
neare alcuni punti positivi di note¬ 
vole inteiTp-sse acquisiti con II con¬ 
tributo fondamentale e decisivo 
dato dal gruppo parlamentare del 
Pel. 

Il primo dato che emerge è che 11 
decreto legge presentato Malgover¬ 
no con l’ottica della pura e sempli¬ 
ce erogazione di contributi, 52 mi¬ 
liardi In tre anni attra verso un rap¬ 
porto diretto e centralizzato del mi¬ 
nistero degli Interni con gli enti, 
privati, cooperative, associazioni di 
volontariato, è stato notevolmente 
e correttamente modificato, così da 
rendere accettabili le forme e 1 con¬ 
tenuti entro cut collocare 11 caratte¬ 
re d'urgenza del decreto stesso. 


quale provvedimento ‘ponte» icrso 
una nuova normativa quadro m 
materia di lotta alla droga, di pre¬ 
venzione, di recupero e reìnseri- 
mento sociale dei tossicodipenden¬ 
ti che da troppi anni, e non per re¬ 
sponsabilità del Pei, attende di es¬ 
sere varata. 

Ipunti fondamentali di modifica 
introdotti possono essere cosi sin¬ 
tetizzati: 

1) destinatari del contributi sono 
1 Comuni e le Unità sanitarie locali 
(che erano stati dimenticati dal go¬ 
verno!), nonché gli altri momenti 
presenti sul territorio nazionale. I 
contributi sono finalizzati esclusi¬ 
vamente al servizi e ad iniziative di 
recupero e di relnserimento sociale 
del tossicodipendenti. Isoggetti de¬ 
stinatari del contributi devono tra¬ 
smettere 1 propri bilanci contenen¬ 
ti 1 risultati raggiunti; 

2) l’erogazione dei contributi alle 
associazioni di volontariato, coope¬ 
rative e privati non avverrà In mo¬ 
do diretto, come prevedeva II decre¬ 
to, da parte del ministero degli In¬ 
terni, ma tramite gli enti locali 
competenti per territorio. La do¬ 
manda per i contributi deve essere 
inoltrata, entro 90giorni dalla data 


di conversione In legge del decreto, 
tramite II Comune, che deve espri¬ 
mere Il proprio parere, e non più 
tramite le Prefetture, come da cir¬ 
colare del ministero degli Interni; 

3) le associazioni di volontariato, 
cooperative, enti privati che ricevo¬ 
no Il contributo devono coordinarsi 
con le strutture delle Unità sanita¬ 
rie locali con apposite convenzioni 
e devono essere rispettati 1 diritti 
all'autodeterminazione del tossico¬ 
dipendenti; 

4) la commissione istituita pres¬ 
so la presidenza del consiglio, di cui 
fanno parte tre rappresentanti del- 
l'Ancl e delle Regioni, oltre a defi¬ 
nire i criteri e i requisiti, formula le 
proposte al ministro dell'Interno 
per la concessione del contributi ri¬ 
feriti alle domande presentate. 

Si sono introdotte — quindi — 
all'articolo 1 del testb originarlo del 
decreto Importanti correzioni e mi¬ 
glioramenti che evitano una di¬ 
spersione non produttiva del già li¬ 
mitati stanziamenti finanziari, re¬ 
cuperano Il ruolo degli enti locali e 
delle Unità sanitarie locali sla per I 
servizi, sia nel rapporto tra Comuni 
e Usi e le altre attività di volonta¬ 
riato, di cooperative e di privati, sla 
di verifica del risultati raggiunti. 
In questo modo, pur non sottovalu¬ 
tando le osservazioni critiche delle 
Regioni, mi pare si sla riusciti a 
raddrizzare la logica centrallstica e 
a senso unico che Ispirava II decre¬ 
to legge. 

L'iniziativa proposltiva del Pel 
non è stata circoscritta a ottenere 
una Impostazione più chiara del 
criteri e delle modalità di finanzia¬ 
mento e di erogazione del contribu¬ 
ti. Bisognava cominciare a dare 
qualche risposta concreta a proble¬ 
mi di scottante attualità che si col¬ 
legavano con le ‘finalità» del decre¬ 
to: ‘Sostegno alle attività di recupe¬ 
ro e di relnserimento del tossicodi¬ 
pendenti», che 11 governo nemmeno 
lontanamente si era guardato di 


affrontare. MI riferisco al tosslco- 
fllpendentl che o si trovano nelle 
carceri o possono finire In carcere. 
Un aspetto delicato e Importante 
posto all’attenzione delle forze po¬ 
litiche e del Parlamento dal movi¬ 
menti e dalle associazioni che lot¬ 
tano nel paese contro II mercato e II 
traffico della droga. È vero che In 
alcune proposte di legge, tra cui 
quella del Pel, la questione viene 
affrontata con equilibrio e serietà, 
ma non si poteva e non si doveva 
rinviare al tempi più o meno lunghi 
di una nuova normativa legislativa 
(così come 11 governo ha tentato di 
fare) di fronte agli emendamenti di 
comunisti, repubblicani e sinistra 
Indipendente. Il confronto si è svi¬ 
luppato In modo serrato e proficuo 
con gli altri gruppi della De e del 
Psl. Le pause di ‘riflessione» e di 
‘approfondimento» hanno portato 
a significative convergenze che 
consentono di fare un passo avanti 
e possono favorire il recupero del 
tossicodipendenti ed evitare loro II 
carcere. 

In sostanza è ora possibile che II 
tossicodipendente, verso II quale 
pende l’eseguibilità di una senten¬ 
za a pena detentiva e che sta svol¬ 
gendo un programma di recupero, 
chieda di essere affidato al servizio 
sociale per proseguire II program¬ 
ma stesso. DI tate beneficio, sempre 
se il programma di recupero è già 
In corso, può usufruire 11 tossicodi¬ 
pendente; e ancora, per II detenuto 
tossicodipendente la cui domanda 
di affidamento al servizio sociale 
giunge al magistrato dopo che l’or¬ 
dine di carcerazione è già stato ese¬ 
guito. In altre circostanze, quando 
Il mandato di cattura è facoltativo. 
Il giudice tiene conto, oltre alle cir¬ 
costanze attenuanti, di cosa può 
comportare l'Interruzióne del pro¬ 
gramma terapeutico del tossicodi¬ 
pendente che ha In corso 11 pro¬ 
gramma terapeutico di recupero. Il 
magistrato nel valutare le circo¬ 
stanze In favore della libertà prov-» 


visoria, tiene anche conto di quan¬ 
to può essere più utile proseguire 11 
programma con l'Imputato In stato 
di libertà. 

Altresì Importante che l’Insieme 
di queste norme, che hanno alla lo¬ 
ro base 11 programma di recupero, 
deve essere concordato tra II tossi¬ 
codipendente e l’Unità sanitaria lo¬ 
cale o con uno degli enti o strutture 
destinatari del contributi finanzia¬ 
ri che svolgono attività di recupero 
e di relnserimento sociale del tossi¬ 
codipendenti. DI non minore signi¬ 
ficato è la norma che (ove osti la 
possibilità per 11 tossicodipendente 
di essere ammesso alla misura so¬ 
stitutiva del carcere) Il programma 
terapeutico In corso, o che si Inten¬ 
de avviare, deve essere garantito 
dal servizio sanitario penitenziario 
con II concorso delle strutture sani¬ 
tarie territoriali. 

L’esperienza e II lavoro compiuto 
per marcare delle linee positive di 
prospettiva anche In un decreto 
impostato dal governo In modo 
molto limitato e assistenziallstico 
cl dice che è possibile, attraverso 
un confronto aperto, fuori dal pre¬ 
giudizi e dalle barriere. Imprimere 
una accelerazione al completa¬ 
mento del lavori del comitato ri¬ 
stretto per la stesura di una nuova 
e organica legge quadro, che II Par¬ 
lamento deve approvare In materia 
di lotta al mercato e al traffico del¬ 
la droga, di prevenzione, di recupe¬ 
ro e relnserimento sociale del tossi¬ 
codipendenti. 

Per questi obiettivi, che rispon¬ 
dono alla domanda che viene dal 
paese e dal dati ancora pesanti del 
primi sei mesi del 1985, Il Pel conti- - 
nuerà a sviluppare la propria Ini¬ 
ziativa anche nel Parlamento, per¬ 
ché Il governo e le forze della mag¬ 
gioranza si dispongano con volontà 
concreta e coerente. 

Gianfranco Tagliabue 

deputato del Pel 


INCHIESTA/ In un quartiere di Mam^uay sullo sfondo della guerra 


Dal nostro inviato 
MANAGUA — L’ultimo sì 
chiamava Humperk Montici 
David, aveva 18 anni e nove 
fratelli. La mattina del 14 
giugno sono arrivati due mi¬ 
litari, hanno bussato alla 
porta ed hanno detto; è mor¬ 
to. Caduto In una Imboscata 
vicino a Wlwllì. E la madre 
ha gridato: «Me l’hanno por¬ 
tato via, me l’hanno portato 
via». Perché, dice Sofia, Il do¬ 
lore viene prima di tutto, un 
figlio morto è un figlio morto 
e non stai a pensare come e 
per mano di chi. Dopo cl pen¬ 
si. Pensi alla guerra, a chi 
l’ha voluta, a chi, davvero, tl 
ha portato via 11 figlio. 

; Anche Sofia Oe Lopez, SS 
anni, ha un figlio in guerra, 
uno del tre maschi delle otto 
creature che ha partorito. SI 
chiama Herman ed ha 18 an¬ 
ni anche lui. Fernando, 11 più 
grande, dalla guerra è già 
tornato. È vivo, ma non può 
più camminare. Sofia abita a 
l.arreynaga, quartiere pove¬ 
ro alla periferia est di Mana- 
gua, un quartiere come tan¬ 
ti, fatto di case di legno, di 
uomini che sbarcano 11 luna¬ 
rio, di madri e di figli In 
guerra. Da qui abbiamo ten¬ 
tato di osservare la realtà del 
Nicaragua. Immagini rapide 
di un paese in cerca della pa¬ 
ce. 

LA GUERRA — L’ultimo si 

chiamava Humperk, aveva 
18 anni ed al silo funerale 
c’era tutto il quartiere. Chie¬ 
do a Sofia che cosa è la guer¬ 
ra, che cosa ti porta via oltre 
ai figli. E lei risponde: 11 do¬ 
mani. Il domani che tu 
aspetti e che non arriva, re¬ 
sta come sospeso nel vuoto. 
Lo vedi, lo sfiori, ma non rie¬ 
sci ad afferrarlo. A Mana- 
gua, nella stagione delle 
piogge, gran parte dei quar¬ 
tieri si inonda d'acqua, l’ac¬ 
qua diventa pantano e 11 
pantano porta malattie. Vor¬ 
resti lavorare, fare opere di 
drenaggio, sistemare le stra¬ 
de, costruire case decenti In 
posti decenti. Ma non puoi, 
non come vorresti. 

Eppure, aggiunge, la guer¬ 
ra non è riuscita a strappar¬ 
telo del tutto li domani. Te lo 
tiene lontano, tenta di por¬ 
tartelo via, ma non cl riesce. 
E non cl riuscirà fino a quan¬ 
do, anche senza prenderlo 
nelle tue mani, continuerai a 
vederlo, a strapparne a tua 
volta piccoli pezzi. Ai tempi 
di Somoza qui morivano 200 
bambini all’anno di polio¬ 
mielite. Ora neanche uno. E 
sono quasi scomparsi il Ufo, 
la malaria, le infezioni ga- 
stroIntesUnali. E questi, dice 
Sofia, sono pezzi di domani. 
Un altro pezzo è l’educazio¬ 
ne. Ci sono 800 mila adulti 
(quasi un terzo della popola¬ 
zione) che hanno seguito t 
corsi di alfabeuzzazlone — il 
tasso di analfabeUsmo è ca¬ 
lato dal 52 al 12 per cento — 
ed oggi entrano nel sesto li¬ 
vello. Sei, come gli anni della 
rivoluzione... 

La guerra è dolore, è rab¬ 
bia. Sono i 18 anni di Hum¬ 
perk MonUel David portato 
al cimitero la matUna del 16 
giugno. Ma non è disperazio¬ 
ne. La disperazione, dice So¬ 
fia, è finita nel *79, quando | 
•Muchachos», 1 sandlnlstl, 
entrarono a Managua... 

L’ALLEGRIA — sona ricor¬ 
da la festa, la gente per le 
strade, l balli. Ed un po’ di 
queH’allegria, dice, conti¬ 
nuiamo a portarcela dentro. 


Sì chiamava 
David, aveva 
18 anni, una 
mattina sono 
arrivati i 
militari e 
hanno detto; 

«E morto» 
Ci fu grande 
festa quando 
i sandinìsti 
quel giorno 
entrarono 
nella città 


MANAGUA - Il parco Luis 
Alfonso Velasquez nel centro 
della capitale. Nel tondo, un 
riservista dell'esercito al 
ritorno dalle manovre 


Nicaragua, storie 
di vita e di morte 



Centroamerica. Il Banco era 
di Somoza ed i soldi erano gli 
stessi che ci aveva rubato In¬ 
tascandosi gli aiuti interna¬ 
zionali. Quando tutto questo 
è finito c’è stata come una 
esplosione di gioia. E dura 
ancora, credimi, dura anco¬ 
ra. 

Ma, davvero, le chiedo, 
nessuno qui a Larreynaga, 
nessuno impreca contro la 
guerra, contro ia mancanza 


nonostante tutto. E vero, si 
continua a morire, ma la 
morte esisteva anche prima, 
e non portava in sé neppure 
un briciolo di speranza. Mor¬ 
te era Gustavo Adolfo 
Huembe, assassinato per le 
strade del quartiere dalla 
guardia somozista, e Guil- 
lermo Avendano Castello, 
che il 3 aprile del *78 aspetta¬ 
rono davanti alla chiesa e 
crivellarono di colpi. O, an¬ 
cora, le centinaia di giovani 
che la guardia nazionale ra¬ 
strellava nel quartieri. A vol¬ 
te li ritrovavi dopo qualche 
giorno, cadaveri, lungo < le 
sponde del lago. A volte non 
li ritrovavi più... 

Morte era il terremoto. 
Una morte senza fine dopo 
quegli istanti terribili, nel 
’72. Le notti all’aperto, la 
paura degli sciacalli e, spes¬ 
so, gli sciacalli altri non era¬ 
no che gli uomini delia 
Guardia nazionale. Cercava¬ 
no, tra le macerie di quelle 
case misere, la loro parte di 
bottino, le briciole di ciò che 
andava rubando 11 capo, So¬ 
moza, che rigonfiò 1 propri 
conti In banca con gli aiuti 
Intemazionali. 

E morte, poi, fu anche la 
ricostruzione. Per rifarsi una 
casa, o qualcosa che le rasso¬ 
migliasse, la gente di qui do¬ 
vette farsi prestare I soldi, a 
strozzinaggio, dal Banco di 
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di generi di consumo? Tutti 
Imprecano, mi risponde. A 
chi potrebbero piacere que¬ 
ste cose? Ma un conto è im¬ 
precare ed un altro è impre¬ 
care con nostalgia. 

U SPECULAZIONE - 

Per la verità, a Managua, c’è 
anche chi non Impreca del 
tutto. Poco lontano dalla ca¬ 
sa di Sofia, lungo la pista 
Larreynaga, c’è 11 «Mercado 
orientai», un fitto e sudicio 
agglomerato di baracche di 
legno dove si vende di tutto; 
dalla verdura alle scarpe, ai 
maiali vivi. Non mancano 
neppure le botteghe di bar¬ 
biere, con specchiere e pol¬ 
trone in bella mostra tra le 
assi sconnesse. «Tutto», In 
realtà, vuol dire il «quasi 
niente» che oggi si può trova¬ 
re nel Nicaragua della «spor¬ 
ca guerra» di Reagan. Anche 
se la penuria non sembra 
aver attenuato lo spirito 
pubblicitario; «Da Perez, con 
meno il meglio» recita un 
cartello dipinto a mano. E 
ancora: «La qualità è il no¬ 
stro orgoglio»; «Qui non si 
vende, sj regala». 

L’Orientai è il regno della 
speculazione, delle nuove 
ricchezze sorte sul fertile ter¬ 
reno del bisogno. Si accapar¬ 
ra comprando I sussidi e si 
rivende a prezzo quintupli¬ 
cato. Oggi il governo ha abo¬ 
lito i sussidi, ma l’accaparra¬ 
mento continua: mais, fari¬ 
na, fagioli, zucchero, latte. 
Pare che i venditori di bibite 
abbiano addirittura Ideato 
un ingegnoso stratagemma: 
vendono solo gassose — e a 
prezzi altissimi — incettan¬ 
do le quote di zucchero che 
spettano loro per preparare i 
•refrescos». Poi lo rivendono 
a prezzi esorbitanti. Il so¬ 
vrintendente, Interrogato 
dal «Nuevo diario», lamenta 
il basso numero degli ispet¬ 


tori incaricati dei controlli. 
•Qualcuno — aggiunge — è 
stato anche minacciato e 
picchiato». 

AU’Oriental finiscono an¬ 
che i frutti della inevitabile 
speculazione sul dollaro. 
Cambio ufficiale uno per 
ventolto. Cambiò nero, uno 
per settecento. Chi compra 
dollari va a Panama o in Co¬ 
starica e compra tutto ciò 
che può comprare, poi riven¬ 
de in Nicaragua a prezzi 
stratosferici. Per un pezzo di 
ricambio d’auto, oggi, si può 
pagare l’equivalente di un 
paio di stipendi medi. Anche 
queste sono immagini di un 
paese in guerra. 

LA TERRA PROMESSA 

— Il quartiere di Larreynaga 
ha, come tutti i quartieri di 
Managua, una chiesa. Il par¬ 
roco si chiama To.ilto Castro 
e lavora da anni tra i poveri 
della città. Gli chiedo che co¬ 
sa dice nelle sue prediche, 
come parla alla gente della 
fame e della guerra. «Dico — 
risponde — che il popolo del 
Nicaragua sta attraversando 
li deserto. Soffre la fame e la 
sete e alle spalle lo incalzano 
i soldati del faraone. Ma da¬ 
vanti c’è la terra promes¬ 
sa...*. 

Lei è sandinlsta? 

«Io sono un pastore. E co¬ 
me pastore devo coltivare la 
speranza. La rivoluzione ha 
aperto un processo, un viag¬ 
gio. Difficile, certo, ma in di¬ 
rezione della speranza. Io 
faccio parte della carovana». 

E se le truppe del faraone 
vi raggiungessero? Insom- 
ma: se cl fosse l’invasione? 

«Chissà risponde sorri¬ 
dendo — che anche questa 
volta le acque del Mar Rosso 
non si chiudano su di loro». 

Massimo Cavallini 


LETTERE 


AU’ UNITA' 

f 

«In conseguenza di un numero 
o di un giudizio 
scritto in una bacheca» 

Egregio direttore. 

in questi giorni si sono lette notizie di sui¬ 
cidi di adolescenti a seguito dei risultati de¬ 
gli -scrutini». 

Per giornalisti e lettori frettolosi queste 
notizie rischiano di diventare solo regolari 
bollettini di guerre lontane, come le assurde 
statistiche dei moni e dei feriti da incidenti 
stradali di ogni fine stagione - turistica». Per 
questo vorrei sottolinearle con particolare 
vigore. Invilo a rileggere analoghe notizie sui 
giornali delle settimane corrispondenti ad 
ogni fine anno scolastico. 

Su queste morti terribili come insegnante 
mi chiedo se la scuola, quella scuola in cui 
quei giovani hanno vissuto le loro ultime ore, 
abbia assolto i suoi compiti istituzionali più 
elementari. 

La risposta non può essere solo un'accusa, 
ma anche una richiesta chiara di cambia¬ 
mento. Risposta che ogni cittadino ha il do¬ 
vere di ripetere sempre più ad alla voce, fin¬ 
ché un solo ragazzo si uccide in conseguenza 
di un numero o di un giudizio visto scruto in 
una bacheca. 

Tanto più che non è scorretto ipotizzare 
che per ogni giovane che arrtva ad uccidersi 
fisicamente, ce ne sono migliaia che rischia¬ 
no il suicidio mentale. 

Non so se il Presidente Pertini, che ha vo¬ 
luto avere la fortuna di incontrare in questi 
anni ben 600.000 studenti, abbia voluto fare 
anche questa verifica. Di certo onesto sareb¬ 
be un compito istituzionale degli organi sco¬ 
lastici di controllo. 

AGOSTINO TROBBIANI 
(Bologna) 


Bella ma... 

Caro direttore, 

la Repubblica de! 6-6 ha pubblicato il re¬ 
soconto di un sondaggio volante condotto nel 
cuore di Milano per sentire vari pareri sul 
• SI» e sul -No» da esprimere al referendum 
che doveva svolgersi qualche giorno dopo. 

Tra le varie interviste mi ha particolar¬ 
mente colpito quella a -una bella donna, vi¬ 
stosa, in carne. 31 anni, casalinga» che ha 
testualmente dichiarato: «Voto “No” natu¬ 
ralmente. Non ci tengo che salgano i comuni¬ 
sti. Siamo vissuti così bene fino adesso! Di 
che si lamenta la gente? Ma se abbiamo per¬ 
fino troppo». 

Vorrei pregare questa signora di venire al 
Settore Assistenza de! Comune di Verona, 
dove io lavoro, per rendersi conto di una tri¬ 
ste realtà, che ho fondato motivo di ritenere 
uguale a quella di tutte le altre città della 
nostra penisola: persone di ogni età che im¬ 
plorano un piccolo sussidio, un buono-pasto, 
un posto letto al dormitorio. 

Ma anche senza visitare un qualunque En¬ 
te assistenziale, la -bella signora» dovrebbe 
conoscere come vanno le cose in Italia dopo 
quaranta anni di questo governo (o malgo¬ 
verno); la disoccupazione, da anni in aumen¬ 
to, ha raggiunto un qUoziente davvero preoc¬ 
cupante ed è una delle cause principali del 
fenomeno della tossicodipendenza. 

Ma alla -signora in carne» le cose vanno 
bene così! Del resto, anche durante l'ultima 
guerra, mentre la stragrande maggioranza 
degli italiani crepava di fame, per qualcuno 
le cose andavano bene. Anzi: c'è chi, proprio 
grazie alla guerra, si è arricchito. 

In fondo, però, dobbiamo ringraziare la 
-bella signora» che ci ha fatto presente, se 
'mai ce ne fosse stato bisogno, quali sono le 
motivazioni autentiche di certo delirante an¬ 
ticomunismo. 

Noi, per contro, abbiamo un motivo in più 
per essere fieri di aver votato -Sì» ma, so¬ 
prattutto, di essere comunisti e di vedere, 
così, le sofferenze dei nostri fratelli e di con¬ 
tinuare a lottare per loro, per un domani 
migliore. E siamo felici di aver sopportato 
tanti dolori, dalla Resistenza ad oggi, per 
amore degli ultimi: è questa la nostra ric¬ 
chezza, la nostra anima! 

FABIO TESTA 
(Verona) 

Da latte, formaggio, uova, 
verdura, frutta... fino a nuovi 
rapporti materiali e morali 

Spettabile Unità. 

il processo di sviluppo e di trasformazione 
delle diverse società deve necessariamente 
iniziare dal cambiamento dei consumi ali¬ 
mentari dell'uomo. Gli animali mettono a 
disposizione dell'uomo latte, formaggi e uo¬ 
va e non è necessario che siano macellati. 
Questi alimenti, integrati con cereali, verdu¬ 
re e frutta, rappresentano un'alimentazione 
più che organica. Quindi l'alimentazione 
carnea e la macellazione degli anirgali pos¬ 
sono essere eliminate, compiendo così un'a¬ 
zione di rispetto e di giustizia verso gli ani¬ 
mali. la natura e la stessa essenza dell'uo¬ 
mo. 

Per gli animali da allevamento vengono 
consumati molti milioni di tonnellate di ce¬ 
reali. Per ottenere cento grammi di carne da 
allevamento vengono consumati oltre mille 
grammi di cereali, i quali sono così sottratti 
a intere popolazioni che muoiono per fame 
net mondo. Questo problema della farne e 
della miseria nel mondo non è risolvibile in 
alcun altro modo se non attraverso il cam¬ 
biamento dei consumi alimentari dell'uomo. 

Per ottenere latte, formaggi, uova, basta 
infatti utilizzare la metà delle quantità di 
cereali che vengono utilizzati per gli animali 
da allevamento destinati ad essere macellati. 
Spostando i consumi alimentari su latte, 
formaggi e uova, la metà delle quantità di 
cereali attualmente prodotti rimarrebbe li¬ 
bera sul mercato: si potrà così compiere un 
primo passo reale risolutivo attraverso la di¬ 
stribuzione di questi cereali alle popolazioni 
colpite dalla fame nel mondo. 

La soluzione di questo problema della fa¬ 
me nel mondo, alla auale è legata l’esistenza 
stessa di tutte le altre società del mondo e 
quindi il destino dell'xnXeta umanità, diven¬ 
terà sempre più una questione di carattere 
pratico, oltre che morale. Ogni uomo, a co¬ 
noscenza di questi principi, che sono comu¬ 
nicabili a tutti, può iniziare a compiere un 
forte atto critico di carattere materiale, in¬ 
tellettuale e morale nei confronti detta socie¬ 
tà e della natura, cambiando i propri consu¬ 
mi alimentari. Questa azione si ripercuoterà 
in modo cori fòrte nella coscienza di ogni 
uomo, che enormi saranno le energie mate¬ 
riali e spirituali liberate. 

Per un nuovo sviluppo storico o sociale e 
di trasformazione delie società è necessario 
quindi il cambiamento dei consumi alimen¬ 
tari dell'uomo, il che richiede la formazione 


e l'applicazione di una nuova coscienza verso 
la società e la natura. 

Nella prefazione de! suo'scritto «Per la 
critica dcireconomia politica» Carlo Marx 
affermava che: «Il modo di produzione della 
vita materiale condiziona, in generale, il pro¬ 
cesso sociale, politico e spirituale della 
vita...». Quindi produzione e consunti diversi 
si ripercuoteranno in ogni uomo determinan¬ 
do una nuova coscienza e nuovi modi di pro¬ 
duzione ad essa corris^ndenti. 

Tra coscienza e modi di produzione della 
vita materiale si svolge infatti una continua 
azione e reazione reciproca con sviluppo e 
trasformazione deU'uomo, della società e 
della natura. Da qui, iniziando questo pro¬ 
cesso, questa azione concreta di cambiamen¬ 
to dei consumi alimentari dell'uomo, discen¬ 
deranno tutte le altre nuove azioni e conside¬ 
razioni future, che trasformeranno tutti i 
rapporti di carattere materiale, intellettuale, 
morale e spirituale. 

ROBERTO RUOCCO 
(Milano) 

Perché per i processi civili 
c’è la forfetizzazione 
e per quelli penali no? 

Signor direttore. 

sono cancelliere in servizio presso la Pre¬ 
tura di Napoli Barra Gli anni di lavoro negli 
uffici giudiziari, il contatto costante con i 
vari utenti fanno sorgere interrogativi per un 
miglioramento dei vari servizi, nell'interesse 
della collettività, considerata la miopia da 
parte di chi avrebbe il dovere di esaminare 
situazioni che si trascinano da anni e debbo¬ 
no essere affrontate e risolte. 

La legge del '11211979 n. 59, modifeando 
la preesistente disciplina in materia di spese 
processuali civili, introduceva nelle cancelle¬ 
rie il sistema di forfetizzazione dei depositi, 
snellendone notevolmente il servizio. Per la 
notificazione in materia penale, con la legge 
3(6/1980 n. 240 è stata introdotta la forfetiz¬ 
zazione dell'indennità di trasferta all'uffi¬ 
ciale giudiziario, dando anche qui una con¬ 
creta speditezza al servizio stesso. 

Invece per quanto riguarda le spese per lo 
svolgimento dei procedimenti penali (a cari¬ 
co dello Stalo), nel termine di dieci giorni 
dal passaggio in giudicato delie sentenze la 
cancelleria deve provvedere a redigere uno 
stato di liquidazione, ossia una nota di tutte 
le spese ai giustizia: il che richiede un di¬ 
spendio logorante di tempo e di lavoro da 
parte del personale di cancelleria. 

Sembrerebbe utile, per l'economia del la¬ 
voro. forfetizzare anche le spese processuali 
penali per i vari gradi di giudizio (fatte salve 
quelle anticipate dall'erario allorché superi¬ 
no una determinata cifra) differenziando i 
reati contravxenzionali da quelli per delitto e 
disciplinando i diritti degli ufficiali giudi¬ 
ziari con lo stesso sistema della forfetizza¬ 
zione delle trasferte. 

Gli operatori di cancelleria poi sono pa¬ 
reggiati agli agenti delle finanze per quanto 
si riferisce alla riscossione delle spese di giu¬ 
stizia. È opportuno invece che tale riscossio¬ 
ne rientri, inderogabilmente, tra i compiti 
specifici e propri dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria. Il tutto porterebbe ad un recupero 
di unità lavorative, ad uno snellimento e fun¬ 
zionalità pratica del servizio In un momento 
così importante per gli uffici giudiziari. 

VINCENZO ALESSIO 

Direttore di Sezione alla Pretura di Napoli Barra 

La scelta del ministro 
non permette un risparmio 
e peggiora- il servizio 

Sig. direttore, 

sono un insegnante -di sostegno» che da 
quattro anni si occupa dell'inserimento degli 
alunni handicappati nella Scuola media. Per 
effetto di una recente Ordinanza ministeriale 
dal prossimo anno dovrò, come tutti gli inse¬ 
gnanti di ruolo, tornare all'insegnamento in 
classe. I posti di sostegno saranno occupati 
non da insegnanti specializzati (che nella no¬ 
stra provincia praticamente non esistono) ma 
da altri colleghi senza sede fìssa, soprannu¬ 
merari. perdenti posto, delle dotazioni ag¬ 
giuntive: persone che nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi non si sono mai occupate 
del problema degli handicappati. Se costoro 
non fossero poi in numero sufficiente, ver¬ 
ranno assunti dei supplenti annuali senza 
specializzazione; ma non potranno essere 
impegnati nel sostegno i docenti di ruolo che 
fanno questo lavoro da anni. 

Dire che si tratta di un provvedimento as¬ 
surdo è dire poco: non si capisce quale logica 
abbia seguito il ministro dato che la scelta 
fatta non permette né un risparmio (il nume¬ 
ro complessivo degli insegnanti non cambia) 
né tantomeno un miglioramento del servizio. 

In molte scuote si è superata ia fase del 
cosiddetto -inserimento selvaggio» degli 
alunni handicappali, pieno di improvvisa¬ 
zione e di retorica, e ci si sta avviando ad una 
reale (e realistica) integrazione. Ci sono cen¬ 
tinaia di insegnapii di sostegno che hanno 
iniziato anni fa questa attività nei completo 
isolamento e disorientamento ma che un po’ 
alla volta, coq un faticoso lavoro di studio e 
di aggiornamento, con decine di discussioni e 
confronti con colleghi ed èquipes e, natural¬ 
mente. con la pratica scolastica quotidiana, 
hanno cominciato a vederci chiaro e a svol¬ 
gere con più sicurezza e una certa professio¬ 
nalità il proprio lavoro. Adesso si manda 
all'aria tutto questo, si annulla un patrimo¬ 
nio di competenze così faticosamente accu¬ 
mulato e si comincia da capo con persone 
senza esperienza e. oltretutto, visto che mol¬ 
te saranno assegnale a questo incarico iTuf¬ 
ficio. anche senza motivazione. 

Interessa davvero al ministero la questio¬ 
ne degli handicappati? Guardando l'enorme 
mole di circolari e documenti che sono usciti 
in questi anni si direbbe di jl All'atto prati¬ 
co risulta però, e questa ordinanza lo confer¬ 
ma, molto più importante che ogni insegnan¬ 
te occupi aisciplinatamente la propria casel- 
lina. secondo le sacre leggi delTorganico: 
ognuno al proprio posto, ordinatamente, e 
chi è d'avanzo, chi non si sa come sistemare, 
vada a fare -sostegno». 

FLAVIO FOGAROLO 

(Barbarano - Vicenza) 


Come i cristiani 

Cara Unità. 

con tanto di crociate e di guerre sia locali 
sia mondiali, i cristiani non hanno mai man¬ 
cato nella storia di ricordarci quanto pro¬ 
fondo sia il loro attaccamento M Vangelo 
Adesso sono TIrak e l'Iran: scannandosi a 
loro volta a vicenda, vogliono dimostrare al 
mondo la superiorità dell'IsIam'* 

CAMILLO RIBO 
(Genova • Ncivi) 
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Shuttle 
di nuovo 
a terra 


In diecimila (molti ^li 
italiani) a Medjugoije 
, per vedere la Madonna 


NEW YORK — Con un perfet¬ 
to atterraggio sulla pista del 
deserto della California, pres¬ 
so la base di Edwards, lo Shut¬ 
tle ha concluso la sua missione 
nello spazio. Il traghetto spa¬ 
ziale ha lanciato in orbita tre 
satelliti di telecomunicazioni 
ed un piccolo satellite astrono¬ 
mico, lo Sparton, che si 6 occu¬ 
pato della «ricognizione» di in¬ 
formazioni su di un presunto 
buco nero della via Lattea. La 
missione Shuttle ha anche 
sperimentato per la prima vol¬ 
ta una parte del programma 
di «guerre stellari» con due 
tentativi di riflessione dei rag¬ 
gi laser, di cui il primo è falli¬ 
to. La Tass riferisce invece che 
gli scienziati sovietici, dopo 
una lunga ricerca, sono riusci¬ 
ti a trovare l’idrogeno nelle 
rocce lunari, sciogliendo un 
enigma rimasto a lungo inso¬ 
luto. Era stata infatti trovata 
sulla luna una traccia di atti¬ 
vità deU’idrogeno, ma non si 
era mai riusciti a «provare» la 
presenza della sostanza stessa. 


MEDJUGORJE (IVIostar) — Almeno diecimila pellegrini, più 
della metà italiani, sono venuti al santuario di Medjugorje nel 
quarto anniversario di quegli «avvenimenti», come cautamente 
in molti ambienti religiosi si definiscono le presunte apparizioni 
della Madonna, che hanno portato questa sperduta località del- 
l’Erzcgovina all'attenzione di tutto il mondo e sui quali la Chie¬ 
sa cattolica continua a manifestare e a ribadire il più prudente 
riserbo. 

«Avvenimenti» che sarebbero cominciati nel pomeriggio del 
24 giugno 1981 e continuano a prodursi, stando alle concordi 
testimonianze dei quattro giovani che ne sono tuttora protago¬ 
nisti: Ivan, Virka, Marija, Jakov. Ieri una messa è stata concele¬ 
brata da 25 sacerdoti di ogni parte della penisola. Airomclia il 
celebrante — padre Gianni, un passionista di Verona — ha 
alluso «agli avvenimenti che siamo venuti a pregare» instauran¬ 
do «una analogia fra i segni che accompagnavano la predicazio¬ 
ne di San Giovanni Battista, di cui ricorreva ieri la festa liturgi¬ 
ca, e quelli che — ha detto — «talvolta precedono altri inviti alla 
conversione e alla riconciliazione con Dio». Al momento delle 
«intenzioni» della messa una anziana signora ha invocato la 
protezione della Madonna per l’elezione del nuovo Presidente 
della Repubblica. Un’altra messa è stata concelebrata da ben 52 
sacerdoti; fra gli altri, italiani, inglesi, francesi, ungheresi, por¬ 
toghesi e poi uno del Bangladesh c uno brasiliano per non citare 
quelli provenienti dalle varie regioni cattoliche della Jugosla¬ 
via. Tutti sono venuti a Medjugorje a titolo individuale; secondo 
le raccomandazioni delle Conferenze episcopali sono pochi or¬ 
mai i sacerdoti che accompagnano apertamente i pellegrinaggi. 



Barbara Balzerani a colloquio con Francesco Lo Bianco. 


Barbara Balzerani al processo 
di Venezia parla soltanto 
con gli «irriducibili» delle Br 


VENEZIA — Si è svolta in un ostinato silenzio 
la prima apparizione pubblica della brigatista 
Barbara Balzerani. Ieri mattina alle nove è en¬ 
trata nella terza gabbia dell’aula bunker alla 
periferia di Mestre dove si svolge il processo 
contro le Br venete e friulane, che la vede im¬ 
putata di reati connessi al sequestro e all’omici¬ 
dio dcli’ingegnere Giuseppe Taliercio. Jeans 
chiari, maglietta bianca, occhiali da vista scuri, 
capelli annodati da un nastro, s’è messa in un 
angolo, mentre gli altri imputati, gli «irriduci¬ 
bili» Cesare Di Lenardo, Francesco Lo Bianco, 
Pietro Vanzi, Luigi Novelli, Alberta Biliate e 
Carlo Picchiura, le facevano scudo ai flash dei 
fotografi. Silenziosa coi giornalisti che hanno 
tentato invano di intervistarla, la Balzerani ha 
invece parlato fitto con gli altri «irriducibili». 
Probabilmente — hanno ipotizzato i cronisti • 
ha raccontato loro le circostanze del suo arresto 
nel covo di Ostia. Poi due colloqui fuori dalla 
gabbia, uno con il suo avvocato, Attilio Boccio¬ 
li, ed un altro con la sorella, Gabriella e la nipo¬ 
te Tiziana. Anche le due donne non hanno vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni. Un po’ più loquace 
il legale: «Per quanto ho capito — ha dichiarato 
— nei prossimi giorni sarà presentato un co¬ 
municato. In ipotesi, potrebbe essere una ri¬ 
vendicazione relativa alla validità di carattere 


organizzativo e ideologico delle Br. Non so se 
nel comunicato saranno trattati i temi specifici 
del processo». Solo qualche accenno sullo stato 
di salute dell’imputata: «Psicologicamente la 
Balzerani sta bene», ha detto l’avvocato. Ed ha 
aggiunto che a suo parere «ha una tempra e 
una solidità non indifferenti». 

Le attese maggiori, si intende di ordine pura¬ 
mente scenografico, si incentravano sulla pos¬ 
sibilità di un incontro in aula tra la Balzerani c 
Mario Moretti, ma questi non s’è fatto vivo. Il 
processo ha continuato il suo corso, con le ar¬ 
ringhe dei difensori. Manlio Calderini dalla 
sua gabbia ha diffuso un documento firmato 
dai detenuti nel carcere padovano «Due palaz¬ 
zi» nel quale si protesta per «inadeguatezze» 
delle strutture sanitarie carcerarie, dopo il rile¬ 
vamento di un caso di Aids tra i reclusi. Una 
delle imputate, la br Nadia Ponti, infine, è stata 
fatta uscire dal settore in cui stava la Balzerani 
assieme agli altri «irriducibili», pare proprio 
per volontà di questi ultimi, che non accette¬ 
rebbero alcuni ripensamenti che caratterizza¬ 
no il comportamento della donna, che pure 
non fa parte dei «dissociati». Al termine dcH’u- 
dienza la Balzerani è stata condotta via amma¬ 
nettata per essere scortata sino al carcere di 
Ferrara, dove è stata trasferita da Roma qual¬ 
che giorno fa proprio in vista della celebrazione 
del processo alle Br venete. 


Rubate 
cellule 
con Aids 

PARIGI — Due valigette con¬ 
tenenti cellule animali fre¬ 
sche inoculate col virus del- 
l’Aids (sindrome immunodefi- 
citaria acquisita) sono state 
rubate ieri sera a Parigi nella 
•Mercedes» di un medico sviz¬ 
zero. Il medico ha rivolto un 
appello ai ladri affinché resti¬ 
tuiscano immediatamente le 
valigette, senza aprire i cilin¬ 
dri contenenti le cellule, per- 
’ché il rischio di contaminazio¬ 
ne è molto serio. Egli non ha 
precisato la propria identità 
ma ha solo fornito un numero 
di telefono (il 254.62.06 di Pari¬ 
gi). A quanto si è appreso, il 
medico è uno specialista di ri¬ 
generazione delle cellule, uti¬ 
lizzate principalmente per cu¬ 
re di «ringiovanimento» e la¬ 
vora presso i laboratori Nians 
e la clinica «La Prairie» di 
Montreux, in Svizzera. Egli ha 
detto alla polizia che le due va¬ 
ligette erano destinate a «un 
ricercatore francese di Mon¬ 
tpellier, che desidera mante¬ 
nere l’anonimato». 


Gli avvocati impauriti per gli attentati non si sono presentati in aula 


Processo Pìromalli bloccato 


jh Corte precetta i legali 
in sciopero dopo le minacce 

I giudici hanno rinviato il dibattimento al 27 - Chiesto l’intervento deli’Ordine forense 
ed una legge dì deroga ai termini della carcerazione per I processi di mafia 



Il boss Pappino Piromalli al momento della cattura, avvenuta nel febbraio 1984, dopo una lunghissinia latitanza dorata. Il 
capomafia deve rispondere, tra l'altro, di 24 omicidi nel processo che si celebra davanti alla Corte d'assise di PatmL 


Dal nostro inviato 
P.ALMI (Re) — Alle 10,50 In 
punto la Corte d’Assise di 
Palmi entra nell’aula di giu¬ 
stizia semldeserta per la 57* 
udienza del processo Piro¬ 
malli. Ci sono un solo avvo¬ 
cato, 11 difensore di parte ci¬ 
vile di uno del «pentiti* — 
Arcangelo Furfaro — quat¬ 
tro giornalisti e un nugolo di 
carabinieri e poliziotti. Vuo¬ 
to il gabbione degli Imputati, 
deserti i banchi degli avvo¬ 
cati, il processo contro Giu¬ 
seppe Piromalli — il capo ri¬ 
conosciuto delle cosche della 
Piana di Gioia Tauro — s’è 
dunque bloccato. Gli avvo¬ 
cati del Foro di Palmi, che 
venerdì scorso avevano dato 
assicurazione alla commis¬ 
sione Antimafia della pre¬ 
senza di una loro rappresen¬ 
tanza In aula per consentire 
che il processo andasse 
avanti, Ieri mattina non si 
sono invece fatti vivi. 

Il presidente Javerio Man- 
nino ha dato lettura di tutta 
una serie di comunicazioni 
Inviategli da parte dei legali 
chi rinunciava per preceden¬ 
ti Impegni, chi per motivi di 
salute, chi denunciando il 
clima pesante di Intimida¬ 
zione che la mafia ha creato 
intorno al processo, chi in se¬ 
gno di adesione allo sciopero 
che gli avvocati hanno qui 
proclamato fino al 6 luglio. 
In ogni caso la situazione è 
senza precedenti; la mafia, 
in tutte le sue articolazioni, 
sta impedendo la celebrazio¬ 
ne di un processo che tenta 
di far luce su ventitré omici¬ 
di e su tutta una serie di epi¬ 
sodi che hanno insanguinato 
la Piana di Gioia Tauro negli 
anni scorsi. Le minacce agli 
avvocati — con le intimida¬ 
zioni ai difensori d’ufficio 
dopo che erano stati revocati 
i mandati ai difensori di fi¬ 
ducia — hanno raggiunto un 
primo, concreto traguardo, 
anche se la reazione della 
Corte non s’è fatta attendere. 

Al termine di una riunione 
in camera di consiglio dura¬ 
ta sette ore, il presidente 
Mannino e i giudici togati e 
popolari ieri sera hanno de¬ 
ciso infatti di rinviare le 
udienze al 27 giugno accom- 


pagnando questa decisione 
ad alcuni significativi prov¬ 
vedimenti. Nell’ordinanza 
della Corte Io sciopero degli 
avvocati viene definito «ille¬ 
gittimo* e alcuni dei motivi 
addotti dai legali per la loro 
iniziativa «odiosi e inaccetta¬ 
bili*. La Corte ha nominato 
tutti gli avvocati e i procura¬ 
tori iscritti all’Albo di Palmi 
come difensori d’ufficio ed 
ha inviato copia dell’ordi¬ 
nanza per una valutazione 
dello sciopero al Csm, al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 
alla commissione Antima¬ 
fia. La Corte ha poi deciso di 
non andare In ferie: Il pro¬ 
cesso proseguirà anche nei 
mesi di luglio e di agosto a 
tappe forzate. Viene richie¬ 


sto, infine, un Intervento del 
Consiglio nazionale forense 
affinché sia garantita la pre¬ 
senza in aula degli avvocati. 
Ma il punto più importante 
del documento dei giudici di 
Palmi riguardo la richiesta 
di un intervento legislativo 
che blocchi l’operatività del¬ 
la legge sulla carcerazione 
preventiva. Una richiesta 
senza precedenti che il Pm 
Giuseppe Tuccio, procurato¬ 
re capo della Repubblica di 
Palmi, ha giustificato con il 
rischio concreto che fra no¬ 
vembre e dicembre la grqn 
parte degli imputati possano 
uscire dal carcere per la de¬ 
correnza dei termini. «Lo 
Stato — ha spiegato Tuccio 
— in momenti di estrema 


gravità deve trovare mo¬ 
menti d’unità che non ripor¬ 
tino alla legislazione d’emer¬ 
genza, ma che devono assi¬ 
curare, in presenza di vuoti 
legislativi, una disciplina 
che consenta al processo 
concrete possibilità di realiz¬ 
zare interessi di giustizia*. 
La richiesta di blocco «sine 
die* delia legge sulla carce¬ 
razione preventiva è limitata 
infatti al caso della impossi¬ 
bilità di comporre il collegio 
giudicante in presenza di 
gravi motivi d’ordine pubbli¬ 
co. Tuccio ha proposto una 
dizione specifica: «Per motivi 
di criminalità organizzata*. 

L’avvocato Nadia Aleccl, 
difensore del «pentito* F^ir- 
faro, che da tempo per sfug¬ 


gire alle vendette si è rifugia¬ 
to in Francia, prendendo 
brevemente la parola nel¬ 
l’aula del processo si è disso¬ 
ciata dalla astensione pro¬ 
clamata dai suoi colleghi: «Il 
modo migliore per esprimere 
solidarietà al colleghi colpiti 
dalle intimidazioni maliose 

— ha detto — sarebbe stato 
quello di venire in aula per 
fare il processo*. Ma la paura 
di nuove ritorsioni mafìose 

— dopo quelle di mercoledì e 
sabato ai danni degli avvo¬ 
cali Chindamo e Frezza — è 
palpabile. Molti avvocati 
hanno ricordato 1 sette at¬ 
tentati contro i difensori di 
fiducia di Piromallì e soci 
avvenuti prima dell’inizio 
del processo: bombe fatte 


esplodere presso le case, ville 
distrutte, automobili Incen¬ 
diate. E sul tavolo della Pro¬ 
cura si accavallano le de¬ 
nunce contro ignoti degli av¬ 
vocati per altre minacce ri¬ 
cevute in questi giorni. «A 
noi ^ chiedono polemica- 
mente — chi cl tutela?*. Ma 
tutto l’andamento di sei me¬ 
si di udienze faceva chiara¬ 
mente Intuire che la strate¬ 
gia processuale della mafia 
sarebbe giunta a questo pun¬ 
to; prima le ricusazioni del 
presidente della Corte, poi 
l’invocazione della legittima 
suspicione, un continuo, 
quotidiano braccio di ferro 
con il presidente Mannino. 
un giudice fra 1 più noti e im¬ 
pegnati in Calabria. Spesso 
avvolto da complicate conte- 
.stazionl di natura glurtdlco- 
formale l’obiettivo della ma¬ 
fia è stato sempre quello di 
bloccare il processo, impedi¬ 
re che arrivi a compimento 
la prima Istruttoria origina¬ 
ta dalle dichiarazioni del 
«pentiti* (Scriva, Furfaro, 
Tripodi) che nel dicembre ’83 
portarono a quasi trecento 
arresti in tutta la Calabria. 
L’ha rilevato proprio Ieri, in 
una nota, la sezione dell’As¬ 
sociazione Magistrati di 
Reggio Calabria. 

Sullo sfondo di questa 
strategia c’è Infatti un obiet¬ 
tivo chiaro: non solo quello 
di riottenere, magari, la li¬ 
bertà per decine e decine di 
presunti mafiosi trascinan¬ 
do 11 dibattimento, ma quello 
di lanciare un segnale di 
chiara sfida allo Stato e alle 
sue Istituzioni dopo i primi 
colpi assestati negli anni 
scorsi. Questo processo in¬ 
somma non s’à da fare: Io ha 
ordinato la ’ndrangheta. £ 
già tale strategia di arrogan¬ 
te sfida si riversa sull’altro 
processo di mafia che, sem- 
re qui a Palmi, si sta ccle- 
rando nell’aula della scuola 
agraria contro 11 boss di Ro- 
samo Giuseppe Pesce e altre 
87 persone. Anche questo 
processo è bloccato, udienze 
sospese per l’assenza degli 
avvocati. I termini della car¬ 
cerazione preventiva sca¬ 
dranno il 6 dicembre. 

Filippo Veltri 



Perquisizione 
di finanzieri 
nello studio 
e nella sede 
della rivista 
«Spirali» 

Si indaga 
sull’ipotesi 
di «circon¬ 
venzione di 
incapace» 
Studioso noto 
e contestato 


Inchiesta su Verdiglkme 
Lo psicanalista mUanese 
denunciato da un puiente 


MILANO — Il noto psicoanalista Armando 
Verdiglione, luminare di fama Intemaziona¬ 
le, contestatlssimo dagli avversari quanto 
adorato dai seguaci, è sotto inchiesta. Un’in- 
^ chiesta penale su una ipotesi di reato che 
' prevede una pena da due a sei anni di carce¬ 
re. L’indagine, condotta dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Pietro Forno, Ipotiz¬ 
za a carico dello studioso 11 reato di circon¬ 
venzione di incapace; un «caso* singolo, dun¬ 
que, rimasto rigorosamente circoscritto nel 
segreto istruttorio e «uscito* dagli uffici solo 
perché, ieri mattina, la ricerca dei riscontri 
probatori ha sollévato un vespaio negli am¬ 
bienti della Fondazione che Armando Verdi¬ 
glione dirige, nella centralissima via Monte- 
napoleone. 

Decine di finanzieri del nucleo regionale di 
polizia tributaria si sono Infatti presentati 
nel «regno» dello psicanoallsta con un ordine 
di perquisizione (che ha anche 11 valore di 
una comunicazione giudiziaria). Contempo¬ 
raneamente sono stati perquisiti 11 domicilio 
di Verdiglione e gli uffici delle imprese socie¬ 
tarie, anche nel campo deU’editoria, «facenti 
capo al suo presidente», come fa notare una 
laconica conferma ~ l’unica voce ufficiale 
trapelata all’esterno — del comando della 
polizia tributaria. 

Tra i centri visitati dal finanzieri della tri¬ 
butaria, dunque, anche gli uffici di «Spirali* 
di via Victor Hugo. la rivista bimestrale che 


Verdiglione dirige, raccogliendo contributi 
scientifici su scala intemazionale. I finanzie¬ 
ri hanno setacciato i fascicoli alla ricerca del¬ 
la documentazione per la quale il magistrato 
ha mostrato particolare interesse. Sarà ora il 
dottor Forno a vagliare il materiale raccolto 
e a decidere gli sviluppi dell’inchiesta. 

L’ipotesi accusatoria, si è detto, è fondata 
su un caso singolo. Un «paziente*, dunque, 
che secondo l’ipotesi d’accusa, il Verdiglione 
avrebbe circuito. Non si sa chi ha sporto de¬ 
nuncia: quasi certamente la famiglia della 
persona «circonvenuta». Lo scenario dell’in¬ 
dagine induce a pensare a un «caso» al limite 
tra l’interesse (quasi sicuramente economi¬ 
co, ma anche di ordine etico) di chi si è rite¬ 
nuto danneggiato e la sfera scientifica entro 
la quale spaziava 11 metodo-Verdiglione. 
L’articolo 643 del Codice penale, quello che 
prevede il reato su cui si sta indagando e che 
e sempre stato al centro di clamorosi casi 
giudiziari, dice testualmente: «Chiunque per 
procurare a sé o ad altri un profitto, abusan¬ 
do del bisogni, delle passioni o dell’inespe¬ 
rienza di una jiersona minore, ovvero abu¬ 
sando dello stato d’infermità o deficienza 
psichica di una persona la induce a compiere 
un atto, è punito con la reclusione da due a 
sei anni*. 

È un delitto che il codice classifica contro 
il patrimonio. 

Giovanni Laccabò 

NELLA FOTO: Armando Verdiglione 


Sequestrati 58 kg. di eroina a Londra e Montreal 
Catturato il superlatitante Francesco Di Carlo 

Il boss di Altofonte era ricercato sin dal blitz di San Michele - Nella capitale britannica sequestrati 37 chili di stu^facente, 
in Canada ventuno - Altri traffìcanti arrestati nelle due metropoli - 1 collegamenti col prìncipe palermitano Vanni Calvello 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mal seque¬ 
strata a Londra tanta eroina 
in una volta sola — trenta- 
sette chili, purezza 85%, per 
un valore di almeno trenta 
miliardi — arrestato un peri¬ 
colosissimo superlatitante 
mafioso siciliano, conferma¬ 
ta resistenza di nuove rotte 
Intemazionali per il traffico 
degli stupefacenti. È il bilan¬ 
cio dell’operazione «Devo- 
tlon». Analogo brillante suc¬ 
cesso della antinarcotici ca¬ 
nadese che a Montreal sco¬ 
pre ventuno chili della stessa 
sostanza. Che i due blitz sia¬ 
no concatenati èconfermato, 
mentre la ricostruzione cro¬ 
nologica dei due episodi pre¬ 
senta parecchie difficoltà. I 
compassati funzionari di 
Scotland Yard Infatti, in un 
laconico telex giunto dome¬ 
nica alla Criminal poi sicilia¬ 
na, si sono limitati a comu¬ 
nicare la notizia della cattu¬ 
ra di Francesco Di Cario, 
boss di Altofonte, più volte 
accusato dal pentiti «storici* 
della mafia, Leonardo Vita¬ 


le, Tommaso Buscetta, To¬ 
tuccio Contorno. Non ag¬ 
giungono altro, né entrano 
nel merito di quanto è acca¬ 
duto in Canada, 

«Ancora oggi — ci diceva 
ieri il nuovo dirigente della 
squadra mobile di Palermo, 
Francesco Pellegrino (ha re¬ 
centemente preso il posto di 
Ignazio D’Antone, chiamato 
a dirigere la Crìminalpoi per 
la Sicilia occidentale) — non 
conosciamo le modalità delle 
operazioni dei colleghi ingle¬ 
si. Non sappiamo se abbia 
preceduto o fatto sdutto a 
quella canadese. Di Carlo è 
comunque personaggio di 
primissimo plano nell’orga- 
nizzazione. Sospettavamo 
che curasse da Londra i suoi 
interessi, perciò abbiamo 
messo subito In moto li mec¬ 
canismo deH’estradlzlone». 
Vediamo intanto quanto tra¬ 
pela, anche se in via non uf¬ 
ficiale, da Londra. 

La droga era nascosta in 
un container di mobili, a 
bordo di un mercantile In¬ 
glese, 11 «City of Edinburgh. 


proveniente dalla Thailan¬ 
dia. Il container è stato ispe¬ 
zionato nel porto di Sou¬ 
thampton prima di prose¬ 
guire per il Nordamerica, 
questa volta sulla nave jugo¬ 
slava «Capetan Pavlovic*. Gli 
inglesi hanno trovato gli stu¬ 
pefacenti (una perquisizone 
particolarmente fortunata? 
una «segnalazione»?), arre¬ 
stato Di Carlo e insieme a lui 
altri tre traffìcanti. Se ne 
ignora l’identità e non è da 
escludere che il top-secret 
preluda a nuovi colpi di sce¬ 
na. Quando si è verificato l’e¬ 
pisodio? In fatto di tempi la 
storia si complica. 

li 27 maggio e il 22 giugno 
(tre giorni fa) sono le date 
certe attorno alle quali ruota 
questa vicenda a due facce, 
ma è per ora Impossibile sta¬ 
bilire quale del due ritrova¬ 
menti abbia di riflesso pro¬ 
vocato l’altro. A Montreal, 
scattavano le manette per 
quattro sicultxanadesi sor¬ 
presi durante l’operazione di 
scarico del ventuno chili 
(dalla nave jugoslava prove¬ 


niente da Southampton? 
Non si sa ma non è escluso). 
Sono: Luciano Zambito, Fi¬ 
lippo Vaccarello, Gerlando 
Caruana e Luciano Beddla, 
nomi sui quali stanno inda¬ 
gando gli investigatori sici¬ 
liani. 

Secondo alcuni voci Sco¬ 
tland Yard avrebbe preferito 
tenere la bocca chiusa fin dal 
27 maggio limitandosi a pre¬ 
levare solo parte del quanti¬ 
tativo di droga, consentendo 
così ai canadesi di cogliere 
con le mani nel sacco — sulle 
banchine di Montreal — i 
•clienti* di Di Carlo e del suo 
gruppo. Esiste una versione 
diametralmente opposta: 
prima sarebbero entrati in 
azione i nordamericani e. su 
loro segnalazione, gli inglesi. 
- Qui a Palermo l’aspetto 
che interessa di più è l’arre¬ 
sto di Francesco DI Carlo, 
sfuggito ai blitz di San Mi¬ 
chele (366 mandati di cattu¬ 
ra), latitante da quattro an¬ 
ni, da quando i carabinieri 
presentarono un circostan¬ 
ziato rapporto sulle «fami- 


gtie« di Altofonte. Si scopri 
ad esempio che li Di Carlo 
(altre due fratelli di France¬ 
sco, Giulio e Andrea, sono la¬ 
titanti) insieme ai fratelli Lo 
Nigro, originari dello stesso 
comune alle porte di Paler¬ 
mo, erano organicamente 
collegati — mediante Leolu¬ 
ca Bagarella — ai corleonesi 
di Luciano Liggio,'che ap¬ 
partenevano al gruppi «vin¬ 
centi* della guerra dì mafia. 
Mantenevano strettissime 
relazioni perfino con am¬ 
bienti della nobiltà palermi¬ 
tana, in particolare con li 
principe Alessandro Vanni 
Calvello di San Vincenzo, 
anch’egli ricercato per traf¬ 
fico di droga. 

Quest’ultimo, dopo aver 
ereditato dai principi Ganci 
11 castello di San Nicola L’A¬ 
rena, sulla statale per Messi¬ 
na, vi aveva realizzato un 
night esclusivo nel quale fi¬ 
no a cinque anni fa si esibi¬ 
vano i migliori nomi del 
mondo dello spettacolo ita¬ 
liano. Lo aveva ristrutturato 
il costruttore Giuseppe Lo 
Nigro, mentre 1 Di Cario era¬ 
no subentrati nella direzio¬ 


ne. Dal concerti (a prezri 
proibitivi) di Amanda Lear e 
Ray Charles agli incontri fra 
gii uomini d’affari, dell’alta 
finanza, dell’eroina, il passo 
fu molto breve. Secondo i ca¬ 
rabinieri li castello di San 
Nicola era diventato base per 
gli incontri della cosca d’Al- 
tofonte e punto di smista¬ 
mento del giro intemaziona¬ 
le della droga. Il «principe» 
partecipava alia vita nottur¬ 
na del castello anche se con 
discrezione preferendo dele¬ 
gare agli intraprendenti Di 
Cario la conduzione del busi¬ 
ness. Scoppiato lo scandalo 
Francesco Di Carlo si era 
trasferito — come abbiamo 
visto — a Londra dove sem¬ 
bra fosse titolare di un’agen¬ 
zia di Import-export. Dove si 
è nascosto il suo socio di un 
tempo. Vanni Calvello? Il ca¬ 
po della mobile Pellegrino si 
dice scettico suH’eventualità 
che II nobile palermitano sia 
una delle persone arrestate 
in Inghilterra Insieme al 
boss di Altofonte. 

Saverio Lodato 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

9 

25 

Verona 

14 

25 

Trisste 

15 

24 

Vsnezia 

14 

22 

IMano 

13 

25 

Tonno - 

11 

25 

Cuneo 

14 

24 

Genova 

17 

22 

Bologna 

14 

27 

Firenze 

16 

26 

Pisa 

16 

23 

Ancona 

13 

23 

Perugia 

n-p. n.p. 

Pescara 

17 

26 

L'AquBa 

12 

20 

RomaU. 

15 

29 

RomaF. 

15 

25 

Campob. 

14 

22 

Beri 

17 

23 

Nepofi 

16 

25 

Potenza 

11 

20 

S.M.L. 

19 

25 

Reggio C. 

20 

26 


20 

26 

Palermo 

20 

26 

Catania 

16 

30 

Alghero 

17 

24 

Ce^ri 

17 

30 



SITUAZIONE — H tompo auH'Italia «ambre fi na l menta wolarai aWnaara 
con la stagiona aathra appana inisiata. L’a n ticiclona atlantico ctia par 
tanto tampo 4 stato ritirato «arso la ava poaixioni di origina ai è oramai 
abungato con uno fascio di alta praaaìons «arso ritafia a vsrso a 
Msditsrranao. Sono questo lo cond Ui onI jnltiai por fawMiro la parai- 
stanza dal bai tampo a a rMxo dada tampar a tura. La parrurbaiioni 
atlanticha oramai porcorrone una tra iattot i a più aattantrionala rispat- 
to sBa nostra pa nN olB a duranta • corso dodo giomota possono solo 
proao c ara q u oh J io tsmporanoo aziona di disturbo sub'arco alpino, 
apacio a ssttera oriantala. 

a, TEMPO MITAUA — Pravalanti cond tei ooi di tampo buono au tutta 
la ragioni ital iana con cialo a ar a ne e aca r s omonta nuvotoaoL Qua tett a 
formaziona di nubi più consistanta ai potrà avere in proasimitè dada 
fascia alpina a dada dorsala sppanninica ma ai trattarà di fanomani a 
carsttars tamporsnao. Tamparatura ovunqua in aumanto. 

SOUC 


Pennarelli 
sequestrati 
Sono molto 
tossici 

GEXOVA — Il pretore Mar¬ 
co Devoto di Genova ha di¬ 
sposto il sequestro su tutto il 
territorio nazionale dei pen¬ 
narelli «Zig-Painty» prodotti 
in Giappone e importati nel 
nostro paese dalla società 
milanese «Formula O.». Il 
provvedimento vale anche 
per le partite già distribuite 
al dettaglio, che dovranno 
essere immediatamente riti¬ 
rate dal commercio perché 
dannosi alla salute. 

Al sequestro si è giunti a 
seguito di una segnalazione, 
giunta al Nucleo antisoflsU- 
cazioni del Carabinieri di 
Genova, da parte del genitori 
di un bambino che frequenta 
la quinta elementare nella 
zona di NervL Controllando 
uno Zig-Painty acquistato 
dal figlio in cartoleria, infat¬ 
ti, si sono accorti che vi era 
riportata la s^uente frase in 
inglese: «Attenzione. Le esa¬ 
lazioni sono dannose. Il pro¬ 
dotto è dannoso e persino fa¬ 
tale se ingerito. In caso di In¬ 
gestione non provocare il vo¬ 
mito ma chiamare lì medico 
immediatamente». 


1*1 
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Al liceo Settembrini di Napoli 

Maturità 

privata: 

«Arturo 

Leopardi...» 


Dal nostro inviato 

POGGIOMARINO (Napoli) — Insegnante: «Qual è 
quella forza che attira i corpi e li fa precipitare sulla 
terra?». 

Studentessa (lunga pausa, poi titubante): «La forza 
motrice?». 

Insegnante, impassibile: «Uhmm, mi dica ora quante 
rette passano per due punti...». '' 

Povero Newton, di quella storica mela cadutagli sul 
testone non v’è memoria tra i banchi del Settembrini, 
•istituto modello» a voler credere alla pubblicità. Tal¬ 
mente modello che riuscì a far diplomare — prima che 
si desse alia latitanza — anche Rosetta Cutoio, la «pri¬ 
mula rossa» della camorra. Alunno diligente si rivelò 
pure Ernesto fìardellino, fratello del boss dei Mazzoni. 

«Maturità, t’avessi preso prima la matematica non 
sarà mai il mio mestiere» canta Antonello Venditti in 
una famosa canzone. Sono quattrocentomila gli stu¬ 
denti italiani che da ieri affrontano la prova orale di 
maturità. I risultati dovranno essere resi noti all’inizio 
di luglio. Per i non più «verdi» alunni del corso serale 
l’esame di Stato resta ancora una bestia nera. La 16* 
commissione di Ragioneria sceglie l’attualità: «Quanto 
tempo resta in carica il presidente della Repubblica?», 
domanda un commissario. «Cinque». «Sette», corregge 
l’insegnante. «Già, mi sono confuso col sindaco», si cor¬ 
regge un baffuto e maturo candidato. «Può essere rie¬ 
letto al termine del mandato?» «Sì, certo», risponde 
sicuro pensando al caro Pertini che quasi contempora¬ 
neamente lascia il Quirinale. 

Più irta di trabocchetti la prova d’italiano. Per i 
futuri geometri e ragionieri è sempre motivo d’ango¬ 


scia. Alle prese con Io «Zibaldone», le «Operette morali» 
e i «Canti» una studentessa si è trincerata nella classica 
scena muta. «Come si chiaihava Leopardi?», le è stato 
infine chiesto. «Arturo», ha azzardato. Neanche i com¬ 
missari sono riusciti a trattenere il riso. 

Decisamente meglio un giovanottone dall'aria sve¬ 
glia: «Foscolo? Ebbe una vita abl^tanza travaglia¬ 
ta...». «Questo suo travaglip esistenziale — interviene il 
membro interno — lo raccontò in un romanzo; quale?». 
•Le ultime lettere di Jacopo Ortis», risponde sicuro, e 
via a parlare deU’esilio, delle delusioni politiche, degli 
amori contrastati. In ultimo la zampata finale: «Parlia- 
>mo del Verismo italiano. Perché si mette l’accento sul¬ 
la sua originalità e da che cosa si differenzia?». «Dal 
Verismo francese». Ok, è fatta. 

•Fabbrica di diplomi fasulli», è l’accusa lanciata con¬ 
tro il Settembrini dalla magistratura; da circa un anno 
è in corso un’inchiesta con più di mille inquisiti. Sono 
invischiati un po' tutti: insegnanti, commissari esterni, 
funzionari del ministero della Pubblica Istruzione e 
persino un ex provveditore. Ma il principale imputato 
è Raffaele Rosario Boccia, padre-padrone deU’istituto. 
Democristiano di ferro, piglio da manager, con velleità 
di editore, è venuto sìj dal nulla ed ora è prpprietario di 
un piccolo impero scolastico che gli consente di girare 
in aereo privato e auto col radiotelefono. La sua foto 
campeggia ossessiva nei corridoi dell’istituto: Boccia 
col vescovo. Boccia col ministro Gava, Boccia con l’o¬ 
norevole Russo. Boccia presenzia il tal convegno o la 
tal’altra tavola rotonda. Un eccesso di protagonismo. 

Il Settembrini ha la sede principale a Poggiomarino 
con due succursali a Cicciano (vicino Nola) e a Monte- 


catini Terme. Nell’atrio l’accento napoletano si con¬ 
fonde con quello toscano, romagnolo, pugliese. Centi¬ 
naia di alunni vengono infatti spediti qui dalle scuole 
private per superare l’esame di idoneità. È una specie 
di «fast food» della cultura. «Mi avevano assicurato che 
mi avrebbero chiesto un argomento a piacere», si la¬ 
menta Angela, una dolce ragazza bruna. E quella, per 
intenderci, della «forza motrice»; è venuta da Barletta 

K r sostenere l'esame di idoneità alla quarta magistra- 
•L’anno scorso i professori erano più buoni; oggi 
invece mi hanno fatto un sacco di domande», dice con 
voce proosima al pianto. La pioggia di comunicazioni 
giudiziarie ha irrigidito gli insegnanti, almeno cosi 
sembra. Di conseraenza i soggiorni turistici a Sorrento 
e a Ischia che il Settembrini offriva ai commissari co¬ 
me segno di «ospitalità» sono solo un bel ricordo. Tan- 
t’è che il giro d'affari dell’istituto s’è ridotto drastica¬ 
mente: quest’anno solo 700 esami di diploma e 300 di 
idoneità contro i i 2-3miIa degli anni passati. Il titolo di 
studio rilasciato da questa scuola infatti scotta: se ne 
sono resi conto due impiegati di una banca pugliese 
retrocessi alla vecchia mansione di fattorino dopo che 
il «pezzo di carta» era stato sequestrato dai giudici 
napoletani. 

«È dura anche per noi insegnanti» ci confida un pro¬ 
fessore, uno dei pochi iscritti alla Cgil. «Dall’inizio del¬ 
l’anno non abbiamo mai preso lo stipendio, solo pochi 
spiccioli a Natale. Uno sfruttamento ingiusto che su¬ 
biamo pur di far punteggio. Siamo stufi però. Abbiamo 
minacciato di bloccare gli scrutinii. Sai cosa ci ha pro¬ 
posto l’amministratore per tenerci buoni? 230 mila lire 
al mese...». 

Luigi Vicinanza 


L’istituto da un anno sotto inchiesta per 
i diplomi facili e pagati a peso d’oro 



avrebbero dovuto avere 1 suoi complici a piazza S. Pietro 

Anche Bebnonte 
difende 

I 

leldise 

I 

! piste Sismi 

; Quattro ore di domande in Corte d’Assi- 
;se per uno degli accusati di «deviazioni» 


'ROMA — Quattro ore di domande martellanti, ieri mat¬ 
tina, in Corte d*Assise, per il colonnello Giuseppe Bei- 
monte braccio destro, per tre anni, al Sismi, del generale 
Pietro Musumecl. 

Belmonte, messo alle strette dal presidente Francesco 
Amato, ha risposto con affanno ed è caduto più volte in 
contraddizione. Insomma, un alto ufficiale del nostro 
servizio di informazioni militari, con troppi vuoti di me¬ 
moria e che depone una serie di cose in fase istruttoria 
per poi cambiare versione in aula. Ad un certo momento, 
innervosito dalle contestazioni del presidente, Belmonte 
ha persino alzato la voce, accusando il Pm dott. Sica di 
aver verbalizzato certi confronti con «troppa disinvoltu¬ 
ra». Poco dopo, Tufficiale ha chiesto scusa alla Corte. 
Belmonte è un personaggio di notevole rilievo nel pro¬ 
cesso: è infatti lui che, in pratica, portò a termine la 
famosa oMrazlone «terrore sui treni», facendo poi ritro¬ 
vare sul l^anto-Milano una valigia piena di armi e di 
esplosivo. Fu lui, insieme al generale Musumeci, a com¬ 
pensare la «fonte» delle presunte informazioni sugli at¬ 
tentati al treni, con trecento milioni di lire. Quella «fon¬ 
te», come si sa, non era altri che il maresciallo dei carabi¬ 
nieri Francesco Sanapo, che ai magistrati raccontò poi 
ben altro: Sanapo, infatti, rivelò che tutta la faccenda era 
stata una «operazione» del Sismi e che la valigia con le 
armi e l’esplosivo era stata messa sul Taranto-Milano 
dagli uomini del «servMo». Per questo, il presidente 
Amato ha richiamato più volte Belmonte, invitandolo a 
dire la verità aggiungendo una battuta che ha innervosi¬ 
to rufflciale. Ettola: «Tanto le bugie le avete dette ai 
magistrati*. Belmonte ha anche negato di aver detto al 
maresciallo Sanapo qualcosa sul caso Cirillo. Ha poi ag- 
glimto di credere ancora a quelle «note» preparate con le 
presunte informazioni del Sanapo anche perché sapeva 
che effettivamente un gruppo di «neri» si trovava, in quel 
periodo, tra Tftranto e Brindisi, per organizzare la fuga 
dal carcere di Concutelll, all’ergastolo per l’uccisione del 
giudice romano Occorslo. Anche il Pm D’Ambrosio ha 
contestato spesso U colonnello Belmonte e ha chiesto 
all’ufficiale anche notizie su un conto in banca e sull’ac¬ 
quisto di una casa al mare. Quasi al termine dell’udienza, 
i difensori del generale Musumeci e del colonnello D’Eli- 
seo, b'umo chiesto la libertà dei due imputati per decor¬ 
renza del termini della carcerazione preventiva. La Cor¬ 
te, dopo una breve camera di consiglio, ha respinto la 
richiesta per la «gravità dei reati del quali gli imputati 
sono stati chiamati a rispondere». 

Stamane si riprende con l’escussione del primi testi. 
' Anche_per 1 prossimi giorni sono stati citati molti testi¬ 
moni. Fra di essi, molti l personaggi dei quali si è pcu'Iato 
a lungo neU’lnchlesta parlamentare sulla P2; l'editore 
Clarraplco, il giornalista DeU’Amlco, Il prefetto Umberto 
Federico D’Amato, Flavio Carboni e cosi via. 


w. s. 


Intanto, tra recito e bugie, fa il nome (fasullo?) del terzo complice: «È Omer Ay» 


«Vedevo Senzani dalla cella...» 

Agca parla degli strani incontri nel carcere 

L’identificazione del terzo turco di piazza S. Pietro non è apparsa convincente - Dopo una macabra sceneggiata 
(«io resuscito i morti») l’attentatore del papa ammmette: «11 br m’insegnò l’italiano» - La visita dei servizi 


ROMA — «Io resusciterò 
qualche uomo scientifica¬ 
mente morto, purché il Vati¬ 
cano dica la verità sul fatto 
che sono l’unico Gesù Cristo, 
lo resusciterò davanti a Ro¬ 
nald Reagan e Perez de Duel¬ 
lar.Al Foro Italico è il mo¬ 

mento dello spettacolo. Tono 
da Invasato, voce alta e scan¬ 
dita, Alì Agca offre un breve 
Intermezzo-horror alla Corte 
e al pubblico presente. La re¬ 
cita non è richiesta, natural¬ 
mente, ma si capisce benissi¬ 
mo perché Agca la infili li 
nel mezzo dell’udienza. Non 
sa più cosa rispondere (o for¬ 
se Inventare) sul terzo com¬ 
plice turco di piazza S. Pietro 
che ora l’attentatore del pa¬ 
pa, senza convincere nessu¬ 
no, identifica In Omer Ay, 
«lupo grigio» arrestato tempo 
fa in Germania e estradato 
In Turchia. Un effetto, la re¬ 
cita di Agca ce l’ha. Cade per 
un po’ il discorso sul terzo 
complice, fonte per lui di 
grossi scivoloni, ma se ne 
apre a sorpresa un altro, al¬ 
trettanto delicato: quello sul¬ 
le visite in carcere dei servizi 
segreti, e delle frequentazio¬ 
ni di Agca con Giovanni Sen- 
zanl, capo hr, criminologo, 
regista (o pedina) dell'affare 
Cirillo. 

L’attentatore del papa am¬ 
mette: «Sì. Senzani mi inse¬ 
gnò l’italiano...». Il capitolo è 
solo sfiorato ma appare pro¬ 
mettente. 

Vediamo, nell’ordine, le 
tre scene di ieri. Si inizia con 
la storia del terzo complice. 
Ali Agca cede quasi subito; 
«QueirAkif (cosi aveva indi¬ 
cato nel giorni scorsi il terzo 
turco, ndr) è Om?r Ay...». De¬ 
lusione in aula. È chiaro che 
le foto di piazza S. Pietro In 
cui compare il misterioso 
complice non corrispondono 
con quelle di Omer Ay. Inol¬ 
tre Agca il nome di questo 
turco l’aveva già fatto, ma 
poi l’aveva ritrattato. In- 
somma, un guazzabuglio a 
cui oltretutto Agca aggiunge 
altra confusione. Prima ave¬ 
va detto che «Akif» e Celik 
erano venuti a Roma in ae¬ 
reo, ora dice che giunsero 
nella capitale In auto da Mo¬ 
naco di Baviera lasciando a 
Milano un terzo personag¬ 
gio; prima aveva detto che 1 
suoi complici avevano dor¬ 
mito a casa del bulgaro Ai- 
vazov (che tra l’altro in quei 
periodo ospitava anche i ge¬ 
nitori e disponeva solo di due 
stanze, ndr). ieri ha detto 


che, sotto falso nome, questo 
Omer Ay aveva alloggiato 
all’Hotel Hilton. Si fanno im¬ 
mediate ricerche all’Hotel 
ma non si scopre niente. Il 
presidente commenta: «Ve¬ 
diamo quanti altri soldi dob¬ 
biamo far spendere allo Sta¬ 
to italiano». 

Il succo di questa trafila è 
che, sul giorno dell’attentato 
al papa, sui complici mate¬ 
riali di Agca; siamo, dopo 4 
anni, al punto di partenza. Il 
killer turco fa e disfa il suo 
stesso racconto e affonda da 
solo la sua residua credibili¬ 
tà. Non è un caso che il presi¬ 
dente gli faccia notare l’Ulo- 
gicltà della sua ricostruzio¬ 
ne. «Ma come — chiede — 
non ha detto che lei e i suol 
complici dovevate fuggire 
sul Tir bulgaro?». , 

Agca: «Sì...». 

Presiden te: «E sa do v’è sta¬ 
to arrestato Omer Ay?». 

. Agca: «In Germania...». 

Strana conclusione di un 
complotto. I mandanti (cioè i 


bulgari secondo il turco) fan¬ 
no girare liberamente per 
l’Europa un testimone sco¬ 
modo come complice o i 
complici di Agca, per di più 
dopo che l’esecutore è stato 
arrestato e minaccia di par¬ 
lare. L’attentatore del papa 
si rende conto d’essersi infi¬ 
lato in un vicolo cieco e allo¬ 
ra tenta di uscirne alla sua 
maniera. Inizia a gridare che 
lui può davvero resuscitare I 
morti, che il Vaticano sa che 
lui è l’unico Gesù Cristo e 
conclude con minacce apo¬ 
calittiche: «Se mi respingere¬ 
te, uomini del pianeta terra, 
io diventerò il crollo definiti¬ 
vo del cristianesimo, delia ci¬ 
viltà occidentale, non sono 
mltomane, non sono Impaz¬ 
zito è la verità, questa ultima 
generazione dell’umanità 
sarà distrutta fra poco...». 
Poi rivolto ai giornalisti, ag¬ 
giunge: «È Inutile che ride¬ 
te...». 

Tornato col piedi per terra 
Agca incontra perù altre do¬ 


mande imbarazzanti, li Pm 
continua a dire: «Dica la ve¬ 
rità. dica la verità», il presi¬ 
dente gli fa notare strani 
cambiamenti di linguaggio 
nelle sue lettere dal carcere. 
Agca sorride, fa il sornione, 
dice che gli slogans contenu¬ 
ti nelle sue missive vengono 
da Gheddafi ma. a proposito 
di lotta all’imperialismo, ag¬ 
giunge anche che ora lui ha 
rispetto «per la grande de¬ 
mocrazia americana» e via 
discorrendo. 

Il presidente chiede: «Per¬ 
ché, a un certo punto disse di 
voler fare rivelazioni?». 

Agca: «Beh, mi fu chiesto 
di dire...». 

Presidente: «Chiesto da 
chi?». 

Agca: «Mi hanno chiesto di 
collaborare sinceramente, 
nei dicembre dell’81 ho par¬ 
lato con tre ufficiali del ser¬ 
vizi Italiani (si sapeva finora 
che erano due, ndr)... Io ave¬ 
vo chiesto al giudice (il Pg 
Scorza) che volevo parlare 
con qualcuno dei servizi, a 


quel tempo dicevano che lo 
potevo anche essere libera¬ 
to...». 

Presidente. «Ma di cosa 
parlò con loro?». 

Agca: «Beh, dissi solo che 
ci avrei pensato se volevo 
collaborare, forse ho fatto 
qualche nome, quello di Ce- 
lebi ad esempio...». 

Presidente. «No, quello 
l’ha fatto molto tempo do¬ 
po...». 

Agca: «Comunque nessu¬ 
no mi ha suggerito nulla...». 

Presidente. «Ha avuto con¬ 
tatti con qualcuno in carcere 
oltre ai giudice?». 

Agca: «Mi veniva a trovare 
un assistente sociale, poi un 
cappellano, ma con lui non 
parlai dell’attentàto al papa 
durante l’isolamento...». 

Presidente. «Ma poi è stato 
avvicinato da qualcuno di¬ 
verso dal giudice?». 

Agca: «No, sono solo stato 
vicino a Senzani dal giugno 
al dicembre de!l’82, parlava¬ 
mo così, di tutto, lui parlava 
di Bulgaria, sapevo che era 
un brigatista, leggevamo In¬ 
sieme, mi ha insegnato l’ita¬ 
liano. 

Presidente. «E quando lo 
incontrava?». 

Agca: «Lo vedevo dalla cel¬ 
la, lui stava proprio di fronte 
con un altro br, si chiamava 
Giorgio... mi mandava qual¬ 
che libro, settimanali, gior¬ 
nali, anche inglesi perché al¬ 
l’inizio parlavo poco italia¬ 
no...». 

Si chiude qui. Non ci sono, 
per ora, rivelazioni sensazio¬ 
nali ma la conferma di fre¬ 
quentazioni un po’ singolari 
per un terrorista che doveva 
essere controllato passo do¬ 
po passo. A parte la visita dei 
servizi segreti (che fu rego¬ 
larmente autorizzata dal 

S udice e che non avrebbe 
ccato la «pista bulgara») 
restano senza spiegazioni 
esaurienti gli accenni al cap¬ 
pellano (Santini, che fu in¬ 
quisito per collusioni con la 
camorra) e soprattutto quelli 
a Senzani. 

. Il criminologo, di cui si so¬ 
spettano contatti con perso¬ 
ne in qualche modo vicine al 
servizi, era proprio il capo br 
che aveva gestito l’affare Ci¬ 
rillo e tenuto i contatti inter¬ 
nazionali dell’organizzazio¬ 
ne terroristica. Cosa ha si¬ 
gnificato davvero per Agca 
questa vicinanza? Una rispo¬ 
sta si attende (ma senza mol¬ 
te illusioni) per oggi stesso. 

Bruno Miserendìno 


Nucleare: a Casale 
prevalgono ì «no» 


ALEISSANDRIA — Al referendum promosso 
daU’amministrazione comunale di Casale 
Monferrato per chiedere il parere alla citta¬ 
dinanza circa la costruzione di una seconda 
centrale nucleare nella zona, e per la preci¬ 
sione a Trino Vercellese, i «no» hanno preval¬ 
so sui «si»: 10.333 (pari aJ 69,98% dei votanti) 
contro 4.411 (pari al 30,02%). Ha però votato 
(nei 17 seggi allestiti nei diversi punU della 
città) solo il 44,70% dei 34.000 aventi diritto 
al voto. I cittadini di Casale Monferrato, co¬ 
munque, erano chiamati a esprimere la loro 
opinione anche sulla «pedonalizzazione» del 
centro storico. Anche qui gli «ecologisti» han¬ 
no prevalso: i «si» alla chiusura del centro alle 
auto hanno vinto (8.281 voti, pari al 57%) sul 
«no» (6.268 voti, pari al 43%). 

La modesta partecipazione al referendum, 
comunque, è «il dato più rilevante del voto», 
secondo Ettore Coppo, segretario Pei di Tri¬ 
no. «La posta in gioco non è stata sufficiente- 
mente chiarita e il fatto che li voto non potes¬ 
se incidere sulla decisione dell’Enel ha fatto 
il resto — ha detto Coppo — tuttavia i due 
segnali usciti dalle urne non sono da sottova¬ 
lutare». Il «no* alla centrale di Trino fa segui¬ 
to alla senteiu» del Tar del Lazio che ha boc¬ 
ciato la delibera del Cipe sulla centrale a car¬ 


bone di Gioia Tauro; al «no» della Regione 
Puglia all’avvio delle indagini sulla centrale 
nucleare di Carovigno e Avetrana; al rifiuto 
dell’impianto a carbone a Piombino. 

Secondo il segretario generale della Lega 
dell’ambiente, Ermete RealaccI, «è ora di im¬ 
boccare la strada del risparmio energetico 
delle fonti rinnovabili e del metano. Solo cosi 
si potrà rispondere alle esigenze di uno svi¬ 
luppo equilibrato, della salvaguardia del¬ 
l’ambiente, della salute del cittadini». 

Intanto, a Roma, un Importante docu¬ 
mento sui problemi dell’inquinamento è sta¬ 
to votato (falle commissioni Agricoltura del 
Senato e sottoposto all’attenzione deli’As- 
semblea. Rilevati 1 pericoli che possono deri¬ 
vare dagli scarichi degli Impianti energetici e 
dal fenomeno delle cosiddette piogge acide, 11 
documento ritiene opportuno che venga va¬ 
lutata con la massima tempestività la neces¬ 
sità di installare, nelle centrali già in funzio¬ 
ne, impianti di depurazione degli scarichi 
che garantiscano la salute del cittadini, la 
protezione dell’ambiente e quindi delle coltu¬ 
re agricole, delle foreste e della fauna. Per le 
nuove centrali. Invece. 11 documento fa pre¬ 
sente la necessità di garantire già dalla co¬ 
struzione rinstaUazlone di Impianti di depu¬ 
razione degli scarichi. 


Un documento vaticano riconosce ruolo 
e continuità di israeie e degli ebrei 

N 

Per la prima volta si parla di «terra promessa» - Un invito agli insegnanti cattolici ad eliminare seco¬ 
lari diffamazioni che sono servite da pretesto all’antisemitismo e al razzismo - La creatività spirituale 


CITTA DEL VATICANO — 
Per la prima volta in un do¬ 
cumento vaticai;o. destinato 
principalmente alla predica¬ 
zione e all’insegnamento 
cattolico, si parla della «terra 
promessa» e dello Stato d1- 
sraele. in paragrafi diversi, 
ma trs loro collegati, non ri¬ 
conoscendo Io Stato d’Israe¬ 
le (col quale la Santa Sede 
non ha rapporti diplomati¬ 
ci), ma affermando che I cri¬ 
stiani debbono «comprende¬ 
re» l’esistenza di un rapporto 
particolare che lega, fin dal 
tempi biblici, gli ebrei alla 
■terra degli avi», n testo vati¬ 
cano, pubblicato ieri e desti¬ 
nato a favorire «una corretta 
presentazione degli ebrei e 
deU’ebralsmo» al cattolici, ri¬ 
leva «una penosa Ignoranza 
della storia e delle tradizioni 
deU’ebralsmo». a volte ridot¬ 
te agli «aspetti negativi e 


spesso caricaturali», con la 
conseguenza di favorire in¬ 
direttamente antisemitismo 
e razzismo. 

Nel testo, presentato in sa¬ 
la stampa vaticana dal vice- 
presidente della commissio¬ 
ne papale per 1 rapporti reli¬ 
giosi per l’ebraismo, mons. 
Pierre Duprey e dal segreta¬ 
rio della commissione stessa, 
l’argentino mons. Jorge Me- 
^a, si invitano I cristiani a 
•comprendere il vincolo reli¬ 
gioso» che lega gli ebrei alla 
«terra degli avi», che «affon¬ 
da le sue radici nella tradi¬ 
zione biblica», pur non do¬ 
vendo 1 cristiani «fare pro¬ 
pria una interpretazione re¬ 
ligiosa particolare di tale In¬ 
terpretazione». «Per quanto, 
poi, si riferisce all'esistenza 
dello Stato di Israele e alle 
sue scelte politiche — ag¬ 
giunge Il documento vatica¬ 


no — esse vanno viste in 
un’ottica che non è di per sé 
religiosa, ma che si richiama 
ai principi comuni del diritto 
Interna^onale». Lo stesso 
documento, nel capitolo se¬ 
sto che tratta del rapporti bi¬ 
millenari tra ebraismo e cri¬ 
stianesimo. afferma poi che 
«il permanere di Israele (lad¬ 
dove tanti popoli antichi so¬ 
no scomparai senza lasciare 
traccia) e un fatto storico ed 
un segno, da Interpretare nel 
piano di Dio». Occorre in 
ogni m(xlo, precisa il testo 
vaticano, «abbandonare la 
concezione tradizionale del 
popolo punito, conservato 
come argomento vivente per 
Papoiogetica cristiana». Bisso 
Invece «resta 11 popolo pre¬ 
scelto, Polivo buono, sul qua¬ 
le sono stati Innestati 1 rami 
nuovi che sono i gentili». 

11 documento mirante a 


rinnovare dalle basi l’inse¬ 
gnamento cattolico sull’e¬ 
braismo, si sofferma sul «ne¬ 
gativo bilancio» dei rapporti 
tra cristiani ed ebrei in due 
millenni ed invita gli educa¬ 
tori a far comprendere anche 
li significato dell’olocausto 
ebraico sotto 11 nazismo. Bi¬ 
sognerà, In specie, richiama¬ 
re l’attenzione sulla «Ininter¬ 
rotta creatività spirituale» 
del popolo d’Israele, oltre 
che sul suo «permanere», 
tanto che la sua fede e vita 
religiosa, professate e vissu¬ 
te ancor oggi, «possono aiu¬ 
tare a comprender meglio al¬ 
cuni aspetti della vita della 
Chiesa». 

Il dcKumento Infine, dopo 
aver prescritto al catechisti 
cattolici di far comprendere 
•il significato che ha per gli 
ebrei il loro sterminio negli 
anni 1939-45 e le sue conse¬ 


guenze», afferma che l’inse¬ 
gnamento cristiano dovrà 
conseguentemente occupar¬ 
si del problema del razzismo 
«sempre attivo nelle diverse 
forme di antisemitismo», mi¬ 
rando ad «Incoraggiare una 
reciproca conoscenza a tutti 

I livelli» tra cristiani ed ebrei. 

II testo, elaborato dopo circa 
20 anni di dialogo con l’e¬ 
braismo, promosso dalPuIU- 
mo Concilio, mira a togliere 
nrali ambienti cattoUcl 1 re- 
si(lul di secolari diffamazio¬ 
ni degli ebrei, favoriti da 
ideologie «radicalmente con¬ 
trarle al cristianesimo». Oc¬ 
corre Invece, ha dichiarato 
mons. Dubrey, dare a tutto 
l’insegnamento sulPebral- 
spio un contenuto positivo: 
»E nostra volontà ferma e 
chiara — ha detto — sradi¬ 
care tutti i pretesti religiosi 
di ogni antisemitismo e raz¬ 
zismo». 




.t - 





Annegano in piscina 
due bambini a Nuoro 

NUORO — Due ragazzi, Franco Innocenti, di 11 anni, e Tonino 
Bottaru, di 10, entrambi di Fonni, nel Nuoreae, nel primo pome¬ 
riggio, sono morti annegati nella piscina dello «Sporting club Mon¬ 
te Spada» di Fonni. Non si conoscono le modalità del tragico 
incidente. Sembro che uno dei due, poco esperto nel nuoto, sia 
caduto in acqua e abbia trascinato raltro. 

. Due arresti per il duplice 
delitto di sabato a Torino 

TORINO — La sorella maggiore di Vincenzo Passaseo, il ventu¬ 
nenne assassinato la mattina di sabato insieme con remico e coe¬ 
tàneo Bruno Sabatino in una strada alla periferia di Torino, è stata 
arrestata stamane con l’accusa di favoreggiamento. Giuseppina — 
questo il nome della giovane — era stata a lungo interrogata subito 
(ìopo il duplice assassinio e proprio grazie alla sua testimonianza 
era stato possibile risalire al «killer», identificato per Pasquale 
Santuoso, 35 anni, pregiudicato, convivente della donna stessa. Il 
presunto assassino è stato arrestato ieri a Reggio Calabria dalla 
squadra mobile. 

Ragazza trovata uccisa 
nel Vicentino: omicidio? 

PASSANO DEL GRAPPA — Il corpo di una giovate, Michela 
Ceraci, di 21 anni, di Bassano del Grappa (Vicenza), è stato trova¬ 
to, con la testa immersa nell’acqua, in un piccolo canale nei pressi 
del cimitero di S. Croce di Bassano. La scoperta è stata fatta da un 
abitante della zona. Guido Ferrare, che ha poi avvertito i carabi¬ 
nieri. Secondo un primo accertamento, il corpo della ragazza pre¬ 
sentava alcune escoriazioni al collo e due denti incisivi superiori 
scheggiati. Secondo quanto si è appreso, gli investigatori esclude¬ 
rebbero che la giovane sia morta annegata, mentre l’ipotesi più 
attendibile sarebbe quella dell’omicidio. Michela Gerari, sabato 
scorso, era stata accompagnato dai genitori, Francesco e Anna, 
assieme ad una sorella, alla discoteca «Relax» di Pove del Grappa 
(Vicenza), dove è stata vista ballare da alcuni conoscenti. 

Ragazzo intossicato da 
uno scaldacqua, un’inchiesta 

FIRENZE — Il sostituto procuratore della Repubblica Gabriele 
Chelazzi ha chiesto al giudice istruttore Mario Rotella di incrimi¬ 
nare per omicidio colposo i dirigenti della rete di vendita in Italia 
di una azienda tedesca produttrice di elettrodomestici di cui non è 
stato reso noto il nome. La richiesta si riferisce a una inchiesta 
aperta un anno fa in seguito alla morte di uno studente di 15 anni. 
Paolo Ciucchi, che il 15 maggio deir&4 venne intossicato, mentre 
stava facendo il bagno nella sua abitazione di Londa (Firenze), 
dalle esalazioni di ossido di carbonio prodotte da uno scaldacqua 
istantaneo a gas. 11 pubblico ministero ha accertato che l’apparec¬ 
chio non era fornito della apposita targa con una serie di avverten¬ 
ze che impongono di non sistemare tali apparecchi in locali adibiti 
a bagno, doccia o camera da Ietto o comunque in ambienti di 
volume infertoie ai 12 metri cubi. 

Si uccide a Milano gettandosi 
dal Palazzo di Giustizia 

MILANO — Un avvocato si è ucciso lanciandosi nella tromba di 
uno degli scaloni del Palazzo di Giustizia. È accaduto alle 14 in 
punto. A quell’ora un usciere in servizo al quarto piano, passando 
nei pressi della caserma dei carabinieri, ha scorto un uomo che 
cercava di scavalcare la balaustra delle scale. Era l’avvocato Giam¬ 
piero Boni, di 51 anni. Inutili sono stati i tentativi di bloccarlo: 
magro e agile il professionista ha risposto con una frase secca e 
perentoria: «Mi butto». Pochi istanti dopo il suo corpo si è abbattu¬ 
to al piano terra dopo un volo di una ventina di metri. E morto sul 
colpo. Soffriva da tempo di esaurimento. 

; Vicenza sarà riscaldata ! 
con l’acqua del sottosuolo 

VICENZA — Fra poco tempo Vicenza sarà riscaldata con l’acqua 
calda del sottosuolo. Sarà cosi, dopo Ferrara, la seconda città 
italiana nella quale le risorse termiche naturali saranno utilizzate 
al posto del petrolio e delie altre fonti energetiche non rinnovabili. 
Il contratto di fornitura dell’ener^a geotermica al Comune di 
Vicenza è stato firmato ieri dal sindaco delia città veneta, dal 
presidente dell’Enel, Corbellini, e dal presidente deU’Agip, Mu- 
scarella. L’acqua c al da per Vicenza sarà estratta da un pozzo 
vicinissimo alla città, profondo circa duemila metri e che permette 
l’utilizzazione di circa 120 metri cubi di acqua all’ora con la tempe¬ 
ratura di 67 gradi. Nel corso di un anno si risparmieranno quasi 
tremila tonnellate di petrolio. 

11 presidente dell’Inu: come 
recuperare il decreto Galasso 

ROMA — Una iniziativa del governo e del Parlamento volta a 
recuperare il decreto Galasso — ha affermato il presidente deli’l- 
nu Salzano — può essere di grande utilità se essa non si limiterà ad 
'imprimere una forma (iiversa (quella di un decreto legge) al conte¬ 
nuto del primo punto del decreto ministeriale, ma riuscirà a realiz¬ 
zare ima sintesi tra gli interessi e le competenze deU’amministra- 
zione centrale dei beni culturali e quelli delle Regioni. Il legislatore 
dovrebbe prescrivere che le Regioni, entro un termine prefissato, 
debbano portare aU’approvazione un piano territoriale regionale 
nel quale siano adeguatamente tutelate tutte le categorie ai beni 
indicate dal decreto Galasso. 

Per l’ecologo modenese 
interessata Amnesty 

BOLOGNA — Del caso di Ciarlo Sabattìni, ragricoltore ecoI<^ 
modenese rinchiuso dal 9 aprile scorso nell’ospedale psichiatrico 
di C^astiglione delle Stiviere (Mantova), è stata interessata Amne¬ 
sty InternationaL II prof. Giosuè Calabria, che non fa parte del 
collegio di difesa di Sabattini, ha scritto infatti alla sezione roma¬ 
na dell’associazione (oltre che al prendente della Repubblica già 
destinatario di diverse analoghe richieste), sollecitandola ad inter¬ 
venire immediatamente per fare cessare lo stato di ricovero coatto. 

Agli arresti domiciliari 
il sindaco di Ortonovo 

TORINO — Il sindaco comunista di Ortonovo, comune della pr^ 
vincia di La Spezia, Sauro Castagna, ha ottenuto gli arresti domi¬ 
ciliari. Era finito in prigione in seguito all’inchiesta sulle pesunte 
irregolarità verificatesi in occasione di una gara d appalto a Tonno 
per l’installazione di un sistema semaforico computerizzato (i co¬ 
siddetti «semafori intelligenti»). 

Donne, mass-media e lessico 
Seminario di tre giorni a Roma 

ROMA — Che le donne siano cambiate non è certo una novità. Ix» 
sanno tutti, sembra, aU'infuori degli o^ani di informazione e dei 
testi scolastici. Se ne parlerà in un seminario di tre giorni (da oggi 
al 27 giugno) promosso dalla Commissione nazionale per la pimtà 
tra uomo e donna che si terrà a Rom& Durante la «tre giorni» di 
studio-dibattito si parlerà dell’uso smista della lingua, dei modeL 
li di donna emergenti nei media, dei ruoli maschili e femmi¬ 
nili nei testi delle elementari. Parteciperanno al seminai) docenti 
uni\'«rsitari, giornalisti, studiosi delle comunicazioni di massa, 
parlamentari. 


11 Partito 


Convocazioni 

R co«nitato dìranive del deputati comunisti 4 convocato par oggi, 

martedì 2$ giugno ala ora 1S,30. 

• • • 

Frattocchie 

Corso nazionala par aagratsri di aaziona dal 2S al 29 gkigrto. 
Corse sui problemi a istituzioni daii'acotramia dai 1 al 6 luglio. 
Corso nszionais fsmminno daR'8 al 20 luglio. 

Lo Federazioni sono invitsts a comunicare al più presto I nominativi 
dai partacipsntL 
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Avvistata ieri sera a 700 metri di profondità la «scatola nera» con la registrazione 



Telefonate di estremisti sikh: 


l’attentato 

siamo stati noi 


Recuperati 140 cadaveri -1329 che erano sulPaereo indiano sono tutti morti - Quasi due ore di ritardo hanno impedito che ^esplosione avvenisse durante 
la sosta a Londra - Escluso un guasto meccanico - Silenzio dellTndia sulle responsabilità - Leaders delle comunità sikh smentiscono la rivendicazione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Sotto la pioggia, con scarsa visibilità, contìnua 
la triste e faticosa opera di recupero dalle acque In tempesta 
(mare forza 10, venti a 20 nodi) che domenica scorsa hanno 
inghiottito 1 resti umani e materiali dell'Air India 182: 329 
vittime (307 passeggeri, 22 personale di bordo). Ieri mattina 
navi e elicotteri in perlustrazione su un’area di 10 chilometri 
quadrati a 200 miglia dalle coste irlandesi avevano ripescato 
circa 140 cadaveri (In maggioranza donne e bambini). 

Non ci sono più corpi In superficie: tutti gli altri si sarebbe¬ 
ro Inabissati e potranno riaffiorare, di qui a 10-12 giorni, 
quando onde e correnti torneranno a sospingerli verso terra. 
Le misere spoglie sono state ricomposte nell’ospedale regio¬ 
nale di Cork. Sono state accertate fratture multiple e mutila¬ 
zioni: alcuni erano nudi, altri con gli abiti a brandelli. Le 
autopsie sono dirette dal medico legale John Herblson su 
Incarico del governo dell’Elre. SI tratta di procedere all’iden- 
tlficazlone e di accertare le cause della morte. 

Ci sono ormai ben pochi dubbi sull’origine del disastro. La 
tesi dell’esplosione è quasi diventata certezza anche se la 
conferma finale deve attendere la dettagliata e paziente rico¬ 
struzione del tecnici. L'aereo è caduto in acque internazionali 
e spetta aU’India (proprietaria del velivolo) condurre l’inchie¬ 
sta a cui si associano anche esperti Usa (paese costruttore del 
Boeing 747) e 11 personale scientifico britannico del centro 
aeronautico di Farnborough. La prima esigenza è quella di 
trovare la tscatola nerai coi nastri delle registrazioni: le ope¬ 
razioni di volo e le conversazioni dei piloti dal decollo d.a 
Toronto alle 19,15 di sabato, fino al momento nella disinte¬ 
grazione In aria 13 ore dopo. Durante la sosta a Montreal, 
l’Alr India 182 aveva subito un ritardo di un’ora e quaranta 
minuti. Se fosse stato puntuale — si dice — avrebbe potuto 
scoppiare mentre faceva rifornimento all’aeroporto londine¬ 
se di Heathrow. 

Ieri sera la «scatola nera», sarebbe stata avvistata a sette¬ 
cento metri di profondità. È stato 11 direttore della compa¬ 
gnia aerea ad annunciare il probabile ritrovamento della 
preziosa «memoria» della tragedia. 

Gli esperti possono tuttavia arrivare a stabilire l’interven¬ 
to di una bomba e l’avvenuta esplosione a bordo anchecon 
altri mezzi Indiretti; i frammenti della fusoliera e delle all, i 
sedili, il bagaglio, gli effetti personali, i corpi straziati delle 
vittime. Da tutti questi indizi che sono stati raccolti nel mare 
dovrà emergere la conferma dell’attentato. Nessuno ha visto 
11 compiersi del dramma. Davanti e dietro al Jumbo indiano 
c’erano altri due aviogetti, rispettivamente a 30 e a 8 chilo¬ 
metri di distanza: non hanno notato niente di anormale. Né 
ha visto o sentito la minima cosa il capitano della nave pana¬ 
mense Laurentlan Forest, ad appena 10 miglia, il primo mez¬ 



zo che è accorso nella zona della sciagura. ' 

Il direttore generale dell’Air India, In una conferenza 
stampa a Delhi, ha escluso che il Jumbo possa essere precipi¬ 
tato per un irreparabile guasto meccanico o strutturale. L’ae¬ 
reo era in buone condizioni: a metà della sua vita operativa, 
recentemente sottoposto a completa verifica, con sufficiente 
carburante, coadiuvato da venti favorevoli, apparentemente 
non sottoposto a eccessive turbolenze d'aria durante l’ultimo 
fatale viaggio. L’unica possibilità — ma è una Ipotesi assai 
remota — è che ci sia stata una improvvisa e catastrofica 
decompressione della cabina tale da sventrare l’aero-moblle. 
I tecnici scrollano la testa dubbiosi. Solo l’esplosione di una 
bomba a bordo può infatti soddisfare adeguatamente tutti 
gli interrogativi. 

CI si domanda allora di che tipo, e di che potenza, dovesse 
essere l’ordigno che ha disintegrato In un attimo un velivolo 
delle dimensioni e della stabilità di un Boeing 747. E, se si è 
trattato di un’attentato — come sembra ormql chiaro — chi 
sono gli autori di una strage senza precedenti? 

Il dito dell’accusa è puntato sugli estremisti sikh ma, no¬ 
nostante le due rivendicazioni telefoniche dell’attentato a 
New York — da parte della federazione studentesca e del 
movimento separatista del Kashmir — le fonti governative 
indiane tuttora si astengono dal pronunciarsi sulla attribu¬ 
zione delle responsabilità. 

Frattanto un portavoce del ministero degli Esteri canade¬ 
se ha detto di essere giunto alla conclusione che è stato «un 
atto terroristico». Rileva anche l’addensarsi del sospetti in 
seguito alle rivendicazioni già avvenute (a nome del Sikh) e 
«sulla base di altre Informazioni». Il governo canadese conva¬ 
lida Inoltre il legame che, a suo parere, esiste fra la distruzio¬ 
ne In volo del Jumbo Indiano partito da Toronto e l’esploslo- 
ne avvenuta un’ora prima nel deposito bagagli dell’aeroporto 
di Narita, a Tokio, dove era atterralo l’aereo della Canadian 
Pacific Airways proveniente da Vancouver. 

Sta quindi cominciando a trovare conferma la tesi del dop¬ 
pio attentato: l’immagine di un terrorismo capace di colpire 
simultaneamente su scala globale. Tuttavia, di fronte al¬ 
l’ombra della colpevolezza che avanza, 1 leaders della comu¬ 
nità sikh in Canada e in Gran Bretagna smentiscono nel 
modo più reciso. Gian Ranshawa, a nome della maggioranza 
sikh presso i 372 mila immigrati In Canada di origine india¬ 
na, osserva; «Nessuno di noi avrebbe collocato una bomba- 
strage su un aereo che trasportava oltre 200 sikh». Anche il 
presidente del Consiglio Supremo sikh In Gran Bretagna, 
Mohlnder Singh, afferma: «Escludo categoricamente un no¬ 
stro coinvolgimento». Ma il dubbio che, allo stato delle cose, 
niente può eliminare è quello di un gruppo estremista che 
abbia perpetrato l’azione barbarica, contro ogni consiglio 
della ragione, senza consultarsi con alcuno. 

Antonio Bronda 


Una nuova fiammata di terrore 
mentre in India c'è il dialogo 


Chi deve indagare sulla 
catastrofe del Jumbo in¬ 
diano precipitato domeni¬ 
ca sera nel Mar d'Irlanda, 
sulla rotta Montreai-Bom- 
bay, parte praticamente da 
zero. Non vi sono superstiti 
che possano raccontare gli 
attimi decisivi. Nelle tele¬ 
fonate fatte ai New York 
Times e alla sede di Toron¬ 
to della Cbc per rivendica¬ 
re l’attentato e la cui au¬ 
tenticità viene messa in 
dubbio, due nomi fanto¬ 
matici: la tFederazione de¬ 
gli studenti sikh* e lo 
•Esercito di liberzione del 
Kashmir*. Un collegamen¬ 
to possibile, ma non certo, 
con l’esplosione avvenuta 
un’ora prima all'aeroporto 
di Tokio, tra i bagagli sca¬ 
ricati da un altro Boeing, 
che veniva anch’esso da 
Toronto. E il nome — Lai 
Sing: un nome sikh — di 
un uomo che aveva com¬ 
perato a Vancouver un bi¬ 
glietto per quel volo, ma vi 
aveva imbarcato solo la 
sua valigia. 

Ma i dirigenti più noti 
dell’emigrazione sikb nel¬ 
l’America settentrionale 
respingono ogni addebito. 
C’erano dei sikh sui Jumbo 
indiano, dicono i portavo¬ 
ce della comunità stanzia¬ 
ta nel Canada, e la loro 
presenza faceva dcU’atten- 
tato un gesto fratricida. 


Hadan Singh Asad, presi¬ 
dente dell’Associazione tra 
l sikh negli Stati Uniti,'os¬ 
serva che una •Federazio¬ 
ne degli studenti sikh» esi¬ 
ste — si tratta, in effetti, di 
un gruppo estremista, che 
Indirà Gandhi aveva mes¬ 
so al bando e che Rajiv ha 
riportato nella legalià — 
ma dubita che essa possa 
aver avuto mano nel cri¬ 
mine; e Hadan Singh ha 
accomunato nel suo ram¬ 
marico •tutti l trecento- 
venti nove innocenti* 

scomparsi nell'oceano. 

È abbastanza naturale 
che i pochi dati disponibili 
inducano a ricollegare la 
tragedia del Jumbo alla 
conflittualità che oppone 
la maggioranza indù alle 
altre componenti del mo¬ 
saico etnico e religioso 
dell’Unione indiana, e che 
miete le sue vittime alla lu¬ 
ce del soie (ancora nei gior¬ 
ni scorsi, scontri tra indù e 
musulmani si sono susse¬ 
guiti ad Ahmcdabad, nel 
Gujarat, provocando ceci¬ 
ne di iittime, tra morti e 
feriti). 

Di tutte, il contrasto tra 
indù e Sikh resta il più ‘at¬ 
tuale*. Meno di un anno è 
passato da quando Indirà 
Gandhi cadde sotto i colpi 
di emissari delVestremi- 
smo sikh, infiltrati nella 
sua guardia personale, il 


cui gesto innescò In tutto il 
paese una sanguinosa spi¬ 
rale di violenze .omicide 
contro l membri dì quella 
comunità. Molti percepiro¬ 
no allora la sequenza come 
rispondente a un disegno 
preordinato, il cui bersa¬ 
glio sarebbe stato non tan¬ 
to la vita del primo mini¬ 
stro quanto la coesione e 
l’integrità del paese. L’o¬ 
biettivo sarebbe stato, cioè, 
quello dì rendere la vita 
impossibile ai cinque mi¬ 
lioni di sikh che vivono nei 
diversi Stati dell'Unione, 
di provocarne l’esodo ver¬ 
so il Punjab dove i sikh so¬ 
no, anche se per lieve mar¬ 
gine, maggioranza, e di far 
precipitare una secessione 
per dar vita al sogno de! 
Khalistan, uno Stato ‘per i 
sikh*. Una ripetizione su 
scala minore, ma con ef¬ 
fetti egualmente dirom¬ 
penti, dell’esperienza del 
’41-’4Q, quando il dilagare 
delle lotte fratricide tra in¬ 
dù e musiilrhani portò alia 
divisione deH’India e alla 
nascita del Pakistan. 

Quali che possano essere 
1 gli elementi di forzatura 
presenti in questa perce¬ 
zione e nell’accusa, rivolta 
al Pakistan, di incoraggia¬ 
re dall’esterno i secessioni¬ 
sti, è indubbio che gli ulti¬ 
mi anni di Indirà hanno 
Visto determinarsi nel 


Rajiv Gandhi sta tentando di 
risolvere la crisi del Punjab 
migliorando i rapporti con i sikh 
«Ora TAkali Dal ha assunto un 
atteggiamento positivo» 
L’iniziativa internazionale 
del governo di Nuova Delhi 

L'ambasciatore 



Punjab tensioni acutissi¬ 
me, culminate, nel giugno 
dell’84, nell’intervento mi¬ 
litare del icentrof, nell’oc¬ 
cupazione del Tempio d’O- 
TO di Amritsar, che li pro¬ 
feta del separatismo, Jar- 
nall Singh Bhindranwale, 
aveva trasformato In un 
fortilizio, nell’ucclone del¬ 
lo stesso Bhindranwale e 
in drastiche misure repres¬ 
sive. Ne sono derivati una 
sorta dì emergenza perma¬ 
nente, e. In pratica, l’isola¬ 
mento dello Stato da’! resto 
dell’Unione. 

Giunto al patere in cir¬ 
costanze così drammati¬ 
che, Rajiv si è mosso con 
coraggio e con intelligen¬ 
za, non esitando a rivedere 
nei fatti l’operato dì sua 
madre. In marzo, la sua vi- 
'.sìta nel Punjab ha dato un 
segnale di riconciliazione, 
cui il rilascio dei leaders 
politici imprigionati ha 
dato un contenuto concre¬ 
to. Quando, in maggio, 
nell’imminenza dell’anni¬ 
versario dell’intervento 
nel tempio, si è delineata a 
New Delhi e altrove una 
reviviscenza di terrore, il 
nuovo primo ministro è 
stato pronto ad agire per 
circoscrivere l’incendio. 

•Ora — osserva Rajiv in 
un’intervista a Time, alia 
vigilia del recentissimo 
viaggio a Washington — 
l’Akaii Dal fil maggior 
gruppio politico sikh del 
Punjab — ndr) ha preso un 
atteggiamento ragionevol¬ 
mente positivo. Ha con¬ 
dannato il terrorismo, e 
penso che ciò sia bene. Ab¬ 
biamo fatto molti passi p^r 
aiutare i sikh moderati a 
farsi avanti. In generale. 


penso che tra 1 sikh ci si 
renda conto del fatto che 
desideriamo risolvere i lo¬ 
ro problemi e porre fine al 
disordine nel Punjab*. 

I colloqui con Reagan, 
come già quelli con la si¬ 
gnora Thatcher, in aprile, 
sembrano aver operato nel 
senso di consolidare questi 
risultati, dai momento che 
l’interesse mostrato dali’u- 
na e dall’altro per una par¬ 
tenza nuova nei rapporti 
con l’India ha rimesso in 
questione la •copertura* 
accordata In precedenza 
all’attività degli estremisti 
sikh emigrati in Gran Bre¬ 
tagna e negli Stati Uniti. 
Nessuna revisione, invece, 
delia coopcrazione milita¬ 
re con il Pakistan, nella 
quale Rajiv continua a 
ravvisare una minaccia 
per il suo paese. 

Ci si può chiedere come 
si spieghi, su questo sfon¬ 
do, un attentato come 
quello di domenica, tale da 
rappresentare, per le sue 
proporzioni sfesse, un mo- 
men to di dramma fica •sca¬ 
lata* del terrore. È i'esfre- 
mismo sikh — ammesso 
che a esso possa essere fat¬ 
ta risalire la resjxmsabilità 
— che gioca disperata- 
mente le sue carte, per ri¬ 
dar fiato alle ragioni del 
•comunalismo* contro 
quelle dell’unità nazionale, 
su basi laiche e democrati¬ 
che? Sono i suoi •collega- 
menti internazionali* quel¬ 
li che provvedono a tutela¬ 
re la continuità di un vec¬ 
chio modo di operare, con¬ 
tro ipotesi di revisione po¬ 
litica? Nulla consente, fi¬ 
nora, di uscire dal campo 
delle semplici congetture. 


Mentre in tutti gli aeroporti del mondo si intensificano le misure di sicurezza 

Ieri tre falsi allarmi: scalate bombe 
su aerei a Roma, a Londra e in Giappone 


ROMA — Giornata di ten¬ 
sione negli aeroporti, pun¬ 
teggiata da una sene di falsi 
allarmi, che hanno bloccato 
per ore aerei in partenza o 
già in volo. Tre episodi di 
questo genere sono accaduti 
a Roma, a Londra e In Giap¬ 
pone, 

Nella serata di ieri, un De 9 
delle linee aeree austriache 
decollato da Fiumicino e di¬ 
retto a Vienna è stato fatto 
tornare indietro e atterrare 
in seguito a una segnalazio¬ 
ne giunta nella capitale au¬ 
striaca secondo la quale a 
bordo dell’aereo era stato 
collocato un ordigno esplosi¬ 
vo. L’aereo, che era decollato 
alle 20,45, ha Invertito la rot¬ 
ta ed è stato fatto atterrare 


di nuovo a Fiumicino, dove 
tutti l passeggeri sono stati 
fatti scendere. Dopo lunghi e 
minuziosi controlli, si è po¬ 
tuto accertare che non vi si 
trovava aicun ordigno. 

Aitro atterraggio di emer¬ 
genza per un B^ing 747 dei¬ 
le linee aeree giapponesi. È 
successo ieri ad Akita, nel 
Giappone del Nord, dopo che 
una telefonata anonima ave¬ 
va segnalato la presenza di 
alcune bombe a bordo del¬ 
l’aereo delle «All Nlpponlc 
Airways», che volava sulla 
rotta Toklo-Chllose. Imme¬ 
diatamente dirottato sull’ae- 
roporto di Akita, l’aereo, è 
stato accuratamente perqui¬ 
sito dalla polizia e dagli arti¬ 
ficieri, ma del presunti ordi¬ 


gni non è stata trovata trac¬ 
cia. L’aereo aveva a bordo 
199 persone, e avrebbe dovu¬ 
to esplodere, secondo le tele¬ 
fonata anonima, alle 7,20 ora 
italiana. 

Un altro falso allarme, 
sempre su un Boeing 747 ap¬ 
partenente, come quello 
esploso in volo domenica, al¬ 
la compagnia indiana «Air 
India». L’aereo era in parten¬ 
za dall’aeroporto londinese 
di Hearthrow diretto a New 
York e stava già rullando 
sulla pista, pronto ad decol¬ 
lo, quando è giunta una tele¬ 
fonata anonima che minac¬ 
ciava l’esplosione di una 
bomba a bordo. Subito, tutti 
I 245 passeggeri venivano 
fatti scendere, e l'aereo veni¬ 


va rimorchiato in una zona 
isolala. Anche i bagagli veni¬ 
vano scaricati, per essere 
esaminati uno ad uno. II 
Jumbo era arrivato dall’In¬ 
dia con a bordo un gruppo di 
inquirenti incaricati di inda¬ 
gare sull’aereo deir«Alr In¬ 
dia» precipitato domenica 
neH’Atljintico. Sull’aereo 
viaggiavano anche 19 paren¬ 
ti di vittime del jumbo esplo¬ 
so in volo, che insieme agli 
inquirenti si sono poi imbar¬ 
cati su un aereo diretto in Ir¬ 
landa. La perquisizione è du¬ 
rata sei ore e un quarto, ma 
della bomba nessuna trac¬ 
cia. L’aereo è infine decollato 
per New York con sette ore e 
un quarto di ritardo. 


Intanto, in tutti gii aero¬ 
porti SI raddoppiano i con¬ 
trolli, si rafforzano i servizi 
di vigilanza, si intensificano 
le misure di sicurezza, anche 
pierché, ieri funzionari' go¬ 
vernativi canadesi hanno af¬ 
fermato che la «Air India» 
potrebbe aver impiegato me¬ 
todi inadeguati di controllo 
del bagagif durante l’imbar¬ 
co del passeggeri a Toronto e 
a Montreal. 

Il problema, però, è che 
non si può fare molto di più 
rispetto alla già rigida vigi¬ 
lanza in atto all’intemo e al¬ 
l’esterno degli aeroporti. Già 
normalmente I controlli del¬ 
le valigie destinate a finire 
nei bagagliai degli aerei, del¬ 


le borse a mano e degli stessi 
passeggeri sono compieta- 
menti automatizzati. I «me¬ 
tal detector», con i quali ven¬ 
gono letteralmente «radio¬ 
grafati» uomini e cose, sono 
ormai in funzione ovunque e 
dovrebbero garantire dal- 
l’introduzione negli aerei di 
armi e materiale esplosivo. È 
noto, però, che la sensibilità 
di queste apparecchiature 
può essere regolata, cioè au¬ 
mentata o diminuita a se¬ 
conda delle necessità. 

In una inchiesta pubblica¬ 
ta proprio l’altro giorno e 
avente come oggetto la sicu¬ 
rezza degli scali aerei inter¬ 
nazionali, Il New York Times 
ha rivelato che in diversi ae¬ 
roporti la sensibilità del «me¬ 
tal detector» verrebbe volon¬ 
tariamente diminuita dal 
personale di servizio per evi¬ 
tare, ad esempio, in presenza 
di un forte movimento di 
gente in partenza, di dover 
perquisire a ogni passaggio i 
viaggiatori «rei» di avere in 
tasca anche solo un piccolo 
mazzo di chiavi. Ciò acca¬ 
drebbe — secondo 11 New 
York Times — anche all’ae¬ 
roporto romano di Fiumici¬ 


no, dove sarebbe appunto 
stata accertata una minor 
sensibilità dei «metal dete¬ 
ctor». E c’è da augurarsi, ora. 
che ovunque ciò sta necessa¬ 
rio le autorità competenti 
impongano di mettere rime¬ 
dio a tali situazioni. A Fiu¬ 
micino, per esempio, ciò è 
già avvenuto; da Ieri, dopo 
una riunione al Viminale, 
sono stati messi in funzione 
nuovi «metal detector». Il 
vertice al Viminale ha stabi¬ 
lito misure di sicurezza simi¬ 
li anche per altri scali italia¬ 
ni. 

Per intanto, molte compa¬ 
gnie aeree stanno provve¬ 
dendo in maniera autonoma 
al rafforzamento delle misu¬ 
re di vigilanza e di controllo 
per quanto riguarda i propri 
voli. Dal canto loro, i respon¬ 
sabili delle forze di polizia 
negli aeroporti milanesi di 
Linate e della Malpensa han; 
no informato che nei dué 
scali sono state rinforzale le 
misure di sicurezza, ma che i 
controlli più serrati in vigore 
in questi giorni non hanno 
determinato e non determi¬ 
neranno ritardi di alcun ge¬ 
nere. - 
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Rinascita 

bandisce un concorso per un premio di laurea di L. . 
3.000.000 sul tema «Problemi dello sviluppo e dell'indipen- < 
denza economica,, politica e sociale nei paesi deli'America 
Latina al giorno d'oggi». 

Il concorso è riservato alle tesi discusse (e non pubblicate) negli 
anni accademici dal novembre 1980 al luglio 1985. 

Gli interessati dovranno far pervenire entro il 30 agosto 1985 
le tesi in tre copie, corredate da documenti che certifichino la data 
di conseguimento del diploma alla segreteria di redazione di 
{Rinascita, via dei Taurini 19. Roma, tei. 4950351 - int. 327). I 
componenti della commissiona giudicatrice sono Mario Socrate, 
docente aH'università di Roma. Renato Sandri, menbro del CC dei 
Pei, esperto di problemi latino-americani, e Guido Vicario, capo- 
servizio del settore esteri di Rinascita 

La somma ò stata .messa a disposizione, per atto testamenta¬ 
rio, dal compagno Cesare Giorgi militante comunista e combat¬ 
tente della lotta antifascista. 
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PRETURA DI BOLOGNA 


Il Pretore dott.8sa M.G. Ruggiano ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa penale contro Vitucci Salvatore, nato a Napoli il 5 
novembre 1959, residente a Napoli, Via Pavia n. 26 o 16. 
Libero contumace 

IMPUTATO 

del reato ex art. 474 C.P. perchè deteneva per vendere oggetti 
falsamente marcati «Omega». In Zola Predosa: il 27 marzo 
1984. 

OMISSIS 

..lo condanna alla pena di giorni 20 di reclusione e L 100.000 
dì multa, oltre la spese. Confisca degli oggetti in sequestro. 
Ordina la pubblicazione sul giornale «l'Unità». 

Bologna, 24 gennaio 1985. 

f.to IL PRETORE dott.sso M.G. Ruggiano 
È estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 
Bologna, 13 giugno 1985. 

IL CANCELLIERE Manuela Poggi 


Anmmriano con dolore la morte di 

ALDOSANNA 

Ingemere. fìsico, compagno e guida 
intellettuale e politica sino dai bui 
anni 30, Enrico e Paolo Buffa, Vera e 
Roberto Garavmi 
Roma, 25 giugno I9S5 


SI t ipento il ronmagno 

MARIO LANGIONE 

tra i fondatori della sezione Pd di 
Cavalleggen Aosta (Napob). La fa¬ 
miglia, esaudendo uno degli ultimi 
desideri del compagno Mario, sotto¬ 
scrive 10.000 lue per tT/mtd e 
100.000 per la sezione 
Napoli. 24 giugno I9S5 


Abbonatevi a 


l’Unità 


A tredld anni dalla scomparsa del 
compagno 

, LUIGI CRISTIANO . 

della sez. Togliatti di Cosenza, la 
tnogbe Elena. i figli Pino, Nella e 
Mana Pia lo ricordano con immuta¬ 
to affetto a parenti e amici sottoecri- 
vendo per la stampa comunista. 
Roma. 25 giugno 1935 


Nel secondo anniversario della j 
scomparsa del compagno j 

LUIGI ZAIA i 

la moglie e i lo ricordano con | 
dlostu 


iquan 

) mi 


scrivono 
comunista. 

Torino, 25 giugno 1985 


.000 lire per la stampa 


Nel ter» anniversario della scom- 
paisa del compagno 

MARIO PECUNIA 

della sezione dì Porto Vago, la ma¬ 
glie nel ricordarlo con grande affei- 
to sottoscrìve per lUmià. 

Vado Ligure. 25 giugno 1965 
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Il paese che il 25 giugno di 
dieci anni fa conquistava 
l’indipendenza dal Portogal¬ 
lo poteva'contare su un’uni¬ 
ca ricchezza: l’esperienza 
della sua lotta di liberazione 
condotta fin dal 25 settem¬ 
bre dei 1964 dal Frelimo (11 
Fronte di liberazione del Mo¬ 
zambico). Se quella lotta era 
stata vincente non lo doveva 
all’uso delle armi ma alla 
sua capacità di superare 
conflitti e divisioni per arri¬ 
vare a creare e a valorizzare 
una base di potere popolare e 
un’organizzazione politica 
democratica nelle zone via 
via liberate a partire da quel¬ 
le settentrionali del Nlassa e 
di Cabo Delgado. Quest’e¬ 
sperienza, nel '75, costituiva 
anche l’unico strumento e 
l’unica speranza per com¬ 
battere la devastazione eco¬ 
nomica ereditata dal colo¬ 
nialismo portoghese. 

Che 11 sottosviluppo in tut¬ 
to il terzo mondo sia un la¬ 
scito coloniale è ormai noto, 
ma 11 caso del Mozambico al¬ 
la soglia dell’indipendenza è 
addirittura drammatico. La 
bilancia dei pagamenti della 
colonia si reggeva In gran 
parte su attività improdutti¬ 
ve: l’esportazione di forza la¬ 
voro soprattutto verso le mi¬ 
niere d’oro del Transvaal e la 
vendita di servizi ferroviari e 
portuali al Sudafrica e alla 
Rhodesla. Quanto al settori 
produttivi (piantagioni di tè, 
copra, sisal, canna da zuc¬ 
chero e cotone) riuscivano a 
sopravvivere grazie al siste¬ 
ma del lavoro forzato e delle 
coltivazioni obbligatorie — 
scomparso dal resto dell'A¬ 
frica da più di vent’anni — e 
grazie al monopollo di mer¬ 
cato garantito dal Portogal¬ 
lo. Il reclutamento massiccio 
di lavoro forzato aveva poi 
drasticamente ridotto la 
produzione contadina, sia 
quella destinata all’alimen¬ 
tazione sia quella per il mer¬ 
cato, i cui circuiti locali e re¬ 
gionali erano peraltro gestiti 
non da africani ma da porto¬ 
ghesi e da asiatici. 

Dunque un’economia pra¬ 
ticamente inesistente che 11 
Frelimo si trova a dover co¬ 
struire ex novo affrontando 
sfide altrettanto drammati¬ 
che. Nel '75 il tasso di analfa¬ 
betismo era del 93%, non esi¬ 
stevano tecnici o operai spe¬ 
cializzati mozambicani, l’in¬ 
dustria occupava solo il 2% 
della forza lavoro attiva, la 
maggior parte delle unità in¬ 
dustriali (di dimensioni ri¬ 
dotte e al servizio di un mer¬ 
cato del consumi europei) di¬ 
pendeva dall’importazione 
di materie prime e semilavo¬ 
rati dal Sudafrica. Per uscire 
da un livello tanto dramma¬ 
tico di sottosviluppo il Freli¬ 
mo nel suo 3“ congresso del 
*77, quando ratifica l’opzione 
marxista-leninista, decide di 
puntare sull’iniziativa stata¬ 
le articolata in grandi pro¬ 
getti Infrastrutturali, agrico¬ 
li e industriali. Per integrare 
la popolazione dispersa sul 
territorio vengono promossi 
villaggi comunitari («aldeias 


comunals*) e forme di pro¬ 
duzione cooperativistiche 
che dovrebbero costituire al 
tempo stesso la base di un 
potere popolare diffuso. 

A soli tre anni di distanza 
la realizzazione di questi 
obiettivi si rivela fallimenta¬ 
re sia sotto il profilo econo¬ 
mico che politico. Il Mozam¬ 
bico paga le sue scelte di 
campo con una «guerra eco¬ 
nomica non dichiarata» ma 
disastrosa promossa dal .Su- 
dafrlca. Pretoria riduce dra¬ 
sticamente il suo traffico di 
merci attraverso li porto di 
Maputo e 11 numero dei mi¬ 
natori reclutati in Mozambi¬ 
co. L’applicazione da parte di 
Maputo (dal marzo ’7G al di¬ 
cembre ’79) delle sanzioni 
decretate dall’Onu contro la 
Rhodesia, cui si aggiungono 
le aggressioni militari diret¬ 
te della Rhodesla stessa, co¬ 
stano al governo l’equivalen¬ 
te di due anni di redditi da 
esportazioni. 

Non bastasse, cl si è messa 
anche la natura matrigna a 
colpire dal '77 con un ciclo 
perverso di siccità e inonda¬ 
zioni le regioni centrali e me¬ 
ridionali del paese il cui eco¬ 
sistema è stato distrutto dal¬ 
le coltivazioni imposte nel 
periodo coloniale e dall’eso¬ 
do della forza lavoro verso le 
miniere. Il Frelimo già 
neirao ammette l’esistenza 
di grosse difficoltà nella rea¬ 
lizzazione del modello di svi¬ 
luppo progettato. Lanciando 
la fase di ricostruzione chia¬ 
mata «offensiva organizzati¬ 
va» lo stesso presidente Sa- 
mora Machel Interviene con¬ 
tro gli errori di pianifi¬ 
cazione e l’incompetenza di 
molti quadri dirigenti delle 
imprese statali. Ma il proble¬ 
ma è più complesso. Le Im¬ 
prese statali, perno dell’eco¬ 
nomia nazionalizzata, non 
solo non sono divenute pro¬ 
duttive ma hanno drenato 
tutte le risorse disponibili e 
hanno affermato metodi di 
gestione eccessivamente di¬ 
rigisti. Questo mentre ì vil¬ 
laggi comunitari e le coope¬ 
rative sono stati per così dire 
abbandonati a sé stessi e, 
lungi dall’essere poli di par¬ 
tecipazione democratica del¬ 
la popolazione, sono soprav¬ 
vissuti solo burocraticamen¬ 
te. 

La contraddizione tra diri¬ 
gismo e partecipazione corre 
in realta anche aH’interno 
del Frelimo che consapevol- 
mentesi ritrova a doverla af¬ 
frontare in maniera dram¬ 
matica quando, ancora a 
partire dall’80 in un quadro 
regionale meno teso grazie 
all’Indipendenza dello Zim¬ 
babwe, compaiono sulla sce¬ 
na nazionale le bande arma¬ 
te finanziate e appoggiate 
dal Sudafrica. I «bandidos», 
come li chiamano in Mo¬ 
zambico, assumono di lì a 
poco la sigla Renamo (Movi¬ 
mento nazionale di resisten¬ 
za), hanno come unico obiet¬ 
tivo dichiarato la caduta de) 
governo e riescono a colpire 
duramente proprio perché 
agiscono contro strutture 
economiche e un contesto 


Con un rapporto pubblica¬ 
to il 2 febbraio del 1984, il 
Consiglio dei ministri mo¬ 
zambicano rendeva noto i) 
debito estero del paese che 
ammontava lo scorso anno a 
1,4 miliardi di dollari, debito 
contratto coi paesi industria- 
lizzati deirOcde, della Cee, 
Stati Uniti, Canada, Giappo¬ 
ne e Portogallo) che non con¬ 
tabilizzava quello cumulato 
col paesi ad economia pia¬ 
nificala. 

Il dato che maggiormente 
colpisce nel rapporto, redat¬ 
to proprio per rinegoziare li 
debito, è la stima delle perdi¬ 
te economiche subite dal 
Mozambico dal 15 in seguito 
alle aggressioni rhodesiane e 
sudafricane, alla guerriglia 
interna, alle catastrofi natu¬ 
rali e a forme più indirette di 
diminuzione delle entrate: In 
totale 5,5 miliardi di dollari. 

Sembra di ripercorrere le 
bibliche sette plaghe d’Egit¬ 
to. Un capitolo particolar¬ 
mente drammatico è rappre¬ 
sentato dalla «guerra non di¬ 
chiarata» del Sudafrica con¬ 


tro il Mozambico, ovvero co¬ 
me Pretoria ha cercato di 
stroncare l’economia mo¬ 
zambicana dopo l’indipen¬ 
denza, con un danno totale 
di 3,8 miliardi di dollari. In¬ 
nanzitutto ha diminuito il 
traffico di merci in transito 
per il porto di Maputo che 
neir83 era appena il 16% del 
traffico registrato in pieno 
periodo coloniale 10 anni 
prima. A partire dal '75, il 
governo dell’apartheid ha 
f>oi ridotto la quota di mano 
d’opera mozambicana reclu¬ 
tata per le miniere del Rand; 
del circa 120.000 minatori 
mozambicani del 15, dal ’77 
in poi ne restano In Sudafrl- 
ca non più di 40.000. 

Ma la perdita nel meccani¬ 
smo delle rimesse è stato an¬ 
cora più pesante quando nel 
’78 Pretoria ha rotto unilate¬ 
ralmente raccordo stipulato 
col Portogallo coloniale per 
cui parte del salari dei mina¬ 
tori veniva pagato al gover¬ 
no mozambicano diretta¬ 
mente in oro ad un tasso in¬ 
feriore a quello internazio¬ 
nale; oro che poi il Mozambi¬ 
co rivendeva sul mercato 11- 
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politico impegnati in una de¬ 
licata fase di ristrutturazio¬ 
ne e ripensamento. 

Bisogna però arrivare al 4° 
Congresso Frelimo deir83 
(dopo le aggressioni dirette 
del Sudafrica e il consolidar¬ 
si della guerriglia Renamo) 
perché il vertice del partito, 
lasciando spazio anche alla 
critica proveniente dalla ba¬ 
se, riconosca apertamente 
gli errori commessi: l’aver 
puntato sui grandi progetti 
economici emarginando la 
piccola produzione contadi¬ 
na, l’aver privilegiato il diri¬ 
gismo rispetto alla partecl- 
p^lzlone di base, l’aver con¬ 
centrato sforzi e investimen¬ 
ti in regioni come quella di 
Maputo già relativamente 
sviluppate, l'aver lasciato 
che la macchina dello Stato 
dominasse il partito e non 
viceversa. Implicitamente, 
richiamandosi all'esperienza 
della lotta armata contro il 
colonialismo, il 4° Congresso 
riconosce di non aver garan¬ 
tito gli incentivi economici e 
politici necessari all'unica 
vera risorsa del paese: Ia,mo- 
billtazionè attiva della popo¬ 
lazione a difesa della soprav¬ 
vivenza e deH'indipendenza. 
Di qui l'adozione di una linea 
più attenta a) bisogni imme¬ 
diati e di base della popola¬ 


zione che privilegia 11 neces¬ 
sario recupero dell'attività 
produttiva fondamentale, 
quella contadina, gravemen¬ 
te colpita dalla siccità e dalla 
guerriglia Renamo. Proces¬ 
so, questo, culminato In una 
vera e propria svolta verso 
una liberalizzazione del si¬ 
stema economico con l’eli¬ 
minazione dei vincoli alla 
circolazione delle merci, la 
determinazione sul mercato 
del prezzi del beni alimenta¬ 
ri, la differenziazione dei sa¬ 
lari in base a criteri di pro¬ 
duttività, l’autonomia nella 
gestione delle imprese stata¬ 
li, l’apertura agli Investi¬ 
menti privati e al capitali oc¬ 
cidentali. Il 4“ Congresso 
apre anche la strada all’ac¬ 
cordo di Nkomati con il Su¬ 
dafrica il 16 marzo '84 che 
viene difeso col richiamo al¬ 
la tradizione storica del Fre¬ 
limo, cioè alla necessità di 
salvaguardare la rivoluzione 
interna con un tatticismo 
pragmatico che tien conto 
dei reali rapporti di forza re¬ 
gionali e internazionali. 
Quello che importa al Mo¬ 
zambico è recu^rare fiducia 
e credito per sconfiggere la 
Renamo, allontanare l’ag- 

? :ressione diretta del Suda- 
rica e gettare le beisi per una 
nuova ricostruzione. 


Quel 1975 

sconvolse 
rassetto 
deir Africa 

australe 


Le aggressioni del Sudafrica 
Le tensioni Est-Ovest nella 
regione - Una lotta impari 
per Maputo che si è trovata sola 


Ne fossero coscienti o meno i leader del 
Frelimo, l'indipendenza del Mozambico dieci 
anni fa ha letteralmente sconvolto li quadro 
politico e i rapporti di forza consolidati da 
decenni In Africa australe ed ha inaugurato 
un nuovo corso delle relazioni est-ovest nella 
regione. Questi dieci anni non si possono ca¬ 
pire se non si ripercorre parallelamente la 
storia delle dinamiche regionali messe in 
moto dalla presa di potere di un movimento 
di liberazione, dalle aggressioni dirette e in¬ 
dirette subite dai Mozambico ad opera del 
Sudafrica alle lotte che II Frelimo ha scelto di 
combattere per la decolonizzazione di altri 
paesi dell'area. Ma non si possono nemmeno 
capire questi dieci anni se non ricordiamo 
come dal '75 ad oggi sono radicalmente cam¬ 
biate le regole del gioco Internazionali fino a 
negare qualsiasi solidarietà e margine d’a¬ 
zione a paesi come il Mozambico', le cui diffì- 
coltà di crescita vanno messe in relazione 
diretta al fallimento del dialogo nord-sud e 
alla diminuzione della capacità negoziale del 
non allineamento. 

L’indippndenza delle ex colonie portoghe¬ 
si, Angola e Mozambico, nel '75 spezza la 
•cintura di sicurezza» che garantiva al Suda¬ 
frica, la •roccaforte della civiltà bianca-, un 
dominio politico ed economico incontrastato 
in tutta l'Africa australe. Mentre Pretoria, in 
preda ad una vera e propria sindrome del¬ 
l’accerchiamento, si trova ad elaborare una 
strategia regionale perla propria •sicurezza» 
che mira nel lungo periodo a rovesciare / go¬ 
verni progressisti di Luanda e Maputo, l’in¬ 
tera Africa australe si impone per la prima 
volta all’attenzione di una superpotenza co- 
megli Stati Uniti che cominciano a conside¬ 
rarla seriamente come un terreno di con¬ 
fronto (se non ancora di scontro) est-ovest 
Fino al 15 Washington non aveva considera¬ 
to la regione come prioritaria per i propri 


interessi globali perché partiva dal presup¬ 
posto che i regimi bianchi dell’area fossero 
stabili e di conseguenza le possibilità di in¬ 
fluenza dell’Unione Sovietica fossero nulle. 
Angola e Mozambico dimostrano il contra¬ 
rio, non solo, ma prefigurano agli Stati Uniti 
un dilagare di governi progressisti, di un 
•mare rosso controllato da Mosca» nell’intero 
cono sud dell’Africa. I Umori sudafricani e 
americani sembrano essere immediatamen¬ 
te confermati dall’attenzione che Angola e 
Mozambico manifestano verso la lotta di li¬ 
berazione della Rhodesla e dalla capacità di 
aggregazione che, sull’onda dell’indipenden¬ 
za di Angola e Mozambico, diversi paesi del¬ 
l’area riescono a esprimere per promuovere 
la decolonizzazione in Africa australe. Sono 1 
cosiddetti paesi della linea del fronte (oltre 
ad Angola e Mozambico, Tanzania, Zambia e 
Botswana), il primo vero soggetto politico 
con una capacità di pressione che l’Africa 
abbia espresso dal 1960, che si impegnano 
apertamente nella lotta all’apartheid appog¬ 
giando il movimento di liberazione del Suda¬ 
frica, Il Congresso nazionale africano, e si 
impongono come interlocutori a livello in¬ 
ternazionale proprio nel negoziato che porta 
all’indipendenza dello Zimbabwe (ex Rhode¬ 
sia) nel 1980. La decolonizzazione dello Zim- 
bawe (e il ruolo specifico che ha giocato il 
Mozambico) aumenta, se è possibile, i timori 
del Sudafrica: ora veramente è l’ultimo •ba¬ 
stione bianco» nella regione e rischia, tra l’al¬ 
tro, di vedersi strappare, con un processo ne¬ 
goziale analogo a quello della ex Rhodesia, il 
controllo che illegalmente esercita sulla Na¬ 
mibia dal secondo dopoguerra. Pur condivi¬ 
dendo la percezione del pericolo che ossessio¬ 
na Pretoria, gli Stati Uniti fino al 1981, cioè 
fino al termine deli’amministrazione Carter, 
preferiscono non alimentare Io scontro tra i 
paesi dell’area per tentare, fin dove possibile. 


soluzioni negoziali delle crisi (vedi Zimba¬ 
bwe) che non consegnino gli stati della regio¬ 
ne interamente all’influenza sovietica. Con 
Reagan al potere le cose cambiano radical- 
men te: fin terven to sovietico e cubano a fian¬ 
co dell’Etiopia contro la Somalia nella guera 
dell’Ogaden (’78), l’invasione dell'Afghanlstn 
nel dicembre 1979, II discorso di Fidel.C^i^ 
al vertice del paesi non allineaU all’Avana 
(per il quale Mosca é l’alleato •naturale* dei 
non allineati), sono letti dal nuovo presiden¬ 
te americano come segnali dell’esistenza di 
un preciso disegno sovietico di penetrazione 
nell’intero terzo mondo. Ne discende un’a¬ 
perta ostilità di Washington verso i regimi 
progressisti e i movimenti di liberazione vlsU 
come semplici •pedine di Mosca* sui vari 
scacchieri regionali. Non è dunque un caso se 
nel 1981 l’amministrazione Reagan arriva a 
sospendere gli aiuti alimentari al Mozambi¬ 
co e a collegare l’indipendenza della Namibia 
al ritiro delle truppe cubane dall’Angoìa. 

L’atteggiamento americano fornisce in¬ 
dubbiamente al Sudafrica nuovi spazi di ma¬ 
novra e Pretoria, in nome di un anti-sovieti- 
smo tutto strumentale, parte con una spa¬ 
ventosa campagna di aggressione diretta 
contro i paesi dell’area: l’Angola, il Mozam¬ 
bico, il Lesotho. Ji suo obiettivo è di arrivare 
a un nuovo ordine regionale, una •costella¬ 
zione di Stati» politicamente ed economica¬ 
mente subordinati. Per far questo attiva di¬ 
versi strumenti: dagli attacchi armati agli 
aiuti forniti a movimenti come l’Unita e la 
Renamo che destabilizzano, con la guerriglia 
interna, i’AngoIa e il Mozambico. Pretoria 
ricorre anche al sabotaggio economico che 
ha effetti ancora più devastanti perché si cu¬ 
mula ai danni della guerriglia, ad annate di 
siccità e carestia e al blocco degli aiuti econo¬ 
mici internazionali determinato dalia scelta 
reaganiana di erogarli anche tramite le 


Le cause e le cifre di un’economìa in ginocchio 



bero ad un tasso molto più 
elevato. Solo con la rottura 
dell’accordo, Maputo dun¬ 
que ha perso 2,6 dei 3,8 mi¬ 
liardi di dollari che gli è co¬ 
stata la guerra economica 
del Sudafrica. 

Quanto ai danni e alle per¬ 
dite provocati dalla guerri¬ 
glia Renamo I dati del rap¬ 
porto si riferiscono agli anni 
'82 e ’83; nell’82 sarebbero 
stati distrutti 102 centri sa¬ 
nitari. 140 villaggi (con 


110.000 persone rimaste sen¬ 
za tetto), 400 negozi rurali 
(saliti a 500 neir83) e. più in 
generale, la distruzione e la 
chiusura delle piccole reti 
commerciali nelle campagne 
avrebbe danneggiato 4 mi¬ 
lioni di persone. Solo neir82 
infine sono state chiuse 489 
scuole elementari lasciando 
a casa 90.000 allievi e 1.500 
Insegnanti. 

Da ultimo mettiamo In fi¬ 
la l’Impressionante sequela 


'■pjlMì 

'' .4»’ ^ 


Samara Machel 


Il Comitato centrale del Partito comunista italiano ha inviato 
al Comitato centrale del Frelimo il seguente messaggio. 

Cari compagni, nel decimo anniversario dell'indipendenza 
nazionale del Mozambico, il Pei rinnova i sentimenti di amicizia 
e dì stima dei comunisti italiani al popolo mozambicano ed al 
partito Frelimo. Dal primi anni della lotta contro il coloniali¬ 
smo, fino all’aswio deH’indipendenza, ed oggi nelle difficili pro- 


delle calamità naturali. Nel 
’77 le inondazioni dei fiumi 
Limpopo e Nkomati hanno 
causato danni per 34 milioni 
di dollari; nel 1S è Io Zambe- 
si a straripare uccidendo 45 
persone, lasciandone 220.000 
senza tetto con danni per 64 
milioni di dollari. Tra li "T? e 
il 1B per cause naturali van¬ 
no persi raccolti equivalenti 
al 27% delle importazioni 
alimentari e al 13% delle 
esportazioni. 

Nel *79 il ciclone «Justinc» 


Al Frelimo 
l’amicizia 
e la stima 
dei comunisti 
italiani 


colpisce il nord e distrugge, 
oltre alle zone agricole, la 
flottiglia di pescherecci e le 
infrastrutture portuali di 
Nacala. 

Con rSl arriva la siccità, 
la peggiore del secolo, nelle 
regioni meridionali di In- 
hambane. Gaza e Maputo e 
in parte delle regioni centra¬ 
li. I morti per carestia non si 
conoscono ma vengono sti¬ 
mati in parecchie decine di 
migliaia. Nel gennaio e feb¬ 
braio '84 ancora inondazioni: 


straripano i fiumi Maputo. 
Umbelezi e Nkomati, gonfia¬ 
ti dal ciclone iDomoina», che 
uccidono più di 200 persone, 
distruggono tutte le coltiva¬ 
zioni e strade, ponti, reti di 
approvvigionamento dell’e¬ 
nergia di tutta la provincia 
di Maputo. Il totale della 

r rdita agricola dair82 air84 
calcolata In 75 milioni di 
dollari. 

Le inondazioni sono tor¬ 
nate anche quest’anno, ma 1 
danni sono sconosciuti. 


ve cui siete chiamati per difendere la sovranità del vostro paese 
e per sollevarlo dallo stato di grave crisi in cui si trova, i comuni¬ 
sti italiani hanno sempre considerato la solidarietà ed il soste¬ 
gno concreto al Mozambico come uno dei compiti della loro 
azione intemazionale. In questo quadro riaffermiamo la nostra 
volontà di consolidare ed estendere le relazioni di amicizia e 
cooperazione createsi, grazie anche all’impegno di tutte le forze 
democratiche, tra l’Itatia e .Mozambico, e il contributo che da 
tali rapporti può venire alla pace e alla giustizia nella tormenta¬ 
ta arca deH’Africa Australe. 
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agenzie intemazionali solo ai •paesi amici», il 
che significa — non solo per il Mozambico — 
l’impossibilità di contare su di un nuovo or¬ 
dine economico mondiale che sconfigga i 
meccanismi del sottosviluppo. In questo con¬ 
testo il governo mozambicano è sempre stato 
cosciente della delicatezza della propria posi¬ 
zione geopolitica e strategica. Ha firmato un 
trattato di amicizia con l’Unione Sovietica 
ma non gli ha mai concesso basi militari; ha 
adottato il marxismo-leninismo ma ha sem¬ 
pre tentato di aver un dialogo ed un inter¬ 
scambio economico con l’Occidente. Mapu¬ 
to, in altre parole, si è resa conto sulla pro¬ 
pria pelle di quale trappola rappresentasse lo 
scontro est/ovest importato in Africa austra¬ 
le e, negli spazi che le erano consentiti, ha 
cercato di mantenere aperti e praticabili i 
canali di negoziato regionali e intemaziona¬ 
li. Un realismo politico dunque giocato sul 
filo del rasoio, che al Mozambico costa ogni 
giorno di più. Il 16 marzo dell’anno scorso, 
quando Maputo ha firmato l’accordo di non¬ 
aggressione con Pretoria a Nkomati, cono¬ 
sceva bene l'interlocutore che aveva davanti. 
Era l’aggressore di sempre, il finanziatore 
della guerriglia Renamo, era ed è comunque 
una controparte inattendibile. Nonostante 
tutto, nonostante cioè il Sudafrica non abbia 
tenuto fede all’impegno assunto di far cessa¬ 
re le attività della Renamo, il Mozambico un 
risultato Io ha ottenuto: dimostrare al mon¬ 
do di non essere «una pedina di Mosca», di 
avere una propria autonomia decisionale 
senza *snaturarsl* politicamente e di essere, 
al contrario del Sudafrica, un paese che ri¬ 
spetta le regole del gioco anche se nessuno o 
quasi, a livello intemazionale, glielo ha rico¬ 
nosciuto e lo ha aiutato a creare un contesto 
più vivibile e meno pericoloso per la sua stes¬ 
sa indipendenza. 


Le tappe 
e le date 
cruciali 
dal 1962 
ad oggi 


1962. 


25 GIUGNO: fondazione del 
Frelimo (Fronte per la libera¬ 
zione del Mozambico) a Dar es 
Salaam (Tanzania). 

23-28 SEITEMBRE; primo 
congresso dei Frelimo (Dar es 
Salam). 




25 SETTEMBRE; inìzio del¬ 
la lotta armata nelle province 
settentrionali del Niassa e di 
Cabo Delgado. 




20-25 luglio: secondo con¬ 
gresso del Frelimo (Mache- 
dje). 


.■1969^':. 


3 FEBBRAIO: Eduardo 
Mondlanc, presidente del Fre¬ 
limo, viene assassinato presu¬ 
mibilmente da agenti della Fi¬ 
de, la polizia segreta portoghe¬ 
se. 


1970^; V 


9-14 MAGGIO: Samora Ma¬ 
chel venne eletto presidente 
del movimento. 




24 APRILE: colpo di stato 
militare in Portogallo; i mili¬ 
tari portoghesi si dichiarano a 
favore della decolonizzazione 
dei territori africani. 

7 SETTEMBRE: accordo di 
Lusaka tra il Portogallo e il 
Frelimo per la formazione di 
un governo di transizione al¬ 
l’indipendenza del Mozambi¬ 
co. 

25 SETTEMBRE; formazio¬ 
ne del governo di transizione. 


1975; 


25 GIUGNO; proclamazione 
dell’indipendenza. 

24 LUGLIO; nazionalizza¬ 
zione dei settori deU’istruzio- 
nc e della sanità. 


3 FEBBRAIO: nazionalizza¬ 
zione della terra, delle princi¬ 
pali imprese agricole e indu¬ 
striali, de) settore delle costm- 
zioni e delle banche. 

11-27 FEBBRAIO: la otUvà 
sessione del Comitato centrale 
del Frelimo adotta la politica 
di transizione al socialismo. 

3 MARZO: applicazione del¬ 
le sanzioni contro la Rhodesia 
decise dall’Onu. 


3-7 FEBBRAIO: terzo con¬ 
gresso del Frelimo. 

OTTOBRE-NOVEMBRE: 
elezioni delle Assemblee del 
popolo. 


17 DICEMBRE: gli accordi 
di Lancaster House aprono la 
strada all’indipendenza dello 
Zimbabvi'e. 


APRILE-MAGGIO: elezioni 
per le Assemblee del popolo. 

27-28 NOVEMBRE: a Mapu¬ 
to prima Conferenza per il 
coordinamento dello sviluppo 
neU’Africa meridionale 
(Sadcc); e il Mozambico assu¬ 
me il coordinamento dell’im¬ 
portante Commissione tra¬ 
sporti. 


30 GENNAIO: commandos 
sudafricani attaccano il sob¬ 
borgo di Matola, a Maputo. 

6-9 OTTOBREI: l’Assemblea 
popolare approva il piano di 
sviluppo decennale. 

29 ottobre:; sabotaggio 
di ponti sulla strada da Eteira 
allo Zimbabwe. 


26-30 APRILE: quarto con¬ 
gresso del Frelimo: getta le ba¬ 
si per la valorizzazione della 
piccola produzione contadina 
e più in generale per la libera¬ 
lizzazione deH’economia. 

23 M.ÀGGIO: aerei sudafri¬ 
cani bombardano la periferìa 
di Maputo. 

LUGLIO-SETTESIBRE: 
viene lanciata l’-Operazione 
produzione»: tutti coloro che 
non possono dimostrare dì 
avere un lavoro regolare sono 
espulsi dalle città. 


16 MARZO: il Mozambico 
firma a Nkomati un accordo 
di non-aggiessìone e buon vi¬ 
cinato con il Sudafrica in base 
al quale Pretoria si impegna a 
sospendere aiuti, finanzia¬ 
menti e appoggio logìstico alla 
Renamo e Maputo a smantel¬ 
lare le eventuali basi dell’Anc 
presenti sul proprio territorio. 

3 OTTOBRE:il Sudafiica 
annuncia che tra Frelimo e. 
Renamo — tramite Pretoria 
— è stato concordato un cessa¬ 
te il fuoco che non regge che 
pochi giorni. 


3 MAGGIO: il C^onsiglio dei 
ministri mozambicano an¬ 
nuncia una serie di misure 
per la liberalizzazione dell’eco¬ 
nomia. , 


Pagina a cura di 
Marcella Emiliani a 
Maria Cristina Ercolessi 


T 




f 


» 


.... " 




























MARTEDÌ 
25 GIUGNO 1985 


l'Unità - DAL MONDO 


GUERRA DEGLI SPAGHETTI Quattro richieste italiane agli Stati Uniti 


LIBANO 


Craxi a Bush: sospendete i dazi 

E la Cee ha decìso ritorsioni su^ agrumi 

Ai colloqui col vice presidente americano ha partecipato il ministro degli Esteri Andreotti > Discussi anche i rapporti Est-Ovest, 
il terrorismo internazionale e la crisi mcdiorentale - L’inviato di Reagan ricevuto da Pertini e da Giovanni Paolo II 


Liberati 31 da AUit 
Berri dice: non basta, 
via tutte le navi Usa 

Gli sciiti rilasciati da Israele giunti ieri a Tiro - Dentro «Amai» 
prevalgono i falchi? - La Siria opera per «un esito positivo» 


ROMA — Craxi e Andreotti hanno chiesto agli Stati Uniti di 
sospendere le misure protezionistiche sulle Importazioni di 
pasta alimentare che colpiscono In primo luogo l’industria 
italiana. Come previsto dunque la «guerra degli spaghetti» ha 
costituito 11 punto centrale e più aspro del colloqui romani 
del vicepresidente degli Stati Uniti George Bush. Nelle oltre 
tre ore di colloqui (un’ora e mezzo di conversazioni vere e 
proprie e un’ora e mezzo di colazione di lavoro) sono stati 
pero affrontati anche i temi del terrorismo Internazionale, 
del Medio Oriente e del rapporti Est-Ovest. 

La «guerra degli spaghetti». A giudicare dal tono della nota 
diffusa da Palazzo Chigi e dalle dichiarazioni di Bush alla 
stampa, 1 colloqui non sono stati facili. Andreotti ha conte¬ 
stato le motivazioni addotte dal governo americano per giu¬ 
stificare l’Imposizione di dazi proibitivi sulla pasta. Il tratta- 
. mento preferenziale che la Cee ha accordato al paesi del 
Mediterraneo nel campo degli agrumi — ha spiegato 11 mini¬ 
stro degli Esteri — non costituisce in nessun modo un atteg¬ 
giamento discriminatorio nel confronti del prodotti america¬ 
ni e quindi — ha concluso — è da contestare la validità delle 
ritorsioni americane che colpiscono In primo luogo l prodotti 
Italiani. Il presidente del Consiglio ha completato Tesposlzio- 
ne deU’approcclo Italiano suggerendo una linea d’azione ar¬ 
ticolata in quattro punti. 1) Ha chiesto agli Stati Uniti, di 
riconoscere la pericolosità delle misure protezionistiche. 2) 
Ha chiesto a Washington di riconsiderare la misura che im¬ 
pone dazi proibitivi sulla pasta sospendendone gli effetti in 
attesa di un nuovo esame delle responsabilità. 3) Ha chiesto 
al governo americano di ricercare con la Cee una soluzione 
amichevole ed equa del contenzioso commerciale con l’obbll- 
go di astenersi da ogni misura unilaterale durante la trattati¬ 
va. 4) Infine ha proposto di esaminare nel quadro del Gatt 
(accordo generale sul commercio e le tariffe) le condizioni per 
il lancio, in data ravvicinata, di un nuovo round commercia¬ 
le. 

Nel corso della conferenza stampa svoltasi nel pomeriggio 
all’amhasciata americana Bush se l’è cavata con poche paro¬ 
le: un generico auspicio ad evitare la strada del protezioni¬ 
smo rinviando tutto alle discussioni che dovranno esserci in 
sede Cee e Gatt. Nessun accenno alle richieste Italiane salvo 
un telegrafico apprezzamento del discorso di Craxi che ha 
definito «forte». 

Riservatissimo Bush è stato anche sull’altro tema impor¬ 
tante, quello dei rapporti Est-Ovest e delle «guerre stellari». 
Al giornalisti non ha detto praticamente niente. Risponden¬ 
do a precise domande sulle «guerre stellari» ha risposto: «Non 
se ne è quasi parlato. Ma sono certo che l’Italia ha compreso 
bene la nostra proposta*. Nemmeno la nota di Palazzo Chl^ 
fornisce indicazioni più precise sulle cose che Bush è venuto 
a dire. Si sa soltanto che ha consegnato a Craxi un messaggio 
di Reagan ne) quale si annuncia una iniziativa propagandi¬ 
stica della Casa Bianca. «Reagan ha anticipato a Craxi — si 
legge nel comunicato della presidenza del Consiglio — la sua 
intenzione di migliorare la percezione da parte dell’opinione 
pubblica dei programmi strategici americani». 

Qualche cosa di più si è appreso invece sugli argomenti 
messi sul tavolo da parte italiana. Craxi ha sottolineato l’im¬ 
portanza della riconferma del trattato Salt 2 e in particolare 
ha apprezzato che questa volta Reagan abbia consultato gli 
alleati e soprattutto abbia tenuto conto delle loro opinioni. 
Non risulta Invece che si sia parlato di un altro trattato in 
pericolo, il trattato Abm che limita le armi «difensive» e vieta 



la loro installazione nello spazio. Trattato che gli Stati Uniti 
hanno già annunciato di volere modificare suscitando viva 
preoccupazione in Europa. 

Craxi ha sollecitato la ricerca di «approcci realistici e re¬ 
sponsabili che aiutino un proficuo svolgimento del negoziati 
di Ginevra favorendone l’obiettivo che è quello di una ridu¬ 
zione progressiva e bilanciata degli armamenti». Nel reso¬ 
conti non c’è invece traccia di quell’appello a prevenire la 
corsa alle armi nello spazio tante volte affermata In prece¬ 
denti prese di posizione. Infine Craxi ha Informato 11 vicepre¬ 
sidente americano del colloqui che ha avuto Insieme ad An¬ 
dreotti a Mosca con 11 leader sovietico Gorbaclov. «Un utile 
esempio — ha detto Craxi — di quel dialogo più vasto e più 
intenso che deve sempre meglio affermarsi per la ricerca e 
l’approfondimento di ogni spazio percorribile per accrescere 
la fiducia internazionale, premessa essenziale per risultati 
significativi al diversi tavoli del negoziato». 

Sul terzo tema, il terrorismo inrernazionale, più facile è 
stata l’intesa, comune è stata la condanna. L’unica novità 
consiste nell’annuncio, confermato da Bush nella conferenza 
stampa, che gli Stati Uniti Istituiranno una commissione alla 
quale saranno invitati a partecipare anche rappresentanti di 
altri paesi con lo scopo di assicurare un coordinamento inter¬ 
nazionale contro il terrorismo. 

Sul Medio Oriente Infine la nota di Palazzo Chigl ha reso 
noto che «cl si è trovati d’accordo nell’incoraggiare le iniziati¬ 
ve in atto tendenti a dare una soluzione negoziale al conflitto 
arabo-israeliano» e che Craxi ha informato Bush dello scam¬ 
bio di lettere con re Hussein nonché della decisione di riceve¬ 
re a Roma, domani, una delegazione congiunta giordano¬ 
palestinese. . 

Prinia del colloqui con Craxi e Andreotti Bush era stato 
ricevuto al Quirinale dal presidente Pertini e in Vaticano da 
papa Giovanni Paolo II. 

NELLA FOTO: il viceprBsidenta Bush ricevuto da Pertini 


E dopo la pasta tocca al vino? 


ROMA — Come era prevedi¬ 
bile, la Cee ha risposto con 
misure di ritorsione ai dazi 
imposti daH'amminlstrazio- 
ne americana sulle importà- 
ztoni di pasta. Il Consiglio 
dei ministri Cee si è riunito 
ieri a Bruxelles ed in tutta 
emergenza (le tasse america¬ 
ne entreranno in vigore il 5 
luglio) ha deciso di elevare 
dair8% al 30% i dazi sulle 
importazioni americane di 
limoni, e dall’8% al 30% 
quelli sulle noccioline. Una 
contromisura che vuole in 
qualche modo «compensare» 
il danno subito (le rispettive 


esportazioni, pasta da una 
parte e limoni/noccloline 
dall’altra, si aggirano sui 30 
milioni di dollari) ma che ha 
anche un valore simbolico. 
Proprio dalla vertenza sugli 
agrumi (i farmers california¬ 
ni si ritengono danneggiati' 
dagli accordi comunitari) 
era nata la decisione Usa di 
tassare la pasta europea col¬ 
pendo, di fatto, soprattutto il 
prodotto italiano. 

Per essere fefinitive, le mi¬ 
sure di ritorsione dovranno 
ora ricevere l’avallo ufficiale 
da parte del Consiglio del 
ministri della Cee che si riu¬ 


nirà giovedì prossimo a Bru¬ 
xelles. 

Il contenzioso tra Usa e 
Europa, si fa cosi più burra¬ 
scoso. ma sembra anche de¬ 
stinato ad allargarsi. Inter¬ 
venendo ad un convegno a 
Milano, il presldene della 
Camera di commercio italo- 
americana, James H. Lun- 
dquist, ha annunciato che gli 
apicoltori Usa. In difficoltà 
per l’aumento delle importa¬ 
zioni favorite dalla crescita 
del dollaro, stanno premen¬ 
do per ottenere nuove misu¬ 
re protezionistiche. Le ri¬ 
chieste più insistenti vengo¬ 


no dal produttori california¬ 
ni di vino: già nel prossimo 
mese potrebbero essere deci¬ 
si ulteriori provvedimenti fi¬ 
scali contro i prodotti euro¬ 
pei, anche in questo caso so¬ 
prattutto italiani e francesi. 

Ma non basta. L’Interna- 
tional Trade Commission, 
un organo del Congresso che 
si occupa di questioni com¬ 
merciali, ha proposto di ri¬ 
durre del 35% le importazio¬ 
ni di scarpe dal nostro paese. 
Infine, si starebbero predi¬ 
sponendo restrizioni anche 
fi^r rabbigllamento. 


RFT Bonn si preparerebbe ad assumere un ruolo Importante nel progetto «Eureka» 


KohI cambia idea suite «guerre steHari» 

Il governo tedesco federale avrebbe rinunciato all’idea di partecipare al plani americani - Scarso interesse Usa al trasferi¬ 
mento di tecnologìa verso l’Europa come effetto della partecipazione afta ricerca - Contrasti nella coalizione governativa 


Dal nostro inviato 

BONN — Il governo tedesco¬ 
federale ha definitivamente ri¬ 
nunciato all’idea di partecipare 
ai piani americani di «guerre 
stellari»? È quanto si ricava da 
ahermazioni diffuse da fonti 
vicine ella cancelleria e al mini¬ 
stero degli Esteri. Le stesse 
fonti aggiungono che Bonn si 
preparerebbe ad assumere «un 
ruolo di primo piano» nel pro¬ 
getto «Eureka» quello a messo a 
punto dai francesi nel campo 
della cooperazione tecnologica 
europea, che dovrebbe essere 
discusso venerdì e sabato nel 
vertice Cee di Milano. 

La svolta, che metterebbe fi¬ 
ne a mesi e mesi di esitazioni e 
di oacillazioni, sarebbe matura¬ 
ta alla fine della settimana 
scorsa, quando a Bonn è torna¬ 
ta una delegazione ad alto livel¬ 
lo che era stata inviata negli 


Usa a saggiare le prospettive di 
una partecipazione ufficiale te¬ 
desco-federale alle ricerche sul¬ 
la «Iniziativa di difesa strategi¬ 
ca» (Sdi). La delegazione, gui¬ 
data dal consigliere personale 
di Kohl, Horst Teltschik, 
avrebbe riscontrato in America 
un atteggiamento «inconclu¬ 
dente e deludente». Gli ameri¬ 
cani, interessati ad un appog^o 
politico degli europei alla Sdi 
(appogmo che in buona misura 
è stato loro rifiutato), avrebbe¬ 
ro invece «scarso interesse» per 
un coinvolgimento concreto dei 
governi. Questo «scarso interes¬ 
se» Io avrebbero manifestato 
soprattutto deludendo tutte le 
richieste di garanzie sulla que¬ 
stione che stava più a cuore ai 
tedeschi: un reale trasferimen¬ 
to di tecnolcwa Usa verso l’Eu¬ 
ropa come effetto della parteci¬ 
pazione alla ricerca. 

Resta ovviamente aperto il 


capitolo del coinvolgimento 
«spontaneo» di imprese europee 
nella Sdi realizzato tramite 
contatti diretti presi dagli ame¬ 
ricani. Ma anche questa pro¬ 
spettiva, rispetto agli incauti 
entusiasmi di qualche mese fa, 
viene considerata ora con cre¬ 
scente scetticismo. Alcune 
grandi aziende tedesche si sono 
defilate, altre hanno sospeso il 
giudizio in attesa di un chiari¬ 
mento sul ruolo che potrebbero 
effettivamente svolgere. L’im¬ 
pressione generale è che gli 
americani non abbiano grandi 
vantaggi da offrire e che il ruolo 
che preconizzano per le aziende 
europee sia più che altro quello 
della fornitura di elementi 
marginali (quelli in cui la stessa 
industria statunitense è meno 
avanzata, come ad esempio 
l’ottica ultraprecisa e i materia¬ 
li spaziali) se non addirittura di 
subcommesse. Il clima degli 
ambienti industriali verso la 


Sdi si è fatto tanto freddo, che 
non sono stati risparmiati sar¬ 
casmi e critiche all’entusiasmo 
che ancora viene manifestato 
da parte di esponenti industria¬ 
li di altri paesi, per esempio l’I¬ 
talia. 

L’esito della missione di Tel¬ 
tschik avrebbe pienamente 
confermato i sospetti di parte 
industriale e avrebbe definiti¬ 
vamente convinto la cancelle¬ 
ria a rinunciare all’idea di stan¬ 
ziamenti pubblici per finanzia¬ 
re la «parte tedesca» della ricer¬ 
ca Sdì. 

Ciò non toglie che restino, 
però, forti margini di ambigui¬ 
tà negli ambienti vicini al can¬ 
celliere. Giorni fa, in occasione 
di una visita in Gerroam'a del 
ministro della Difesa francese 
Hemu e della ennesima ripro- 
posizione deU'ipotesi 

deir«ombrello difensivo» fran¬ 
cese sulla Rft, al ministero del¬ 


la Difesa di Bonn, diretto dal 
fedelissimo di Kohl Manfred 
Wdmer, si è cominciato a par¬ 
lare di una «iniziativa di difesa 
europea» (Edi) che sarebbe una 
specie di «braccio militare» di 
«Eureka», una'sorta di «Sdi eu¬ 
ropea» di iniziativa franco-te¬ 
desca. Il pasticcio è enorme, e 
da Parin sono arrivati pronti 
segnali ai disappunto. La pro¬ 
spettiva della costruzione di 
una difesa europea — è stato 
ricordato ai tedeschi — è una 
cosa, ed è il caso di lavorarci; 
«Eureka» è un’altra cosa, ed ha 
scopi esclusivamente pacifici. 

Malgrado queste ambiguità, 
comunque, l’orientamento del 
governo Kohl sembra essersi fi¬ 
nalmente definito su una linea 
anti-Sdi e fiÌo-«Eureka». Ciò 
non significa che sia condiviso 
da tutta la coalizione. Non solo 
la Csu, ma anche un settore del¬ 
la Cdu hanno tutt’altre idee per 


la testa e le esprìmono senza 
peli sulla lingua. 11 capo della 
frazione parlamentare Cdu- 
Csu Alfred Dregger, reduce da 
colloqui con gli americani, ha 
sferrato un pesatissimo attac¬ 
co contro il ministro degli Este¬ 
ri Genseber, le sue «illusioni» su 
una «nuova distensione» e so- 

S rattutto la sua contrarietà a’la 
di, alla quale, invece, la Kit 
deve assolutamente partecipa¬ 
re. Evidente che l’obiettivo del¬ 
la polemica era anche il nuovo 
orientamento della cancelleria. 

Le sparate della destra fa- 
raimo cambiare parere rar l’en¬ 
nesima volta al debole Kohl? Si 
dovrebbe vedere oggi, nei collo¬ 
qui che il cancelliere avrà con il 
vice di Reagan George Bush, 
che viene a^nn proprio per 
discutere di Sdi. E soprattutto 
a fine settimana a Milano. 

Paolo Soldini 



_ UNGHERIA _ 

Definito il nuovo Parlamento 
Interesse per gli indipendenti 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Una ottanUna di deputaU In¬ 
dipendenti pari a circa il 23 {ier cento dei 
membri del nuovo Parlamento ungherese 
sono stati eletti nel corso delle due tornate 
elettorali dell’S e del 22 giugno. Di essi ben 25 
non erano stati proposti candidati dal Fronte 
patriottico che aveva nelle mani la organiz¬ 
zazione e la regia delle elezioni ma avevano 
ottenuto la candidatura direttamente nel 
corso delle assemblee elettorali In alternati¬ 
va al candidati ufficiali. Questa è la grossa 
novità Introdotta dalla nuova legge elettora¬ 
le. Gli indipendenti, infatti, eletti su proposta 
del Fronte erano presenti anche nel Parla¬ 
mento precedente In una proporzione non 
molto diversa dalla attuale. La tornata elet¬ 
torale suppletiva di sabato scorso per elegge¬ 
re a maggioranza semplice 1 deputati di 42 
circoscrizioni dove nessun candidato aveva 
riportato l’8 giugno la maggioranza assoluta 
dei voti ha confermato la tendenza della pri¬ 
ma tornata e cioè fondamentalmente la gara 
serrata tra l contendenti e gli scarti minimi a 
volte appena di qualche decimo di punto tra 
eletti e bocciati. 

In una circoscrizione della provincia di Za- 
la le elezioni non hanno potuto svolgersi per¬ 
ché due del tre candidati si sono ritirati dalla 
competizione e la legge statuisce come ob¬ 


bligatorio che ci siano in lizza almeno due 
candidati. Lo stesso è avvenuto in tre circo- 
scrizioni comunali sulle 849 dove si svolgeva¬ 
no le suppletive. Rispetto alla prima tornata 
c’è stato come del resto era prevedibile una 
diminuzione del numero dei votanti (80 per 
cento per il Parlamento, 74 per cento per i 
consigli comunali). 

La diminuzione dei votanti ha portato an¬ 
che ad una diminuzione dei voti nulli e dei 
voti contrari, (che sono stati pari all’1,2 per 
cento dei voti validi). Le due tornate elettora¬ 
li hanno profondamente rinnovato il Parla¬ 
mento: circa il 70 per cento dei nuovi deputa¬ 
li siederanno per la prima volta sul banchi 
deH’emicicIo. Altrettanto ampio è stato il 
rinnovamento dei consigli comunali: basti 
dire che una buona metà dei sindaci uscenti 
non si sono ripresentati candidati e che dei 
1.500 che lo hanno fatto più di cento non 
sono stati rieletti. La battaglia elettorale è 
stata meno serrata (come ha scherzosamente 
rilevato il segretario generale del Posa Ra¬ 
dar) per i 35 candidati della lista nazionale 
che era un'altra novità delie legge elettorale 
e che mirava a garantire la elezione degli 
uomini politici piu in vista (Radar e altri se¬ 
gretari del Comitato centrale del Posu, digni¬ 
tari della chiesa come il canonico Biro, diri¬ 
genti delle unioni delle minoranze etniche. 


rappresentanti della vita culturale e scienti¬ 
fica). 

Ma anche per essi è diventato politicamen¬ 
te importante il calcolo dei voti contrari che 
hanno oscillano tra lo 0,8 per cento per Ra¬ 
dar e ri,2 per cento per il presidente del sin¬ 
dacati Gaspar. I dirigenti del Fronte patriot¬ 
tico e del Posu parlano di «grande successo 
politico». L’allaigamento della democrazia si 
e tradotto in un allargamento del consenso 
al sistema, obiettivo attorno al quale sta da 
tempo lavorando la dirigenza ungherese. 

«Dai risultati delle elezioni — dice il segre¬ 
tario generale del Fronte Pozsgai ~ viene la 
certezza e la garanzia per un ulteriore svilup¬ 
po della democrazia socialista e per ravvio di 
nuove iniziative in questa direzione». Un pas¬ 
so importante verso la democrazia dunque al 
quale altri dovranno seguire. In primo luogo 
si dice che la legge elettorale andrà migliora¬ 
ta «tenendo conto delle esperienze realizzate 
in queste elezioni». Ma più a breve scadenza 11 
problema che si pone e quello del funziona¬ 
mento del Parlamento di allargare il ruolo 
legislativo dell’Assemblea nazionale, dei suoi 
poteri di controllo sull’attività dell’esecutivo. 

C’è tutta una tendenza In questo senso che 
si è già manifestata nel corso della passata 
legislatura e che si spera venga rafforzata 
nella prossima grazie anche aU’amplo rinno¬ 


vamento dell’assemblea. Si tratta di dare 
corrlspodenza sul piano politico alle profon¬ 
de riforme intervenute ncU’economla del 
paese, il superamento della pianificazione ri¬ 
gida. 11 decentramento delle responsabilità, 
le autonomie delle aziende, le elezioni dei 
consigli aziendali e dei direttori, la creazione 
di un sistema di concorrenza, la rivalutazio¬ 
ne del mercato, l’avvento della iniziativa in¬ 
dividuale e di gruppo, che hanno portato alla 
formazione di nuovi interessi e di nuovi ceti e 
che devono trovare la loro rappresentazione 
politica. 

Oltre all’Assemblea nazionale, anche 1 
consigli localiacquisteranno un peso mag¬ 
giore nella vita del paese: avranno maggiore 
autonomia rispetto al potere centrale e mag¬ 
giore responsabilità, dovranno decidere le 
priorità dei loro Interventi, avranno un bi¬ 
lancio reale da formulare e da gestire e con la 
riforma del sistema fiscale dovrebbero arri¬ 
vare ad avere possibilità di entrate autono¬ 
me e a non essere più soltanto dipendenti del 
contributi elargiti centralmente. 

Arturo Barioli 


NELLA FOTO: la seda del parlamantò unghe- 
resa ■ Budapest 


Brevi 


BEIRUT — Accolti da una folla festante, sono arrivati a Tiro, nel sud del Libano, 1 31 
prigionieri liberati dalla prigione israeliana di Atllt; ma non sembra che per questo la «crisi 
degli ostaggi» abbia fatto un reale passo avanti. Da un lato infatti Israele insiste che la 
liberazione dei 31 «non ha un rapporto diretto» con il dirottamento del Boeing della Twa (e il 
falco Shamir ha anzi aggiunto che altri prigionieri sciiti potranno essere liberati solo «quando 
la situazione nel sud Libano migliorerà»); dall’altro lato, 11 leader di «Amai» Nablh Berri ha 
definito il rilascio dei 31 «in¬ 
sufficiente» («Voglio gli altri 
settecento», ha detto) ed ha 
posto una nuova condizione, 
e cioè il ritiro della flotta Usa 
dalle acque libanesi. 

I trentuno prigionieri rila¬ 
sciati ieri mattina da Atllt 
sono stati consegnati a fun¬ 
zionari della Croce rossa nel 
villaggio di Ras el Biyada, 
che è il punto più a nord del¬ 
la «fascia di sicurezza» con¬ 
trollata nel sud Libano dalle 
truppe di Tel Aviv e dalla mi¬ 
lizia ,di Lahad. Venticinque 
di loro sono sciiti, gli altri 
sunniti. Il loro rilascio era 
stato contestato dal ministro 
degli esteri Shamir e da due 
ex ministri delia difesa, 

Arens e Sharon; l’attuale mi¬ 
nistro della difesa Rabin ha 
ribadito che il rilascio «era 
già previsto» e non va quindi 
collegato alle richieste dei 
dirottatori. Ma queste affer¬ 
mazioni non convincono l’o- 


Usa e Urss: a Ginevra sessione plenaria 

GINEVRA — Negli uffici della missione americana si sono incontrati ieri i sei 
responsabili della delegazione americana e i sei di quella sovietica. Il portavoce 
degli Stati Uniti, Terry Shroeder, ha detto che l’incontro, durato tre ore e 
cinque minuti, ò servito ad affrontare «l'intera gamma di argomenti» e che «si 
inquadra nelle normali serio dei colloqui». 

Attentsto a Bilbao, ucciso un pescatore 

MADRID — Nuovo attentato nella provincia basca di Bilbao: un pescatore, 
Ignacio Montes, 36 anni, ò stato ucciso da un commando composto da tre 
uomini che gli hanno sparato alla testa con una pistola calibro 9 Parabellum. 
Nessuna rivendicazione ma negli ultimi giorni scritte con minacce contro 
l'uomo erano state tracciata sui muri del paese. L'arma viene solitamente 
usata dai terroristi dell'Età. 

Sudan ed Etiopia riprendono le relazioni 

KHARTUM — Il Sudan e l'Etiopia hanno deciso di riallacciare relazioni diplo¬ 
matiche a livello di ambasciatori. Lo ha annunciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa il generale Berma, membro della giunta militare sudanese. 

Sette arresti per la bomba a Londra 

LONDRA — Primi risultati delle indagini avviate subito dopo il ritrovamento, 
domenica scorsa, di una bomba in un hotel a pochi passi da Buckingham 
Palace. Sono state anestate cinque persone in Scozia e due a Londra. Si 
tratterebbe di appartenenti all'Ira. 


A Budapest il ministro degli Esteri Rft 

BUDAPEST — Primo giorno, ieri, della visita del ministro tedesco-federale 
dagli Esteri, Genscher, in Ungheria. Ha visto il suo collega Varkonvi. 


_ HICARAttUA _ 

Il governo 
rida le terre 
ai miskitos 

‘ Dal nostro inviato 

MANAGUA — Gli indios miskitos tornano alle proprie terre 
lungo il rio Cocom. Lo ha annunciato il ministro degli Inter¬ 
ni ’Tomas Borge nel corso di una riunione con i cooperatori 
stranieri. Sono già 10 mila le persone ricondotte nei luoghi 
dai quali, con una iniziativa poi riconosciuta profondamente 
sbagliata ed ingiusta, l’esercito sandinista li aveva allonta¬ 
nati con la forza nell’83. «Si era trattato — ha detto Borge 
accentuando i toni autocritici — di un grande dramma uma¬ 
no prima ancora che politico». Un dramma che, oltretutto, 
aveva «regalato» una consistente base sociale ai «contras» 
nella zona atlantica, aprendo un nuovo pericoloso fronte di 
guerra. 

Il grande rientro è il primo frutto di quello «statuto di 
autonomia delia costa atlantica» che il governo sandinista, 
ammesso il proprio errore, è andato elaborando nell’ultimo 
anno linoscendo 1 buoni diritti delle minoranze etniche mi¬ 
skitos, suma e ramu. Ed è la prima volta, ha sottolineato 
Borge, che il problema degli indios viene organicamente af¬ 
frontato in un paese latinoamerlcano. Si tratta di una deci¬ 
sione autonoma, che prescinde dall’esito delle trattative in 
corso con l’organizzazione Misurasata diretta da Brooklin 
Rivera (l’altra. Misura, è capeggiata dall’ex somozista Stea- 
dmun Fagoth, ed è più direttamente legata ai contras). Que¬ 
ste trattative, dopo un effimero accordo di tregua stabilito a 
Bogotù, erano state unilateralmente interrotte da Rivera 
qualche settimtma fa. «In ogni caso — ha aggiunto Borge — 
abbiamo raggiunto una serie di accordi con organizzazioni 
locali tanto di Misurasata quanto di Misura. E l’obiettivo 
resta quello di un cessate il fuoco in tutta la zona». 

La decisione del governo sandinista è stata salutata con 
grande entusitismo dai miskitos interessati. E lungo il fiume, 
considerato fonte di vita, si sono svolte grandi cerimonie per 
celebrare il ritorno. È stato chiesto a Borge come pensa, ora, 
di difendere gli insediamenti miskitos dalla prevedibile ven¬ 
detta dei contras. «Non prevediamo attacchi — ha risposto — 
né da Misurasata, né da Misura. Eventuali attacchi potreb¬ 
bero venire solo dalla Fdn. L’esercito sandinista sarà ovvia¬ 
mente sul posto, ma è chiaro che la difesa delle proprie terre 
spetterà ora, fondamentalmente agli stessi miskitos». 

m. c. 


pinione pubblica. li giornale 
•Maariv» scriveva: «Non è 
chiaro a chi Israele si rivolga 
quando continua a dire che 
non c’è alcun nesso fra la li¬ 
berazione dei detenuti sciiti 
e 11 dirottamento dell’aereo. 
È certo che non riuscirà a 
convincere gli sciiti». Altri 
giornali scrivono che Israele 
«doveva» questo gesto agli 
Stati Uniti: «È nostro dovere 

— scrive il laburista “Davar” 

— aiutare Washington dal 
momento che vogliamo che 
gli Usa ci aiutino». E gli usa 
continuano ad aiutare Peres 
anche in questa circostsuiza, 
giacché Reagan ha com¬ 
mentato il rilascio dei 31 de¬ 
finendolo «un problema che 
riguarda esclusivamente 
Israele, una decisione che 
non ha niente a.che vedere 
con la sorte degli ostaggi». 

Queste posizioni finiscono 
tuttavia col dare flato all’ap¬ 
parente rigidità di Berri. «La 
liberazione degli ostaggi non 
può essere a puntate —’ ha 
detto un portavoce di 
"Amai” — Israele deve scar¬ 
cerare tutti 1 764 detenuti 
che si trovano ad Atllt, altri¬ 
menti ci laveremo le mani di 
questa faccenda e consegne¬ 
remo i 40 americani ai grup¬ 
po che ha dirottato l’aereo». 
E ieri, come si è detto, Berri 
ha avuto una conversazione 
telefonica con l’ambasciato¬ 
re americano Bartholomew 
per porgli la nuova condizio¬ 
ne, quella cioè dell’allonta¬ 
namento della sesta fiotta. 
Attualmente al largo del Li¬ 
bano ci sono complessiva¬ 
mente sette navi americane, 
incluse le portaerei «Nimitz», 
la portaelicotteri «Salpem» e 
due unità da sbarco con 1800 
marines. ■ 

A Beirut si ha l’impressio¬ 
ne che Berri si stia trovando 
in difficoltà all’interno del 
suo stesso movimento, dove 
starebbero prevalendo 1 «fal¬ 
chi»; e d’altra parte si dà or¬ 
mai per scontato che almeno 
alcuni degli ostaggi non so¬ 
no sotto il controllo di 
■Amai», ma nelle mani degli 
«Hizbollah» (cioè del «partito 
di dio»). E Intanto i pirati che 
presidianoll Boeing diventa¬ 
no sempre più nervosi. An¬ 
che ieri hanno sparato per 
allontanare I giornalisti, 
hanno poi acconsentito a che 
un medico salisse a bordo 
per visitare il pilota, John 
TTestake, colto da violenti 
dolori addominali, ma han¬ 
no minacciato di uccidere 
sia lui sia il medico se questi 
avesse portato con sé «qua¬ 
lunque cosa che non sia una 
medicina». 

Ma intanto si continuano 
anche ad intessere contatti 
diplomatici in varie direzio¬ 
ni. Una fonte ufficiale siria¬ 
na ha detto che il governo di 
Damasco opera «per rag¬ 
giungere un esito positivo 
nella vicenda del dirotta¬ 
mento deil’aereo america¬ 
no»; così riferisce il quotidia¬ 
no di Beirut «An Nahar», se¬ 
condo il quale Reagan ha in¬ 
viato vari messaggi al pre- 
slente Assad. Ieri la cosa è 
stata discussa dai dirigenti 
siriani con una delegazione 
del regime di Teheran, diret¬ 
ta dal presidente del parla¬ 
mento Rafsanjanl; questi In 
precedenza era stato in Libia 
dove aveva Incontrato Ghed- 
dafl. Non si esclude infine la 
possibilità di un tentativo di 
mediazione del premier sve¬ 
dese Olof Palme, che da oggi 
è in visita ufficiale in Alge¬ 
ria. 


FRANCIA 

Mitterrand 
visita ii Sud 
li Pef anima 
ia protesta 

PARIGI — Il presidente 
francese Francois Mitter¬ 
rand, in visita nella regione 
delia Languedoc-Roussillon 
(Francia sudoccidentale), è 
stato accolto ovunque ieri, 
da manifestazioni ostili di 
militanti del Pcf e della con¬ 
federazione sindacale CgL 
Ad Ales un agente è stato 
leggermente ferito da un 
manifestante, che lo ha col- 
pitocon un pezzo di legno. Al 
grido di «Mitterrand tradito¬ 
re» centinaia di persone han¬ 
no manifestato davanti al 
municipio. Il sindaco, mem¬ 
bro del Pcf, ha esposto in ter¬ 
mini molto bruschi la situa¬ 
zione sociale ed economica 
della zona, dove, ha detto, ci 
sono più di settemila disoc¬ 
cupati. Nei centro agricolo di 
Le Vigan il presidente ha re¬ 
plicato alle voci contrarie al¬ 
l’ingresso di Spagna e Porto¬ 
gallo nella Cee affermando 
che ora «Il campo economico 
dell’Europa meridionale sa¬ 
rà molto più forte» e che «la 
Francia è diventata U centro 
dell’Europa». 


CIPRO 

Eletto 

il parlamento 
separatista 
dei turchi 

ANRARA — n parUto «del- 
l’unlone na^onale» del lea¬ 
der turco-ciprtota Rauf Den- 
ktash ha ottenuto la mag¬ 
gioranza relativa nelle ele¬ 
zioni del parlamento della 
sedicente repubblica turca di 
Cipro del nord (lo staterello 
secessionista riconosciuto 
soltanto dalia Turchia). 
Denktash non è comunque 
riuscito ad ottenere — come 
sperava — la maggioranza 
assoluta dei seggi. Dopo lo 
spoglio del 95% dei voti, su 
50 seggi che costituiscono il 
parlamento il suo partito ne 
aveva ottenuti 24, con il 37 . 
per cento del voti. Hanno 
avuto seggi anche il partito 
repubblicano turco (li seggi 
e il 21 per cento). Il partito 
comunitario di liberatone ' 
(10 seggi e li 16 per cento) e il 
partito della rinascita (4 seg- ' 
gi e il 9 per cento). Le elezioni 
per il parlamento, dopo quel¬ 
le per la costituzione e il pre¬ 
sidente, costituiscono un al¬ 
tro passo del turco-clprloU 
verso la secessione. 

































- ECONOMIA E LAVORO 


Llntersind non disdetta 

Trattative, una commissione unitaria 
studierà le richieste del sindacato 

» I 

L’organìzzaziohe delle Imprese pubbliche ha scritto una lettera a Cgil-Cisl-Ùil per chiedere che il termine per 
annullare l’accordò sulla scala mobile venga spostato, per permettere lo svolgimento di trattative non condizionate 
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Carlo De Benedetti 


Per Olivetti +33% 
il fatturato '85 
Sfida alla Apple 

De Benedetti: «Sono i risultati migliori della storia del gruppo» 
Nei personal si punta al secondo posto mondiale dietro Tlbm 


ROMA — Una trattativa 
senza la «spada di Damocle» 
della disdetta della scala mo¬ 
bile. L’esatto contrario del 
modo «lucchiniano» di inten¬ 
dere le relazioni Industriali. 
A dare concretamente U se¬ 
gno che anche In questa dif¬ 
ficile fase post-referendum, 
la Confindustrla ha perso or¬ 
mai l’egemonia sul mondo 
imprenditoriale è venuta ieri 
una lettera deU'Interslnd — 
l’associazione delle aziende 
pubbliche —, firmata dal 

e residente Agostino Paci. 

lestinatarla, la federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil. Un 
documento che contiene una 
proposta per sbloccare le 
trattative. Forse difficilmen¬ 
te comprensibile ai «non ad¬ 
detti» ai lavori dal punto di 
vista tecnico, ma dal signifi¬ 
cato politico chiarissimo: un 
nuovo rifiuto degli impren¬ 
ditori pubblici a seguire Luc¬ 
chini sulla via della sfida al 
sindacato. 

Ecco il «passaggio-chiave» 
della lettera: ...dai momento 
che I tempi utili da oggi al 30 
giugno non sembrano offrire 
spazi sufficienti ,... vi mani¬ 
festiamo la nostra disponibi¬ 
lità a formalizzare con voi 
una immediata intesa per 
una proroga del termini pre¬ 


visti per la disdetta del vl- 

f entl accordi sulla scala mo¬ 
lle». Per capire la frase biso¬ 
gna fare una «premessa»: 
nell’accordo del ’75, quello 
che istituì il punto unico di 
contingenza, le parti si erano 
impegnate a disdire formai» 
mente l’intesa al massimo 
entro il 30 giugno. Formal¬ 
mente perciié gli effetti della 
«disdetta» si sarebbero dovu¬ 
ti concretizzare però solo dal 
gennaio dell’anno successi¬ 
vo. Così, in questo Inizio d’e¬ 
state *85, si e avuta la «mos¬ 
sa» di Lucchini che ha giudi¬ 
cato nulla, per quel che ri¬ 
guarda la sua organizzazio¬ 
ne, l’intesa «Lama-Agnelli», 
come ormai la chiamano 
tutti. 

Una sortita che l’Intersind 
non condivide. La lettera di 
Paci dice proprio questo. Gli 
imprenditori pubblici, infat¬ 
ti. chiedono al sindacato di 
concordare una nuova data, 
un nuovo limite entro cui si 

f )uò disdettare la scala mobi- 
e (si parla di novembre). In 
questo modo gli industriali 
avrebbero la garanzia che se 
le trattative non andassero a 
buon fine potrebbero co¬ 
munque «far saltare» il vec¬ 
chio accordo, ma «offrono» 
anche ai sindacati la possibi¬ 
lità di sedersi attorno ad un 


tavolo senza •patemi d’ani¬ 
mo». E — cosa ancora più 
importante — il «dissenso» 
sulla linea Lucchini non è 
circoscritto solo all’Inter- 
slnd. Ancora più avanti è an¬ 
data la Confapi, l’organizza¬ 
zione delle piccole e medie 
imprese: l’associazione pro¬ 
prio ieri s’è accor<iata col 
sindacato per spostare il ter¬ 
mine ultimo per la disdetta 
dal 30 giugno al 30 novem¬ 
bre. E per completare il pa¬ 
norama c’è da ricordare la 
decisione — resa nota ^al¬ 
che giorno fa — della Con- 
fcommerclo di «non disdire» 
l’accordo sulla scala mobile. 

Inutile dire che 1 commen¬ 
ti in casa sindacale sono tut¬ 
ti molto positivi. Mario Co¬ 
lombo (che ormai a tutti gli 
effetti si può già considerare 
uno del due segretari ag¬ 
giunti delia Cisl, che uscirà 
dal prossimo congresso di 
Roma): «/ comportamenti di 
queste organizzazioni im¬ 
prenditoriali — ha detto — 
confermano la presa di di¬ 
stanza dalla posizione di 
chiusura della Conflndu- 
strla ed aprono spazi reali al 
negoziato. Tutto ciò consen¬ 
tirà di svolgere una trattati¬ 
va In un clima di serenità, 
senza scadenze ultimative 
come avrebbe voluto Luc¬ 


chini». 

Un giudizio anche di Del 
'Turco: «Ranno dato una pro¬ 
va di autonopila molto Im¬ 
portante. Il problema non 
sono gli aspetti tecnici legati 
alla scadenza del 30 giugno: 
cl sono al riguardo già del 
precedenti con un’analoga 
Iniziativa di Massa cesi. SI 
tratta di stabilire se questi 
dettagli sono al servizio di 
un orientamento che punta 
ad un accordo: se così è non 
sarà difficile trovare con 
l’Interslnd la soluzione tec¬ 
nica migliore». 

Ma proprio la possibilità 
di riprendere al piu presto il 
tavolo del confronto — al¬ 
meno con alcune organizza¬ 
zioni: Tlnterslnd ha anche 
pagato l decimali ~ pone pe¬ 
rò un problema ai sindacato: 
trattative sì, ma con quale 
piattaforma? Un problema 
che oggi è diventato più ur¬ 
gente. Anche su questo 
«fronte» non tutto però è fer¬ 
mo al 9 giugno. Ieri, per 
esempio, nel comitato esecu¬ 
tivo della Cisl, Camiti ha de¬ 
finito priva di interesse la 
«disputa» sul tipo di negozia¬ 
to «centralizzato», a tre, a 
due, e così via... e ha soprat¬ 
tutto detto che oggi c’è la 
possibilità di «convergenza* 


con la Cgll. E, ancora, pur se 
con molte cautele Ieri Mario 
Colombo, Cisl, ha ammesso 
che a giorni dovrebbe riunir¬ 
si una commissione formata 
da dirigenti ed esperti Cgll- 
Clsl-UlT per tentare di trova¬ 
re una sintesi alla piattafor¬ 
ma sulla nuova busta-paga e 
sul lavoro (confermando così 
le «voci» che già giravano da 
tempo). Questo gruppo di la¬ 
voro non ha scadenze, ma è 
chiaro che una risposta la 
dovrà dare nel .piu breve 
tempo possibile. È questa la 
condizione anche per ripren¬ 
dere il confronto col governo 
(prima di tutto sul fisco): un 
assaggio comunque della po¬ 
sizione dell’esecutivo la si 
avrà oggi pomeriggio quan¬ 
do l tre segretari generali 
della federazione unitaria 
s’incontreranno con Craxi, 
accompagnati dai dirigenti 
del sindacato europeo. Par¬ 
leranno di strategie conti¬ 
nentali, ma anche — si può 
star certi — di affari italiani. 
E 11 tutto mentre si dice che 
De Michclls avrebbe convo¬ 
cato, informalmente, le parti 
per venerdì e sabato? Insom- 
ma s’apre una settimana 
forse decisiva per le sorti del 
negoziato. 

Stefano Bocconetti 


Dal nostro inviato 

IVREA — Il gruppo Olivetti ha regi¬ 
strato nel primi cinque mesi del 1985 un 
fatturato di 1972 miliardi, con una cre¬ 
scita del 33% rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’anno scorso. Nello stesso perio¬ 
do la capogruppo ha realizzato un fat¬ 
turato di 1.198 miliardi, un incremento 
del 51,3% nei confronti del primi cin¬ 
que mesi del 1984. Il fatturato estero è 
aumentato del 126,5%, quello Italiano è 
salito del 9,6%. Questi sono stati 
forniti ieri da Carlo De Benedetti, presi¬ 
dente e amministratore delegato della 
Olivetti, nel corso dell’assemblea degli 
azionisti riunita per l’approvazione del 
bilancio 1984. 

Carlo De Benedetti ha definito i.risul- 
tatl del bilancio 1984 «1 migliori mai 
raggiunti sia per lo sviluppo del fattu¬ 
rato, sia come risultanze del conto 
ecoomico e dello stato patrimoniale». Il 
gruppo Olivetti ha fatturato nelT84 
4.578 miliardi, con un utile netto di 356 
miliardi, un patrimonio netto consoli¬ 
dato di 1.958 miliardi. La società capo¬ 
gruppo ha fatturato 2.552 miliardi, con 
un utile netto di 237,1 miliardi che ha 
consentito la distribuzione di un divi¬ 
dendo di 275 lire per le azioni ordinarie 
e privilegiate, di 295 lire per le azioni di 
risparmio. 

NelT84 il gruppb Olivetti ha realizza¬ 


to anche investimenti record, superiori 
al 400 miliardi, mentre le spese di ricer¬ 
ca e sviluppo sono state pari a 229 mi¬ 
liardi. L’indebitamento finanziarlo del 
gruppo è sceso dal 726 miliardi del 1983 
al 319,3 delT84. L’anno scorso l dipen¬ 
denti della multinazionale di Ivrea, ca¬ 
so unico tra l grandi gruppi italiani, so¬ 
no cresciuti di 1.200 unità. 

L'assemblea della Olivetti ha appro¬ 
vato il bilancio e nominato due consi¬ 
glieri: Robert Alien (confermato) ed 
Emilio Fossati, al posto di Roberto Oli¬ 
vetti, precocemente scomparso nel' 
maggio scorso. 

Nel corso della assemblea e in una 
successiva chiacchierata con l giornali¬ 
sti Carlo De Benedetti ha parlato della 
situazione del mercato dclT«High tech» 
nel mondo, delle prospettive dell’al¬ 
leanza Ollvetti-At&T, dei rapporti con 
la Stet, degli accordi stipulati dalla Oli¬ 
vetti con la Cina, degli accordi raggiun¬ 
ti In Corea, della situazione della Docu- 
tel-Ollvetti, delle recenti intese stabilite 
con la Xero.x e con la Toshiba. 

De Benedetti ha ribadito la validità 
della alleanza con TAt&T, per una pre¬ 
senza sui mercati mondiali della tecno¬ 
logia e dell’informatica in posizione di 
•global competitor», I consistenti quan¬ 
titativi di personal computer prodotti 
in Italia e'forniti alla società Usa, insie¬ 
me alle vendite sul mercati Internazio¬ 
nali, hanno consentito alla Olivetti di 


raggiungere il terzo posto nel mondo 
come produttore di personal computer 
professionale, ma De Benedetti conta di 
dlve'ntare «il numero due nel mondo a 
spese della Apple», dietro la Ibm. L’al- , 
leanza strategica tra Olivetti e At&T si 
sta estendendo al settore delle teleco¬ 
municazioni private e alle reti a valore 
aggiunto. Rapporti con la Stet: «Ci sono 
molti argomenti — ha rilevato De Be¬ 
nedetti — sui quali sarebbe possibile e 
auspicabile trovare accordi con la Stet e 
questo anche perché bisogna rafforzare 
il sistema Italia nel settore delle nuove 
tecnologie». Il presidente della Olivetti 
ha affermato che è stata costituita circa 
10 giorni fa una società (51% capitale 
Olivetti, 20% sia per Slp che per Eni, 
9% American Express) con l'obiettivo 
di operare nel servizi a valore aggiunto. 
Carlo De Benedetti ha inoltre sottoli¬ 
neato che nel 1985 venderà alla Xerox 
circa 30 mila personal computer, men¬ 
tre 10 mila M24 dovrebbero essere as¬ 
semblati in Corea. In Cina la Òllvettl 
costruirà egualmente l’M24 e parteci¬ 
perà all’automazione delle ferrovie ci¬ 
nesi, mentre sta esaminando una intesa 
per l’automazione delle banche della 
Cina. De Benedetti ha ancora escluso la 
quotazione del titolo Olivetti a New 
York, soprattutto in un momento nega¬ 
tivo per l titoli del settore. 

Antonio Mereu 


Nella Cisl Piemonte 
niente compromessi 

Non è stato raggiunto un accordo per la composizione della nuo* 
va segreteria regionale > Smoiitza segretario con 57 voti su 90 


Dalla nostra radatlona - 

TORINO — Non c’è ancora 
pace nella Cisl del Piemonte. 
Rimangano fieramente divi¬ 
si gli amici di Marini e gli 
interpreti ortodossi del pen¬ 
siero di Camiti,'! due schie¬ 
ramenti che si erano dati 
battaglia nel congresso re¬ 
gionale della scorsa settima¬ 
na. 

Ieri il nuovo segretario re¬ 
gionale, li democristiano Al¬ 
do Smoiitza, è stato eletto 
con 1 soli voti della corrente 
di Marini (57 su 90 membri 
del nuovo consiglio regiona¬ 
le del sindacato^ mentre gli 
amici del segretario uscente 
Giovanni Avonto hanno vo¬ 
tato scheda bianca o altri 
candidati. In questa situa¬ 
zione di stallo, è stata rinvia¬ 
ta al 5 luglio reiezione degli 
altri membri della segreteria 
piemontese. 

Perchè resta la divisione 
in Piemonte, quando a livel¬ 
lo nazionale si è raggiunto 
un compromesso su chi diri¬ 
gerà la Cisl del dopo-Carnlti 
(Marini segretario. Colombo 
e Crea aggiunti, equilibrio 


tra «carnltianl» e «marinianl» 
in segreteria)? Perchè qui lo 
scontro è statovpiù aspro: il 
congresso piemontese è l’u¬ 
nico in cui si sia votato su 
liste contrapposte. Ed è qui 
in Piemonte che gli amici di 
Marini hanno tentato con 
successo una prova di forza, 
per modificare a loro favore 
gli organigrammi nazionali 
della Cisl. Lo ha ammesso 
esplicitamente Smoiitza, 
nella conferenza stampa che 
ha tenuto dopo la sua elezio¬ 
ne. 

•Le vicende piemontesi — 
ha dichiarato il neo-segreta¬ 
rio — hanno Influito positi¬ 
vamente nel modificare gli 
atteggiamenti di quel pochi 
dirigenti nazionali di catego¬ 
ria che, con dichiarazioni av¬ 
ventate, hanno tentato di 
mettere In discussione o di 
sminuire l’operazione di ri¬ 
lancio della Cisl svolta In 
questi anni da tutto II grup¬ 
po dirigente, a partire da 
Camiti». Su richiesta del 
giornalisti, Smoiitza ha pre¬ 
cisato che alludeva alle di¬ 
chiarazioni del segretario del 
tessili, Caviglioll, e di quello 


degli edili. Mitra, èd ha ag¬ 
giunto: «Se qualcuno pensa¬ 
va che al congresso naziona¬ 
le gli esiti potessero essere 
diversi, li risultato di una re¬ 
gione Industrializzata come 
il Piemonte lo ha indotto al 
ripensamento*. 

Smoiitza ha poi negato di 
essere fautore di un nuovo 
«collateralismo» con la Oc e 
di aver vinto con l’appoggio 
delle'categorie del pubblico 
impiego e del servizi contro 
quelle delTindustria {•Nella 
mia lista c’erano candidati 
di vari orientamenti politici, 
di tutte le categorie compre¬ 
se quelle Industriali ed anche 
un cassintegrato»). Ma non 
conta tanto la composizione 
delle liste, quanto chi le ha 
votate e per quale politica. 
Su questo il nuovo segretario 
è stato esplicito: •Darò un 
ruolo maggiore a diverse ca¬ 
tegorie e strutture territoria¬ 
li, rispetto al dato torinese e 
”fiattino"». Si annuncia una 
convivenza non facile con la 
Cisl di Torino, ancora salda¬ 
mente in mano alla mino- 


Prestiti obbligazionari Buitoni . 

L’assemblea straordinaria dei soci Buitoni stamani ratificherà l’avvio di due 
prestiti obbligazionari per 118 miliardi dì lire. I prestiti sono convertibili in 
azioni ordinarie o al risparmio. La Buitoni li lancia per l'eventuale acquisto della 
Sma. a 

r 

Aumento tariffe postali? 

Ieri la Posta hanno emesso un biglietto postala con la tariffa «sbagliata* di 
450 lire anziché 400. Ma sembra non si tratti di uh vero e proprio errore, 
' quanto di un adeguamento un po’ troppo frettoloso alle future tariffe postali. 

Fisco, «cervellone» inattendibile 

I dati sui contribuenti forniti dall'anagrafe tributaria agli uffici Iva sono attendi' 
bili a metà. É lo stesso ministero che lo ammette in una circolaro inviata ai 
dirigenti degli uffici provinciali che sono, ovviamente, rimasti sconcertati. 

Giovedì non si vola 

Per uno sciopero dei controllori di volo" giovedì prossimo gli aeroporti 
italiani saranno bloccati per 24 ore. dall'una della notte del 27 fino alle 24 
dello stesso giorno. L'agitazione 4 stata proclamata dalle tre confederazioni 
sindacali e dall'Anpcat. 
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ranza. 


Michele Costa 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Ecu 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


1960.50 

638 

209.275 
565.875 
31.654 
2521,25 
1998.40 
177.725 
14.376 
1433,17 
1435,75 ' 
7.886 
763.176 
90.751 
222.185 
221.61 
307.44 
11.17 
11.153 


1967.725 
658.36 
209.22 
565.825 
31.66 
2506,75 
1999.55 ! 
177.79 • 
14,375 
1433.45 
1441.20 • 
7.912 
762.815 
90.717 
222.20 
221.69 
388.09 
11.06 
11.151 


Cosa succede aH’Imi? Il Pcì 
chiede l’oidagiiie parlamentare 

Interrogazioni che sollevano questioni particolari, da chiarire al piò presto, ma non la 
questione deirindirizzo - Dichiarazioni di D’Alema; al primo posto industria e innovazione 


ROMA -- I deputati del 
Psi Maurizio Sacconi e 
Franco Piro hanno presen» 
tato al ministro del Tesoro, 
Goria — che si presume rir 
spenderà la prossima set¬ 
timana — una serie di in¬ 
terrogazioni in cui metto¬ 
no in causa la gestione 
dell’Istituto mobiliare ita¬ 
liano. Fra l’altro chiedono 
delucidazioni: 1) sul riiolo 
dell’Imi nel finanziamento 
dell’offerta di De Benedetti 
per l’acquisto dall’lri del 
pacchetto di maggioranza 
della Sme (Timi avrebbe 
utilizzato l’Italfinanziaria, 
in contrasto con uno degli 
amministratori, poi allon¬ 
tanato, ' il f^uale sostiene 
che la società non può fare 
quel tipo di operazioni); 2) 
sulla partecipazione deil’I- 
mi al sostegno di una ban¬ 
ca statunitense, la Conti¬ 
nental Illinois, con 200 mi¬ 
lioni di dollari (la Conti¬ 
nental, in crisi, è stata poi 
acquistata da una agenzia 
del governo Usa); 3) su 
eventuali irregolarità fi¬ 


scali helìà emissione di al¬ 
cuni tipi dì titoli. ■ 

- Questo risveglio di inte¬ 
resse di esponenti del Psi 
per la politica dell’Imi, 
maggiore istituto di finan¬ 
ziamento industriale è un 
fatto positivo ma ha sor¬ 
preso. Proposte di riforma 
legislativa ' sono rimaste 
ferme da anni per il disinr 
teresse fra l’iniziativa degli 
esponenti socialisti ed il 
contrasto Psi-Dc su Me¬ 
diobanca, l’altro istituto di 
finanziamento industriale 
attorno a cui si raccoglie 
gran parte della grande fi¬ 
nanza privata del Nord, il 
cui futuro è in discussione 
dall’inizio dell’anno. Inol¬ 
tre, il blocco delle nomine 
In 40 casse di risparmio e 
altre banche pubbliche 
mostra una sorta di crisi 
della lottizzazione, dovuta 
al tentativo dei partiti di 
governo di forzarsi la ma¬ 
no l’un l’altro, in modo da 
acquisire vantaggi nella 
spartizione. 

Abbiamo chiesto a Giu¬ 


seppe D’Aleriia, iteptmsa- 
bile della Sezione Crédito 
presso la Direzione del Pel, 
un giudizio. «Al di là delle 
specifiche questioni ogget¬ 
to delle interrogazioni — 
sulle quali è opportuna 
una sollecita risposta da 
parte del Tesoro — riba¬ 
diamo che all’origine di es¬ 
se stanno sostanzialmente 
carenze di natura legislati¬ 
va che hanno impedito il 
rilancio dell’Imi quale 
banca per lo sviluppo del¬ 
l’impresa. Abbandonata la 
prospettiva di riforma, si è 
assistito ad uno sposta¬ 
mento notevole dell’attivi¬ 
tà dellTmi in operazioni di 
partecipazione con la eiu- 
sione, almeno di fatto, del¬ 
le sue finalità. Alla manca¬ 
ta riforma legislativa del- 
l’Imi va aggiunta la crisi 
del credito agevolato. Urge 
dunque porre riparo con 
misure legislative che rin¬ 
novino le lunzioni dell’Imi 
alla luce delle trasforma¬ 
zioni profonde dell’econo- 


mia e dell’impresa. Così 
come deve essere precisato 
li rapporto fra nuova inter¬ 
mediazione (raccolta tra¬ 
mite i fondi comuni) e in¬ 
vestimenti. Questa esigen¬ 
za di riesame esiste del re¬ 
sto per tutti gli istituti di 
credito speciale e sezioni di 
credito a medio e lungo 
termine. Sarebbe pertanto 
opportuna una indagine 
parlamentare sull’intero 
comparto che sbocchi in 
proposte di Interventi legi- 
slaUvi che abbiano di mira 
principalmente il sostegno 
delTinnovazione nell’im¬ 
presa e lo sviluppo e crea¬ 
zione di nuove tecnologie. 
La questione fiscale va vi¬ 
sta nei quadro della omo¬ 
geneizzazione del tratta¬ 
mento spettante ai redditi 
finanziari. In tal senso va 
visto come ricomporre 
nell’Iml le numerose atti¬ 
vità che òggi delega a so¬ 
cietà controllate*. 


La piaga del caporalato dilaga in Calabria 
20 mila lire per lavorare dall’alba a sera 

Nonostante la cronaca quotidiana offra esempi clamorosi del fenomeno, Tlspettorato regionale non ne sa niente: i servi¬ 
zi di vigilanza hanno riscontrato l’esistenza di un solo caso - Il trasporto dei reclutati avviene su automezzi sgangherati 


REALE MUTUA ASSICURAZIONI 


FONDATA NEL 1638 IN TORINO 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il capora¬ 
lato, la piaga cioè del merca¬ 
to clandestino delle braccia 
al Sud, continua indisturba¬ 
to e neU’assenza più comple¬ 
ta di ogni intervento da par¬ 
te degli organi dello Stato. 
Ma la Regione Calabria — 
meglio gli uffici delTIspetto- 
rato regionale del lavoro — 
fanno finta di non saperne 
niente. È questo, infatti, 
quanto si desume da una no¬ 
ta ufficiale deirispettorato 
regionale per il lavoro — se¬ 
de in corso Garibaldi à Reg¬ 
gio Calabria — inoltrata 
dall’assessore regionale al 
Lavoro, il democristiano 
Battaglia, al consigliere re¬ 
gionale dei Pei Ledda che nel 
marzo scorso ha presentato 
una dettagliata Interroga¬ 
zione al presidente della 
giunta regionale. Queste as¬ 
sicurazioni arrivano proprio 
mentre la cronaca offre, si 
può dire quotidianamente, 
spunti di queirautentica pia¬ 
ga che coinvolge soprattutto 
Calabria. Etasllicata e Pu¬ 
glia. 

L’ultimo fatto è di due 
giorni fa. 1 carabinieri di 
Rocca Imperiale, nelTalto 
Jonlo-Cosentino, quasi ai 
confini con la Lucania, han¬ 
no fermato un pullman 
sgangherato che portava 54 
braccianti agricole, fra cui 
molte minorenni. Le Indagi¬ 
ni hanno consentito di ac¬ 


certare che tutte erano state 
assunte a Grassano, in pro¬ 
vinca di Matera e portate in 
Calabria a raccogliere pe¬ 
sche per conto di un esporta¬ 
tore di frutta che ha una 
grossa azienda a Scanzano 
Jonico (Matera). Le brac¬ 
cianti venivano pagate 20 
mila lire al giorno — contro 
le 46 mila dei regolare con¬ 
tratto — non avevano alcu¬ 
na previdenza e assistenza, 
partivano alle quattro dei 
mattino dalia Lucania, lavo¬ 
ravano fino al calar del sole 
nella piana di Sibari e ripar¬ 
tivano poi verso i paesi d’ori¬ 
gine. Ma gii arresti di Rocca 
Imperiale e l’ennesimo traf¬ 
fico scoperto non sono che 
una conferma di quello che 
tranquillamente può essere 


definito come uno del soste¬ 
gni fondamentali della gros¬ 
sa azienda agraria che agisce 
nelle tre pianure della Cala-; 
bria (Sibari. Lamezìà Terme 
e Gioia Tauro). Uh sostegno 
che si basa su rapporti di la¬ 
voro al di fuori e in dispregio 
dei contratti di lavoro collet¬ 
tivi e delie stesse leggi, eva¬ 
sione in massa dei contributi 
previdenziali. 

Ad assumere la mano d’o¬ 
pera che serve per la raccolta 
della frutta — delle arance 
d'inverno e delle fragole e 
delle pesche d’estate — non 
sono infatti i datori di lavo¬ 
ro. ma i «caporali» che spesso 
assumono i connotati mafio¬ 
si nelle zone della regione a 
più alta densità di criminali¬ 


tà. Molto spesso neanche i 
•caporali» sanno in quali 
aziende saranno indirizzati i 
lavoratori. II loro compito è, 
infatti, quello di rastrellare i 
libretti di lavoro, passare 
tutto ad un secondo inter¬ 
mediario che paga 10-20 mi¬ 
la lire al giorno U lavoratore 
che, a sua volta, passa 2-3 
mila lire al «caporale» per il 
trasporto su camion o auto¬ 
bus in disuso. 

«Questo sistema — affer¬ 
mava Ledda nell’interroga¬ 
zione — rappresenta l’otti¬ 
male per le aziende, ma non 
certo per I lavoratori e l’ente 
pubblico. Spesso queste 
aziende che evadono tran¬ 
quillamente la legge godono 
di consistenti finanziamenti 
pubblici per trasformazioni. 


riconversioni, nuove inizia¬ 
tive di ricerca. Il tutto sulle 
spaile dei braccianti». Però 
l’Ispettorato regionale al La¬ 
voro della Calabria di questa 
piaga di massa del caporala¬ 
to ha riscontrato nella sua 
«attività di vigilanza» un solo 
caso, presso un’azienda di 
Curinga e per 11 braccianti 
agricole. Ma anche qui, ad 
un successivo controllo, ogni 
inghippo era stato sanato. 
Come a dire: tutto a posto, 
state tranquilli. Anche se lo 
stesso Ispettorato fornisce 
nella stessa nota un dato in 
aperto contrasto con la tran¬ 
quillante rassicurazione e 
cioè che nel comune di Fran- 
cica (Cz) è stato possibile ac¬ 
certare che un congiunto del 


ROMA — Il provvedimento è teso a colpire 
gli assenteisti, ma rischia di creare problemi 
anche al lavoratori volenterosi e onesti. Chi' 
tarda più di due giorni a inoltrare all’Inps il 
certificato di malattia, infatti, non riceverà 
la retribuzione relativa al periodo compreso 
tra la scadenza dei termine e la data di invio 
del certificato. Lo ha stabi.'ito la Corte di Cas¬ 
sazione con una sentenza pronunciata in 
merito alle norme di riconoscimento dell’in¬ 
dennità di malattia. . 

' Cosa significa la sentenza? Che d’ora In 
poi i lavoratori che si pongono in malattia 
dovranno fare in modo di far giungere al più 


Certificati 
malattia 
in 2 giorni 
o rinps 
non paga 


presto il certificato medico aii’istituto di pre¬ 
videnza. Fin qui nulla di strano. Ma molti 
affermano che ii termine dei due giorni è 
troppo ristretto e citano il caso di malati im¬ 
possibilitati a muoversi e magari senza fami¬ 
liari o amici che possano compiere commis¬ 
sioni per lui. Queste persone avranno indub¬ 
biamente grossi problemi a rispettare il ter¬ 
mine previsto dalla legge 155 deil’81 (articolo 
15) e rischiano di non vedersi pagare i giorni 
di ritardo nelTlnoItro della documentazione. 

La Corte di Cassazione lascia comunque 
aperta la strada a qualche scappatoia: sono 
fatti salvi dall’obbligo coloro che proveranno 
«una causa incolpevole che giustifichi il ri¬ 
tardo». 


proprietario di una modesta 
azienda agrìcola ha assunto 
numerosi lavoratori che ha 
poi destinato ad altre azien¬ 
de e non si sa in quali condi¬ 
zioni. In pratica un capora¬ 
lato in forme più sofisticate. 

Nella piana di Lamezia 
questo sistema del muta¬ 
mento di destinazione dei la¬ 
voratori da azienda ad azien¬ 
da sta consentendo un’eva¬ 
sione dei contributi previ¬ 
denziali e un mercato sel¬ 
vaggio della mano d’opera 
che nelle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche cambia, in un 
anno, fino a due tre volte de¬ 
stinazione. Senza- contare 
poi l’intervento mafioso, so¬ 
prattutto nella zona di Gioia 
Tauro e soprattutto nel set¬ 
tore dei trasporti che, in ma¬ 
no ad alcune grosse cosche 
mafiose di Palmi e di Rosar- 
no, consentono un ulteriore 
abbattimento del costi. «Oc¬ 
corre imporre — dice Ledda 
— un rigoroso controllo dei 
finanziamenti pubblici ne¬ 
gandoli a chi viola la legge e 
nel contempo programmare 
un servizio pubblico dei tra¬ 
sporti capace di soddisfare 
soprattutto le esigenze del 
lavoratori. Ma il vero proble¬ 
ma è quello del mercato dei 
lavoro e degli uffici di collo¬ 
camento, una cui riforma 
ormai è sempre più indi¬ 
spensabile». 

Filippo Veltri 
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MILANO — Nel commento, 
recentemente pubblicato su 
questo giornale, ad una mo¬ 
stra dedicata alla grafica 
dell’Espressionismo tedesco 
e tenutasi a Milano, auspica¬ 
vamo che si placasse, alfine, 

II dilagare delle esposizioni 
antologiche dedicate all’arte 
tedesca del primo trentennio 
di questo secolo o che, per lo 
meno, se II diluvio dell’E¬ 
spressionismo germanico 
che da tempo cl martella co¬ 
me un monsone Impazzito 
doveva continuare all’Infini¬ 
to, venisse disciplinato In 
esposizioni Impiantate col 
dovuto rigore critico e con¬ 
centrate su argomenti (auto¬ 
ri, cronologie) più circoscrit¬ 
ti. 

Cresceva un senso di noia 
nel percorrere, ogni volta da 
capo, allestimenti espositivi 
sempre uguali, attraverso 
'serie mal diverse di artisti 
esemplificati lungo archi 
cronologici mal variati e 
sempre mediocremente In¬ 
quadrati da un punto di vista 
storlco-crIVco. Né cl sem¬ 
brava che li rinnovato Inte¬ 
resse fiorito. In ambito sto¬ 
riografico, nel confronti del¬ 
le vicende socio-politiche 
della Germania prima del¬ 
l’avvento del nazismo e. In 
campo artistico, nei confron¬ 
ti del ritorno In auge dello 
stile espressionista e della 
nuova leva del pittori *sel- 
vaggh — tra I quali l’apporto 
tedesco era ed è determinan¬ 
te —, giustificasse li ripetersi 
df mostre reiteratamente 
monotone. 

Che un interesse di merca¬ 
to stia all’origine anche di 
questa mostra su George 
Grosz. Gli anni di Berlino 
aperta al plano terreno di 
Palazzo Reale sino al 28 lu¬ 
glio è lecito sospettare, trat¬ 
tandosi della prima esposi¬ 
zione da noi visitata In cui 
per almeno nove decimi delle 
opere offerte al visitatore 
non vengano fomite indica¬ 
zioni sulle collezioni di ap¬ 
partenenza, né In mostra né 
In catalogo, quasi che esse 
siano apparse dal nulla, per 
Incanto, e siano pronte, In 
futuro, ad Involarsi nelle ca¬ 
se di futuri acquirenti dopo 
una conveniente valorizza¬ 
zione e pubblicazione. Non 
intendiamo demonizzare il 
mercato dell’arte, che co¬ 
munque esiste e in modo di¬ 
retto o Indiretto influenza 
sempre gli studi storico-arti¬ 
stici, ma è sempre bene sape¬ 
re che tipo di mostra cl tro¬ 
viamo di fronte; inoltre, co¬ 
noscere dove le opere di un 
artista vengono raccolte e da 
chi vengono prestate, oltre a 
dare la dovuta gratificazione 
al collezionista, aiuta li visi¬ 
tatore a comprendere la for¬ 
tuna attuale dell’autore. Per 
Io meno, dopo le evasive an¬ 
tologie dell’Espressionismo 
visitate nelle precedenti ma¬ 
nifestazioni, qui a Palazzo 
Reale è messa finalmente a 
fuoco l’opera di un solo arti¬ 
sta appartenuto a quella cor¬ 
rente, Isolandone opere ese¬ 
guite in un arco di anno ben 
scelto. 

La mostra, curata da Ser¬ 
ge Sabarski e organizzata 
dal Comune di Milano (il rie- , 
co catalogo è pubblicato da 
Mazzott^, comprende quasi 
duecento opere di George 
Grosz, nato a Berlino nel 
1893, uno del massimi geni 
artistici attivi in Germania 
nel primo trentennio del No¬ 
vecento. Emigrato negli Sta¬ 
ti Uniti nel 1933, per sfuggire 
alla morsa della marea mon¬ 
tante del nazismo, a Berlino 
Grosz sarebbe tornato sol¬ 
tanto nel 1959, un mese e 
mezzo prima di morire. GII 
tanni al Berlino» Inquadrati 
dalla mostra comprendono li 
periodo 1912-1933: la fase 
migliore e più celebre della 
produzione groszlana, quan¬ 
do l’artista. In bilico tra 
Espressionismo, dada e 
•nuova oggettività», delinca¬ 
va, opera dopo opera, una 
grafflante galleria di ritratti 
e di scene di vita del popolo 
tedesco, colto nel suoi di versi 
tipi umani e nelle sue stra¬ 
tificazioni sociali, sullo sfon¬ 
do di un’epoca convulsa del¬ 
la storia della Germania: tra 
la partecipazione e la scon¬ 
fitta nel primo conflitto 
mondiale, la fine della mo¬ 
narchia Imperiale e l’instaur 
tarsi della repubblica (la Re¬ 
pubblica di Weimar), dopo la 
sanguinosa repressione del 
moto rivoluzionario pro¬ 
mosso dalla Lega degli ^&r- 
tachlstl e l’uccisione di Rosa 
■ Luxemburg e Karl Lle- 
bknecht, capi della Lega; poi 
col governo socialdemocra¬ 
tico di Ebeti, la grave crisi 
economica del ’29^culmlnata 
in una spaventosa Inflazio¬ 
ne; quindi con I tentativi di 
colpo di stato. Il prevalete 
della destra, del militari, del 
grandi Industriali, sino alla 
presa del potere da parte di 
Hitler. 

Grosz, militante comuni¬ 
sta, sottoposto a processi e a 
censure, era un feroce osser¬ 
vatore critico e Irrisore delle 
meschinità e del vizi del suol 
compatrioti. Con I suol dtse- 




V _ 
















A Milano una mostra con le 
opere migliori del grande artista 
attivo in Germania nel primo 
trentennio del Novecento; sono 
la prova del carattere politico 
e morale di tutta la sua grafìca 


Le sciabolate 
di Gewge Grosz 


gnl — che questa mostra cl 
fa conoscere in gran numero 
e tra 1 più significativi — 
sferrava terribili «sciabolate* 
grafiche contro la piccola e 
la grande borghesia, della 
prima rilevando l’Immorali¬ 
tà della vita privata, della se¬ 
conda, con una sàtira più 
Ideologica, le alleanze politi¬ 
che col clero e con gli am¬ 
bienti militati, e I profitti ac¬ 
caparrati a spese del ceti pro¬ 
letari; ma la sua penna Irri¬ 
deva beffarda anche gli 
esponenti della socialdemo¬ 
crazia, ritenuti complici del¬ 
la destra, e 1 sindacati accu¬ 
sati di non difendere gli Inte¬ 
ressi dei lavoratori. 

-In questi disegni II disgu¬ 
sto per la vita privata anda¬ 
va di pari passo con quello 
per la vita pubblica, poiché 1 
personaggi di Grosz sono 
osceni In tutte le situazioni. 
II sesso concepito come ani¬ 
malità, la sicumera dell’e¬ 
goismo, Io sfruttamento a 


spese del più debole erano, 
per Grosz, facce diverse di 
una medesima medaglia. 
Nel suol fogli è sempre lo 
stesso grasso e compiaciuto 
borghése che, volta a volta, 
partecipa seduto In poltrona, 
il ventre strabuzzato nel 
panciotto, il doppio mento 
afflosciato sul colletto della 
camicia, a un formallsslmo 
Natale trascorso In famiglia; 
oppure, con 1 pantaloni an¬ 
cora sbottonati e le bretelle 
pendale lungo le cosce, si fu¬ 
ma compiaciuto il sigaro e si 
liscia 1 baffi dopo un’avven¬ 
tura nella stanza di un bor¬ 
dello; quindi, indossata la di¬ 
visa militare, stringe allean¬ 
ze col capitalismo o, rivestito 
di tuba e ghette, trama con 1 
militari e col clero. Il corpo è 
uno specchio dello spirito, 
polche 1 turpi pensieri dei 
personaggi si riflettono nel 
loro aspetto fisico, nelle oc- 
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Lavoro più sicuro 
per i diplomati del 
Centro sperimentale 

ROMA — I diplomati del Centro sperimentale 
di cinematografia potranno, d’ora in poi, trova¬ 
re più facilmente occupazione nel proprio set¬ 
tore di competenza grazie ad una convenzione 
firmata ieri nella sede dcirAnica tra i presiden¬ 
ti del Centro Giovanni Grazzini e deii’Unione 
produttori Luigi De Laurentiis. Per la prima 
volta, dunque (se si esclude una vecchia dispo- 
sizioné applicata solo formalmente), l'indu¬ 
stria cinematografica privata e la scuola pub¬ 
blica di cinema si coalizzano per tentare di rea-, 
lizzare il tanto sospirato ricambio generaziona¬ 
le, aprire nuove porte all'occupazione giovani¬ 
le. La preferenza è andata ai diplomatici dal 
Csc purché, come si legge nel protocollo di inte¬ 
sa, «giù dotati di una Duona preparazione di 
base da integrare con la pratica sul set quale 
mezzo essenziale per il raggiungimento di una 


loro piena professionalità*. Dopo tre film come 
«apprendisti*, ha spiegato De Laurentiis, li in¬ 
seriremo a pieno titolo contrattuale nelle ri¬ 


tecnici e attori. Grazzini ha preso atto della 


al centro nel prossimo oiennio e la cui scauenza 
é il iO settembre. I posti da regista saranno solo 
5 sui 45 complessivi riservati agli italiani. Gli 
altri sono cosi divisi: 4 sceneggiatori, 4 direttori 
della fotografia, 4 montatori, 3 scenografi, 3 
costumisti, 3 tecnici del sonoro, 4 direttori di 
produzione, 3 direttori di animazione e 12 atto¬ 
ri. I produttori, nella convenzione, avanzano 
anche alcune proposte: che la nuova legge per 
il cinema favorisca l’integrazione a livello pro¬ 
duttivo tra cinema e tv, stimoli gli investimenti 
e l’occupazione; che il disegno al legge in mate¬ 
ria di collocamento cinematografico generaliz¬ 
zi la chiamata nominativa e l’estensione del¬ 
l’assunzione diretta per il personale artistico e 
tecnico-professionale e istituisca un «osservatò¬ 
rio* del mercato del lavoro nel settore cinema¬ 
tografico. 


Sconosciuto in Francia e quasi dimenticato in Italia 
questo uomo «universale» che non fu solo un filosofo 

Perché parlate 
così poco 
di Cassirer? 


aChicagoa, acquarello dì George Grosz. Nel tondo, Tartista in una foto del 1927. In alto, a sinistra «Coppia o 
destra, «John l'assassino delle donne» 


danzatori» e. a 


chlate di sottecchi che essi si 
scambiano nelle strade o al 
bar, nelle membra appesan¬ 
tite e graziate, nel volti ca¬ 
ratterizzati da piccoli occhi 
porcini, narici dilatate, colli 
enfiati, bocche atteggiate In 
sguaiate risate da pescecane. 

Nel disegni di Grosz il ma¬ 
schio borghese è, per così di¬ 
re, un porco tattlvo»; la don¬ 
na — le donne che quel per¬ 
sonaggio frequenta — ne as¬ 
seconda, più o meno passi¬ 
vamente, vizi e voglie; le fi¬ 
gure femminili di Grosz sono 
Indolenti manichini o merce 
sessuale. Anche se vestite, 
anche se camminano per 
strada o stanno In un salot¬ 
to, esse sono sempre nude e, 
preferibilmente, di una nu¬ 
dità sfatta, o volgare e 
sguaiata, accentuata da sti¬ 
valetti, giarrettiere, velette, 
rossetti vistosi. La vita In fa¬ 
miglia è una facciata di per¬ 
benismo: le mogli e le figUe 
del borghese dimostrano 
una stupida e greve acquie¬ 
scenza, sottolineata dalle 
espressioni spente; fuori di 
casa egli trova le accompa¬ 
gnatrici compiacenti con cui 
trascorrere un breve Inter¬ 
vallo di vitalità animale, ne¬ 
gata tra le pareti domesti¬ 
che. 

Nel mondò d^ll sfruttato¬ 
ri Il sentimento dominante è 
Il compiacimento verso se 
stessi; In quello degli sfrutta¬ 
ti prevale Invece la plumbea 
tristezza della parerti^ della 
malattia, del dolore. E stato 
detto, da alcuni recensori di 
questa mostra, che l’arte di 
Grosz non era 11 frutto dell’o¬ 
dio nutrito verso una classe, 
bensì verso l’umanità nel 
suo complesso; di un odio 
che si Impadronì del pittore 
dalla fine della Guerra mon¬ 
diale e che lo accompagnò si¬ 
no alla fine degli armi Venti, 
per poi placarsi in parte, ne¬ 
gli ultimi anni berlinesi e nel 

■ periodo americano. In realtà 
si vuole. In questo modo, na¬ 
scondere le radici di classe 
'dell’arte di Grosz: non si ri¬ 
conosce il carattere politico 
della sua satira contro 11 fili¬ 
steismo, li falso perbenismo, 
l’egoismo, II militarismo, 

■ cercando di far passare l’I¬ 
dea che 11 suo supposto odio 
di classe altro non fosse che 
pessimismo universale e fu¬ 
ribondo accanirsi contro tut¬ 
to e tutti. Basta visitare la 
mostra milanese per convin¬ 
cersi che le cose non stavano 
in questo modo, poiché 
Grosz nel dopoguerra par¬ 
teggiava, eccome, per 11 mo¬ 
vimento comunista, alle cui 
riviste destinava I suol dise¬ 
gni; proprio 11 puritanesimo 
comunista è una delle chiavi 
fondamen tali a cui riferire la 
genesi della sessuofobla gro¬ 
szlana. 

Notiamo semmai un altro 
punto. Poiché le Invenzioni 
formali di Grosz scaturivano 
soprattutto nel campo della 
satira, dove cioè egli si acca¬ 
niva con grottesca ferocia 
contro la borghesia tedesca, 
proprio In questo ambito 
d’immagini si avverte più vi¬ 
va la sua capacità di coniu¬ 
gare le abbreviature e le di¬ 
storsioni delle ambientazio¬ 
ni apprese dagli Espressioni¬ 
sti, al usare Impaginazlonl 
libere da regole naturalisti¬ 
che o prospettiche e di trat¬ 
teggiare con una caricatura 
rapida e sintetica un caratte¬ 
re, una situazione, un giudi¬ 
zio morale. Invece nelle sce¬ 
ne proletarie, dove Grosz 
non mirava al grottesco ma 
al tragico, tendeva spesso a 
un realismo vlgnettistlco, 
sempre efficace, ma, a nostro 

Ì lualzio, meno innovativo. 

la allora proprio la consta¬ 
tazione della coesistenza di 
questo duplice livello stilisti¬ 
co è la controprova del carat¬ 
tere profondamente politico, 

. oltreché morale, della grafi¬ 
ca di Grosz, poiché Indica un 
diverso atteggiarsi dell’auto¬ 
re rispetto a scene ambienta¬ 
te In differenti contesti so¬ 
ciali. 

Nello Forti Grazzini 







L’editore Laterza ha fatto bene a pubblica¬ 
re qualche mese la la sola opera di Ernst Cas¬ 
sirer dedicata alla filosofia greca: Da Talete a 
Platone (in appendice un saggio su Logos, 
Dlke, Kosmos, cioè paroia-pensiero, legge- 
giustizia, ordine-mondo: pp. 200, L. IS-OCiO), e 
a rimettere ora in circolazione nella coUama 
Universale Simbolo, mito e cultura (pp. 306, 
L. 13.000) che raccoglie alcuni scritti dell’esi¬ 
lio su filosofia, cultura, linguaggio, arte e 
educazione, filosofia, politica e storia. Cassi¬ 
rer è noto in Italia. Le sue opere maggiori 
scritte fra il 1910 e il 1930 sono pubblicate 
presso La Nuova Italia (Filosofia delle forme 
simboliche, 3 voli.: La filosofia dell’Illumini¬ 
smo; 11 problema G. G. Rousseau; Sostanza e 
funzione e La teoria della relatività di Ein¬ 
stein) e presso Einaudi (Storia della filosofia 
moderna, 4 voli., dairUmanesimo alla fine 
dell’Ottocento, compresi i problemi della 
scienza: Reprints, 1978). Nella linea della 
grande tradizione kantiana dell’università di 
Marburgo (dove aveva studiato con Cohen e 
Natorp) sono tutti lavori fondamentali, an¬ 
cora oggi (penso soprattutto all’Illuminismo 
e al piccolo Rousseau), strumenti indispen¬ 
sabili di ricerca, giustamente celebri e cele¬ 
brati pér la loro chiarezza espositiva e critica. 

Il lettore ne avrà ancora una prova in que¬ 
sta storia della filosofia da Talete a Platone 
(1925), uno di quei manuali per i quali la cul¬ 
tura tedesca era ed è ritenuta maestra: utile, 
esemplata, anche se le scienze umane e socia¬ 
li hanno negli ultimi trent’anni rinnovato lo 
studio del pensiero antico. 

Era nato a Breslavia nel 1874 (oggi Wro- 
klaw), un crogiolo di cechi, tedeschi, polacchi 
ed ebrei, da una famiglia di commercianti 
ebrei, colti e musicomani. Insegnò all’uni¬ 
versità di Berlino (1903-1919) in uno dei mo¬ 
menti più alti della vita culturale della città 
(storia, filosofia, arte e letteratura davano 
ancora il meglio consumandosi tra naziona¬ 
lismo e tendenze irrazionalistiche nascenti), 
poi nella nuova università di Amburgo, dove 
rimase fino all’esilio (1933), che gli deve gran 
parte della sua fama. Ricordiamo che ad 
Amburgo frequentava la casa del grande sto¬ 
rico della cultura e dell’arte Aby Warburg e 
la sua ricchissima biblioteca (che divenne fa¬ 
mosa), organizzata come un’enciclopedia dei 
sapere e della memoria dell’uomo: immagine 
(antropologia, religione, magia e scienza) - 
parola (letteratura e arte) - vita politica e 
sociale. Quando Cassirer vi entrò ^r la pri¬ 
ma volta ne fu stupefatto e spaventato: la 
sua Filosofia delle forme simboliche (una fe¬ 
nomenologia deiresperlenza umana: lin¬ 
guaggio - pensiero mitico - conoscenza intui¬ 
tiva, scientifica e filosofica) era già lì, nelle 
sue fonti, nel sapere ordinato degli scaffali. 
«Da questo luogo me ne devo andare subito 
— disse — o vi rimarrò prigioniero per anni*. 
Non se ne andò ma non ne rimase prigionie¬ 
ro. 

Il suo equilibrio intellettuale e morale, la 
sua padronanza dei più diversi campi dello 
scibile e della storia era leggendaria. Non un 
intellettuale, non solo un filosofo, ma un uo¬ 
mo veramente universale della tradizione li¬ 
berale grande-borghese, come Ghoete (le 
opere del quale portò sempre con sé), gli 
Humboldt, Mommsen, forse Max Weber c 1 
Mann, come lo sarebbe stato il suo allievo 
Eric Well. 

Dopo brevi soggiorni a Oxford e Obteborg 
passò a New York, alla Columbia University, 
dove morì improvvisamente nel ’45, uscendo 


da un seminsulo. Qui, oltre agli scritti raccol¬ 
ti per l’Universale Laterza (ten presentati da 
D.P. Verene, che cl illustra ampiamente an¬ 
che il materiale inedito), pubblicò Saggio 
sull’uomo (Roma, Armando, risi. 1972) e II 
mito dello stato (Milano, Longanesi, 1950), 
esposizioni divulgative dei suo pensiero per il 
pubblico anglosassone. 

Una vita di studio, appartata, in tempi ca¬ 
lamitosi. ma la ricchezza della sua personali¬ 
tà ben meritava quella biografia che sua mo¬ 
glie Toni si decise a dare alle stampe solo 
neir81 (circolava ffa amici dattiloscritta, e le 
edizioni di «Filosofia*, Torino, ne pubblicaro¬ 
no estratti anni fa). 

È curioso. Nell’orgia di biografie storiche e 
letterarie che ci sta travolgendo (in fondo 
non è un male e non è solo un fenomeno del 
cosiddetto riflusso) i nostri editori non mo¬ 
strano interesse neppure per quei capolavoro 
della biografia contemporanea che Marian- 
ne Weber ha dedicato al marito Max. Non si 
tratta di evocare ombre venerabili o di cuito 
delle personalità filosonche. Qui c’è storia di 
famigUe e di ambienti sociali, di circoli cul¬ 
turali e di università, della vita politica e cul¬ 
turale attraverso un filtro parziale se si vuole 
ma d’eccezione — storia minore, certo, ma 
quella buona, che ci insegna ad immaginare 
la realtà (un'opera^one senza la quale la sto¬ 
ria in grande risulta lncomprensibile, secco 
lavoro di specialisti). 

Abbiamo detto che Cassirer è noto, ben 
tradotto in italiano. Ma, se non vado errato, 
ha agito a fondo soltanto in Banfi e nei suoi 
allievi (Paci e Cantoni soprattutto). In Fran¬ 
cia è sconosciuto, e così, di fatto. Io è anche 
per gli anglofoni nonostante numerose tra- 
du^onL Inutile chiedersi perché. È un'altra 
curiosità. Proprio Cassirer che «inventò* la 
filosofìa della scienza e del linguaggio, che 
fece del mito uno strumento di conoscenza 
storica e filosofica, che parlò di strutturali¬ 
smo e teoria dei s^ni quando queste ricerche 
se non nella mente erano ancora sul tavolo 
dei loro padri fondatori (e da tutto questo 
nacquero le scienze umane e sociali nella 
versione contemporanea) — proprio Cassirer 
che ci ha tramandato anche il Kant della 
filosofia pratica di cui tanto si parla oggi (In 
America, Germania e Italia) e che egil difese 
in pubblico contro Heidegger, proprio lui, se 
non fuori, appare ai nostri giorni senz'altro 
In margine al dibattito filosofico. 

Certo, la sua chiarezza e lucidità sono qua¬ 
si sconcertanti, non lasciano spazio ali’ambi- 
guo, a ciò che sfugge aila comprensione. 
L'uomo vive, parla, comunica — quindi com¬ 
prende, sempre, in molte forme, su piani di¬ 
versi. Negli anni Venti, quando la cultura te¬ 
desca innalzava inni alla notte, alla fine della 
storia e al ritorno alle origani (inni che non si 
sono dei tutto spenti, e trovano ora echi in 
casa nostra), i’opera di Cassirer voleva essere 
-un avvertimento prima che una lezione. Inu¬ 
tili (l filosofi, si sa, non hanno mai cambiato 
ii mondo). Banfi predicò quasi le stesse cose 
negli anni Trenta e Quaranta: capire la vita, 
ie forme e le forze deH’lrrazionale, ma nelle 
loro ragioni, che ci sono, sempre, e dobbiamo 
renderne conto a noi e agli altri. Diceva: «La 
crisi non è l’ineluttabile forma dei reale, del¬ 
l'essere stesso, è crisi storica — è i’irraziona- 
lismo che si libera dalle responsabilità di una 
crisi storica proiettandola a distanza come 
crisi cosmica*; «Bisogna spingere la ragione 
neli’intreccio delia vita*. 


Livio Sichirollo 
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Raìuno, ore 21,45 

Monica 
in cerca 
di giovani 
talenti 
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Passione mia, ultimo atto. Alle 21.45 su Raiuno la tv si accende sul 
cinema: vanno in onda i sei brevi film (un quarto d’ora l’uno) 
: «commissionati» da Monica Vitti ai ragazzi che con lei hanno fatto 
le puntate del varietà televisivo. Exit di Pino Quartullo e Stefano 
Reali, 1 SdO.di Massimo Guglielmi, Il vestito più bello di Francesca 
Archibugi, Lei si sveglia di Graziano Diana e Salvatore Morello, Il 
turista di Alessandro Bencivenni, Domenico Saverni e Nicola Ve- 
grò c In cerca d’amore di Aida Mangia e Massimo Russo; sono le 
«grandi occasioni» di questi giovani. «Abbiamo voluto offrire ai 
giovani la possibilità di dimostrare quello che sanno fare: registi, 
attori e tecnici del cinema di domani», dice la Vitti. E qualcuno è 
già riuscito a fare centro, prima ancora della trasmissione tv: Exit 
infatti è stato selezionato per il Festival del cinema di Rimini, 
richiesto dail’Agis per una distribuzione cinematografica e dalla 
Sacis per le vendite all’estero, ed i due autori sono stati scritturati 
dalla De Laurentiis. Il soggetto scelto da questi ragazzi, Quartullo 
e Reali, è «in tema» con la trasmissione di Monica Vitti: il futuro 
del cinema. Loro, veramente, lo vedono nero. Nel 3.503 un gruppo 
di archeologi scopre, durante degli scavi, una sala cinematografica. 
Crolla una parete, il proiettore si mette in moto e sullo schermo 
appaiono le immagini di un film comico E qualcuno, dopo tanti 
secoli, ricomincia a ridere... 

Raitre: sognando TAmerica 

Dove parlare del mito americano se non sull’aereo di linea che da 
Roma porta a New York? Per quasi due ore (su Raitre, dalle 20.30) 
va in onda L’America dei miei sogni, un «viaggio» dal dopoguerra 
ad ogp attraverso la moda, i film, i libri, la pubblicità, i giornali, il 
mondo degli affari a cui partecipano, fra gli altri. Franco Rosi, 
Piero Ottone, Alberto Sordi, Fernando Pivano, Damiano Damiani, 
Oreste Del Buono, Matteo Spinola, Renzo Arbore e tanti altri, 
«condotti» da Irene Bignardi. Gian Paolo Ceserani, consulente del 
programma, ci racconterà l’arrivo degli americani in Italia «via 
spot»: attraverso la pubblicità. 

Raiuno: bambini sottozero 

Quark (in onda su Raiuno alle 20.30) parla questa sera dei «bambi¬ 
ni venuti dal freddo». La nascita del piccolo Brook, in Australia, 
figlio di ima delle prime donne che ha sperimentato la tecnica 
deU'inseminazione artificiale e congelamento, ha portato un vero 
scompiglio scientifico, morale legale e sociale: Giangi Poli è andato 
a vedere questo bambino in frigorifero (da grande, soffrirà di 
raffreddori?). Quark è interamente dedicato ai «giocolieri biologi¬ 
ci»: in futuro sarà possibile «clonare» gli esseri umani, riportare in 
vita animali estinti, ma anche «antenati»? 

Raiuno: viaggio in bicicletta 

La Danimarca in bicicletta (Raiuno, ore 16.35) è il viaggio di sette 
ragazzi su due ruote che raccontano la Dammarca tappa dopo 
tappa. Si parte con la presentazione di questa curiosa spedizione 

J ideata da Emilio e Stefano Roncoroni che ne cura anche la regia), 
lomani, invece, sosta a Odense, patria di Andersen, con visita al 
museo del «re delle fiabe» e alla r^presentazione della favola «Il 
guardiano di porci» realizzata dal 'leatro Ragazzi. Un modo istrut¬ 
tivo per raccontare le storie più belle. 

Raìdue: se lei si sente sola 

Ancora una «storia privata» vera, sceneggiata e poi discussa in 
studio con gente famosa e no: Pietrogalli contro Fossati, seconda 
puntata di Lasciamoci così, con Orso Maria Guerrini e Valeria 
Ciangottini, racconta il caso di separazione di un musicista affer¬ 
mato e (di sua moglie, manager familiare. Ma la donna non ne può 
più: si sente sola, con la fimia sposata, il marito tutto preso solo 
aaH’arte. Ma non vuole andarsene senza rivendicare un riconosci¬ 
mento per la sua abilità di amministratrice dei beni familiari. 


Scegli 
il tuo film 



«Punti verdi» 
a Torino, 

anno decimo 

\ 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Con l’estate, pun¬ 
tualissimi, tornano anche i 
«Punti verdi» a rinfrescare 
spettacolarmente le calde se¬ 
rate torinesi. «Inventati» da 
Giorgio Balmas, ex assessore 
alla Cultura del Comune di 
Torino, dieci anni orsono, so¬ 
no stati ereditati dall’attuale 
giunta, insieme ad altre mani¬ 
festazioni artistiche e cultura¬ 
li, come ad esempio «Settem¬ 
bre musica*. Quest’anno, co¬ 
me ha precisato l’assessore al¬ 
la cultura Marziano Marzano, 
i «Punti verdi* saranno cin¬ 


Il ciclo •infinito» si addice 
a Rattre. Se l'estate vi pare 
ancora una stagione televisi¬ 
va, siete attesi da una rasse¬ 
gna di fiim pressoché inter¬ 
minabile. I 28 titoli che vi 
elenchiamo a parte sono 
quelli la cui data di pro¬ 
grammazione è già sicura: 
altri se ne aggiungeranno (si 
parla per esempio di due 
gioielli dell’avanguardia sto¬ 
rica, Entr’acte di Renò Clalr 
e Un chien andalou di Luis 
Bupuel), secondo lo stile del 
cicli di Raitre (ricordiamo 
quelli sui cinema nero holly¬ 
woodiano e sul nuovo cine¬ 
ma tedesco) che costituisco¬ 
no senza dubbio la realtà più 
stimolante delle recenti sta¬ 
gioni tv. 

Il ciclo in questione si 
chiama •Eccentriche visio¬ 
ni», titolo che vuol dire tutto 
e il contrario di tutto. Del re¬ 
sto, un ciclo che parte da un 
film muto del 1928 (bìasche- 
re di celluloide di Vidor) c ar¬ 
riva a una pellicola ancora 
fresca di box-office, il vero 
•caso* cinematografico 
deir83(l misteri del giardini 
di Compton House di Gree- 
naway) è davvero un oggetto 
inafferrabile. Ma la stona 
del cinema è fatta così: con¬ 
fusionaria per definizione. 
Spetta a noi trovare dei per¬ 
corsi in questa giungla, in 
questo caos organizzato. 

Le tracce lasciate dai cu¬ 
ratori sono, insieme, chiare e 
misteriose: Enrico Ghezzi 
parla di •freak-movies», di 
•film-mostro*, di pellicole 
uniche e maledette. E allora, 
come nostra guida nella 
giungla, dovremo scegliere 
proprio il film più inquietan¬ 
te, quel Freaks di Tod Bro¬ 
wning in programma lunedi 
prossimo. E forse, anche per 
mettere in guardia qualche 
anima delicata, qualche pa¬ 
rola preliminare su Freaks 
sarà opportuna: prodotto da 
Irving Thalberg per la Mgm, 
Il film è ambientato in un 
circo, e narra la crudele sto¬ 
ria d’amore tra la bella tra¬ 
pezista Cleopatra, blonda e 
perfida, e il povero nano 
Hans, deforme ma ricchissi¬ 
mo. In una sequenza finale 
di rara crudezza, tutti i mo¬ 
stri del circo (donne barbute, 
donne-ucceilo, nani, erma¬ 
froditi) vendicheranno Hans 
(che Cleopatra e il suo aman¬ 
te stavano per uccidere) e ri¬ 
serveranno alla trapezista 
una fine orribile. 

In cosa consiste la maledi¬ 
cane di Freaks, uno dei film 
più famosi e meno visti della 
storia? Nel fatto che tutti 1 
mostri che vedrete sullo 
schermo, per quanto possa 
sembra incredibile, sono ri¬ 
gorosamente veri. E la loro 
mostruosità fisica, accoppia¬ 
ta alla mostruosità morale 
dei cosiddetti •normali*, ren¬ 
de li film quasi insostenibile, 
come insostenibile è la morte 
vera di Nicholas Ray nel ce¬ 
lebre, e visto di recente, 
NIck’s Movie di Wim Wen- 
ders. Due film, sicuramente 
gli oggetti più misteriosi e 
terrificanti del ciclo, che ci 
offrono la chiave jxr pene¬ 
trare nell’angolo più nasco¬ 
sta della rassegna: il contra- 


que, tutti specializzati nei vari 
generi spettacolari. Nei parchi 
Rignon e Pellerina, vi saran¬ 
no rispettivamente teatro di 
prosa e musica (rock, jazz, 
cantautori); nel cortile del Ca¬ 
stello del Valentino gli spetta¬ 
coli di danza, mentre nel corti¬ 
le di Palazzo Reale si svolgerà 
un’ampia programmazione 
cinematografica; ncU'ampio 
parco regionale La Mandria 
Ù350 ettari), il tradizionale re¬ 
cital di Gipo Farassino, uno 
spettacolo dei gruppi «Gran- 
badò* e «Ufficio Oggetti Smar¬ 
riti», Maya Randolph (arie e 
ballate al liuto, torba e chitar¬ 
ra) e un concerto della «Pucci¬ 
ni festival orchestra». 

L’estate spettacolare torine¬ 
se prenderà il via il 1* luglio 
con un concerto di Claudio 
Raglioni allo stadio e con le 
proiezioni cinematografiche 
nel cortile di Palazzo Reale 


(sono previste rassegne dedi¬ 
cate afrindiano Satyajit Ray, 
a James Ivory, a llitchcock e 
agli hitchcockiani e al cinema 
d^nimazione). 

Particolarmente ricco di ap¬ 
puntamenti il «Punto Danza» 
del Valentino, dove, oltre alle 
mostre «il BolscioI dietro le 
quinte» e «I love Paperino», vi 
saranno: Moisseiev, il Corpo di 
Balio di Riga, la Fracci e 
Gheorghe lancu, il Rallct 
Classiques di Montecarlo, i 
Grands Ballets Canadiens, il 
Ballet Nacional de Espana, la 
Compagnia di Danza del Tea¬ 
tro Nuovo di Torino e i «dan- 
cers* di Dennis Wayne. In 
quanto al cartellone musicale 
della Pellerina, vi figurano tra 
gli altri: il Modem Jazz Quar- 
tet; ilorace Silver, Shorty Ro- 
gers, Nina llagcn e ancora 
Paolo Conte, Franco Battiato, 
Edoardo Bennato. Loredana 
Berte ed lleather Parisi. 


Per la prosa al Rignon, al¬ 
cune riprese come II maestro e 
Margherita del Gruppo della 
Rocca, il Buon soldato Pulci¬ 
nella Cetrulo di e con Raffael¬ 
la De Vita, Zio Vanja di Ce- 
chov per la regia di Missiroli, 
Ma per fortuna è una notte di 
luna di Carsana, presentato 
dal «Teatro delle Dieci». TVa le 
novità, VOndekozà («I tambu¬ 
ri del diavolo») di un gruppo 
giapponese di Nagasaki e ben 
tre Shakespeare: // mercante 
di Venezia con Mario Carote¬ 
nuto; Otello con Enrico Maria 
Salerno, per la regia di Gian¬ 
carlo Sbragia e Molto rumore 
per nulla con la Monconi e Pi¬ 
no Micol, Completano il car¬ 
tellone Marcel Marceau e uno 
spettacolo della Commedia 
dell’Arte: Rozzi e intronati, 
straccioni e ingannati. 


Montalcino: 
come si fa 
a partecipare 


ROMA — La regione Toscana, 
la provincia di Siena e il Co¬ 
mune di Montalcino, con il pa¬ 
trocinio del Centro Interfacol¬ 
tà Teatro Ateneo Università di 
Roma «La Sapienza», organiz¬ 
za per il mese di luglio il secon¬ 
do Studio Internazionale dello 
Spettacolo, Teatro Stage ’85, 
un corso con seminari e spet¬ 
tacoli sul tema: «Dal monolo¬ 
go drammatico all’attore con¬ 
certante». Per la parte storica 
interverranno Carmelo Alber¬ 
ti, Federico Doglio, Adriano 
Magli, Cesare hfolinari e Ro¬ 
berto Tessaci; per le tecniche 
Maurizio Grande, Paolo Pop¬ 


pa, Renzo Tian; per la parte 
dedicata ai teatri extra-euro¬ 
pei, Ferruccio Marotti e Nina 
Mufy. Gli studenti interessati 
ai seminari (massimo 40 par¬ 
tecipanti) dovranno presenta¬ 
re domanda allegando entro il 
4 luglio 1985, indirizzando a: 
Stuolo intemazionale dello 
spettacolo • Comune di Mon¬ 
talcino 53024 Montalcino (Sie¬ 
na). Il costo dell’iscrizione è di 
lire 100.000, sono previste 20 
borse di studio di lire 400.000. 
Gli spettacoli previsti: 13 lu¬ 
glio Carmelo Bene, Concerto 
per attore soler, 14 luglio Rosa¬ 
lia Maggio, Recitat, 16 luglio 
Giorgio Albertazzi, Chiacchie¬ 
re e ratte, 20 lug^lio Lucia Poli, 
Ciglia Finte; ZI luglio Nello 
Mascia, Uno, nessuno e cento 
mila; 27 luglio Anna Procle- 
mer, Anna dei poett, 30 luglio 
Kalamandalam Karunaka- 
ran, Kathakali; 3 agosto Patri¬ 
zia De Clara, Eros e Priapo. 


Biennale: 
in forse 
«Maccheroni» 


ROMA — Nuvole sulla Mostra 
di Venezia. Forse l’atteso Mac¬ 
cheroni di Ettore Scola, inter¬ 
pretato dalla coppia d’eccezio¬ 
ne Jack Lemmon-Marcello 
Mastroianni, non parteciperà 
alla Biennale. TXitlo dipende¬ 
rà dal doppiaggio. Infatti Sco¬ 
la, che nei prossimi giorni si 
recherà a Londra per comple¬ 
tare la versione inglese del 
film, ha detto ieri all’Ansa di 
non poter prevedere se la ver¬ 
sione italiana sarà completata 
in tempo per la fine di agosto. 
Il doppiatore ufficiale di Lem¬ 
mon è Poppino Rinaldi. 
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I film, uno per uno 

• Martedì 25 giugno: «Slok» di John Lan- 
dis (Usa, 1971) - Inedito tv. 

• Lunedì 1 luglio: «Freaks» di Tod Bro¬ 
wning (Usa, 1932). 

• Martedì 2 luglio: «Leone l’ultimo» di 
John Boorman (Gran Bretagna, 1969). 

• Lunedì 8 luglio: «Au hasard Balthazar» 
di Robert Bresson (Francia, 1966). 

• Martedì 9 luglio: «11 diavolo probabil¬ 
mente» di Robert Bresson (Francia, 1977) - 
Inedito tv. 

• Lunedì 15 luglio: «Simon del deserto» di 
Luis Biuìuel (Spagna, 1969). 

• Martedì 16 luglio: «E Johnny prese il fu¬ 
cile» di Daiton IVurnho (Usa, 1970) - Inedito 
tv. 

• Lunedì 22 luglio: «La città del jazz» di 
Arthur Lubìn (Usa, 1947). 

• Martedì 31 luglio: «Zaza» di George Cu- 
kor (Usa, 1939) - Inedito assoluto. 

• Giovedì 1 agosto: «Zaza» di Renato Ca¬ 
stellani (Italia, 1942) - Inedito tv. 

• Lunedì 5 agosto: «L’anonima Roylott» di 
Raffaello Matarazzo (Italia, 1936 - Inedito 
tv. 

• Martedì 6 agosto: «Detour» di Edgar G. 
Ulmet (Usa, 1945). 

• Mercoledì 7 agosto: «E venne un uomo» 
di Ermanno Olmi (Italia, 1965) « Inedito tv. 

• Lunedì 12 agosto: «La paloma» di Daniel 
Schmid (Svizzera, 1974) - Inedito tv. 

O Martedì 13 agosto: «I teddy-boys della 


canzone» di Domenico Paolella (Italia, 
1960) - Inedito tv. 

• Mercoledì 14 agosto: «<I(eIzapoppin’ in 
Grecia» di Edward Sutherland (Usa, 1940) - 
Inedito tv. 

• Lunedì 19 agosto: «F come Falso» di Or- 
son WcUes (Iran/Francia/Rft, 1975). 

• Martedì 20 agosto: «lOtello» di Orson 
Welles (Marocco,.1952). 

• Mercoledì 21 agosto: «Filming Othello» 
di Orson Welles (Marocco, 1978). 

• Lunedì 26 agosto: «Primavera precoce al 
secondo mese lunare» di Xie Tleli (Cina, 
1963). 

• Martedì 27 agosto: «Giaguaro» di Lino 
Brocka (Filippine, 1978). 

• Mercoledì ^ agosto: «Houston Texas» di 
Francois Reichenbach (Usa, 1980) • Inedito 
tv. 

• Lunedì 2 settembre: «Nick’s Movie» di 
Wim Wenders e Nicholas Ray (Rft, 1980). 

• Martedì 3 settembre: «Maschere di cellu¬ 
loide» di King Vidor (Usa, 1928, - Muto • 
Inedito tv. 

• Mercoledì 4 settembre: «Yol» di Yilmaz 
GUney e Serif Goren (l\m;hia, 1981) - Ine¬ 
dito tv. 

• Martedì 10 settembre: «The Elephant 
Man» di David Lynch (Usa, 1980). 

• Mercoledì 11 settembre: «Il mistero dei 
giardini di Compton House» di Peter Gree- 

I naway (Gran Bretagna, 1982) - Inedito tv. 

• Martedì 17 settembre: «Piranha» fil Joe 
Dante (Usa, 1978) - Inedito tv. 


BSSlSDSSS «Freaks» a Orson Welles, da Wenders a Bunuel, passando per il muto e Thorror: 
un’ondata di film «maledetti» sta invadendo i teleschermi di Raitre: è il nuovo ciclo «Eccentriche visioni» 

Mostri veri e mostri sacri 






Anne Louise Lambert in «Il mistero dei giardini di Compton 
Houses. In alto, Tod Browning con alcuni interpreti di 
«Freaks» 


sfo — insanabile — tra il ci¬ 
nema come sogno, finzione, 
e il cinema come riproduzio¬ 
ne oggettiva (o presunta ta¬ 
le) della realta. 

Almeno in due dei film in 
programma il dilemma reai¬ 
ta/n azione è affrontato In 
modo diretto: F come Falso 
di Welles, e Maschere di cel¬ 
luloide di Vidor. Nel primo, 
in un certo senso, la riflessio¬ 
ne sul cinema si traduce in 
un’àpologìà del falsario (il 
film narra in modo ironico la 
storia di Elmyr De Hory, il 
massimo ‘Creatore* vivente 
di quadri falsi, e di Clifford 
Irving, autore di una finta 
biografia di Howard Hu¬ 
ghes). Nel secondo, la con¬ 
traddizione viene sanata in 
nome delio spettacolo: Ma¬ 
schere di celluloide è una de¬ 
liziosa commedia in cui la 
Hollywood del muto mette 
in scena se stessa, appena 
prima di essere spazzata via 
dall’avvento del sonoro (il 
film è e dei ’28). Quando Ma¬ 
rion Davles(nei parmi di una 
ragazzetta di provincia at¬ 
tratta dal mito deila ‘Mecca 
del cinema*) vede, nei viali di 
Hollywood, una splendida 
diva bionda che non è altri 
che... Marion Davies, stavol¬ 
ta nei passi di se stessa, il 
gioco di specchi è totale, 
completo. li film •finto* che 


vediamo girare durante li 
film •vero* è, in fondo, altret¬ 
tanto autentico: come dice 
Elmyr durante F come Falso 
•basta che un falso resti 
qualche anno In un museo 
per trasformarsi in un capo¬ 
lavoro*. 

Allo stesso tempo, si vedrà 
nel Mistero dei giardini di 
Compton House come il ci¬ 
nema (e il suo riflesso sette¬ 
centesco, la pittura) possa 
essere anche strumento di 
inganno. I quadri del pittore 
(come le fotografie di Blow 
Upjdivenfano I tasselli di un 
puzzle II cui significato resta 
ambiguo: gli indizi dissemi¬ 
nati qua e là nascondono un 
omicidio, p sono puramente 
casuali? E chiaro che Oree- 
naway (pittore coltissimo, 
cineasta d’avanguardia) si 
sta ponendo, sotto sotto, una 
domanda fondamentale: 
nell’opera d’arte tutta è pre¬ 
visto e programmato, o la 
bellezza (la coerenza stessa 
dell’opera finita) può essere 
frutto del caso? 

Se in Compton House il ci¬ 
nema riflette su se stesso at¬ 
traverso la pittura inglese 
del Settecento (la stessa che 
era alia base di opere come 
Tom Jones e Barry Lyndon^ 
in altri titoli del ciclo la ri¬ 
flessione è diretta: nei già ci¬ 
tati F come Falso e Masche¬ 


re di celluloide. In Fllmlng 
Othello nel quale Welles cl 
narra la storia di uno del 
suol film più beili e tormen¬ 
tati, in Nick’s Movie. Forse, 
perii cinema, la vera maledi¬ 
zione è la coscienza di sé. E 
non può essere un caso che il 
concetto di maledizione sia 
spesso legato a quello di de¬ 
formità e mostruosità: si 
pensi non solo a Freaks, ma 
ai celebre The Elephant 
Man, al tragico E Johimy 
prese il fucile la cui il dram¬ 
ma dei reduci dal Vietnam si 
riassume nella figura simbo¬ 
lica di un fantaccino delia 
prima guerra mondiale, reso 
cieco, muto, sordo e mutilato 
da una granata; alio stesso 
Slok (in onda stasera) In cui 
John Landis, ben prima di 
Un lupo mannaro america¬ 
no a Londra, mescola horror 
e commedia facendo •scon¬ 
gelare* In California un mo¬ 
stro antidiluviano che è poi 
la reincarnazione (cinemato¬ 
grafica) di King Kong. 

Del resto, André Bazin 
scriveva che alia base delle 
arti plastico-visive (di cui il 
cinema è la sintesi moderna) 
c'è II tcomplesso della mum¬ 
mia», vale a dire la difesa 
contro il tempo, la sconfitta 
— fittizia — delia morte. 
Prendete il ciclo in questo 
modo: pensate ai 28 film co¬ 


me a 28 mummie che, come 
accadeva nelle Operette mo¬ 
rali di Leopardi, si risveglia¬ 
no per una sera e vi raccon¬ 
tano la loro storia. Alcune, 
ve Io assicuriamo, sono sto¬ 
rie straordinarie. i 

I ^ 

Alberto Crespi 

P.S. Era Impossibile, analiz¬ 
zando un ciclo cosi lungo, 
esaminare a fondo capolavo¬ 
ri come 1 film di Bresson, di 
OUney, di BuQuel, o curiosi¬ 
tà come i UtoU di Brocka, di 
Xle Tlell, di Cukor (che tra 
l’altro è una primizia per IT- 
talla, una versione — con 
Claudette Colbert e Herbert 
Marshall — della medesima 
commedia di Pierre Berton e 
Charles Simon cui si Ispira la 
Zazà di Castellani). Vorrem¬ 
mo però commentare una 
frase dei curatore Obezzl, 
che tra le assenze del ciclo 
cita con rammarico tgli ec¬ 
centrici russi, che da soli me¬ 
riterebbero una rassegna*. 
L’Eccentrismo è uno dei mo¬ 
menti fondamentali del ci¬ 
nema muto sovietico, U cui 
manifesto venne firmato nel 
1922 da cineasti come Ilja 
Tìauberg, Gtigori Kozineev 
e Sergej Jutkevic, da poco 
scomparso. Uno di quel re¬ 
cuperi puramente culturali 
che solo la Rai, in Italia, po¬ 
trebbe e dovrebbe fare. C’è 
qualche speranza? 


O Raiuno 


JOE B.ASS LTMPLACABILE (^'due, ore 20.30) 

Joe Basa è un cacciatore a cui gli indiani rubano un prezioso carico 
di pellL Joe li insane, e li raggiunge proprio quando i pellerossa 
vengono assaliti da una banda di cacciatori di scalpi. L’insegui¬ 
mento di Joe sembra davvero non dover mai finire— E un bel 
western di Sidney Pollack, in cui campeggia il protagonista Burt 
Lancaster (ma occhio a due caratteristi di vaglia come Telly Sai’a- 
las e Shelley Winters). 

IL KENTUCKIANO (Raiuno. ore 14.00) 

E la giornata di Burt Lancaster, qui anche regista di un western 
del 1935. E la storia di un uomo che, insieme a suo figlio, lascia le 
foreste del Kentucl^ per dirigersi in Texas. Durante il viaggio, 
troverà amici e nemici, conoscerà l’amore e Tavventura. 

SLOK (Rutre, ore 22.40) 

Un film di John Landis del 1971, quindi assai più antico dei famosi 
Animai House, The Blues Brothers, Una poltrona per due e Tutto 
in una notte. Slok è uno scimmione preistorico, che risvegliatosi 
dopo un'ibernazione di milioni di anni, fa strage di uomini ma 
stringe amicizia con i bambini, e si innamora di una ragazzina 
cieca. Variazione horror-comica sul mito di King Kong. Una curio¬ 
sità: sotto i panni di Slok si nasconde proprio John Lwdis, attore 
al ser vizio di se stesso. 

POLVERE DI STELLE (Retequattro. ore 20,30) 

Ennesima replica di questa commedia di e con Alberto Sordi, 
imperniata sulle avventure di una sgangheratissima coppia di 
guitti da varietà, sullo sfondo dellltalia del 1943. La «lei* di turno 
e Moni ca Vitti. 

DESTINAZIONE PARIGI (Retequattro, ore 23.15) 


09.66 ROMA: 133* ANNIVERSARIO DELLA POUZIA DI STATO 

11.30 TELEVIOEO - Pagme dunostraxive 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 IL KENTUCKIANO - Film con Burt Lancaster e Oianne Poster 

15.40 IL MONDO DI OBLADi OBLAOA 

16.36 LA DANIMARCA IN BICICLETTA 

17.05 CONCERTO DELLA BANDA DELLA POUZIA DI STATO 
18.00 LONE RANGER - Canone animato 

18.20 SPAZIOUBERO: i PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale d eTCottwa 

19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUARK • Viaggi nel mondo (Ma soerua. a cu» di Piero Angela 

21.35 TELEGIORNALE 

21.46 PASSIONE MM, UN OMAGGIO AL CMEMA - Con Monna Vitti 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidae 

11.16 TELEVIOEO - Pagne (àmostrativa 
13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.30 DUE E SIMPATIA - «Quaderno proZ>ito> con Lea Massàn e Omero 
Antonutti 

14.35 L'ESTATE è UN'AVVENTURA 

16.36 LA VACCA E IL PRIGIONIERO - Firn con Farnandel e Pierre Lous 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Ooctors Hospital* 

19.45 TG2 - telegiornale 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 JOE BASS L'IMPLACABILE - Firn. Regia di Sidney PoBack. con 
But Lancaster. SheRey Winters. TeOy Savalas, Ossie Oavis. Oabney 
Coleman. Paul Picam 

'22.15 TG2-STASERA 

22.26 LASCIAMOCI COSI - «Stane vere di coppw m cnsi*. con Orso 
Mena Guemni, Valena Ciangottmi e Rccardo CucooBa. re^a di Terry 
D'Alfonso 

23.35 TG2-STANOTTE 


9,20 DINAMITE BIONDA • Film con Lana Tuner e Larame Day. Regu (fi 
Edward BuzzeI 

11.00 LOU GRANT - Telefilm 

12.00 TUTTINFAMIGUA - Gneo a qua. con OauOo Uppt 
12.50 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 

15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 H. SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMAU 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 9. MIO AMICO RICKY - Telefilm 

19.00 i JEFFERSON - Teiefam 

19.30 ZIG ZAG - Gkx» a (^ con R. VianeOo e 5. Mondani 

20.30 FALCON CREST - Teiefam 

22.30 TRAUMA CENTER - TeteHm 

23.30 PREMIÈRE • Settimanale (fi cinema 

23.45 GUENOAUNA - Fam enn JaijueGne Sassard e Raf VaSone. Re^a efi 
Atierto Lanuada 


Retequattro 


Raitre 


data è il 1957. ^ . 

LA VACCA E IL PRIGIONIERO (Raidue, ore 16.^ 


tutto ai spiega sapendo che il protagonista è Femandel. 
GUENDAUNA (Canale 5, ore 23.451 

Problemi e amori adolescenziali per la povane Guendalina, figlia 
di genitori ricchi e in perenne litico. Sullo sfondo di una Viareggio 
bcuneare, Alberto Lattuada indaga sulla gioventù inquieta e «sco¬ 
pre* Jacqueline Sassard, una delle tante attrici da lui lanciate nel 
mondo del cinema. 11 film è del 1937. 


18.30 
19.00 
19.20 
20.00 

20.30 
22.15 
22.40 

23.55 

00.06 


OSE: LA CASA DI SALOMONE 
TG3 

TV 3 REGIONI - Programmi • (fiffusione rej^onaie 
OSE: NOI E L'ATOMO 
L'AMERICA DEI MIEI SOGNI 
TG3 

SLOK • Film Regia di John Landa, con John Landis, Saii Kahan, 
Joseph Piantadosi. Efiza Garrett 

VIDEO: THRILLER - Con Michael Jackson Regia (fi John Landis 
SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

Canale 5 

ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 
10.50 

11.15 
12.00 

12.45 

13.15 

13.45 

14.16 

15.10 

18.10 
17.00 
18.00 
18.60 

19.45 

20.30 

22.45 
23.15 

1.10 


MI BENEDICA PADRE • Teiefam 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALÙ - Telenovela 
AUGE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Teiefam 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Teiefam 
AUGE - Teiefam 

MARY TYLER MOORE - Teiefam 

TRE CUORI IN AFFITTO - TetefAn 

LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

I GIORNI DI BRIAN • Taiefim 

LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE - Telefim 

FEBBRE D'AMORE - Teiefam 

MALÙ - Teienoveia 

PRIME E PAALETTES - Talanovela 

POLVERE DI STELLE • Fam con Aborto Sorti a Moreca Vitti 
TRE CUORI M AFFITTO - Telefim 
DESUNAZIONE PARIGI - Firn con Gene KeVy 
L'ORA DI HrrCHCOCK - Telefilm 


Italia 1 


8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Teiefam 

9.30 SCANDALO AL COLLEGIO • FUm con Betty Grable e Chvies 
Cobun 

11.15 IL SALOTTO DI MINIUNEA 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS • Telefilm 

14.00 DEEJAY TELEVISiON 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 


16.00 BIMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Teiefam 
19.00 CHARUE'S ANGELS - Teiefam 
20.00 ICARTONISSMI 

20.30 A-TEAM - Telefilm 

21.30 smON & SIMON - Teiefam 

22.30 HARDCASTLE & MC CORIMCK - Teiefam 

23.30 SPORT; Basket 

01.00 MOD SQUAO I RAGAZZI DI GREEN - Teiefam 

Q Telemontecarlo 

17.00 TMC SPORT: TENNIS - T(»neo Internazionale (fi IMmbledon 

18.30 MISS - Sceneg^ato con DameOe Darìeux e Jacques Maral 

19.15 TELEMENÙ - Oroscopo, notane flash 

19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY-Talaam con StacyDoming 
20.00 CARTONI - «Gianni e Pmotto» 

20.30 NO. IL CASO É FELICEMENTE RISOLTO-Fam con E. Setarno e 

E* Cerusico 

22.00 TMC SPORT; TENMS-Tomeo hiMrnazìonae (fi WimbledQn 

□ Euro TV 

10.00 8 . MULINO DELLE DONNE DI PIETRA-Firn con ScRaGabel e D. 
Carrai 

12.00 OPERAZIONE LADRO - Teiefam 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Teiefam 

14.30 ADOLESCENZA INOUIETA - Telefim 

15.30 CARTONI ANMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - Teiefam con Sinanna Docamames 

20.30 DUE STRANI PAPA - Fam con Palpo Franco • Cafita» 

22.30 SPORT: CATCH 

23.30 OPERAZIONE LADRO - Tatafim 

00.30 oca BIANCHI UCCISI DA UN PICCOLO MDUNO - Firn con 
Fab«> Teso a Lusa RiveB 

□ Rete A 

8.15 ACCENDI UN'AN 8 CA - Idee per la famt^ 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPEOAL 
14.00 LA LEGGE Di MAC CLAIN - TeWim 
15.00 FRJM 

16.30 ASPETTANDO 8 . DOMANI - Scerwgtpato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Teiefam 

17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IO E LA SC 8 MMIA - Teiefam 

18.30 ME AND MAX - Telefim 
19.00 GLI INVINCIBIU - Teiefam 

19.30 THE DOCTORS - Teiefam 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Scenegguto 

20.25 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Teiefam 

21.30 VENGA A FARE IL SOLDATO DA NOI - Firn con Gianni Nazzaro 
e Katia Christvie 

23.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite 


U RADIO 1 

GiORNAU RADIO; 6 , 7. 8 , 10. 11. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6 05, 6.57. 7.57. 
9.57.11.57.12.57.14.57.16.57, 
18 57. 20.57. 22.57. 9 Raefio an- 
ch'n '85; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.28 Master; 16 n Paginon»; 20 8 
teatro francese tre • due eecofi: 
1850-1915: 21.30 Poeti ai mìoo- 
fono. 


□ RADIO 2 

GIORNAU RAOKk 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. ^1.30, 12.30. 13-30, 

15 30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30, 22.30. 6 I gjortir. 8.45 Ma- 
lide; 10.30 Ra(fiodu« 3131; 12.45 
Tanto è lai 9 OC 0 ; 15.42 Ormsbus; 
21.30 Radfedue 3131 non*. 


□ RADIO 3 

GIORNAU RAD»: 6.45, 7.25. 
9 45.11,45.13.45.15.15.18.45. 
20 45. 23.53. 6.55-3.30-11 Con¬ 
certo dal mattalo; 7.30 Prana pagi¬ 
na; 10 Ora D; 12 Ponwrejan musi¬ 
cale; 17.30 Spazaa Tre; 21.10 Ap- 
puttamento con la sci ei ua 23 H jazz. 


PER L’ESAME 
DI MATURITÀ 


25(X) formule 
in edicola e litxena 
Ed. MANOBIDOK 
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Una scena 
di «Ghare 
Baire» di 
Satyajit 
Ray uno 
dei film 
. presentati 
a Pedaro '85 
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Pesaro 


Sorpresa fìnale alla rassegna dedicata al cinema indiano: è «Il facchino» 

di Manmohan Desai, una commedia grottesca sulla carriera politica di un proletario 

\ 

Questa pazza pazza India 



Dal nostro inviato 
PESARO — Due film, due 
autori potrebbero essere pre¬ 
si ad emblema rappresenta¬ 
tivo deile contrastanti spinte 
esistenti aii'interno di quei 
macroscopico, riboiiente 
crogiuio che è ii cinema in¬ 
diano contemporaneo. Ai- 
meno questa è i’impressione 
che si ricava ai termine deiia 
21* Mostra pesarese net cor¬ 
so deiia quale molti e diversi 
sono stati i motivi d’attrazio¬ 
ne. CI riferiamo ai lungome¬ 
traggio a soggetto II facchi¬ 
no e al regista Manmohan 
Desai che l’ha realizzato 
neli'83, riscuotendo subito 
un vasto, lusinghiero succes- 
; so popolare; e all’opera quasi 
j testamentaria Ragionare, 
discutere, chiacchierare del¬ 
lo scomparso cineasta •ma¬ 
ledetto» Ritwik Kumar Gha- 
tak, non a caso interprete del 
personaggio centrale delia 
stessa pellicola, Nllkantha 
Bagchi, un frustrato, alcoliz¬ 
zato intellettuale lanciato 
verso l’autoannlentamento. 

Abbiamo già parlato in 


precedenti occasioni di Gha- 
tak, del suo cinema cui Pesa¬ 
ro ’85 ha dedicato giusta¬ 
mente un devoto, esauriente 
omaggio. Insieme ai celebri, 
consacrati maestri Satyajit 
Ray e Mrinal Sen, significa¬ 
tivamente bengalesi come 
lui, Ritwik Ohatak risulta, 
anche a memoria postuma, 
un grande autore che con i 
suoi film ha certamente sta¬ 
bilito una fase creativa, 
orientamenti tematici e scel¬ 
te stilistiche assolutamente 
originali rispetto al pur ric¬ 
co, complesso panorama del 
cinema indiano. 

Individuate, dunque, som¬ 
mariamente fisionomie, 

componenti, ascendenze 

personali e professionali di 
Manmohan Desai e -di Ri¬ 
twik Ohatak e dei loro ri¬ 
spettivi film, si dovrebbe, pe¬ 
raltro, constatare subito ti 
divario radicale, l’approccio 
contrapposto nel concepire, 
net praticare il cinema da 
parte del primo e del secondo 
cineasta. Non c’à in effetti al¬ 
cun punto di contatto, nes¬ 


suna convergenza anche ac¬ 
cidentale tra l’attitudine 
creativa di Desai e di Oha- 
tak. Tuttavia l’uno e l’altro, 
ognuno peri propri oggettivi 
meriti, vengono ad essere 
esempi quanto mal sintoma¬ 
tici delle tendenze, delie po¬ 
tenzialità, delle prospettive 
del cinema indiano d’oggi. 
Da una parte, cioè, un cine¬ 
ma di rapido, concitato con¬ 
sumo che è giunto a livelli 
produttivi abnormi, quasi 
patologici (circa 750 film al- 
Tanno). Dall’altra, un cine¬ 
ma d’autore o, come è stato 
variamente definito, paralle¬ 
lo, alternativo, fondamen- 
talmente incentrato su in- 
quietudi esistenziali, proble¬ 
mi economici, sociali, politi¬ 
ci, e di massima, caratteriz¬ 
zato da una tribolatissima 
carriera, sia in fase di realiz- 
zazione,sla in quella di suc¬ 
cessiva, problematica frui¬ 
zione. 

Diciamo subito, ad esem¬ 
pio, dei film II facchino, qua¬ 
si tre ore di un convulso, de¬ 
lirante fumettone ove dram¬ 


ma e melodramma, allegria 
di naufraghi e tripudlante 
demenzialità si mischiano, si 
fondono, si confondono In 
uno spettacolo eoiorato e 
cantato di proterva Irruenza. 
La traccia narrativa è delle 
più labili e pretestuose. Det¬ 
ta in breve, si tratta delia 
storia avventurosa, movl- 
mentaslsslma dei prestante 
facchino IqbaI che, determi¬ 
nato a ritrovare Tidolatrata 
madre ed, assieme affranca¬ 
re se stesso e I compagni dal¬ 
lo sfruttamento, riesce alla 
lunga ad avere ragioni di 
biechi criminali e di ataviche 
soggezioni, fino ai punto di 
diventare Tosannato leader 
politico delle classi popolari. 
Un po’ come è avvenuto dav¬ 
vero all’attore Amltabh Ba- 
chchan, che compare nello 
stesso film net panni di 
IcbaI, prima idoleggiato e 
poi elètto deputato al parla¬ 
mento a furor di popolo. 

Il facchino risulta In tutto 
e per tutto un film smodato, 
ma, ben lontano dall’essere 
una casuale rodomontata, è 


da considerare piuttosto 
l’avveduto disegno, la pun¬ 
tuale attuazione di un’im¬ 
presa che ha, come specifici 
Intenti, l’obletUvodi estorce¬ 
re facili. Immediati consensi 
e, ai contempo, di divertire 
parodiando e scherzando su 
antiche o nuove consuetudi¬ 
ni, su modelli e stereotipi na¬ 
zionali o di fuorivia In una 
furia dlssacratrlce totale 
quanto esilarante. 

Ne esce così, oltreché un 
canovaccio tirato via alio 
spasimo gags e lazzi ora bril¬ 
lanti ora semplicemente 
sgangherati, un polpettone 
che, pur atipico, eterodosso, 
aggressivamente Iconopla- 
sta, si consolida nell’insieme 
come una macchina sofisti¬ 
cata per intrattenimento, 
per far ridere castigando co¬ 
stumi e tradizioni, riti e miti 
anche ipiù sacri dei contrad¬ 
dittorio, esasperante confor¬ 
mismo sociale indiano. 

DI tutt’altro tenore è natu¬ 
ralmente Ragionare, discu¬ 
tere, chiacchierare di Ritwik 
Ohatak: l’opera in questione. 


In verità, non è allegra, ma 
non è neppure priva di alcu¬ 
ni sussulti umoristici, anche 
se l’informale motivo con¬ 
duttore resta sostanzialmen¬ 
te orientato verso i toni più 
disperati. Ohatak impersona 
per l’occasione la figura qua¬ 
si convenzionale di un intel¬ 
lettuale che, uscito senza più 
alcuna convinzione, da un 
doloroso, prolungato trava¬ 
glio sulla propria Identità 
ideologica ed esistenziale, 
abbandona moglie e figlio, si 
lascia andare all’alcool e M 
vagabondaggio, fino a quan¬ 
do insieme a altri derelitti 
pari suoi verrà accidental¬ 
mente ucciso in uno scontro 
a fuoco tra misteriosi guerri¬ 
glieri e non meno enigmatici 
poliziotti. 

Film dai pre^gi e anche da¬ 
gli squilibri vistosi. Ragiona¬ 
re, discutere, chiacchierare 
si Imprime Intensamente nei 
nostri occhi, nella nostra 
mente, per quella singolare, 
straordinaria coincidenza 
fra finzione e realtà. Ovvero 
tra quell’ermetlca, ambigua 
favola cinematografica e li 
parallelo tragico destino di 
Rltwak Kumar Ohatak, 
morto suicida poco dopo là 
realizzazione dello stesso 
film. Certo un grande auto¬ 
re, ma ancor più un artista 
malato di dl^razlone, un 
uomo ferito inesorabilmente 
a morte. 

Sauro Borelli 


Tra sperimentazione 
e lirismo la colonna sonora 
del film di Alan Parker «Birdy» 

Gabriel, 
musica 
per volare 
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Una inquadratura del film cBirdy* di Alan Parker 


Peter Gabriel ha scritto il 
commento sonoro per Birdy, 
11 nuovo film di Alan Parker 
basato su un celebre roman¬ 
zo di William Wharton. È la 
storia di un ragazzo che so¬ 
gna di essere uccello e smar¬ 
risce la propria identità nel 
corso degli ambigui anni 
Sessanta; dolci sogni lo cul¬ 
lano nell'adolescenza (il 
tempo sospeso di American 
Oraffltl) fino a che non Ir¬ 
rompe la crudele realtà del 
Vietnam. Anche se Gabriel è 
un maestro di musica giova¬ 
nile, anche se da quindici an¬ 
ni abita regolarmente le 
classifiche, dapprima come 
leader dei Genesls poi come 
solista, la musica che ha 
composto non appartiene al¬ 
la categoria «colonne sonore 
rock» tanto In voga in questi 
tempi. È un’opera più sottile 
e curiosa, in sintonia con un 
film insolito com’è appunto 
Birdy, una via di mezzo fra 
l’album a soggetto, l’esperi¬ 
mento, 11 gioco con le imma¬ 
gini e la nuova tecnologia 
elettronica. 

È stato Parker, un regista 
abituato ad avventurarsi nel 
mondo della musica e dello 
spettacolo (Saranno famosi, 
The Wall), a scegliere Ga¬ 
briel e a convincerlo all’ope¬ 
ra. Non è stato facile. Gabriel 
è una figura singolare nella 
scena della nuova musica; 
un perfezionista dal ritmi 
tranquilli portato più a pro¬ 
gettare che a realizzare. In 
dieci anni di carriera solisti¬ 
ca ha trovato modo di com¬ 
pletare solo quattro album 
In studio e dal 1982 a oggi ha 
lasciato di sé ben poche trac¬ 
ce in alcuni dischi di amici e 
In colonne sonore (Gremllns, 
Due vite in gioco). Il suo 
nuovo ellepi, annunciato e 
smentito almeno dieci volte, 
è diventato la favola della 
stampa rock; Gabriel è stato 
In Africa e negli StaU UnlU, 
ha lavorato con il produttore 
Nlle Rodgers, ha raccolto 
uno sterminato archivio di 
Idee con li risultato di non 
avere ancora deciso pratica¬ 
mente nulla. 

A Parker, Gabriel ha fatto 
un discorso molto chiaro; 


non avrebbe scritto una co¬ 
lonna sonora del tutto origi¬ 
nale ma si sarebbe basato su 
certi suol vecchi brani, mo¬ 
dificandoli in studio per le 
esigenze del film. L’idea è 
piaciuta e cosi, da una «para¬ 
dossale esplorazione di suo¬ 
ni, ritmi e timbri del mio re¬ 
pertorio* (come ha scritto 
Gabriel nelle note al disco), 
sono nati i dodici pezzi di 
Birdy. n fascino della colon¬ 
na sonora sta proprio qui, 
neH’emozionante lavoro di 
trasformazione di cui l’auto¬ 
re è stato capace, partendo 
da materiale che pareva de¬ 
finito. 

Per rendere efficacemente 
i sogni di Birdy, i suoi voli 
fantastici, il grande cielo che 
Io attira irresistibilmente, 
Gabriel ha asciugato la sua 
musica di molti sentimenti e 
l’ha immersa in un'aria di 
sogno e di mistero, usando 
con suggestione le macchine 
elettroniche e soprattutto il 
Falrlight. Chi ricorda l’arti¬ 
sta barocco dei Genesls o an¬ 
che l’autore romanll- 
co/elettronlco del dischi so¬ 
listici si sorprenderà: Birdy è 
un’opera in .qualche modo 
«ambientale*, per ricordare 
la fortunata definizione di 
Brian Eno, e non stupisce 
trovare fra i collaboratori del 
disco due maestri di quel ge¬ 
nere come Daniel Lanois e 
Jon Hassell. 

Come giudica Gabriel 11 
suo nuovo lavoro? Innanzi¬ 
tutto non Io considera un 
«lavoro nuovo*, tanto-che lè 
note al disco avvisano molto 
esplicitamente che «si tratta 
di materiale riciclato*; e poi 
ufficialmente si trincera aie- 
tro un severo no comment, 
minimizzandone la portata. 
Diciamo che è troppo impe¬ 
gnato con il suo nuovo al¬ 
bum per trovare 11 teinpo di 
giudizi. Non a caso al Festi¬ 
val di Cannes si è fatto vede-. 
re solo un attimo; era troppo 
Impegnato a lavorare In stu¬ 
dio, a fare e disfare canzoni 
per l’ennesima volta, a pro¬ 
mettere il tanto sospirato al¬ 
bum per l’anno nuovo. Salvo 
ripensamenti, naturalmen- 
te, 

Riccardo Bertoncelli 
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CHIAVI IN 


11.699.700 lire chiavi in mano. Un prez- ■ 

zo decisamente interessante per una macchina di classe. Citroen 
BX; il piacere delia guida, il comfort delle sospensioni Citroen, la 




perfetta tenuta di strada, la sicurezza di 
4 freni a disco. E la soddisfazione di tenerla in forma con meno di 2 
ore all’anno di manutenzione. Citroen BX: 1360cc. 62 CV, 155 km/h. 


CITROÈN 


1 Concessionari Citroen fino al 31 luglio vi offrono, 
con Citroen Finanziaria, interessi ribassati. Un esempio? 

Per BX bastano: «Un anticipo di 1.284.000 lire 
•48 rate da 340D00 lire «Risparmiate 1.262.000 lire 


CITROEN fVlANZlASlA «v:* «Sff 
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Pensioni Cpdel, 
ingiustificabiu 
ìe lunghe attese 

L’istituto previdenziale dei dipendenti degli enti locali in ritardo 
nelle pràtiche e prestazioni - Proposta Pei in Parlamento 


È sempre acceso 11 dibattito sulla situazio¬ 
ne esistente alla CpdeL così come cresce 11 
malcontento e la protesta degli assicurati e 
del pensionati. Come è risaputo, questo ente 
amministra la previdenza del dipendenti di 
Comuni, Regioni,. Provincie, Ussl e aziende 
municipalizzate. È sicuramente dopo l’Inps 
uno degli Istituti Previdenziali piu Impor¬ 
tanti, non solo perché ha un totale di 
1.600.000 Iscritti, ma anche perché vanta una 
solida situazione patrimoniale ed un bilancio 
attivo, lo scorso anno, di circa 1.500 miliardi; 
tuttavia è un ente molto chiacchierato In 
quanto ad una consistente solidità economi¬ 
ca non corrisponde una efficiente funzionali¬ 
tà. 

Nasce proprio da questa Insufficienza, dal 
ritardi nella erogazione delle prestazioni 11 
malcontento e la protesta degli assicurati 
che si esprime In tutte le sedi ed occasioni di 
Incontro con 1 lavoratori Interessati. Per 
comprendere l’ampiezza del malessere è suf¬ 
ficiente analizzare alcuni dati. 

Il più emblematico è quello relativo alle 
domande di rlconglunzlone del periodi assi¬ 
curati In base alla legge N.29 del 1979. A fron¬ 
te di 550.000 domande presentate ne sono 
state definite 60.000, altre 20.000 presentate 
all’istituto non sono ancora state tabulate e 
non possono quindi Inziare 11 normale Iter. 

Sono in attesa di definizione N. 55.000 pen¬ 
sioni dirette, 5.000 Indirette e 3.500 di reversi¬ 
bilità per le quali 1 tempi medi per la liquida¬ 
zione sono di circa tre anni. Sono Inoltre gia¬ 
centi circa 100.000 domande di riliquidazione 
delle pensioni, nonché circa 50.000 domande 
di Indennità varie. 

Non è certamente il caso di attardarci nel¬ 
la denuncia di questa situazione che abbia¬ 
mo già fatto In altre occasioni, oppure sotto¬ 
lineare meccanismi perversi che questo stato 
di cose mette In moto attraverso la pratica 
delle sollecitazioni e raccomandazioni che 
avvengono ad ogni livello pur di avere defini¬ 
ta in tempi brevi la propria pensione o la 
domanda di rlnconglunzlone, il punto noda¬ 
le da affrontare è Invece quello delle cause di 
questa situazione e delle strade da seguire 
per superarle. •> 

A proposito delle cause una prima è senza 
dubbio quella del personale al quale si appli¬ 
cano tre contratti di lavoro: quello statale, 
per 134 dipendenti tra operai e geometri si 
applica 11 contratto dell’edilizia e a 32 addetti 
ai terminali e al centro elaborazione dati vle- 
: ne applicato 11 contratto del commercio. 

I Inoltre ogni pomeriggio circa 400 persone 
provenienti da’altrl ministeri ed In special 
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C’è un limite 
di reddito per 
l’integrazione 
al minimo 

Ho uno zio pensionato di 
vecchiaia dell’Inps e che a 
seguito di altra pensione 
liquidata dal fondo specia¬ 
le dell’Anas ha avuto con¬ 
gelata e non Integrata al 
minimo la pensione di VO 
(dee. 1-2-75). 

Airinps spiegano, a se¬ 
guito di ricostituzioni sen¬ 
za esito, che rimporto ri¬ 
mane a lire 50.000 mensili, 
corrispondenti al 134 con¬ 
tributi che ha versato, poi¬ 
ché non è cumulablle con 
l'altro reddito giusta la 
legge IL 638 dell* 11-11-83. 

Risulta tra l'altro che di¬ 
versi pensionati nelle stes¬ 
se condizioni hanno pro¬ 


dotto ricorso per ottenere 
l’integrazione al minimo e 
che airinps di Lecce si di¬ 
scute sulla interpretazione 
autentica deile disposizio¬ 
ni in materia. 

Potreste spiegare come 
si deve comportare e che 
tipo di ricorso inoltrare al- 
rinps? 

FRANCO SARINELLI 
Squinzano (Lecce) 


lì limite di reddito an¬ 
nuo lordo stabilito per II 
diritto alia Integrazione al 
trattamento minimo di 
pensione Inps è risultato di 
lire 7.177.300per II1983; li¬ 
re 8.325.200 per II1984 e di 
lire 8.988.200per II1985. Ne 
consegue che né tuo zio, 
avendo goduto di pensione 
Anas dell’Importo da te In¬ 
dicato, né altri In analoghe 
condizioni, possono avere 
diritto alia interazione al 
trattamento minimo Inps. 


Né 1134 contributi, anche 
se fossero contributi men¬ 
sili (il che non specifichi), 
avrebbe potuto produrre II 
diritto a pensione di vec¬ 
chiaia integrata ai minimo 
neppure prima che fosse 
stabilito, per tale diritto, 
un limite al reddito. 

Di ingiustìzia 
in ingiustizia, 
da parte 
del governo 

Sono nato nel 1911, per¬ 
tanto ho 74 anni, dei quali 
sette trascorsi sotto le ar¬ 
mi (quattro oltremare). 
Quale dipendente d’azien¬ 
da privata, non ho benefi¬ 
ciato, a suo tempo, della 
legge-matrigna 336. Ora 
mi vedo escludere — rab¬ 
biosamente — anche dalla 
miseria che vanno distri- 


Il problema affrontato a Milano in un convegno promosso dalla Provincia 

Quando Fassìstenza è n^ata 


modo da quello della Pubblica Istruzione, 
svolgono mediamente 60 ore mensili presso 
l’Istituto di lavoro straordinario. 

Questa situazione è a dir poco paradossale 
sia dai punto di vista della funzionalità sia 
perché molto spesso a parità di mansioni 
vengono corrisposti trattamenti economici 
diversi. 

A ciò si devono aggiungere carenze nell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, nonché l’insuffi¬ 
cienza della automazione del vari servizi. 

Come superare questa situazione. Intanto 
rimuovendo alcune delle cause prima ricor¬ 
date, giungendo in tempi rapidi alla unifi¬ 
cazione nel ruoli dello stato di tutto 11 perso¬ 
nale che ne faccia richiesta e che è oggi In¬ 
quadrato nel settore deH’edilizla e del com¬ 
mercio. 

Il problema potrebbe essere risolto Intro¬ 
ducendo una precisa norma nel testo di legge 
in discussione alla Camera del deputati. In 
secondo luogo definendo sin d’ora con appo¬ 
sito programma da concordare con 1 sinda¬ 
cati, l’utillzzo delle 500 unità lavorative de¬ 
stinate alla Cpdel da una recente legge ap- 

E rovata dal Senato e ora in discussione alla 
amera del deputati e ciò per evitare un uti¬ 
lizzo generalizzato di detto personale e noii 
finalizzato aU’elimlnazlone delle pratiche ar¬ 
retrate e ad una più sollecita liquidazione 
delle prestazioni. In terzo luogo occorre dare 
Impulso al processo di automazione di tutte 
le procedure ed al contempo ad una certa 
semplificazione delle varie operazioni per. 
l’applicazione della legge sulla ricongiunzio¬ 
ne contributiva. 

Ciò richiede Impegno, .precise volontà, che 
noi chiediamo al nuovo consiglio d’ammini¬ 
strazione, alle organizzazioni sindacali, tutto 
ciò lo chiediamo nell’interesse degli assicu¬ 
rati che hanno il diritto di ottenere la liqui¬ 
dazione delle loro prestazioni previdenziali 
In tempi rapidi. 

Sappiamo che ciò richiede sforzi, capacità 
di operare delle scelte che sono possibili con 
l’impegno di tutti quanti. Il sindacato, come 
ci ha confermato 11 compagno Linguclla del 
Direttivo Cgll degli Istituti di Previdenza, è 
già impegnato a lavorare nelle direzioni indi¬ 
cate. Per quanto ci riguarda, oltre a sollecita¬ 
re Interventi per ml^iorare la situazione de¬ 
nunciata slamo a disposizione per esaminare 
proposte, suggerimenti ed anche Interventi 
legislativi flnaiizzati aita realizzazione degli 
obiettivi ricordati ed ih particolare ad una 
più tempestiva definizione delle pratiche 
giacenti presso la Cpdel. 

Renzo Antoniazzi 



Ancora emarginazione 
per gli amimi 
non più sufficienti 

La famiglia non può essere lasciata da soia ad affrontare la 
situazione - Poca l’assistenza domiciliare - Le case di riposo 
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MILANO — «Aggiungere vita 
agli anni e non anni alla vitai: 
uno slogan quasi sempre riferi¬ 
to all’anziano autosufficiente. 
Per lui tante cose sono state 
fatte, servizi sociali, ricreativi e 
sanitari creati ad hoc per man¬ 
tenerlo autosufficiente il più 
possibile e rompere la cortina 
di solitudine che spesso lo av¬ 
volge. 

Non si parla ancora abba¬ 
stanza invece della fascia più 
debole e disagiata della terza 
età, gli anziani non autosuffì- 
cienti. La Ripartizione assi¬ 
stenza della Provincia di Mila¬ 
no ha promosso nei giorni scor¬ 
si un seminario di riflessione su 
questo problema, «L’esistenza 
negata». 

Non esiste per questi cittadi¬ 
ni una politica di intervento 
ben defmità. L’ospedale cura 
solò i malati acuti, passata l’e¬ 
mergenza l’anziano viene di¬ 
messo. I pochi posti letto di 
lunga ' degenza riabilitativa 
hanno tempi di attesa lunghis¬ 
simi, dai due ai quattro mesi. 
Dal momento quindi che l’o¬ 
spedale non è tenuto ad assi¬ 
sterli, non resta che l’istituto 
per un ricovero definitivo o la 
tamiglia che deve cavarsela con 
proprie riserve economiche e 
umane. 

Da circa un anno a Torino il 
Comitato per la difesa dei dirit¬ 
ti degli assistiti ha promosso 
una campagna che mira al rico- 
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Due immagini tratte dal libro fotografico di Gian Butturini, eli tempo e l'oblio» 


noscimentò degli anziani non 
autosufficienti alle cure ospe¬ 
daliere. Il Comitato sostiene 
che in base alle leggi vigenti il 
ricovero ospedaliero non solo è 
esplicitamente previsto per i 
cronici, ma non e condizionato 
ad alcun requisito di stadio 
acuto della malattia. Basta eh» 
il ricovero sia «necessario». Ed è 
necessario assistere un pazien¬ 
te obbligato continuamente a 
letto i cui parenti non vogliono 
occuparsene. Tn questo caso 
l’anziano, dopo la dimissione, 
rimarrebbe senza cure, sarebbe 
impossibilitato a procurarsi il 
cibo e a compiere le proprie 
funzioni fisiologiche in modo 
igiem'camente accettabile. 


Purtroppo i segnali che arri¬ 
vano sono di segno opposto. 
Nel giugno deir84 il Consiglio 
sanitario nazionale ha approva¬ 
to un documento in base al qua¬ 
le si dirottano gli utenti più de¬ 
boli dal settore sanitario al set¬ 
tore assistenziale. Un sistema 
semplice e collaudato per ri¬ 
durre la spesa sanitaria dal 
100% al 50%. Contemporanea¬ 
mente la spesa dell’utente da 
nulla (se la competenza è della 
sanità) arriva fino a 25-30 mila 
lire al giorno o anche più nei 
casi in cui la sanità copra meno 
del 50% delle spese di compe¬ 
tenza deU’assistenza. Il Consi¬ 
glio sanitario sostiene che il ri¬ 
covero in istituto costa meno 


del mantenimento in ospedale. 
Questo è vero se l’istituto si li¬ 
mita ad essere anticamera della 
morte. Ma non lo è più a parità 
di trattamento. 

Di certo né l’ospedale né la 
casa di riposo sono la giusta ri¬ 
sposta ai bisogni della vec¬ 
chiaia. Ma tra i due «mali» l’ul¬ 
timo è senz’altro il peggiore. Le 
case di riposo, per loro natura, 
sono strutture di emarginazio¬ 
ne. Gli anziani ricoverati^ nella 
maggior patte dei casi, si chiu¬ 
dono in se stessi, non si interes¬ 
sano più a nulla, litigano con gli 
altri ospiti e con u personale 
per motivi fiitilL Non sono rari 
1 suicidL 

Le carenze di legge in mate¬ 


ria sono impressionanti: le case 
di riposo non sono autirizzate a 
svolgere attività sanitarie, al 
personale non è richiesto nean¬ 
che un minimo di preparazione 

§ rofessionalè. Infine non sono 
efìniti i requisiti minìTnì per 
questi istituti che. equiparati 
allo statuto degli alberghi, pos¬ 
sono funzionare come «locan¬ 
de», cioè con servizi di infimo 
livello. In molti casi sono dei 
veri e propri cronicari, luoghi di. 
segregazione della fascia più 
delxtle della popolazione. 

Per modificare la realtà di 


nota ha passivamente accettato 


la realtà dell’anziano come un 
fatto irreversibile e immodifi- 
cabile. Le tecniche assistenziali 
si sono limitate a prendere in 
«custodia* Tanzìano e a fornir¬ 
gli una cura medica farmacolo¬ 
gica. Occorre passare da una vi¬ 
sione deU’invecchiamento co¬ 
me edifìcio che perde mattoni a 
quella di un sistema ecolonco 
che matura nuovi equihbri. 
L’attività delle case di riposo 
deve essere di tipo riabUitativo. 
Il non stimolare, U semplice fa¬ 
re assistenza o come ancora di¬ 
ce qualcuno, «fare del bene», è 
un delitto contro la salute e U 
benessere degli anziani, li si 
condanna a una povertà di sti¬ 
moli e di esperienze che accele¬ 
ra i processi di invecchiamento 
psichico. Mantenere l’anziano 
al proprio domicilio sicuramen¬ 
te e il modo migliore di preser¬ 
varlo autoeufflciente e ai recu¬ 
perare la validità perduta. D 

f >iù alto numero di stimoli per 
'anziano ha sede nell’ambiente 
familiare e sociale, sono questi 
al momento del biseco gU «ap¬ 
pigli» fondamentali per^ non 
sprofondare nell’invalidità. 
Piccoli particolari quotidiani, 
difficilmente trapiantabili in 
altro luogo, aiutano a mantene¬ 
re inalterato rorientamenta 
In luogo in cui vivere la pro- 

E ria vecchia è quindi il domici- 
o e non la casa di riposo. Ma 
per ricorrere il meno possibile 
al ricovero dell’anziano è neces¬ 
sario intensificare e migliorare 
la qualità dell’assistenza a do¬ 
micilio. £ sintomatico che le fa¬ 
miglie siano spesso accusate di 
abbandonare i loro congiunti 
anziani ammalatL Si pretende 
dai familiari un impegno di 24 
ore al giorno per tutto l’anno. 
Tenuto conto che le persone 
non autoeuffìcienti hanno di¬ 
ritto, qualunque sia il loro red¬ 
dito, alla indennità di accom¬ 
pagnamento (attualmente di L. 
465.650 al mese), sarebbe nu- 
sto corrisjpondere un contribu¬ 
to svincolato dal reddito anche 
ai familiari che permetta loro 
di pagare una cmf o un infer¬ 
miere per qualche ora al giorno. 
Si potrebbe poi dotare u terri¬ 
torio di presidi socio-sanitari il 
cui personale faciliti il ricovero 
temporaneo dell’anziano e ne 
favorisca poi il ritorno al domi¬ 
cilio. Verrebbe à cadere cosi 
quella separazione tra «l’inter¬ 
no e restemo» della struttura 
di ricovero che ha contribuito 
ad espropriare l’anziano di una 
quota considerevole di salute e 
felicità. 

Alessandra Mancuso 


Quei «nonnettì volanti» sul filo di lana 

In svolgimento a Roma la IV edizione dei mondiali Master di atletica leggera - Tutti i partecipanti hanno superato i quaranta anni 
Un indiano di 93 anni ha vinto i 100 metri battendo allo sprint l’italiano Francesco Tocco di 90 > 5000 atleti veterani di 54 Paesi 




Atleti partecipanti atta iV edizione dei Master mondìaB di a tlet i ca leggera in svolgime n to a Roma 
sulla piste dell’Olimpico, dello Stadio dei Marmi, delia Farnesina e delCAcquacetosa, in panchi¬ 
na In attesa del proprio turno di gara. Neirimmagine a destra 1 due pr o tagoni s ti della gara dei 
100 metri: l'indiano Baha Prohhvi Singh Azad di 93 anni, classificatosi primo e 9 cagliaritano 
Francesco Tocco, di 90 anni giunto secondo d<^ essere caduto in prossimità Beila Enea 
d'arrivo 


ROMA — Lo chiamano con tm pizzico d’esotismo «il leone del 
Punjab», ed è stato l’eroe della IV edizione dei mondiali Master di 
atletica leggera (riservati cioè ad atleti ultraquarantennì), in pieno 
svolgimento a Roma. L’indiano Baba Proithvì Singh Azad, 93 anni 
il prossimo 15 settembre, ha gareggiato e vinto con il tempo di 29 
secondi la gara dei 1(K) metri. Ha superato allo sprint un altro 
«giovanotto» di 90 anni, il cagliaritano Francesco Tocco, ex ferro¬ 
viere che nelle ultime concitate fasi dello sprint è inciampato e 
rotolato per terra, favorendo così lo scatenato sikh. Alla fine l’ita¬ 
liano con qualche escoriazione al ginocchio e al gomito e l’asiatico 
esultante si sono abbracciati felicL Ma non c’è neppure troppo 
tempo per fare del sentimentalismo. Da un Iato l’indiano senza 
neanche tropjra fiatone domanda come un serio professionista 
«thè rime», ossia il tempo del cronometro, per sapere se ha abbas¬ 
sato il suo primato. A qualche metro di distanza il «vegliarilo 
volante» venuto dalla Saràegna impreca contro la sfortuna che Io 
ha privato a pochi metri dal traguardo della prestigiosa vittoria. 
«Agli ottanta metri ero in testa — dice amar^giato —, poi sono 
. caduto, non mi era mai successo». 

Questo quadretto ai bordi della pista in tJTtJin npn ha nulla di 
•deamicisiano»: non c’è spazio per l’raaltazione retorica del «tanto 
vale partecipare» o — per dirla alla romana — del «volemose 
bbene». Questi signori e queste signore con i capelli bianchi e tm 
po’ di pancetta giimti da tutto il mondo vogliono proprio vìncere, 
salire sul podio più alto e Errarsi del titolo iridato. Sono autentici 
atleti che ^frontano l’espenenza con rigorosa preparazione tecni¬ 
ca e medica, che unite al sorriso e alla etraoroinaria àmpatia 
danno a questo tipo di mantfestazione un sapore «naSf», dove .fuori 
della logica stritolante degli sponsor e dell’agonismo «scbiaccìatle- 
ti», trionfa la più autentica espressione della pratica sportiva. 

_ Sono giunti a Roma per questa edizione che si concluderà dome¬ 
nica prossima in 5.00() (1.500 gli italiani) in rappresentanza di 54 
paesu Accanto a tanti volenterosi, alcuni possono contare su un 
invidiabile passato agonistico. Parry O’Brein, ad esempio, dn- 

3 uantatreenne «Maciste californiano» medaglia d’oro nel lancio 
el peso a Helsinki e a Melbourne, o Willie Davenport, un «ragaz¬ 
zino» di appena 42 anni vincitore dei 110 a ostacoli alle Olimpiadi 
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del Messico del '68, o la suorina volante Marion Irvine, maratoneta 
di 55 anni, risultata la rappresentante più anriaiia ai TVial ameri- 
cam svoltisi alla vigilia dei Giochi di Los Angeles. Sorellq Marion 
Irvine pare abbia avuto seri problemi, vivendo in una comunità 
monastica domenicana di S. nàncisco, ad indossare i tradizionali 
pantaloncini e canottiera, in quanto non le era permesso di abban¬ 
donare l’aiutera — ma scomodissima — tonaca. A Roma, accolta 
con curiosità e interesse come una piccola diva, è giunta anche 
Gabrielle Andersen Schiess, la mamma che ha commosso tutto il 
mondo con il suo straziante arrivo alla maratona di Loe Angeles, 
dove compì gli ultimi 2(X) metri trascinandosi penosamente con il 
viso stravolto dalla fatica e dal dolore. 

n pesista americano O’Brien ci teneva molto alla sfida romana. 
Su quella pedana dell’Olimpico 25 anni fa aveva dovuto acconten¬ 
tarsi della medaglia d’argento, e voleva ora dimostrare che pur con 
qualche anno in più restava sempre il migliore. Sicuro di vìncere, 
pur con un ginocchio malandato, si era sbilanciato anche in un 
pronostico, garantendo di poter lanciare l’attrezzo del peso di 6 
chilogrammi oltre i 17 metri Ma è proprio destino che fl ponentino 
romano porti male al muscoloso amencano: dopo tanti anni la sua 
gara è stata um perfetta replica di quella sfortunata delle Olim¬ 
piadi del *60. E stato superato dal tedesco Peter Spenckei^ ^à 
campione mondiale due anni fa è Portorico, die ha sbaragliato il 
campo con un landò di 16 metri e 40 centimetri. Per Pany ancora 
«solo» un secondo posto con uiu: misura per lui modesta, 16.04. Per 
qiM maledetti 36 centimetri la dttà eterna, per lui reóonlman di ' 
vittorie consecutive (116 dal luglio del 1952 al giugno *56), resta 
una brutta bestia nera. 

LTiappening continuerà per tutta la settimanai, e per questi 
anziani m mutandine e sca^tte chiodate sarà ancora festa, per¬ 
ché tra uno sprint e un landò, tra un salto e una gara di meaMoo- 
do è bello scoprire che pur con qualche acriacco lo spirito adole- 
scenziale e l’entusiasmo non mancano. Senza strafare e con il ginto 
di divertirsi, sorvegliati c(m discrezione da una pattuglia di sanita¬ 
ri ai bordi del campo proti a intexveiiire se la gamba ceda di 
schianto'o le coronarie si ribellano. 

Marco Mazzanti 


buendo In seconda torna¬ 
ta, perché pensionato di 
Invalidità 11 17-2-1968vUna 
ventina di giorni prima del 
7 marzo '68 cui fa riferi¬ 
mento la legge che concede 
quella minima somma co¬ 
sidetta riparatoria. E no¬ 
nostante che sia stato col¬ 
locato in pensione definiti¬ 
va (vecchiaia) alia scaden¬ 
za del 60° anno, cioè il 
24-8-1971. 

CORRADO 
CORDIGLIERI 
Liserra (Bologna) 

In merito al contenuto 
della tua lettera, ti pre¬ 
ghiamo di leggere la rispo¬ 
sta data a Angelo Pienovi 
nell’Unità di martedì, 18 
giugno 1985, pagina •An¬ 
ziani e società». Ad ogni 
modo ti consigliamo di fa¬ 
re ugualmente la doman¬ 
da. 

* * * 

Segnalo Tingiustlzla an- 




Questa rubrica 
ò curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tìsci 


cora una volta perpretata 
adannodelplù anrianl.MÌ 
riferisco alla legge per 1 be¬ 
nefici per 1 pensionati ex 
combattenti, nella quale 11 
governo ha escluso i più 
anziani perché andati In 
pensione prima del marzo 
1968. Questi pensionati ex 
combattenti, oltre a non 
percepire pensioni non ri¬ 
valutate alle pensioni di 
oggi, sono stati esclusi da 
quei benefici (per ora 15ml- 
la lire mensili). Ho 77 anni, 
38 di lavoro in miniera, an¬ 
dato in pensione nel 1965 
per Invalidità. Ho cinque 
anni di servizio militare, 
due campagne e due croci 
di guerra al merito. Come 
si concilia questa disparità 
di trattamento? Tutti 1 
combattenti, come tali, 
non sono uguali di fronte 
allo Stoto? 

SALVINO FRAU 
Guspinl (CilagUari) 


Fra tanta 
sfortuna, 
una notizia 
posìtira 

Ciro Spina ci scrive da S. 
Giorgio a Cremano (Napo¬ 
li) una lunghissima lettera 
per narrarci le disavventu¬ 
re che l’accompagnano da 
sempre. Purtroppo per evi¬ 
denti ragioni di spatrio non 
siamo in grado di pubbli¬ 
care il suo documentato 
scritto. Prendiamo atto 
che la fortuna di certo non 
l’ha assistito. 

Riteniamo però di poter¬ 
gli dare una risposta posi¬ 
tiva sul quesito postocL 

Se il compagno Spina, 
come afferma, dispone di 
documentazione ufficiale 
sul riconoscimento della 
qualifica di ex combatten¬ 


te e se la decorrenza Inizia¬ 
le della sua pensione inte¬ 
grata al minimo è succes¬ 
siva al 7 marzo 1968, que¬ 
sta volta ha diritto alla 
maggiorazione delle 30.000 
mila lire (15.000 dal 1° gen¬ 
naio 1985 e 15.000 dal 1° 
gennaio 1987). È Indispen¬ 
sabile però presentare la 
domanda. 

I conti 
non toraano; 
un aumentò 
significa 
meno soldi 

VI invio alcune fotoco¬ 
pie: sono I modelli che 
rinps invia al suoi pensio¬ 
nati ogni anno, riguardan¬ 
ti 1 pagamenti bimestrali. 
Siccome questo benemeri¬ 


to Istituto prende l pensio¬ 
nati per rimb^bltl, i fatti 
lo smentiscono. Dal pro¬ 
spetti, risulta dal primo 
che ho preso per dodici 
mesi (senza l’aumento) lire 
5.030.840 e dall’altro pro¬ 
spetto — con l’aumento — 
si nota che per dodici mesi 
la pendone è di lire 
5.011.035.1 conti, come si 
vede, non tornano. Per U 
Pel e per l’Unità questi 
pezzi di carta non sono da 
sottovalutare. E possibile ' 
che nessuno si è accorto di 
questa... bomba? 

LFTTERA FIRMATA 
Roma 


La questione sollevata 
dalla lettera pubblicata in¬ 
teressa un vasto numero di 
pensionati. Ed è di estrema 
Importanza. l'Unità se ne 
occuperà in uno del prosai* 
mi martedì nella pagina 
•Anziani e società*. 
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La magistratura 
accusa la Regione 


Programmazione: la Regione non 
ci ha nemmeno provato 
La questione del personale, 
il nodo delle cliniche private 
Parla Ileano Francescone 
presidente delia Rm 16 




«Ecco perché guidare una Usi diventa un’impresa» 


I magistrati, risalendo la china della montagna-sanità, hanno 
raggiunto la cima. E sulla vetta Regione hanno piantato due man¬ 
dati di comparizione per altrettanti assessori. Sarà la conclusione 
del procedimento giudiziario a stabilire eventuali responsabilità 
penali, ma questo nuovo passo dei pretori della IX sezione sottoli¬ 
nea, intanto, le responsabilità politiche più volte denunciate e 
puntualmente lasciate cadere. Il fatto che gli stessi magistrati, che 
hanno incriminato gli assessori regionali, abbiano chiesto l'archi¬ 
viazione di numerosi procedimenti aperti in precedenza nei con¬ 
fronti delle Usi e degli ospedali segna anche una precisa inversione 
di rotta. Insommai forse si sta uscendo fuori dal polverone che in 
questi anni è stato sollevato attorno alla sanità pubblica. 

Cosa hanno da dire le tanto bistrattate Usi dopo la nuova fase 
giudiziario-sanitaria? Lo abbiamo chiesto ad Ileano Francescone, 
comunista, presidente della più grande Usi della città: la Rm 16 
(tre ospedali: S. Camillo, Spallanzani e Forlanini, 3500 posti ietto, 
e settemila dipendenti). 

•La archiviazione di una parte dei procedimenti aperti nei con¬ 
fronti delle Usi — dice subito Francescone — è il riconoscimento 
che molti degli errori, che pure sono stati commessi, erano il frutto 
di una mancanza di punti di riferimento certi, di direttive precise. 
In molti casi si è sbagliato, cercando, comunque, di fare qualcosa 
per far funzionare gli ospedali. Anche se c'è da dire che le iniziative 


dei magistrati sono tuttavia servite a smuovere le acquei. 

IMa vediamo più da vicino cosa ha significato questa mancan¬ 
za di guida, come ha pesato sulle Usi c sugli amministratori? 

•La mancanza di un piano sanitario regionale ha significato una 
gestione miope, del caso per caso. E il fenomeno è divetìtato anco¬ 
ra più macroscopico quando sono stati decisi i tagli della spesa 
sanitaria. La torta è diventata più piccola-e quindi a maggior 
ragione, bisognava avere la possibilità di fare fette “razionali")i. 

E cosa è accaduto invece? 

•Avveniva (ed avviene) che ogni singola Usi si trovava a decide¬ 
re secondo un suo orizzonte limitato senza riuscire a sapere cosa 
accadeva nella Usi vicina. E spesso è capitato di decidere di far 
partire servizi, di creare nuovi reparti, non sapendo che la stessa 
scelta veniva fatta in altre parti della città. E così si sono creati 
doppioni inutili. Si sono aperti reparti di cardiochirugia che ora, 
magari per l'addio del primario, esistono solo sulla carta. E intanto 
continuano ad esistere tanti, troppi reparti di ostetricia e pediatria 
che non tengono conto del calo demografico!. 

Chiudere reparti «inutili» servirebbe à potenziarne altri? 

•A parte che fino a qualche giorno fa con la questione-personale 
accentrata nelle mani della Regione trasferire un portantino era 
un affare di Stato, il problema ha ben altre dimensioni. Da cinque 
anni le assunzioni nella sanità sono bloccate e intanto nella “mia" 
Usi abbiamo sfornato 700 infermieri professionali e sommando i 


corsi degli altri centri potenzialmente abbiamo a disposizione cir¬ 
ca 2000 infermieri professionali, ma si contano sulle dita di una 
mono quelli che sono entrati in una corsia di ospedale». 

Edove vanno dopo aver preso il diploma «pagato» dalla Regio¬ 
ne? . 

«Nelle cliniche private; e quello delle cliniche convenzionate è 
un altro aspetto deU'immobilismo cronico della giunta regionale. 
Il massimo che sono riusciti a fare è stata una circolare in cui si 
dice alle Usi di ridurre nella misura del 25le convenzioni. Anche 
qui nessun acennodi programmazione. Nessun tentativo di ricon¬ 
vertire queste strutture affidandogli l'originaria funzione di sup¬ 
porto rispetto alla sanità pubblica che devono avere secondo la 
legge di riforma sanitaria». 

. Quale ruolo dovrebbero avere le cliniche convenzionate? 

«C'è il grosso problema degli anziani lungodegenti. Per questo 
tipo di pazienti a Roma ci vorrebbe una disponibilità di 30 posti 
ogni mille abitanti. Ce ne sono invece a disposizione 7 per lOOO. 
Con il risultato che spesso questi pazienti vanno ad intasare seznza 
reali necessità le divisioni di medicina degli ospedali, mentre con 
delle convenzioni precise potrebbero essere ricoverati nelle case di 
cura private. E per fare queste cose non c’è bisogno di far interve¬ 
nire il magistrato. È soltanto un problema di volontà politica». 

Ronatdo Pergolìni 


Medici e fvmacisti aii’attacco 
«Così hanno provocato ii caos» 

Gli specialisti interni chiedono pagamenti accentrati tramite «Usi capofila» - «Biso¬ 
gna definire i flussi di spesa sanitaria e non affidarli al criterio di caso per caso» 


«C’è un'inchiesta In corso, 
di più non posso dire». Il pre¬ 
tore Gianfranco Amendola 
si scusa e se ne va, senza ag¬ 
giungere neppure una paro¬ 
la- suU'enneslma indagine 
giudiziaria che ha |>er tema 
gli sprechi e le storture della 
sanità pubblica romana e 
che questa voita però vede 
sotto accusa due Importanti 
esponenti politici della Re¬ 
gione Lazio: l’ex assessore al¬ 
la sanità Giulio Pietrosanti, 
socialdemocratico, e il suo 
immediato successore Ro¬ 
dolfo Gigli, della De. I fatti 
sono noti. Con un mandato 
di comparizione firmato nel 
febbraio scorso dal pretore 
Elio Cappelli (protagonista 
insieme allo stesso Amendo¬ 
la e al collega Luigi Fiasco- 
naro di analoghi procedi¬ 
menti all’Interno di numero¬ 
si ospedali) e sulla base dei 
risultati di un’approfondita 
Indagine compiuta da una 
equipe di esperti in due Usi 
(la terza e la nona) prese co¬ 
me campioni, sono stati ac¬ 
cusati di non aver program¬ 
mato con sufficiente razio¬ 
nalità l'erogazione del fonti 


Prosinone: 

4 arresti 
nell’inchiesta 
sull’Unità 
sanitaria 

Neirambito deH’inchiesta 
alia Usi di Frosinone per la 
fornitura di carni e medicina¬ 
li all’ospedale «Umberto I» so¬ 
no state arrestate quattro per¬ 
sone. Sono l’economo Giusep¬ 
pe .Spaziani di 54 anni e Silio 
Straccamore di 57. grossista di 
carni, entrambi di Frosinone, 
ed i rappresentanti di medici¬ 
nali Mirella Segrada di 39 an¬ 
ni e Nicola Risfic di 66, di Ro¬ 
ma. I reati addebitati sono 
quelli di falso e interesse pri¬ 
vato. Gli arresti sono stati ese¬ 
guiti dalla polizia su ardine di 
cattura emesso dal procurato¬ 
re della Repubblica dotL Del¬ 
l’Anno. che da alcuni mesi sta 
conducendo una vasta indagi¬ 
ne su presunti illeciti ammini¬ 
strativi segnalati attraverso 
esposti dei sindacati e anche 
di anonimi. L’inchiesta del 
magistrato tende ad accertare 
se le gare d’appalto per la for¬ 
nitura airosp^ale di Frosino- 
ne, di carni e medicinali, siano 
avvenute regolarmente. 


disponibili e di non aver for¬ 
nito alle Usi i criteri cardine 
per la stesura dei rendiconti 
annuali. Imputazioni pesan¬ 
ti da cui ora i due ex ammi¬ 
nistratori dovranno difen¬ 
dersi. : 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni Pletrosanll ha già do¬ 
vuto rispondere del suo ope¬ 
rato svolto tra il settembre 
deirsi e il dicembre deir83 
(fu costretto a dimettersi per 
la comparsa del suo nome 
negli elenchi pldulsti). Gigli 
Invece verrà ascoltato pro¬ 
babilmente nei prossimi 
giorni. 

Nel frattempo, in attesa 


che su tutta la vicenda la 
magistratura faccia chiarez¬ 
za, divampano le polemiche. 
E nelle dichiarazioni delle 
più diverse organizzazioni 
legate al mondo sanitario ri¬ 
torna la denuncia di una di¬ 
sfunzione giunta ormai a li¬ 
velli di guardia. 

«Nell’83 — ricorda Franco 
Caprino presidente dell’As- 
siprofarr l'associazione dei 
farmacisti romaril — la gen¬ 
te non ha avuto i medicinali 
gratis, come pure le spetta¬ 
vano di diritto, perché noi 
non avevamo ricevuto dalla 
Regione una lira e non ave¬ 
vamo l soldi per rifornirci dei 


prodotti richiesti. Bisogna 
dire però che l’assessore Gi¬ 
gli ha capito a che punto era 
arrivata l’emergenza, e si de¬ 
ve riconoscere che durante 
la sua carica, le attese alme¬ 
no si sono dimezzate. Certo i 
fondi sono insufficienti, e le 
pratiche nelle Usi vanno a ri¬ 
lènto. C’è comunque un ri¬ 
medio; la Regione deve ac¬ 
centrare i pagamenti per i 
farmaci, 'Visto che la spesa è 
definitiva e le ricette si pos¬ 
sono spendere in qualsieisi 
farmacia». 

La stessa ricetta è propo¬ 
sta anche dagli speciaiisti 
esterni che chiedono paga¬ 


menti accentrati tramite Usi 
capofila (una a Roma, le al¬ 
tre in tutte le province): «Solo 
cosi — sostiene Vittorio Ca¬ 
vaceppi segretario del Cuspe 
— è possibile garantire la 
puntualità dei. pagamenti e 
evitare il tracollo degli am¬ 
bulatori privati, costretti tra 
breve, se le cose non cambia¬ 
no. a licenziare gran parte 
del personale». «Dal canto 
nostro — prosegue Cavacep¬ 
pi — abbiamo già avviato la 
procedura di moratoria per 
le Usi creditrici. E l’ammon¬ 
tare delle somme mancanti 
adesso saranno accresciute 


dagli interessi. Così alla col¬ 
pa di non aver definito le 
quote destinate a ciascun 
settore si aggiungerà anche 
ùn notevole danno economi¬ 
co. D’altra parte sono stati 
proprio gli specialisti a sop¬ 
portare i guai più grossi di 
questo sfacelo; e dal settem¬ 
bre scorso che stiamo aspet¬ 
tando ancora quanto ci spet¬ 
ta». 

Più programmazione, 
dunque, sia neH’attlvità che 
nel flusso del fondi. Su que¬ 
sto si dice d’accordo anche 
Mario Bini, vicepresidente 
dell’Ordine dei medici e lea¬ 
der del sindacato del medici 
di famiglia: «La crisi della 
sanità a Roma sta creando 
un vero gioco al massacro. 
Se continuerà nessuno riu¬ 
scirà a salvarsi. Bisogna ri¬ 
prendere in mano la situa¬ 
zione, per non correre il ri¬ 
schio che un falso o malinte¬ 
so concetto di autonomia 
provochi ulteriori e insana¬ 
bili errori». 

Valeria Parboni 


S. Giacomo: 

al loro 
posto i 19 
infermieri 
precari 

I diciannove infermieri pre¬ 
cari dell’ospedale S. Giacomo 
resteranno al loro posto dì la¬ 
voro. Questa la decisione pre¬ 
sa con una delibera dal comi¬ 
tato di gestione della Usi RMl. 
Gli in^rmierì avrebbero do¬ 
vuto lasciare il posto di lavoro 
perché non rientrano nei ter¬ 
mini previsti dalla legge di sa¬ 
natoria sul precariato. Nono¬ 
stante la delibera della Usi la 
questione è però tutt’altro che 
risolta percrié l’atto ammini¬ 
strativo ha bisogno del placet 
del Comitato regionale ai con¬ 
trollo e della deroga della Re¬ 
gione. 

II licenziamento dei dician¬ 
nove infermieri assesterebbe 
un durissimo colpo ai già pre¬ 
cari livelli degli organici: al S. 
Giacomo mancano, infatti, 
centoventi infermieri. «Se sor¬ 
gessero difficoltà — ha detto il 
prof. Antonio Berardi, diretto¬ 
re sanitario dell’ospedale — 
saremo costretti a chiudere al¬ 
cuni reparti». 



Quattro anni di pentapartito: 
sfascio, degrado e spreco 


Luigi Cancrini: «La colpa più grossa è il non aver approvato il Piano sanitario» 


Alla Regione sono stati quattro anni sprecati, nelle miglio¬ 
ri delle ipotesi. Sicuramente la strada imtxxcata dalla giunta 
di sinistra che fra le prime nel Lazio ha attuato la riforma 
sanitaria, non solo non è stata seguita, ma 11 pentapartito ha 
fatto una conversione a U. Oggi che la magistratura «mette il 
naso» negli affari della Pisana è utile ricordare quale tipo di 
politica sanitaria li pentapiartito ha condotto e con quali ri¬ 
sultati, ma è anche cioveroso ricordare le battaglie dei comu¬ 
nisti daH'opposIzione e li lavoro svolto da tutti gli ammini¬ 
stratori delle Usi sulle quali da tre anni si sono scaricati tutti 
i fulmini e tutti i malumori dei cittadini. 

Dalle imputazioni contestate ai due assessori regionali alla 
Sanità, Pietrosanti e Gigli, si può risalire ad una prima «inef¬ 
ficienza» del governo regionale e cioè alla mancanza di attua¬ 
zione della legge «SS», approvata nel novembre deir83 conte¬ 
nente .disposizioni In materia di finanziamento, programma¬ 
zione, gestione e controllo delle attività delle Unità sanitarie. 
Il fatto è tanto più grave se si pensa a quante comunicazioni 
ludiziarie sono piovute sulle Usi per ritardi, «sprechi», Ina- 
empienze. L’ultima conseguenza in ordine di tempo è stata 
la impossibilità di stendere 1 bilanci preventivi ’85 proprio 
perché senza le indicazlni regionali necessarie I conti non 
tornavano. Questo si svolgeva a ridosso delle elezioni del 12 
maggio e contemporaneamente aH’uItlma raffica di comuni¬ 
cazioni giudiziarie (ben 500 di cui poi non si è avuta più 
nessuna notizia). 

Ma secondo Luigi Cancrini, riconfermato consigliere re¬ 
gionale per il Pel, una delle magagne più grosse di questa 


passata giunta è stata l’inerzia di fronte al piano sanitario 
regionale. Nel Lazio, nonostante la costituzione di un comi¬ 
tato di programmazione sanitario che ha concluso i suol 
lavori nel gennaio *84, tutto è rimasto lettera morta. L’indi¬ 
gnazione per il comportamento politico del pentapartito è 
stata espressa dagli stessi esperti e tecnici (di tutti i partiti) 
che facevano parte del Comitato, i quali in una lettera pub¬ 
blica nel gennaio scorso hanno denunciato rincomprensiblle 
passività della Regione. 

Che cosa comporta la mancanza di un Piano sanitario 
regionale? L'impossibilità di programmare i servizi necessa¬ 
ri, sul piano sostanziale e. sul plano formale, la regolamenta¬ 
zione della spesa. In una parola, senza Plano non può che 
esservi confusione, disordine, Irrazionalità e spreco. Se poi si 
aggiunge che le Usi gestiscono direttamente fra li 10 e il 20% 
dell’intero finanziamento pubblico ecco che le vere responsa¬ 
bilità emergono ancora più chiaramente. Un esemplo vale 
per tutu. La Commissione d’inda^ne regionale sulle struttu¬ 
re sanitarie del Lazio rilevò che vicino a ospedali pubblici con 
posti letto inutilizzati o sottoutllizzatl per alcune specialità 
sorgevano cllniche private convenzionate che, per le stesse 
specialità, avevano una clientela numerosissima e addirittu¬ 
ra superaffollamento. 

Altro problema gravissimo rimasto Irrisolto e che in qual¬ 
che modo rientra nelle inchieste della magistratura è il man¬ 
cato convenzionamento tra Regione e Policlinico. Scaduta 
neU’aprile '84 la convenzione non è mal stata rinnovata per 
beghe interne alla maggioranz.*» e intanto all’Umberto I è 


continuato lo sfascloe il degrado in un clima di conflittualità 
insostenibile. E ancora. Il pentapartito non è riuscito a im- 
pMsrre la incompatibilità fra incarico pubblico del personale 
sanitario e lavoro privato: gli ospedali non riusciranno mal a 
raggiungere un livello di efficienza concorrenziale con le cli¬ 
niche se continueranno ad avere medici che prestano la loro 
opera a metà tempo con l’ansia di scapole in qualche casa di 
cura a cui sono magari cointeressati. Di qui la sproporzione 
fra produttività pubblica e privata e anche il numero inaccet¬ 
tabile di convenzionamenti esterni. 

Analoga questione è quella che riguarda il blocco delle 
assunzioni; fin dail’SS la Corte costituzionale attribuisce alle 
Regioni la facoltà di deroga. Ben poche ne sono state conces¬ 
se dai pentapartito mentre gli ospedali rischiano continua- 
mente di fermarsi per mancanza di personale. Per quanto 
riguarda poi alcune leggi chiaramente riformistiche e Inno¬ 
vative «strappate» con l’impegno testardo del comunisti co¬ 
me quella sulla psichiatria e quella più recente sulla tossico- 
dipendenza, sono rimaste sulla carta e 1 malati forse non 
sanno neppure che esistono. 

Insomma l’impressione è che alla Regione si siano messi di 
buzzo buono per far apparire una sanità pubblica (quella 
dopo la riforma) sempre più allo sbando si da indqrre gli 
utenti a rivolgersi ai priva\i. E il privato, quello speculativo, 
•tira», dimostrando, se ce ne fosse bisogno, che l’industria 
della salute è saldamente in attivo. 

Anna Morelli 
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Domani la sentenza contro il genitore j 

j 

«Mio padre mi hai 
vioientato 
per undici anni» | 

In tribunale racconta 
la sua storia drammatica! 

/ . * i 

La ragazza, di 21 anni, denunciò tutto alla magistratura tre mesi fa S 
Ma nemmeno la madre le è stata solidale - Processo a porte chiuse ^ 


A.M. ha oggi 21 anni, suo 
padre 51. Domani saranno 
l’uno di fronte all’altra 
quando i giudici della no¬ 
na sezione penale legge¬ 
ranno la sentenza. Il si¬ 
gnor Libero P., padre di 
. A.M., è colpevole di «vio¬ 
lenza carnale»? Durante 
due estenuanti e dramma¬ 
tiche udienze celebrate In 
un’auletta chiusa del tri¬ 
bunale la ragazza ha dovu¬ 
to dimostrare di non essere 
una visionaria, e, di aver 
denunciato 11 proprio geni¬ 
tore perché era l’unico mo¬ 
do per interrompere gli in¬ 
cesti avvenuti «a più ripre¬ 
se, a far tempo approssi¬ 
mativamente dall’estate 
del 1974,,, fino al 6 aprile 
1985, Queste non sono pa¬ 
role della ragazza, ma del 
giudice Istruttore che ha 
rinviato a giudizio' Libero 
P., di professione cuoco, 
un’esistenza tranquilla di¬ 
visa tra lavoro e casa, in 
una della borgate del Casi- 
lino. 

Ad Interrompere la vio¬ 
lenza arrivò il 6 aprile di 
quest’anno la denuncia di 
A.M. Così sua madre ha ri¬ 
costruito davanti al giudi¬ 
ci l drammatici momenti 
che avevano preceduto, 
dopo undici anni, la deci¬ 
sione della ragazza di libe¬ 
rarsi da quel peso: «La sera 
del 5 aprile mia figlia si era 
chiusa in camera dicendo 
che voleva buttarsi dalla 
finestra. Poi la mattina do¬ 
po è uscita di casa ed è tor¬ 
nata annunciando di aver 
denunciato mio marito per 
violenza carnale...». 

II trauma psicologico 
per la madre di A.M. de¬ 
v’essere stato particolar¬ 
mente forte, influenzata 
nel giudizio dalla fiducia 
verso li marito e dall’allu¬ 


cinante e inconfessabile 
racconto di sua figlia. Fat¬ 
to sta che davanti al giudi¬ 
ci la donna è arrivata ad 
aggiungere particolari 
inutili per spiegare la per¬ 
sonalità di sua figlia. Co¬ 
me quando ha dichiarato a 
verbale che A.M. aveva 
avuto rapporti con altri 
uomini, perfino nello stes¬ 
so condominio del Casill- 
no. «Sì, è vero che sono sta¬ 
ta con altri uomini — ha 
ripetuto balbettando la ra¬ 
gazza davanti alla Corte 
nell’ultima udienza — ma 
questo che c’entra? Tutto 
quello che ho raccontato è 
successo davvero,..». 

Accusata dalla madre, 
smentita dal padre, A.M. 
ha chiesto aiuto alle sue 
amiche, le quali ne hanno 
descritto al giudici la per¬ 
sonalità: una ragazza asso¬ 
lutamente normale, piena 
di voglia di vivere, forse un 
po’ troppo impacciata ma 
sicuramente non «pazza». 
Lo stesso giudizio fu 
espresso dagli inquirenti 
quando ordinarono l’arre¬ 
sto del padre. Da quei mo-. 
mento però, invece di risol¬ 
versi, i guai per A.M. sono 
aumentati. Costretta a re¬ 
stare in casa con la madre, 
ha toccato con mano 1 pro¬ 
blemi quotidiani provocati 
dall’assenza del capo fami¬ 
glia. Niente più stipendio, 
niente più soldi. E cosi 
A.M. è stata anche tentata 
di ritrattare tutto. ’ 

Ma alia fine ha deciso di 
andare fino in fondo 
ugualmente, . e domani 
mattina la Corte dovrà de¬ 
cidere. Non è una scelta fa¬ 
cile. Perché, comunque sia 
resta li dramma umano e 
materiale dì questa ragaz¬ 
za, costretta a subire per 
undici anni. E che dall’età 


del dieci anni fino al 21 ‘ 
compiuti aveva taciuto a ! 
tutti quell’inc^uletante se-1 
greto. «A piu riprese...», ■ 
«...Più volte la settimana», | 
aveva scritto 11 giudice ! 
Istruttore motivando il j 
rinvio a giudizio di Libero j 
P. «Approfittava di me In! 
casa, ma anche In tratto¬ 
ria, quando non c’erano ij 
clienti» ha specificato la', 
ragazza durante l’Istrutto¬ 
ria. L’uomo ha smentito! 
tutto, ed ha scritto anche; 
una lettera ai giudici dove; 
definisce A.M. una «monel-; 
la», pronta a scappare di. 
casa per ogni nonnulla e 
pronta, conseguentemen-' 
te, ad avere rapporti con. 
gli uomini. 

Non è quindi una vera e 
propria difesa, quella dei; 
padre, piuttosto un attac¬ 
co. Libero P. ha detto infat¬ 
ti di non sapersi spiegare il' 
motivo della denuncia di: 
A.M. E non ha trovato di 
meglio che accusare la fi¬ 
glia gettandole fango ad-! 
dosso. • 

Partendo da questi pre¬ 
supposti domani i giudici 
dovranno emettere un ver¬ 
detto, che in qualunque ca¬ 
so conterrà anche un giu¬ 
dizio sulla personalità di 
A.M., trasformata cosi in 
accusatrlce ed imputata 
allo stesso tempo. Perché 
ha denunciato il padre? E 
perché non l’ha fatto pri¬ 
ma? E perché è andata con 
altri uomini? Sono queste 
le domande — certo irri¬ 
guardose, inutili e anche 
provocatorie — rimbalzate 
in questi giórni nell’aula 
della nona sezione penale, 
con le porte rispettosa¬ 
mente chiuse per salva¬ 
guardare la riservatezza 
dei protagonisti. Domani 
la sentenza. 1 

Raimondo Bultrini 



Una precisazione del sindaco Vetere 

Sfilata di moda 
a piazza ìlrevi: 
coro di proteste 


Sfilata sì, sfilata no. Sul 
Concerto di moda a Fonta¬ 
na di Trevi, in programma 
per la serata di domenica 
prossima, tra dichiarazio¬ 
ni, precisazioni, j’accuse, in 
pocni giorni è scoppiata la 
polemica, che continua ad 
arricchirsi di diversi con- 
tribuU. Gli ulUmi due in¬ 
terventi hanno per autori 
Gianni Squitieri, segretario 
regionale delia Lega per 
l’Ambiente, e il sindaco 
Ugo Vetere, chiamato in 
causa nella sua veste di 
massimo rappresentante 
deH’ammlnistrazione co¬ 
munale, da molti ritenuta 
colpevole di aver concesso 
l’autorizzazione alla sfilata. 
Ma, prima di esporre le loro 


ragioni, non sarà male dare 
un sunto delia vicenda. 

■ Di certo c’è che, salvo im¬ 
previsti, la celebre fontana, 
domenica prossima alle 22, 
servirà da suggestivo fon¬ 
dale per una sfilata di mo¬ 
da. Su una passerella di 
plexiglas, sistemata sulla 
fontana, si avvicenderanno 
le Indossatrici, proponendo 
I loro modelli aa un pubbli¬ 
co sicuramente in grado di 
apprezzarli. Una trovata 
per sfruttare ai massimo 
gli effetti d’acqua del mo¬ 
numento — ha precisato 
Laura Conti, l’organizzatri¬ 
ce, nella conferenza stampa 
che, sabato scorso, ha pre¬ 
sentato la manifestazione. 
Tra i partecipanti, Raniero 


e Fernanda Gattinoni, Car¬ 
lo Palazzi, Giancarlo Ripà, 
Titta Rossi, i rappresentan¬ 
ti di Melegari e Costa. DI 
contorni, musiche di Bach 
e Beethoven. Insomma, 
una serata mondana coi 
controfiocchi, in cui gli 
sponsor, che dovrebbero 
anche sostenere una parte 
delie spese, non manche¬ 
ranno di far sentire la loro 
presenza (la MaseratI piaz¬ 
zerà due auto ai lati della 
scalinata). 

La notizia scatena pole¬ 
miche. Dalle colonne del 
«Messaggero», Italo Insole¬ 
ra, membro della commis¬ 
sione di consulenti, chia¬ 
mata dalla magistratura a 
determinare i criteri di uti¬ 
lizzazione dei monumenti, 
dà un giudizio negativo sul¬ 
la manifestazione, ricor¬ 
dando appunto 1 punti sa¬ 
lienti di quel «codice» elabo¬ 
rato circa un anno fa. So¬ 
prattutto l’architetto ricor¬ 
da che l’uso deve essere im¬ 
pedito quando «Io si utilizzi 
come simbolo prestigioso 
per valorizzare qualcosa di 
estraneo, producendo van¬ 
taggi di tipo commerciale 
ovviamente privati», che è 
poi quello che si ripromet¬ 
tono gli organizzatori. 

Quindi, ieri, è sceso in 
campo Gianni Squitieri, 
chiedendo, in nome della 
Lega per l’Ambiente, l’an- 
nuTlamento dell’iniziativa, 
ed affermando che un 
evento del genere «è l’enne¬ 
sima riprova della totale 
insensibilità di chi ammi¬ 
nistra la cosa pubblica ver¬ 
so un equilibrato uso del 
nostro patrimonio artisti¬ 
co». 

Nel pomeriggio Vetere ha 
precisato che l’ammini¬ 
strazione comunale ha da¬ 
to l’autorizzazione alla sola 
occupazione del suolo pub¬ 
blico, «nei limiti del parere 
favorevole espresso dalia 
Sovrintendenza per 1 Beni 
Ambientali e Architettoni¬ 
ci», ricordando come l'am- 
ministrazione si debba at¬ 
tenere al parere di merito 
dell’organo statale prepo¬ 
sto alla tutela dei monume- 
ni. 
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Appuntamenti 


• VENDITA DELL'USATO 
PER IL NICARAGUA. L'Asso- 
ciazione Italia-Nicaragua ha or¬ 
ganizzato una vendita di autofi¬ 
nanziamento di vestiti, bigiot¬ 
teria, serigrafie di noti artisti, 
oggetti vari in via dei Sabelli 


100 (Tel. 493085). Oggi ulti¬ 
mo giorno di vendita 

• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE. Tutti i giorni (lune¬ 
di escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montate sul 


battello Tìber 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle 
con l'aiuto di un astronomo e si 
terranno conversazioni di 
astrologia. Biglietti alla Tourvi- 
sa, via Marghera 32. 


Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano; un combatti¬ 
mento dei Greci contro lo Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema «Misurare la 
terra: centdriazione e colonie del mondo roma¬ 
no», materiali riferiti aH'agricoltura. e al commer¬ 
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
0 pesi. Via Enrico De Nicola, 79. Ore 9-13.30, 
domenica 9-13, luned) chiuso. Fino al 30 giu¬ 
gno. 

■ PALAZZO BRASCHI. Les Frères Sablet. 
1775-1815. Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
30 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico del canadese Jeoffrey James attra¬ 
verso i giardini barocchi. Ore 9-13.30. Martedì, 
giovedì, sabato anche 17-19.30. Festivi 
9-12.30. Lunedi chiuso. 

a FUMETTI A VILLA PAMPHILI. Dal 15 al 
25 giugno si terrà a Villa Pamphili la IV edizione 
della mostra «'nghò... il fumetto in fasce», rasse¬ 
gna italiana del fumetto d'autore e no. La mani¬ 
festazione avrà luogo nelle sale di Palazzina Cor¬ 


sini, all'interno di Villa Pamphili (entrata porta 
San Pancranzio). 

■ PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fonta¬ 

ne, 13). Mostra di sculture di Alberto Chissano, 
artista del Mozambico. Fino al 30 giugno. Orario: 
10-12,30; 16.30-19; festivi e mercoledì 

10-12.30. 

■ PALAZZO ALTEMPS (Via S. Apollinare, 8). 
Le pitture della casa di Augusto. Fino al 28 giu¬ 
gno. orario: 10.30-12; 17-18.30. Luned) chiu¬ 
so. 

■ PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad ALba- 
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise¬ 
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra ò 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

■ PALAZZO COMUNALE (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellini. Fino al 6 
luglio. Orano: 10-13; 17-20. ■ PALAZZO 

VENEZIA. Mito di Eleonora Duse: oggetti e abiti 
di scena, manoscritti e cimeli. Fino al 6 luglio. 
Orano: 9-14; giov. 9-19; dom. 9-13; lunedì 
chiuso. Cinque secoli di stampa musicale in Eu¬ 
ropa, dagli incunabili a oggi. Fino al 30 luglio. 
Orario: 9-13; lunedi chiuso. Oggi: visita alla se¬ 
zione medioevale a cura delle dottoressa Chiara 
Zecchi. Ore 11. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 31704li- Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 Centro antiveleni 
490663 Igiorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 


liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Satario-Nomen- 
tano 1922; Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Ertel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi¬ 
li urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 


6564950-6569198. 

Nozze 

I compagni Piero Ferruzzi e Elsa Mat¬ 
tarelli si sposano oggi in Campido¬ 
glio. Giungano ai due compagni gli 
auguri deir«Unitài. ' 

• • • 

Si sono sposati ieri mattina in Cam¬ 
pidoglio i compagni Corinna Serra e 
Antonio Oi Giuliocesare. Agli sposi 
gli auguri della sezioe di Civitavec¬ 
chia. di Bracciano e dell'Unità 


l| Partito 


ASSEMBLEE: 'TREVI CAMPO 
MARZIO, alle 20, assemblea 
con il compagno Goffredo Bet- 
tini; ENTI LOCALI, alle 17, as¬ 
semblea con il compagno Carlo 
Leoni; STATALI, alle 17 a Ma¬ 
cao. assemblea con il compa¬ 
gno Francesco Granone; ATAC 
PRENESTINA, alle 17 a Porta 
Maggiore, assemblea con il 
compagno Piero Rossetti; SO- 
GEIN, alle 17.30, assemblea a 
Finocchio con il compagno Ma¬ 
rio Tuvé: VALMELAINA. alle 

18. assemblea con il compa¬ 
gno Vittorio Parola; SUBAU¬ 
GUSTA, alle 18.30, assemblea 
con il compagno Dino Fioriello; 
TORRENOVA, alle 19, assem¬ 
blea con il compagno Massimo 
Pompili; TORREMAURA. alle 

19, assemblea con il compa¬ 
gno Gianfranco Ciullo. 

ZONE: SALARIO-NOMENTA- 
NO, alie 19 a Salario, riunione 


del Comitato di Zona con il 
compagno Angiolo Marroni; 
MAGLIANA-PORTUENSE, alle 
18. riunione del Comitato di 
Zona con il compagno Giorgio 
Fregosi; AURELIO-BOCCEA, al¬ 
le 18.30, Comitato di Zona con 
compagno Sandro Del Fattore; 
TIBURTINA, alle 18, riunione 
della Commissione Ammini- 
suazione della Festa Nazionale 
dell'Unità e degli amministrato¬ 
ri delle Sezioni, con il compa¬ 
gno Giancarlo Bozzetto; FIU¬ 
MICINO MACCARESE, alle 18, 
riunione del Comitato di Zona, 
dei Comitati Direttivi delle Se¬ 
zioni e del Gruppo Circoscrizio¬ 
nale con il compagno Carlo 
Gargano; APPIA, alle 18.30 a 
Tuscolano, riunione del Comi¬ 
tato di Zona con il compagno 
Serafino Quaresima. 

AVVISO ALLE ZONE: Le zone 
devono ritirare con urgenza in 


Federazione i volantini ed i ma¬ 
nifesti sulla Casa. 

CASTELLI: Presso la sezione 
di Ganzano Centro, alle 18, at¬ 
tivo responsabili organizzazio¬ 
ne, stampa e propaganda e 
amministratori delle sezioni dei 
Castelli. Odg: «Festa detl'Uni- 
tà. lancio sottoscrizione stam¬ 
pa 1985» (Strufaldi, Falasca, 
Magni, Bartolelli); GROTTA¬ 
FERRATA, alle 18.30, C. D. e 
gruppo cons. (Piccarreta). 
TIVOLI: In federazione, alle 
18, attivo su: «Analisi voto re¬ 
ferendum; Feste Unità; lancio 
sottoscrizione stampa '85» 
(Schina, Imbeilone); FORMEL- 
LO, alle 20.30, assemblea for¬ 
mazione giunte (Aquino, Caval¬ 
lo). 

PROSINONE: In federazione, 
alle 17.30, C.F. e C.F.C. 
(Mammone. Papetti, Ottavia¬ 
no). 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

18 Nel regno del cartone animato; 18.30 Te¬ 
legiornale: 18.50 Arrivi e partenze, rubrica 19 
Cristiani nella sinistra; 20 Cartoni animati; 

20.30 Telegiornale; 20.35 eCapriccio e pas¬ 
sione»; 21.10 Film «Io ho uccisol»; 22.50 Ar¬ 
rivi e partenze, rubrica di calcio; 23 «I 
Pruina», telefilm; 23.30 «Le avventure di Baì- 
ley»; 23.55 «Ryan». telefilm. 

RETE ORO canale 47 

12.30 «Le spie», telefilm; 13.30 «La famiglia 
Poner», telefilm: 14 Roto Roma: 14.30 Pugi¬ 
lato; 15.30 Cartoni animati; 16 «Huckleberry 
Finn»; 16.30 Patatrac, rubrica; 17.30 «La fa¬ 
miglia Poner». telefilm; 18 «Or. Kildare», tele¬ 
film; 18.30 «Le spie», telefilm; 19.30 Atlom 
'Time; 20.30 Cartoni. Space Battnan; 21 «Pro¬ 
ject UFO», telefilm; 22 «Dr. Kildare». telefilm; 

22.30 Roto Roma; 23.30 Rugby Time; 0.30 
Film «Fontana di Trevi». 

T.R.E. canali 29'42 

12.15 Film «Maria di Scozia»; 14 «Veronica, il 
volto dell'amore», telefilm; 15 «Errori giudi¬ 
ziari», telefilm; 15.30 II destino dei tarocchi; 
16 «Marna Linda»; 17 «L'amante dell'Orsa 
Maggiore», sceneggiato; 18 Cartoni animati; 

19.30 Speciale musicale; 20.30 Film «Mes¬ 
saggio a mia figlia»; 22 «Veronica, il volto del- 
l'amore», telefilm; 23 Speciale calcio merca¬ 


to; 23.30 «Star Trek», telefilm' 

GBR canale 47 

14.15 Amministratori e cinadini; 15.50 Oc¬ 
chio al prezzo; 16 Cartoni animati; 16.30 «La 
grande vallata», telefilm; 17.30 Cartoni ani¬ 
mati; 18 «Gli sbandati»; 19 Forza Grizzlies; 

19.30 La dottoressa Adelia... per aiutarti; 

20.30 Consulenza casa: 21 Film «La fortuna è 
bionda»; 22.30 Roma: speciale calcio merca¬ 
to; 23.30 Qui Lazio; 24 Film «Carousel». 

ELEFANTE canali 48-58 

7.30 Film «Le sorelle Materassi»; 9 Buongior¬ 
no Elefante; 14 I viaggi e le avventure, docu¬ 
mentario: 14.30 DDA Dirittura d'arrivo; 18 
Laser, rubrica; 19.50 Controcorrente, rubrica 
cristiana; 20.25 Film «Fiesta de toros»; 22.30 
«Il soffio del diavolo», telefilm: 23 Lo spetta¬ 
colo continua - Film «La rivolta nel West». 

TELEROMA canale 56 

8. so Film «Il castello maledeno»; 10.10 «La 
grande vallata», telefilm; 11.10 «n castello 
maldedetto»; 12.45 Prima pagina; 13.05 Car¬ 
toni animati; 14.25 «Andrea Celeste», tele¬ 
film; 15.20 «La grande vallata», telefilm; 

16.15 Cartoni animati; 18.05 Telefilm; 18.45' 
UIL; 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Celeste», te- 
leTilm: 20.20 Film «Il ladro del re»; 22.10 Re¬ 
play 3, rubrica sportiva; 23 Prima pagina; 
23.20 Film II dominatore di Chicago»; 1.05 
Telefilm. 


6* Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
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VALLE DIGRESSONEY 
GABY-PINETA 

Anche quest'anno gli organizzatori della Testa 
dell'cL/nuài in Valle di Gressoney (Gaby-lssime) 
ripropongono l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati a prezzi 
vantaggiosissimi 

L'offerta vana dalle 90000 tire alfe 135 OCX) e 
comprende 

— pernottamento per 8 notti più la prima colazio¬ 
ne., 

— partecipazione agli spettacoli organizzati net- 
l'ambito della festa. 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena 
presso I ristoranti convenzionati a prezzo fisso 
oppure presso lo stand gastrorvsmico della Festa 
Saranno inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, gechi, momenti di socializzazione, in¬ 
contri 


Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Federazione del PCI di Aosta - Tel. (0165)36.25.14/41.114 
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A Tor Bella Monaca tensione fra i legittimi assegnatari 


Veglia per difendere la casa 

E dopo 3 notti muore in un incidente 

Un ferroviere, Canio Orlando, si è schiantato contro un palo ritornando da un presidio alle abitazioni lacp - I turni massacranti 
dei lavoratori che di giorno sono in servizio e di notte picchettano gli appartamenti - «Volevano il morto? Eccolo, l’hanno avuto...» 


Canio Orlando, 51 anni, 
ferroviere, 4 figli, da dodici 
anni in attesa di una casa 
popolare, è andato a schian¬ 
tarsi contro un palo tornan¬ 
do da un presidio a un palaz¬ 
zone di Tor Bella Monaca, 
uno di quelli nei quali dove¬ 
va andare a vivere fra qual¬ 
che settimana. Aveva paura 
che gliela occupassero e co¬ 
me altre famiglie aveva pre¬ 
so a «vigllaret sugli apparta¬ 
menti giorno e notte. Sabato 
scorso nel far ritorno a Tor 
Pignattara, dove abitava in 
due uniche stanzette con 
moglie e 4 figli, ha ceduto a 
un colpo di sonno: è morto 
sul colpo, mentre 11 suo com¬ 
pagno di viaggio. Pasquale 
Egidio, anche lui «vigilantes, 
delle case lacp è ancora sotto 
prognosi riservata. 

•Se era stancò? Certo che 
lo era. DI giorno a lavorare, 
di notte a vigilare: quanto 


avrebbe retto?». 

La seconda figliola, Dona¬ 
ta, 18 anni, risponde alla do¬ 
manda cortese ma severa. 
Suo padre era l'unico soste¬ 
gno della famiglia: la vita 
d’ora Innanzi sarà ancora 
più dura. 

«Volevano il morto? Ecco¬ 
lo Io hanno avuto...». 

Graziella Barone, 48 anni, 
madre di 5 figli, «presidia» le 
case di Tor Bella Monaca, 
comparti) R-9 In largo Men- 
garoni. dal primo giorno, 
cioè dal 15 giugno. 

«Tre entrate cl sono e lo 
con il cane lupo giorno e not¬ 
te. scambiata anche per 
«puttana». Le sembra giusto? 
Ma chi difende i diritti della 
povera gente? Dov’è la poli¬ 
zia? Cosa fa il prefetto?». 

Il clima a largo Mengaroni 
è teso. La notizia della morte 
del ferroviere, che ogni gior¬ 
no arrivava con l’àutobus da 


Tor Pignattara per presidia¬ 
re la sua c le altre abitazioni 
assegnate, ha esacerbato gli 
animi. 

«Ho cominciato a fare do¬ 
manda per avere una casa 
popolare fin dal '62, avevo l 
figli piccolissimi — continua 
Graziella Barone —. Sa 
quanto me Thanno assegna¬ 
ta? Il 24 aprile scorso. Vuole 
che le faccia 1 conti degli an¬ 
ni che ho aspettato?». SI fer¬ 
ma, il viso indurito. 

No, non c’è bisogno: Il con¬ 
to è presto fatto oggi ha un 
figlio sposato, dei nipoti. 

»E ora, dopo tanto atten¬ 
dere eccoci qui, trasformati 
In sceriffi, perché nessuno si 
preoccupa di difendere 1 no¬ 
stri diritti». 

Per Bruno e Nadia, 39 e 29 
anni, sposati da cinque, un 

f irimo bambino e un secondo 
n arrivo, è andata ancora 
peggio. 


•Pensa che lo la casa l’ave¬ 
vo già — racconta Bruno —. 
MI hanno chiamato per fir¬ 
mare Il contratto nel settem¬ 
bre deir83 assicurandomi 
che dopo qualche mese sarei 
entrato nei 45 metri quadri 
al quali avevo diritto come 
"giovane coppia’’». 

E invece? 

«Guarda, vedi quelle due 
torri laggiù? — mostra da 
lontano due edifici di 12 pla¬ 
ni dal quali pende biancheria 
stesa —. La dovevo andare 
ad abitare, è 11 comparto R-3. 
Lo hanno occupato prima 
ancora che l’Impresa conso¬ 
nasse gli appartamenti al 
omune. Non voglio dire 
nulla contro quella gente, 
sarà esasperata quanto noi: 
ma io e tanti altri stiamo dal¬ 
la parte della legge. Cosa 
dobbiamo fare: trasformarci 
in banditi?». 

Bruno e Nadia hanno an¬ 


che un altro problema: a set¬ 
tembre nasce il secondo 
bambino, se per quella data 
non riescono ad entrare nel 
•loro» appartamento non ne 
avranno più diritto con due 
figli non si fa più parte della 
categoria «giovani coppie». 

L’invalido Giovanni Cura¬ 
tolo, 69 anni, un figlio di 20 
disoccupato, a carico, ha su¬ 
bito la stessa sorte: ha perso 
la casa che gli era stata asse¬ 
gnata perché qualcun altro 
altrettanto disgraziato ma 
certamente più furbo glie- 
Tha occupata. 

«Avevo fatto domanda nel 
'76, non cl speravo più quan¬ 
do è arrivata l’assegnazione 
— commenta a bassa voce, 
quasi vergognandosi —. Per¬ 
ché è accaduto?». 

Luciano Corradlno è an¬ 
cora assonnato. «Ho fatto 
una tirata da sabato mattina 
fino ad ora — racconta —. 


Faccio il cromatore alla Vo- 
xson, di giorno lì di notte 
qua». 

Insieme al cane viene a 
largo Montaronl anche 11 
pensionato Francesco Ca- 
rassoll: è stato sfrattato due 
anni fa e ora coabita con una 
famiglia che l’ha ospitato. 
«Ci slamo tutti — spiega — 
sfrattati, invalidi, giovani 
coppie. Insomma ■ quanti 
hanno diritto a un’abitazio¬ 
ne pubblica. Ma a chi Inte¬ 
ressa?». 

Un’assemblea ha inizio. 
La prima decisione è già pre¬ 
sa: oggi si recheranno dal 
prefetto e poi all’Istituto di 
Case popolari. «Vogliamo le 
chiavi delle case, abbiamo i 
contratti. Oppure che man¬ 
dino la polizia a salvaguar¬ 
dare li patrimonio pubblico. 
Noi non ce la facciamo più». 

Maddalena Tulanti 


Altre misure di sicurezza anche contro i dirottamenti 


All'aeroporto di Fiumicino 
un piano antiterrorismo 

11 «pacchetto» 
varato dal 
comitato di 
sicurezza 
Chiuse 
tre scale 
Per i 

dipendenti 
obUigatorio 
il tesserino di 
riconoscimento 



All'aeroporto di Fiumici¬ 
no, nodo centrale del traffico 
mediterraneo, è scattato un 
piano articolato di sicurezza 
per prevenire il verificarsi di 
azioni terroristiche. Un pri¬ 
mo pacchetto di misure è 
stato deciso dal-comitato dt 
sicurezza aeroportuale, phe 
si è riunito ieri mattina. Il 
plano comprende la chiusu¬ 
ra ai passeggeri e ai dipen¬ 
denti aeroportuali delle tre 
scale Intermedie che collega¬ 
no la sala partenze intema¬ 
zionali al piano rialzato dove 
si trovano gii uffici delle 
compagnie aeree. Il collega¬ 
mento viene quindi assicu¬ 
rato dalle rimanenti due sca¬ 
le situate a fianco del ceri¬ 
moniale diplomatico delia 


Repubblica e all’estremità 
op{}osta della sala partenze. I 
passeggeri che hanno neces¬ 
sità di recarsi negli uffici si¬ 
tuati al piano superiore de¬ 
vono spiegare IT motivo del 
loro passaggio agli agenti di 
polizia e al carabinieri che 
controllano l’accesso alle 
due scale e sottoporsi alla 
perquisizione con il metal 
detector. Per l dipendenti è 
obbligatorio l’uso del tesseri¬ 
no aeroportuale. Controlli 
vengono da oggi compiuti 
anche ai passaggi di servizio 
e ai varchi di transito tra 
l’aerostazione nazionale e 
intemazionale. 

Inoltre tutti quelli che In¬ 
tendono usufruire del depo¬ 
sito bagagli sono tenuti ad 
aprire Te proprie valige al 


momento della consegna; in 
caso di rifiuto il bagaglio 
non verrà accettato e ne ver¬ 
rà informata la polizia giudi¬ 
ziaria del «Leonardo Da Vin¬ 
ci». 

Oltre a questi provvedi¬ 
menti nel corso della riunio¬ 
ne del comitato per la sicu- 
. rezza aeroportuale (alla qua¬ 
le hanno preso parte tra gli 
altri il dirigente della polizia 
Carlo Jovinella, il coman¬ 
dante del gruppo interforze 
Il vice questore Vincenzo Ad¬ 
dante, il direttore dell’aero- 
• porto Raffaele Casagrande, 1 
rappresentanti della guardia 
di finanza, dei carabinieri, 
del servizi di sicurezza della 
società «Aeroporti di Roma», 
dell’Alltalia, e della circo¬ 


scrizione doganale) è stata 
sottolineata la necessità di 
un maggior coordinamento 
fra 1 servizi di sicurezza del- 
TAlitalia e dell’«Aeroporti di 
Roma» che saranno collegati 
via radio con la sala operati¬ 
va .della polizia. 

E Inoltre già in fase di at¬ 
tuazione da alcuni giorni il 
potenziamento delle unità 
cinofile anti-esplosivo e delle 
pattuglie della polizia. Con¬ 
trolli particolari vengono 
compiuti sottobordo sui pas¬ 
seggeri In arrivo e in parten¬ 
za con 1 voli della compagnia 
di bandiera libanese. E inol¬ 
tre allo studio la possibilità 
di munire di metal detector 
le quattro porte di accesso al¬ 
la sala partenze Intemazio¬ 
nali. 


FEDERAZIONE ROMANA P.C.I. 

Dipartimento Problemi del Partito 
Dipartimento Economia e Lavoro 
Dipartimento Problemi dello Stato 

SEMINARI INTERDIPARTIMENTALI PER DIRIGENTI E 
QUADRI DEI SEnORI PUBBLICO, PRIVATO E COOPE¬ 
RATIVO. OPERANTI NELLA CIHA DI ROMA 

Scuola Centrale di Partito tP. Togliatti», Frattocchìe di Marino - Luglio 1985 

1) RISORSE E PROSPEniVE DI SVILUPPO PER LA 

GinA. INDIRIZZI SPONTANEI E GOVERNO DEI PRO¬ 
CESSI Giovecfl 4 luglio 

2) QUESTIONE MORALE, EFFICIENZA, AUTONOMIA E 
RESPONSABILIZZAZIONE DEI DIRIGENTI E DEI 
QUADRI. LA realta ROMANA Mercolecil 10 luglio 

I Seminari sono riservati a quei compagni che svolgono funzioni di direzione strategica, 
gestionale, professionale nel settore pidiblico allargalo o nelle Aziende, private e coope¬ 
rative, operanti prevalentemente neli'area romana. 

La limitatezza dèi posti a disposizione impone l'esigenza di prenotazione, da rivolgersi 
aHa Segreteria dei Seminari, quale requisito di partecipazione. Le prenotazioni verranno 
accettate fino ad esaurimento delle disponibilità. Nella prenotazione va specificato il 
Seminario per cui si richiede la partecipazione. 


PROGRAMMA DEI LAVORI 


Giovedì 4 luglio 

ore 13 Ritrovo e colazione 
"15 prolusione 
" 15.30 relazione 
" 16.30 dibattito 
"21 termine lavori 


Mercoledì 10 luglio 
ore 13 Ritrovo e colazione 
" 15 prolusione 
" 15.30 relazione 
" 16.30 dibattito 
”21 termine lavori 


SEGRETERIA DEI SEMINARI: compagni Sarrecchìa e Marcelli: 
tei. 492.634 - 492.151 (ore 11-13 e 17-19) dal 24/6 al 2/7 


AGENZIA PEGNO 

MARIO 

GIAMPAOLI 

Via Rasella 34-35 

Il giorno 25 luglio 1985 aHe 
ore 16;30 vendita pegni sca¬ 
duti preziosi e non preziosi 
del numero 44434 al nu¬ 
mero 45141. 


Abbonatevi a 


Rinascita 



abbonatevi a 

lUnità 


Cassa integrazione alla Ceat 
di Anagni e alla Fiat di Cassino 

Una settimana di cassa integrazione al mese, fino a dicembre 
alla Ceat di Anagni è stata decisa dal commissario governati¬ 
vo a causa dell’alto numero di pneumatici invenduti. Sono 
rimasti In fabbrica 450 lavoratori, mentre altri mille sono 
sospesi da circa tre anni. Da quando la Ceat è stata assorbita 
dalla Pirelli, 11 personale è ridotto di altre 100 unità, che sono 
andate a ingrossare il già nutrito numero di cassintegrati del 
comprensorio di Anagnl-Frosinone. Intanto il ministro Al¬ 
tissimo, in base alla legge Prodi, ha concesso alla Ceat la 
proroga per 11 commissariamento. Produzione sospesa da 
oggi e per tutta la settimana allo stabilimento della Fiat di 
Cassino per una settimana di cassa integrazione per 6400 
dipendenti. Il provvedimento si è reso necessario, secondo la 
direzione aziendale, per l’eccessivo numero di «Ritmo» e «Re¬ 
gata» Invendute. Anche per luglio la casa torinese ha già 
annunciato altri due periodi di integrazione salariale che — 
d’accordo con 1 sindacati — sono stati agganciati alle ferie. 
Dal 22 al 26 luglio saranno sospesi daH’attività 1600 addetti 
alla «Ritmo», mentre dal 29 luglio al 2 agosto la cassa integra¬ 
zione sarà per tutti 1 lavoratori. La fabbrica chiuderà poi per 
le ferie dal 5 al 30 agosto. 

Oggi il giuramento 
dei nuovo sindaco di Ponza 

Con la cerimonia di giuramento In progamma oggi, il com¬ 
pagno Saverio La Monica si Insedia ufficialmente quale sin¬ 
daco di Ponza, dopo reiezione avvenuta 1119 scorso. Saverlo 
La Monica guiderà una giunta formata da comunisti e indi¬ 
pendenti, che succede alla precedente giunta democristiana. 

Tossicodipendente 
muore per overdose 

Bruno Barzaghi, di 28 anni, è deceduto poco prima di mezza¬ 
notte all’ospedale Villa San Pietro dove era stato ricoverato 
per quello che. In un primo momento, era sembrato un bana¬ 
le malore. Il responso dei medici parla invece chiaro: overdo¬ 
se. Stando a quanto appurato dalla polizia. Bruno Barzaghi 
si trovava, assieme ad una sua amica. In una stradina nel 
pressi della via Flaminia. È qui che si sarebbe Iniettato la 
dose mortale. É stata la donna stessa ad accompagnarlo al¬ 
l’ospedale quando era già privo di sensi. 

Stupefacenti: 
sei arresti ad Anzio 

Sei persone sono state arrestate ad Anzio, In diverse opera¬ 
zioni di polizia, con l’accusa di spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi, Massimo Frascone, di 23 anni, Agazio Pupo, di 26, 
Giovanni Cusa, di 20 e Vincenzo Tombolesi, di 19, sono stati 
sorpresi in possesso di alcune dosi di eroina, mentre nelle 
loro abitazioni sono stati trovati bilancini ed altra eroina 
ancora da «tagliare». Romeo Guidi, di 55 anni, è stato arresta¬ 
to su indicazione di un tossicodipendente sorpreso mentre 
stava per «bucarsi». Un giovane di 20 anni, Massimiliano 
Monti, infine, è stato sorpreso In possesso di 18 dosi di eroina 
In una zona di Anzio nota come ritrovo per lo spaccio degli 
stupefacenti. 


Terremotati occupano 
il Comune di Sora 

Le 25 famiglie terremotate di Sora alloggiate provvisoria¬ 
mente a spese del Comune in un albergo cittadino ed ora 
sfrattate hanno occupato per qualche ora il Municipio. Una 
delegazione è stata ricevuta dagli amministratori comunali 
ai quali è stata chiesta rimmedlata consegna degli alloggi 
lacp pronti da tempo e per i quali sono in lista di attesa da 
diversi anni. 

Inchiesta sul Provveditorato agli 
studi di Prosinone: un altro arresto 

Un altro arresto nelle indagini sul Provveditorato agli studi 
di Prosinone In merito al trasferimenti degli ins^nanti. Do¬ 
po Parresto, la settimana scorsa, di due Insegnanti (padre e 
figlia) per falso e interesse privato, la squadra mobile ha 
arrestato, su ordine di cattura del procuratore della Repub¬ 
blica di Fresinone Dell’Anno, il dotL Francesco Cecere, di 40 
anni, di Prosinone, dirigente dell’ufficio scuole materne 
presso il Provveditorato. 


Annullato il concerto 
di Mimmo Locasciulli 

Il concerto di Mimmo Locasciulli previsto nella Fiera di Ro¬ 
ma mercoledì 26 giugno alle 21 è stato annullato per «una 
grave indisposizione delTartlsta». Al suo posto si esibirà Mar¬ 
co Armanl. Lo hanno annunciato gli organizzatori, precisan¬ 
do che I biglietti acquistati in prevendita sono rimborsabili o 
possono essere usati per uno dei concerti in programma: 
Amll Stewart (25 giugno). Marco Armanl (26 giugno). Banco 
(27 giugno). 
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Da ieri gli orali agli esami di maturità 

Col fiato sospeso 
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Manzoni il più «gettonato»? 



Uautore dei 
Promessi 
Sposi, già 
«temuto» agli 
scritti, ancora 
al centro 
dell’attenzione. 
Per primi 
i privatisti 
con il pre¬ 
colloquio di 
cultura 
generale 


Qui accanto: uno studente 
mentre viene interrogato. 
Sopra altri maturandi in atte* 
sa al Giulio Cesare 


Contestato da politici ed in¬ 
tellettuali. Elogiato da Craxi, 
che ogni tanto ama ripescare 
nella notte dei secoli qualche 
suo antesignano. Meno amato 
dagli studenti. Non c’è dubbio, 
alle prove orali, che sono inizia¬ 
te ieri con il precolloquio ai pri¬ 
vatisti, Plinio il Giovane, con la 
sua lettera sul voto segreto, 
continua ad essere il protagoni¬ 
sta di questi esami di maturità. 
Ed il voto preso alla versione di 
latino è motivo di ansia e di 
preoccupazione tra gli esami¬ 
nandi. .Spero di essere promos¬ 
sa — dice una studentessa del 
liceo Virgilio —, anche se ho sa¬ 
puto di aver preso un voto bas¬ 
so alla versione di latino. All’o¬ 
rale cercherò di recuperare. Ma 
certo che quella lettera di Pli¬ 
nio il giovane era davvero com- 
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Consìglio scolastico: 
la Cisl con lo Snals 


Blitz della Clsl nel consiglio scolastico provinciale. Pur di 
conservare per la terza legislatura consecutiva la presidenza 
del consiglio, la Cisl, infatti, ha deciso di rompere l'alleanza 
con egli e UH e di passare, armi c bagagli, dalla parte dello 
Snals, della Uciim e di altri sindacati di scuole private. 

«La Cisl — denunciano la Cgil-scuola e la Uil che ieri mat¬ 
tina hanno convocato una conferenza stampa, alla quale era 
presente anche Beniamino Placido del coordinamento geni¬ 
tori democratici — ha preferito stabilire questa ambigua al¬ 
leanza, non sostanziata da alcun programma, pur di conser¬ 
vare la presidenza». Un precedente accordo tra Cgll-Cisl e Uil 
stabiliva Invece un'alternativa alla presidenza del consiglio. 
•La Cisl — denunciano Cgil e UH — ha assunto la grave 
decisione di escludere* la possibilità ^1 proseguire l'azione 
unitaria con Cgil, Uil e altre forze progressiste. Questa scelta 
divide i lavoratori, non rafforza il sindacato proprio nella 
fase che precede i rinnovi contrattuali e indebolisce quanti 
Intendono valorizzare la scuola pubblica e difenderla dagli 
attacchi dei fautori della privatizzazione». 

egli e Uil si impegnano a proseguire la propria iniziativa 
«per difendere e qualificare la scuoia pubblica ed i suoi opera¬ 
tori, senza cedimenti né settarismi, ma con il massimo di 
spirito unitario e di volontà per risolvere 1 problemi dei lavo¬ 
ratori e formulare proposte adeguate alle esigenze degli 
utenti». In seguito al blitz della Cisl presidente del consiglio 
scolastico provinciale è stato confermato Giocondo Patrizi. 
Uno del due vicepresidenti è Germana Magni Vetere. 


[ plicata, richiedeva un’interpre- 
fazione complessa e la prepara¬ 
zione che durante l’anno scola¬ 
stico i nostri insegnanti ci han¬ 
no impartito non si è rivelata 

adeguata. «Questo Plinio il 

giovane è stato per noi vera¬ 
mente un problema — dice uno 
studente di un altro istituto 
della Capitale — pensa, che se¬ 
condo indiscrezioni, sembra 
che nella mia classe solo tre 
persone su 17 hanno preso la 
sufficienza alla versione di lati¬ 
no». 

Ma non è solo lo scrittore la¬ 
tino a destare ansia e preoccu¬ 
pazione tra gli studenti. «I com¬ 
missari sono particolarmente 
severi, più degli anni scorsi — è 
ancora la stud^entessa del Virgi¬ 
lio che parla. Allo scritto non 
siamo neppure riusciti a scam¬ 


biarci una parola. Ci guardava¬ 
no, ci scrutavano, avevano pau¬ 
ra che copiavamo l'uno dall’al¬ 
tro». Come consuetudine, tra le 
materie che i candidati sono 
stati chiamati a scegliere per la 
prova orale, l'italiano, con i so¬ 
liti Manzoni e Leopardi, conti¬ 
nua a fare la parte del leone. 
Ma c’è pure chi si è spinto un 
po’ più in là fino alia letteratu¬ 
ra ermetica. «Anche se — dice 
uno studente del Mamiani — 
questo può essere un rischio: i 
nostri professori non amano 

molto le cose moderne. In- 

somma, quasi tutto come sem¬ 
pre. 

Cambia solo il numero dei 
candidati che, a partire da oggi, 
dovranno affrontare a Roma, 
così come nel resto del Paese, le 


prove orali. Sono 42.089, di cui 
5.359 privatisti. Erano net 1984 
41.749, di cui 4.893 privatisti. 
Come mai questo incremento? 
Le spiegazioni possono essere 
molteplici. Sicuramente è que¬ 
sta un’ennesima dimostrazione 
di una tendenza nazionale che 
da un po’ di anni a questa par¬ 
te, accanto ad una diminuzione 
della pooplazione scolastica 
nella scuola deirobbligo, regi¬ 
stra un incremento negli istitu¬ 
ti medi superiori. Mentre resta 
pressoché invariato a Roma ri¬ 
spetto aU’anno scorso il nume¬ 
ro degli studenti cosiddetti «in- 
terni«, chiamati a sostenere le 
prove di maturità, l’incremento 
più grosso si registra tra i priva¬ 
tisti. Quest’anno sono quasi 
mille in più. 

^ Il dott. Paolo Menelao, re¬ 


sponsabile deirufficio stampa 
del Provveditorato agli studi di 
Roma, abbozza una prima spie¬ 
gazione. «Certamente — dice 
— è in aumento il numero di 
persone che dopo aver abban¬ 
donato anni fa gli studi, decido¬ 
no di riprenderli per conqui¬ 
starsi un diploma che sarà loro 
utile magari ai fini della carrie¬ 
ra sul lavora penso a molti im¬ 
piegati di banca, ad esempio, 
che qui a Roma hanno fatto 
questa scelta», I primi ad essere 
esaminati alia prova orale sa¬ 
ranno i privatisti, toccherà poi 
agii studenti «interni». Per far 
sì che le prove si svolgessero 
normalmente, senza subire ri¬ 
tardi, il Provveditorato agli 
stutjli in questi giorni ha dovuto 
fare numerose sostituzioni nel- 


Federlazio: «Memoramlum» per le giunte 


«Lo sviluppo di Roma va pianificato aH’interno del “siste¬ 
ma Lazio", In modo da valorizzare, e non deprimere, le realtà 
provinciali». Lo afferma la Federlazio in un documento pre¬ 
sentato ieri a tutte le forze politiche impegnate nella costitu¬ 
zione delle nuove giunte. «Occorre recuperare al “sistema 
Lazio” la provinlca di Rieli — afferma l’organizzazione del 
piccoli e medi imprenditori —, realizzando quelle infrastrut¬ 
ture viarie e ferroviarie da troppo tempo promesse e mai 
realizzate. La Federlazio chiama innanzitutto in causa la 
Regione, alla quale “va ridato quel compito di programma- 


didoveinquando 


zione, spesso trascurato a vantaggio della mera gestione". 
Alle Province, invece, va ridato “quel ruolo di ente Interme¬ 
dio, che la riforma delle autonomie locali affida loro”». 

Tra le richieste della Federlazio alle forze politiche che 
formeranno le nuove giunte c’è la realizzazione di banche 
dati territoriali e deH’osservatorio del lavoro. «È necessario 
— si afferma nel documento — comprendere come 1 proble¬ 
mi urbanistici di Roma non si risolvono attraverso la “politi¬ 
ca del mattone", ma attraverso una politica del traffico e 
delie comunicazioni, sia in senso tradizionale (trasporti) sia 


nel senso delle nuove tecnologie. La Federlazio propone una 
politica delle grandi opere pubbliche, dalla realizzazione del 
sistema direzionale orientale, alla Fiera di Roma, alla città 
deU’informazione all'Eur». Infine, i piccoli e medi imprendi¬ 
tori del Lazio intervengono sul problema della disdetta della 
scala mobile. «La Federlazio ^ si afferma nel documento — 
aderisce alia Confapi, che, come è noto non ha dato la disdet¬ 
ta della scala mobile. Questo però non significa che per noi la 
scala mobile vada bene così com’è». La Federlazio ha già 
annunciato che darà una «disdetta tecnica» entro la fine di 
giugno. «Il nostro obiettivo però — precisa l’organizzazione 
— è quello di una riforma del salario, concordata con il sin¬ 
dacato e non quello di unaguerra di posizioni o di Un braccio 
di ferro, che nell'attuale circostanza non giova a nessuno». 


Scrìabìn più Oiopìn e Santa Sabina 
è subito «preda» della «Primavera» 


La pace di Santa Sabina è sconvolta. La 
musica — quella approntata dalla XVII Pri¬ 
mavera di Roma — fino al 10 luglio (il lunedì, 
mercoledì e venerdì, alle 21,15) sarà di casa 
neH'antìca basilica. I concerti sono dieci e 
sette sono dedicati ai pianoforte. Detto tra 
noi, è lo strumento (vera fonte di vita musi¬ 
cale) più «importante» di tutti gli altri. ^ 

Dei sette concerti (siamo nel «magico»: set¬ 
te chiese, sette leghe, sette dolori, sette pec¬ 
cati, sette re...), sei comprendono «qualcosa» 
di Domenico Scarlatti che la spunta qui, a 
Santa Sabina, su Bach ed Haendel. 

L’altra sera, la pianista Drahomira BHigo- 
va, concertista apprezzata in tutta l'Europa, 
vincitrice nel 1979 del premio «Chopin» a 
Bruxelles, ha accostato Scarlatti (per non la¬ 
sciarlo solo) a Cimarosa, dando ad entrambi 
una trasparenza di suono ricca, nello stesso 
tempo, di interne emozioni. Ma il grosso del 
concerto puntava su Sciiabln e Chopin: au¬ 
tori prediletti della concertista cecoslovacca, 
che ha sospinto in uno straordinario risalto 
le inquietudini del tormentato compositore 
russo, accendendole e placandole in dodici 
Preludi scelti tra i ventiquattro dell’op. 11 
(1894-96). Scriabln scrisse un centinaio di 
Preludi, ed è sempre una sorpresa rilevare in 


• L’A.NGELO STERMINA¬ 
TORE, è il film di Buàuel 
(1962) in programma questa 
sera (Ore 20 e 22) al cinema 
«Dei Piccoli, di Villa Borghese 
(lato Porta Pinciana). Rientra 
nella Rassegna «Al piacere di 
rivederli» organizzata dall’Aia- 
ce, sezione romana «Enzo Fio¬ 
renza». Domani si proietta in¬ 
vece «La città nuda» di Dassin 
(1949). 

• CINEMA DELL’EST, due 
giornate al cinema Vittoria 
(pza S.M. Liberatrice-Tesiac- 
cio), iniziativa dell'Associazio¬ 
ne Itaha-Urss e delle diverse 
ambasciate. Domani, ore 17, 
«La Fidanzata. (Rdt-19a3), ore 
19.20 «La guerra dei r,cchi» 



Luis BulSuel 


essi la presenza di Chopin, ricercata ed evita¬ 
ta. Intelligentemente, la concertista ha fatto 
seguire a Scnabin la Sonata op. 33 (quella 
con la Marcia funebre) e il fantastico Scherzo 
n. 2, di Chopin. Uno scatenamento di suoni 
«aggressivo» e internamente grandioso, che 
ha dato la misura del temperamento, musi¬ 
cale e pianistico, dcli’applauditissima Dra- 
homlra. La quale ha concesso, fuori pro¬ 
gramma, una pagina di Janàcek, musicista 
del cuore. 

Suona domani il pianista Pierre Goy 
(Scarlatti, Schubert, Shumann, Debussy e 
Liszt), venerdì sarà la volta di Francoise 
Chaffiaud (Scarlatti, Mozart, Beethoven, 
Schumann). Seguirà il 1° luglio un concerto 
deH’organista Giancarlo Parodi), poi il pia¬ 
noforte completerà la «magia» del sette, con 
Gabriella Cosentino e Mirta Herrera (tutto 
Bach). C’è un concerto sinfonico-corale (8 lu¬ 
glio: Vivaldi, Haydn, Mozart) e, il 10, la con¬ 
clusione è affidata alla violinista Margit 
Spirk (al piano, Mario Patuzzi), interprete di 
EÌohnanyi e Bartòk. 

Ottomila e cinquemila (studenti) i biglietti. 
A Verona costano novanta e a Spoleto, stase¬ 
ra, centocinquanta (mila, si capisce). Non è 
un po’ troppo? 

Erasmo Valente 


(BuIgaria-19S0). ore 22 «Un po' 
io, un po’ te« (Ungheria-1985). 

• MOSTR.A antologica di Mi¬ 
chele Cascella: viene inaugura¬ 
ta giovedì alle ore 18.30 in Ca¬ 
stel S. Angelo, per iniziativa di 
•50&Più», il centro culturale 
della Fenacom (Federazione 
nazionale degli anziani del 
commercio e del tunsmo). 

• PROGETTO MARE, ini¬ 
ziativa dell'Associazione Alca- 
traz, viene presentato movedì, 
ore 12, nella Sala delle Bandie¬ 
re in Campidoglio. Dal 5 al 14 
agosto, a Lungotevere della 
Vittoria, «Progetto Mare» pre¬ 
senta, attraverso film, video, 
mostre, incontri, inchieste, mu¬ 
sica, il mare in città. 



I PALAZZI STORICI 


Lo chiamano Dorìa. Ma per 
distinguerlo da quello omoni¬ 
mo sul corso, è meglio aggiun¬ 
gerci un Pamphilj. 

Avevano fatto credere a 
Sthendal che la piazza sulla 
quale si affaccia il palazzo, fos¬ 
se «il cortile di Roma», una bat¬ 
tuta a suspense cui il celebre 
scrittore francese — che poi 
tanto tanto non amò Roma — 
fece fìnta di abboccare. Ma se 
la piazza, la più romana delia 
città, non può chiamarsi il cor¬ 
tile di Roma, per lunghi secoli 
nella toponomastica «inventa¬ 
ta». prima che questa fosse co¬ 
dificata dal conte Bernardini 
regnando Benedetto XIV Lam¬ 
bertini. fu detto il «cortile pan¬ 
fìlio». 

Tanta è la suggestione che 
seppe determinare nella zona il 
bel palazzo che Innocenzo X 
Pamphilj commissionò al Rai- 
naldi (1650) e che sorse al posto 
di quelle tante casette in una 
delle quali dovette nascere S. 
Francesca Romana (in vìa del- 
l'Aninw 50). E tra piazza e pa¬ 
lazzo c'è stato sempre un matri¬ 
monio che ancora resiste. Perfi¬ 
no al segno del fantasma!, dato 
che sui cornicioni e lungo i mar¬ 
ciapiedi resiste quello della me¬ 
moria di una donna che ancora 
svolazza irrequieta; la più esi¬ 
ziale donna che mente^ umana 
possa immaginare, storicamen¬ 
te conosciuta per Olìmpia 
Nlaildachjni detta dal popolo la 
«Pimpaccia di piazza Navona», 
cognata sfacciata e faccendiera 
di Innocenzo X, di Gubbio an¬ 
che lei come il papa, cui Pa¬ 
squino aveva dedicato questa 
«aelicatezza»: «Chi disse donna 
disse danno. / chi disse femmi¬ 
na disse malanno. / chi disse 
Olimpia Mailda''hina / disse 
donna femmina / malanno c ro¬ 
vina». 

Aveva sposato il prindpe 
Panfìlo Pamphilj. cognato del 
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Organizzati dalla comunità di S. Egidio 


Trastevere, cinque 
aerei per portare 
aiuti ai Mozambico 

«Quella gente ha bisogno di tanta solidarietà», dicono al centro - Una 
mostra dello scultore mozambicano Chissano a palazzo Barberini 




Si caricano gli aiuti per il terzo mondo. Cinque aerei sono 
partiti per Maputo 


le 577 commissioni al lavoro 
negli istituti medi superiori di 
Roma. Molti commissari e pre¬ 
sidenti di commissione hanno, 
infatti, rinunciato all’incarico. 
Alcuni lo hanno fatto per moti¬ 
vi familiari, altri, forse la mag¬ 
gioranza, perché ritenevano 
inade^ata la diaria di trasfer¬ 
ta stabilita dal ministero della 
Pubblica Istruzione (circa 40 
mila lire al giorno). 

Quest’anno, counque, meno 
gente ha dichiarato forfait al- 
rultimo momento. Su 2.308 
commissari hanno rinunciato 
753, quasi il 10% in meno ri¬ 
spetto all’anno scorso. Il rim¬ 
borso spese assegnato dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruzine è 
però rimasto sempre lo stesso. 

Paola Secchi 


Qualche giorno fa è parti¬ 
to per il Mozambico un aereo 
carico di generi alimentari e 
di medicinali. L’iniziativa è 
della Comunità di S. Egidio 
di cui è stato ospite, il mini¬ 
stro mozambicano dell’In¬ 
formazione, Cabaco, In occa¬ 
sione dell’inaugurazione, 
giorni fa, della mostra dello 
scultore mozambicano Al¬ 
berto Chissano che rimarrà 
aperta a palazzo Barberini 
fino a domenica. Ma perché 
tanto interesse per il Mo¬ 
zambico da parte di questa 
comunità così radicata e at¬ 
tiva In Trastevere? 

«L’impegno con il quale, 
ormai da 17 anni, affrontia¬ 
mo le nuove povertà qui a 
Roma (immigrati, handicap¬ 
pati» anziani soli, barboni, 
zingari) cl ha portato ad in¬ 
teressarci pure delle popola¬ 
zioni africane colpite dalla 
fame e dalla miseria». Così 
esordisce don Matteo che si 
occupa di organizzare aiuti 
al Mozambico. Dal maggio 
1984 ad oggi la comunità ha 
organizzato cinque aerei che 
hanno portato a Maputo (e di 
qui alle zone di Beìra, si Sofo- 
la fino al centro Inhambane, 
a Tele minacciati dalla guer¬ 
riglia) generi alimentari, 
medicinali, macchine tessili. 
•Perché — osserva don Mat¬ 
teo — gli aiuti devono mira¬ 
re, oltre che all’emergenza, a 
mettere le popolazioni in 


Piazza Navona 
quando veniva 
immersa nelle acque 


condizioni di fare da sé. Per 
queste ragioni noi riteniamo 
che tutti gli aiuti, anche 
quelli previsti dalla legge ap¬ 
provata dal Parlamento ita¬ 
liano. debbano avere questo 
scopo. Le popolazioni africa¬ 
ne hanno bisogno non di so¬ 
lidarietà emotiva, ma per¬ 
manente». 

Alla domanda sul perché è 
stato scelto proprio H Mo¬ 
zambico, che celebra 11 25 
giugno il decimo anniversa¬ 
rio della sua indipendenza 
dopo essere stato per 500 an¬ 
ni colonia del Portogallo, 
don Matteo cl racconta che 
era solito frequentare la co¬ 
munità di S. Egidio l’attuale 
arcivescovo di Belra, mons. 
Jalme Pedro Gongalves, ora 
presidente della Conferenza 
episcopale mozambicana. «E 
cosi che è nata l’idea di pro¬ 
muovere un comitato di 
amici per il Mozambico dove 
due milioni e mezzo su 12 mi¬ 
lioni di abitanti sono colpiti 
dalla carestia». 

Il governo — prosegue 
don Matteo — ha accolto 
•con grande attenzione e 
gratitudine questi aiuti per¬ 
ché portati con l’intento di 
stabilire tra Roma e Maputo 
un rapporto di solidarietà e 
di amicizia permanente. Ab¬ 
biamo portalo, finora, pro¬ 
dotti alimentarir attrezzatu¬ 
re sanitarie, penicillina, la¬ 
stre per radiologia per gli 


ospedali e gli ambulatori di 
Sofola, Belra. Maputo. Ab¬ 
biamo, inoltre, elaborato In¬ 
sieme alle autorità civili e re- . 
Hglose locali piccoli progetti 
per la pesca, l’agricoltura e 
per la fabbricazione del ve¬ 
stiti. Ma cl siamo anche pro¬ 
posti di valorizzare la loro 
cultura. Ecco perché abbia¬ 
mo organizzato a Roma a 
palazzo Barberini, d’Intesa 
con il dicastero culturale di 
Maputo, la prima grande 
mostra dello scultore mo¬ 
zambicano Alberto Chlssa- 
no, un vero maestro della 
scultura in legno. La mostra, 
che rimarrà aperta fino a do¬ 
menica, vuole essere un se¬ 
gnale di un nuovo modo di 
porsi di fronte ad una realtà 
nuova come H Mozambico 
Don Matteo cl fa osservare 
che, negli ultimi dieci anni, 
cl sono stati cambiamenti ’ 
profondi nella composizione 
della Conferenza episcopale 
e nel clero. Basti ricordare 
che solo nel 1952 si ebbe in 
Mozambico, ancora colonia 
del portoghesi mentre In Va¬ 
ticano c’era Pio XII, H primo 
prete indigeno. Da allora — 
rivela 11 nostro Interlocutore 
— «sette su nove vescovi so¬ 
no di colore. La S. Sede, a 
partire da Paolo VI, ha favo¬ 
rito la crescita della gerar¬ 
chla locale. Il 4 giugno 1984 è 
stata creata la diocesi di Bel¬ 
ra di cui è, appunto, vescovo 
mons. Goncalves e vescovo 
di Nampula è mons. Manuel 
Vielra Pinto che nel 1974 fu 
espulso dal portoghesi per¬ 
ché si era schierato con la 
causa del Frellmo. Tutto 
questo indica la maturità 
nella Chiesa mozambicana». 

In tal modo, la comunità 
di S. Egidio — pur muoven¬ 
dosi nella realtà romana — è 
divenuta un canale prezioso 

r ir la stessa Santa Sede. Non 
difficile Intuire che gli in¬ 
contri e le Iniziative che la 
comunità promuove, in 
quanto hanno H pieno ap- 
^gglo vaticano, rientrano 
nel vasto movimento diplo¬ 
matico della S. Sede per svi¬ 
luppare rapjxirtl anche con 
realtà come quella del Mo¬ 
zambico dove i rapporti tra 
Stato e Chiesa si vanno co¬ 
struendo su basi nuove. Per 
esemplo, a proposito della 
visita del ministro Cahago e 
degli incontri che egli ha 
avuto a livello politico don 
Matteo fa il riservato, men¬ 
tre a noi risulta che egli ha 
avuto interessanti colloqui 
ad alto livello In Vaticano 
con risultati positivi per il 
futuro delle relazioni tra S. 
Sede a Mozambico. 

Alceste Santini 


<Pìmpaccia 


papa, al quale aveva imposto il 
figlio Camillo quale Cardinal 
nipote, e sé medesima quale 
padrona assoluta della (^uria 
romana. Alla sua morte — frut¬ 
to di rapine — fu contata in 
moneta sonante una eredità di 
due milioni di ducati d’oro, una 
cifra da capogìro a quei tempi. 
Avarissima, alla morte del co¬ 
gnato che depredò letteralmen¬ 
te di ogni suo avere, ricca sfon¬ 
data com’era, per non dare tan¬ 
to neU'occhio, si limitò a com¬ 
prare il palazzo della Stampe¬ 
ria al Tritone, dove morì. 

Ma un merito pur Io ebbe: 
quello di aver fatto entrare nel¬ 
le grazie del papa un J^orenzo 
Bernini tutto rincantucciato da 
una parte dopo la morte del suo 
Urbano Vili Barberini. Il sega¬ 
ligno eugubino, piuttosto avaro 


e contabile, non Io guardava in 
faccia, indulgendo alle cricche 
nemiche di un autore che era 
stato perfino chiamato dal Re 
Sole. 

Allora che ti fa donna Olim¬ 
pia detta anche Ohm-Pia = nu- 
sic Impia? Persuade l’artista a 
fare il modello della fontana 
centrale dei Fiumi, lo sistema 
tutto d’argento com’è, in una 
sala del frazzo, organizza un 
ricevimento dopo del quale il 
papa è costretto a pas&are in¬ 
nanzi al capolavoro, e l’opera¬ 
zione è fatta: Bernini entra nel¬ 
le grazie di Innocenzo, e la bella 
fontana «fatta con t soldi delle 
etère e le tasse sul vino» viene 
eretta con queU'obelisco che 
sembra il dito di un giudice che 
sentenzia (come dice il Belli). 

Sempre per quel matrimonio 


indissolubile palazzo-piazza, 
non puoi fare a meno, guardan¬ 
dolo, di pensare ai tempi delle 
naumachie, cioè delle feste sul¬ 
l’acqua quando la piazza veniva 
allagata, e inondata dall’entu- 
siasmo popolare. Ma miardah- 
dolo, pensi anche alla brutta fi¬ 
ne che vi fece il papa senza più 
possedere «né un cucchiaio nè 
una scodella», scorticato vivo 
dalla cognata. Sul Ietto di mor¬ 
te aveva soltanto «una camicia, 
una vecchia coperta, e un can¬ 
deliere d'ottone che fu sostitui- 


letto due cassette colme di zec¬ 
chini d'oro. Poi Io lasciò solo 
come un cane. 

Domenico Pertica 


Ad Ostia Antica la 
stagione sì apre con 
«Salomè» dì Wilde 


•Saloméi di Oscar Wilde inaugurerà il 16 luglio la Stagione estiva 
allestita anche quest'anno dal Teatro di Roma al Teatro Romano 
di Ostia Antica. La regia è di Mario Gas, protagonista la più 
grande attrice spagnola di questi ultimi anni, Nurìa Espert, che 
recherà nella sua lingua. La scena è di Enzo Frigerio. 

Saloroé è prodotto dal Teatro di Merida e si presenta a Roma 
nel quadro di un accordo di collaborazione tra il 'Teatro dì Roma e 
quello che è il più importante teatro romano spagnolo, sede di un 
festival intemazionale di grande prestigio. 

In questo quadro il Teatro di Roma presenterà a Merida, il 10 
luglio, il suo spettacolo dedicato al mondo di Plauto, «Comoedia» 
di Ghigo De Chiara, con protagonista Luigi De Filippo e la regia di 
Ugo Gregorclti. che si sta prosando in questi giorni al Teatro 
Argentina, e che sarà il secondo spettacolo in programma al Teatro 
Romano di Ostia Antica a partire dal 23 luglio. 



Nurìa Eapart 


■Oimoedia» introduce ad Ostia Antica due temi cari al Teatro di 
Roma perché, come ha osservato Ghigo De Chiara, «il viaggio nel 
mondo di Plauto intrapreso duemila anni dopo col senno dì poi, 
vuole essere una ammiccante premessa alla avventura filologica 
sollecitata da Maurizio Scaparro nei‘beati territori della comicità 
nostrana, ricordando che il viaggio dalla commedia di maschere al 
varietà Io abbiamo ereditato dai servì furbi, dai \-ecchi libidinosi, 
dai vantoni e dalle ruffiane di Plauto*. ' 

«Comoedia» si evs-ale, oltre che deirinterpretazione di Luigi De 
Filippo, della presenza di un numeroso gruppo di attori, fra i quali 
figurano Fernando Pannullo, Antonio Scaleni, Giulio Pizzirani, 
Savio Fiore, Orlando Forìoso, Raffaele Giangrande, tsa Gallinelli, 
Barbara Nay, Enzo La Torre. Rosa Di Brigioa, Laura Frangini. Le 
scene sono di Eugenio Guglielminetti, 1 costumi di Mariohna Bo¬ 
no. le musiche di Giancarlo Chiaramello. 

Gli altri spettacoli che saranno presentati successivamente ad 
Ostia Antica sono «Lucrezia Borgia» di Victor Hugo, prodotto dal 
Teatro de Chaillot con la prMtigiosa regia di Antoine Vitez, il cui 
debutto è fissato per il 7 agosto. Il 12 agosto la compagnia Alla 
Ringhiera presenterà «L’Eunuco» di TVrenzim con Paola Ferrari e 
Martin Brochard per la it^a di franco Molé. Dal 15 agosto «Molto 
rumore per nulla» di Williama Shakespeare, interpretato da Vale¬ 
ria Monconi e Pino Mico! per la regìa di Sandro Sequi, presentato 
dall’EsUte teatrale veronese. Concluderà, il 21 agosto, «Il mercan¬ 
te di Venezia», prodotto dal Teatro Corcano e dal Teatro La Veri- 
sliana. Interprete principale Mario Scaccia, regìa di Armando Fri- 
gliese. 





























□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di critica e 
di pubblico, ecco il nuovo capolavoro 
di Woody Alien; un film delizioso di 
80 minuti, garbato e amarognolo, 
che racconta l'impossibile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
cameriera americana (à Mia Parrow, 
compagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapore 
pirandelliano, vediamo l'attore Gii 
Shepierd scendere direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan¬ 
do appunto in un film intitolato «La 
rosa purpurea del Cairoi, e innamo¬ 
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta fila. Tra sogno e commedia un 
omaggio al cinema d: una volta e una 
lezione di stilo. 

COLA DI RIENZO-RIVOLI 

O Starman 

Un Carpenter diverso da) solito Do¬ 
po tanti horror in chiave iperrealista, 
il regista di tHalloween» e di «Fuga 
da New York» si ispira a Spielberg 
par questo salto nella favola fanta- 
scentifica. Starman. ovvero l'uomo 
dolio stello, ò un alieno (Jeff Bridges) 
caduto sulla terra per tre giorni All'i¬ 
nizio 6 spaurito ma poi prenderà gu¬ 
sto (ha un corpo umano) alla vacan¬ 
za. E troverà pure l'amoreprima di 
ripartirsene, triste, verso le sue ga¬ 
lassia 

ADRIANO, N.I.R. 

O Tutto in 
una notte 

• Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più II regista di «Blues Bro¬ 
thers» racconta un sogno lungo una 
notte; quello vissuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue tormentate peregrinazioni not¬ 
turno. Ed Oakin inciampa nell'avven¬ 
tura. che ha lo fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatone inseguimenti, ca¬ 
muffamenti o 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegei) in veste di atto¬ 
ri. 

METROPOLITAN 

B Stranger than 
Paradise 

I 

È già diventato un cult-movie questo 
film firmato Jim Jarmusch, allievo e 
amico di Wim Wenders. Spiritoso, 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica <1 put a speli on you». 
«Stranger than paradise» è la stona 
di un viaggio da New York fino in 
Florida. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di origine ungherese, ma fa di 
tutto per somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda¬ 
pest in cerca di fortuna. Amori, miti, 
disillusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorte. 

AUGUSTUS 

O Witness - 
(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir («Pic¬ 
nic a Hanging Rock») con un polizie¬ 
sco sui generis interpretato daH'otti- 
mo Harnson Ford e dalla vibrante 
Kelly McGillis. Un occhio a «Mezzo¬ 
giorno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del signore». Weir raccon¬ 
ta la fuga del poliziotto ferito e brac¬ 
cato (perché onesto) John Book nel¬ 
la comunità degli Amish, gente pa¬ 
cifica che viva in una dimensione 
(niente macchine, luce elettrica, bot¬ 
toni) quasi ottocentesca. Per il citia- 
dmo John Book è la scoperta dell'a¬ 
more, del silenzio, dei sentimenti. 
Ma I cattivi sono alTorizzonte... 

BARBERINI 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlestnger si é ispirato ad una stona 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco? per sfida? per de¬ 
lusione?) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono Tuttora m carcere. Una stona di 
spie che d anche uno spaccato del¬ 
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gh interpreti Timothy Hutton e 
Sean Penn. 

ARCHIMEDE 


Birdy 


Gran pramio della giuria a Cannes, 
questo iBrdyi non è piaciuto molto 
alla critica, che lo ha trovato lezioso 
e «arty». In realtà. Alan Parker ha 
impaginato un film a effetto, molto 
elegante, che però rx>n si risolve nel¬ 
la ^ita lamentazione sulla guerra del 
Vietnam. Al centro delta vicenda due 
ragezit distrutti dalla «sporca guer¬ 
ra»; «Brdy». un ragazzo fragile e so¬ 
gnatore che ha sempre sognato di 
volare, e Jack, più compagnone e 
solido, che cerca di cixare l'amico da 
una specie di trance. 

FIAMMA B. REX 

O L'ambizione 
di James Penfìeld 

É il «TKxnento di Richard Eyre. il gio¬ 
vane regista inglese autore del «Gior¬ 
no delle oche». Questo è il suo pruno 
film, uno spaccato ronico e crudele 
dell'lnghilteira di Magge Thatcher. 
Chissà se i gu^-nalisii della Bbc sono 
davvero cimo e arrivisti come questo 
James Penfìeld. cJie calpesta i coHe- 
ghi e viene beHato m amore. Bella 
prova di Jonathan Pryce, già visto 
nel curioso «Brazd» cfi Terry Gilliam. 

CAPRANICHETTA 

B Glenn Miller 
Story 

è la riedVione A lusso (suono stereo- 
foruco. nuovo doppiaggio e recupero 
di dieci minuti tarati all'epoca del- 
Fuscita Italiana) della bìo^afìa del 
grande musosta americano grata 
nel 1954 da Anthony Mann. James 
Stewart e >jne AByson sono i due 
• attori chiamati a interpretare i ruoS di 
MiHer e della moglie Heien dai pnmi 
faticosi esperimenn ar trionfi di 
«Moonhght Serenade*. «In thè 
Moodt. Dignitoso prodotto boily- 
iwoo<5ano di tagte ovviamente ano- 
grafico. «Glenn Mtfler Story» si rac- 
comenda per l'efficacia dei numeri 
musicali (companno anche Louis Ar- 
mostre^ e Gene Krupa) e per d sa¬ 
pore d'epoca. 

_ FIAMMA 

□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

AFRICA 

Via Ga'la e Sidama 
AIRONE 

Via (jdia, 44 _ 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 7.000 
Tel. 322153 

L. 4,000 
Tel. 8380)787 

L. 3.500 
Tel. 7627193 

L. 5 000 
Tel. 8380930 


Surman di John Carpenter - FA 
__ 07-22.30) 

Chxjsua estiva 


«Reuben Reubeni di Robert E. MiUer - SA 
_ 07-22.30) 

Le storia inFinita di N. Petersen - FA 
06.45-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 Film 
Via Moniebello. 101 Td. 4 7415 70 

per adulti • (10-11.30-16-22.30I 

AMBASSADE L. 5.000 Ami 

Accademia Agiati. 57 Td. 5408901 

ideus di Milos Forman • DR 
(17-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Chiù 

Via N. dd Grande, 6 Td 5816168 

sura estiva 

ARISTON ' L. 7.000 Shir 

ViaCtcerone, 19 Td. 353230 

ling di Stanley Kubrick - DR 
(17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 «pa 

Galleria Colonna Td. 6793267 Beni 

p'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
gni - SA (17-22.30) 

ATLANTIC L 5.000 Scu 

V. Tuscolana. 745 Td. 7610656 

ola guida di , Neal Israd - C 
(17-22.30) 

AUGUSTUS L. 5,000 Stra 

C.so V. Emanuele 203 Td. 655455 SA 

inget than paradise di Jim Jarmusch - 
(16 40-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 15.( 

V. degli Scipioni 84 Tel. 3561094 guei 

zurr 
in ci 

X) «Koyannisquatzi»; 16.30 «La 
rra del fuoco»; 18.30 «Il pianeta az- 
0 »; 20.30 «Anche gli zingari vanno 
élo»; 22.30 «Summertime» 

BALDUINA L. 6 000 Non 

P./a Balduina, 52 Td. 347592 C 

ci resta che piangere con M. Troisi - 
(16 30-22.301 

BARBERINI L. 7.000 L'ali 

Piazza Barberini Tel. 4751707 

:ova con Lilli Carati - E (17-22.30) 

BLUE MOON L. 4 000 Film 

Via dei 4 Cantoni 53 Td. 4743936 ’ 

per adulti (16-22 30) 

BOLOGNA L. 6 000 C'è 

ViaStamira. 5 Tel. 426778 Field 

un fantasma tra noi due con Sally 

1 e James Caan - SA (16 30-22.30) 

BRANCACCIO L 6.000 Chiù 

Via Merulana, 244 Tel. 735255 

sira estiva 

BRISTOL L. 4.000 Inna 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 

imorarsì cori Robert DE Niro - S 
(16-22) 

CAPITOL l. 6.000 Chiù 

Via G. Sacconi Tel 393280 

sura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 Cale 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

ire e polvere di James Ivory - DR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA l. 7.000 L'an 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 E/e 

ibizione di James Panfield di Richard 
- DR (18-22.301 

CASSIO L. 3.500 Fem 

Via Cassiar692 Tel. 3651607 

ime publique con V. Kaprisky • S 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 La r 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Td. 350584 len - 

osa purpurea del Cairo di Woody Al- 
SA ' (17.30-22,30) 

DIAMANTE L. 5.000 Inna 

Via Prenestina, 232-b Tel. 295606 

morarsi con Robert De Niro • S 
(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 194 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 shi - 

(17.: 

1 allarme a Hollywood con John Belu- 
BR 

30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Brez 

Via Sicppani. 7 Td. 870245 

ikfast Club - ^ John Hughes - DR 
(17.15-22.30) 

empire L. 7.000 Delii 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 rnan 

rium House, la casa del delirio di Nor- 
J. Warren-H (17.30-22.30) 

ESPERO L. 3.500 48 o 

Via Nomentana. 11 Td, 893906 

ire di Walter Hill • A (17-22.30) 

ETOILE L 7.000 Scu< 

Piazza in Luema. 41 Tel. 6797556 

)la guida di Neal Israd - C 
(17.30-22.30) 

EURCINE L 6.000 Chi-u: 

Via Liszt. 32 Tel. 5910986 

sura estiva 

EUROPA L 6.000 « 0 

Corso d'Italia. 107/a Td. 864868 

ecamerone di P.P. Pasolini • DR 
(16.30-22.30) 

1 FIAMMA Va Bissolati, 51 SALI 

Td. 4751100 SALI 

Parki 

(17. 

4 A; Glenn Miller con June AKÌson - S 
k B: Birdy le ali della libertà di Alan 

ET-OR 

15-19.55-22.30) 

GARDEN L. 4.500 Inna 

Viale Trastevere Td. 582848 

morarsi con Robert De Nro - S 
(16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Gho 

P.zza Volture Td. 8194946 

stbusters di Ivan Reitman • FA 
(16.45-22.30) 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via dellà Penitenza, 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riart. 
81) 

Riposo 

ANFnrRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

■ Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo 0'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 

Alle 21.30. Tane di e con Mela 
Tomaselli. Musiche d'opera. Asso¬ 
lo di teapo-danza. 

BEAT 72 (Via G.C. BelG. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELU (Piazza S. ApoOonia, 11/à - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sva. 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

ETl-auiRMO (Via Marco Mnghet- 
b. 1 • Tel. 6794585) 

Riposo 

EIVSALA UINBERTO (Via deOa 

Mercede 50 - Tel. 6794753) - 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Vw del Tea¬ 
tro Vane 23-a - TeL 6543794) 
Riposo 

QHIONE (Via data Fomsd. 37 - TeL 
6372294) 

Rinnso 

OmuO CESARE (Viale GrAo Ce- 
sa-e. 229 - TeL 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brvtcaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Riposo 

LA PfRAWROE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposa 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Tel. 6783148) 
MarterS elle 21. La coop. teatrale 
«En Sof» presenta GiocM Bai c»- 
•o. AdattamentoeregiaRoy Bara- 
nes. Con Sdvia Marrocco. GitAo 
Cas&ni, Roberto Zorzut. Paols Bar- 
toione, Lavinia (ìrìzL Musiche di 
James BraddeR. 

LA MADDALENA (Via data Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META'TEATRO (Via MamaK. 5 • 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MOFKMOVINO (Via G. Genocchi, 
15) 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
ZION) (Via Cassia. 871 • TeL 
3669800) 

Riposo 


PARIOU (Va C. Borsi 20 • Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaUlello, 
39 - Tal 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar- 
gwtlna - Tel. 6544601) ■ 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani, 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fdrii 
43 - Td. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 23. Ti darò 
«tual fior... di M. Mete. Con Gloria 
Sapio. Al piano Edy Morello. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: AUe 21.30. L'ox- 
curro M dolo di G. Bataille. Re¬ 
gia di Caterina Merfirto. 


183-TaL 462114) 

Riposo 

TEATRO FIAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Td. 6798569) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - TeL 5895782) 
SALA A'Riposo 

SALAB: Alle21. Marco Piacente e 
Stefano Trabalzo presentano ■ vo- 
hana del sole. SALA C: Riposo 

TEATRO OLBMPtCO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Td. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Veoio Due Maceffi. 
371 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Naòonale. 183 - TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCa (Via Galvani. 
61) 

Riposo 

TEATRO StSTMA (Via Sisma. 
129-Td. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOItOINONA (Via degii 
Acquaspa n a. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
ScevoU. 101) 

Riposo 

TEATRO OELfUCCEUmA (Vi- 
U Borf^tesa - TeL 4741339) 

Ata 21.30. n fantasma ddTOpera 
presenta Tantalo di Viaccilav fva- 
ftov. Regia <t D a r à d e Costantini 

VRiA MBNa (Viale TrìnitL dd 
Monti. 1 - TeL 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO BOC K ^^ULTURALE 
R CRMBI A BiBNlRE (Via Luigi 
Speroni, 13) 

Riposo 

TEATRO DI RORIA - TEATRO 
RAMNO (Via Santo Stefano dd 
Cacco. 15 • Tal, 6798569 
Rftoso 

TEATRO TRASTEVERE (Circon- 

vataziona Giani co lansa. 10) 
Rcwto 

MUSEO NAZtONAU D'ARTE 
ORIENTALE (Via Mardana. 243) 

Riposo 


•i . ^ .* 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: - Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


GIOIELLO L. 6.000 Amodeus di Milos Forman - OR 

Via Nomeniana. 43 Tel. 864149 ' (16.30-22.30) 


GOLDEN 

Va Taranto. 36 

L. 5.000 
Td. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

Via (ìregorio VII. 180 

Td. 380600 


HOLIDAY 

L. 7.000 

Il mistero del cadavere scomparso di 

Va B. Marcello, 2 

Td. 858326 

CarIReiner-G (17-22.30) 

INDUNO 

L. 5.000 

Amadeus di Milos Forman - DR 

Va G. Induno 

Td. 582495 

117-22.30) 

KING 

Va Fogliano. 37 

L 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 

L. 4.000 

48 ore di Walter Hill - A . 116.30-22.30) 

Va Chiabrera 

Td. 5126926 


MAESTOSO 

L. 6.000 

Chiusura estiva - 

Va Appia. 416 

Td. 786086 

\ * 

MAJESTIC 

L 6.000 

C'ò un fantasma tra noi due di R. Mulli- 

Va SS. Apostoli. 20 

Td.6794908 

gan-BR (17-22.301 

METRO ORIVE-IN 

L. 3.500 

Il migliore (21.20-22.15) 

Va C. (dilombo, km 21 

Td. 6090243 


METROPOLITAN 

L. 7.000 

Tutto in una notte di John Landis - BR 

Va dd Corso, 7 

Td. 3619334 

(17.30 22.30) 

MODERNETTA 

L. 4.000 

Film per adulti (10-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 ' 

Td. 460285 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Td. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

L. 5 000 

Shining di Stanley Kubrick - OR 

Va Cave 

Td. 7810271 

(17.30-22.30) 

NIR 

L. 6.000 

Starman. di John Carpenter - FA 

Va B.V. dd Carmelo 

Td.5982296 

(17.30-22.30) 

PARIS 

L. 6.000 

Amadeus di Mitos Forman - DR 

Via Magna Grecia. 112 

Td. 7596568 

(16.30-22.301 

PUSSICAT 

L 4.000 

Blue . Erotic Video Sìstem 

Va Cairoli. 98 

Tel. 7313300 

(16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 

Va 4 Fontane, 23 

Tel. 4743119 

18) - OR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 

L. 6.000 

Un lupo mannaro americano a Londra di 

Va Nazionale. 20 

Td. 462653 

J. Landis - H - (VM 14) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

L 6.000 

Stati di allucinazione • di W. Hurt - OR 

Va M, Mmghetti. 4 

Tel. 6790012 

(16.30-22.30) 

REALE 

L. 5.000 

C'è un fantasma tra noi due - SA 

Piazza Sonnìno. 5 

Tel.'5810234 

(17-22.30) 

REX 

L. 6.000 

Birdy te eli detta libertà di Alan Paiker - DR 

Corso Trieste, 113 

Td. 864165 

(16.30-22.30) 

RIALTO 

L. 4.000 

Je vous salue. Marie (fi J L. (ìodaru - OR 

Va IV Novembre 

Td. 6790763 

(16.30-22.301 

RITZ 

L. 6.000 

Scuola guida di Neal Israel - C 

Vale Somalia, 109 

Td. 837481 

(17-22.30) 

RIVOLI 

L. 7.000 

La rosa purpurea del Cairo dì Woody Al 

Va Lombardia. 23 

Tel. 460883 

len . SA (17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

L 6.000 

Shining di Stanley K'jbcick - OR 

Va Salaria, 31 

Td. 864305 

(17-22.30) 

ROYAL 

Va E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Td. 7574549 

Rambo con S. Stallone - A (17-22.30) 

SAVOIA 

L. 5,000 

Chiusura estiva 

Va Bergamo, 21 

Td. 865023 

* 

SUPERaNEMA 

L 7.000 . 

Mai dire mai con S. Connery • A 

Va Viminale 

Td. 485498 

(17.15-22.301 

UNIVERSAL 

L 6.000 

Biade Runner con Harrìson Ford • A 

Via Bari. 18 

Td. 856030 

(17.30-22.30) 

VERBANO 

L. 5.000 

Chiusura estiva 

Piazza Verbano, 5 

Td. 851195 


VITTORIA 

L 5.000 

La rivolta di Yitmaz Guney - DR 

' P.zza S. Maria lAeratrice Td. 571357 

(16.45-22.30) 



AClUA 


Film per adulti 

ADAM 

VaCasilina 1816 

L, 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Boom tentation - E (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUIU 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Amore impuro • E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Sogni bagnati di mia zia - E IVM 18) 

BROAOWAY 

Va dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.000 

Riposo 

ELDORADO 

Vale deH'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tei. 5010652 

Film per adulti 

ESPERIA 

P.zza Sennino, 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Chiusura estiva 

MERCURY 

Va Porta Castello, 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusua estiva 

MISSOURI 

V. Bombelli, 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

\ 

MOUUN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5662350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

VaAscianghi. 10 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest - 
SA (16.30-22.301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 

P.za B. Romano 

L, 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

The Karaté Kìd - A (16-22.40) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

VàTiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Va Volturno. 37) 

L. 3.000 

Il mondo porno di mia moglie e rìv. spo¬ 
gliarello (VM 1B) 


ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Va Afchi.mede. 7 ) Td. 875567 


ASTRA L. 3.5000 

Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 


DIANA L 3.000 

(Via Appia Nuova. 427 Td. 78)0)46 


FARNESE L 4.000 

Campo de' Fmri Td. 6564395 


MIGNON L 3.000 

Via Viterbo. 11 Td. 869493 


NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 , 
Via Merry (Td Val. 14 TeL 5816235 


Il gioco del falco di John Schlesìnger - DR 
07.30-22.30) 


Il dittatore dello stato libero di Bananas 
di e con W. Alien - SA (16-22.30) 


Il r’itorno dello Jedi (Dolby stereo) 
06-22.30) 


Omìcid'io a luci rosse di Brian De Palma - 
DR (16.30-22.30) 


Un caldo incontro con Sonia Braga - C 
06.30-22.30) 


Tra donne di R. Altman - DR (16-22.30) 


KURSAAL 
Td. 864210 


Via Paisidlo, 24b Non pervenuto . 



TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72-Td. 463641) 

Riposo 

ASSOCMZiONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101} 
Domani die 21. Presso la Chiesa 
S.S. Tr'inità (Via Condotti-Largo 
(joldoni). Integrate dette sonate per 
clavicembalo di Domenico Scarlat¬ 
ti. Solista Eduardo Aguero Zapata. 

ASSOCMZIONE CORALE NOVA 
ARMONM (Via A, Rìggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONQO (Via 
Spirovales. 44 - TeL 5040342) 
Riposo 

ACCADEMM DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Vìa Trinità dd Monti, 
1 - Td. 6761281) 

Riposo 


ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Vìa Vttoria. 6 
- Td. 6790389-6783996) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castdio. 1 - Td. 3285088) 
Riposn 

ASSOCIASONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Vi* N*poN, 58 - TaL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 

Atte 20.30. Presso Ada Magna 
Fatebenefratetti (Isola Tiberina). 
Concerto dd soprano Reiko Ko- 
bayashi. Violinista Alessandro 
/ksdolfa. piattista Rolando Nicolo¬ 
si. Musiche di Mozart, Beethoven. 
Puccini. Donizetti. Verefi. Ingresso 
l3>ero. 


ITALIANA PAUL HINDEMITH 

' (Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCMZIONE PRISMA Riposo 
ARCUJN (Piazza Bpro. 12) 

Alle 21. Flesso Sala Bddtni (piazza 
CampiteUì, 9) il Duo Cameristico: 
Silvia Vergamini (flauto) e Anna 
Maria Piva (pianoforte). Musiche tS 
Mozart. Beethoven. T. Procaccini. 
Schdiert. 

ASSOCMZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Vìa 
Bassarione, 30) 

Riposo 

AUOrrORRiM DEL FORO ITAU-; 

CO (Piazza Latro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Piazza Pietro d'IlGria - Td. 
631690) 

Domani atte 21.15. Rechddd pia¬ 
nista Pierre Coy. Musiche di Scar¬ 
latti. Schubert. Schumann, Debus¬ 
sy: Uszt. 


l’Unità 

Tutti i giorni 


iSDySsBHIiHi 3 pagine 

Alimentazione e consumi • Scienza e Medicina > Motori 

1 pagina 

Anziani e società 


^*UaNUHi 1 pagina 

Turismo e vacanze 


2 pagine mSBSSSSìM 

Libri - Spazio Impresa 


1 pagina 


Scuola 


2 pagine 

Settegiorni Televisione Radio • 

SUlUsUU^flHI 1 pagina 

Agricoltura e Ambiente 

Ogni giorno un motivo in più per abbonarsi!!! 


SCREENING POLITECNICO 

L. 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 _ 

TIZIANO (Arena) Via G. Reni, 2 
Tel. 392777 . 


martedì 

25 GIUGNO 1985 


Braiil di Terry GiHiam, con Jonathan Pnee • 
SA (19.30 22) 


Non pervenuto 


Non pervenuto 




GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


SALA A: Omaggio a rellifu. Roma con P. 
Gontales (18-20.15-22.30) 

SALA B: Tabù di F. W. Murnau 
(19-20.45-22.30) 



CINE FfORELLt 

Via Terni. 94 tei. 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona, 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 


tei. 7578695 


ipuwc Ufi* (La-gotNi Fiorentini. 3 
- TaL 6544934) 

Riposo 

BANIT LOUIS NRISIC CITV (Via 
dd Cardata. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO • (Via Gal¬ 
vani, 20 Td. 5757940) 

Riposo 


Fuòri Roma 


CUCCIOLO 
Via dei Palfottmi 


L. 5.000 Scuola di polizia di H. Wilson 


Tel. 6603186 


(17-22.30) 


SISTO L. 5.000 Witness il testimone con Harnson Ford - 

Va dei Romagrxili Tel. 5610750 OR (16.30-22.30) 


SUPERGA 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 


Shining di Stanley Kubrick - DR 
(17.30-22.30) 




ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 


FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 



POUTEAMA 


SUPERCINEMA 


Tel 9420479 Shming di Stanley Kubrick - DR 

(16.30-22.30) 


Chiusura estiva 



AMBASSADOR Td. 9456041 Chiusira estiva 


VENERI 


Td 9457151 Withness il testimone con Harison Ford- 

DR 



COUZZA 


Td. 9387212 Film per adulti 


emeurro cinemato. 

GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

BASIUCA DI SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dd Teatro Marcai- 
lo) Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Va¬ 
le Mazzini. 6) 

Riposo 

GHIGNE (Via ddle Fornaci. 37) 
Riposo 

(3RUPPO MUSICA INSIEME (Via 
detta Borgata ddle Maglìane. 117 
Riposo 

BiTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Ve Cimone. 93/A) 
Riposo 

BETERNATIONAL ARTISTIC 
AM> CULTURAL CENTRE (Ca- 
std Do Caveri - Formdio - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTTniZlONE UNIVERSITARM 
DEI CONCERTI (Va Racassini. 
'46 - TaL 3610051) 

Riposo 

MUSICtSTI AMERICANI (Va dd 

Oxso. 45) 

Alle 21. Presso Chiesa Gesù e Ma¬ 
ria (Va del Corso. 45). Concerto. 
Musiche di Per sichet t i , Mozart. 
Beethoven, Schumann. 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va dd Gonfalone 32/A - Td. 
655952) 

R'iposo 

PONTVICtO nimiTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

R'iposo' 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeSni. 7 - Td. 3612077) 

Riposo 

SALA SORROMMI (Piazza detta 
Chiesa Nuova, 18) 

Ripoao 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 • Td. 3599398) 

Data 22. Musica brasìiana con 
tramar e Bagana. 

BUM HOLB7AV JAZZ CLUB 

(Va dagi Orti di Trastevere, 43) 
Riposo 

BIG MA M A (V.lo S. RarKasco a 
Ripa. 18-TaL 582551) 

R'ftoso 

FOLKBTUDIO (Via G. Secchi. 3 - 
TeL 5892374) 

Riposo 

ORIQIO RtOTTE (Via dai Fìenaroti. 
30/BÌ 
Riposo 

MANUIA (VroIo dd Cmue. 56 - 
Td. 5817016) 

Data 23 musica brasXana con Jbn 
Porto. 

RBSBISB MPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angaico. 16 - Td. 6545652) 
Ata 21-1 protagonisti dal iazz sul¬ 
lo schermo 


Alle 21. Rassegna giugno Jazz. 
Concerto dd Quartetto di R. Cola- 
ce, F. Guerrieri, L Lettìeri. E. Mai¬ 
ni. 

UONNA CLUB (Va Cassia. 871 - 
Td. 366.74.46) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75 ■ 
Td. 6791439) 

Chiusura estiva 


BANDIERA GIALLA (Va ddia Pu¬ 
rificazione. 43 > Td. .465951 - 
4758915) 

Alle 21.30. A) piano Carlo Soldan. 
Tutti t giovedì ballo Fiscio. D'iscote- 
ca piano bar. 

n. PIFIBTRELLO (Va Emilia 27/a - 
Td. 4754123) 

Atte 21. Discoteca Cado e moder- 
tto sino a notte inoltrata. 

PUB TAVERNA PASSI (Corso d'I- 
taiìa. 45) 

Riposo 


Abbonatevi a 

Rinascita 


Abbonatevi a 


Rinascita 


TORNEO NOTTURNO 
DI CALCIO 

6 GIUGNO 1985 28 GIUGNO 1985 


TERZA EDIZIONE 

ORGANIZZATO DA; 

SOCIETÀ ROMANA DELLO SPORT S. LORENZO 
E POLISPORTIVA ALBAROSSA 

AUTORIZZATO DALLA 
FEDERAZIONE ITALIANA GIOCO CALCIO 
COMITATO REGIONALE LAZIALE 
LEGA NAZIONALE DILETTANTI 


FINALE 

Venerdì 28 gwgno. 1985. 1* e 2* POSTO. 


contro 


CAMPO SPORTIVO XXV APRILE DI PIETRALATA 
VIA MARICA - 00158 ROMA 

COMITATO ORGANIZZATORE: 

VIA SILVANO. 17 - TEL. 4504622 - 00158 ROMA 


• ^ ^ ' V * « 




• ■ . iV-’ 
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A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI 
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Lacoopsi 
conferma catena 
«leader» della 
distribuzione 
alimentare 


Che cosa hanno consu¬ 
mato gli italiani nel 1984? 
Quali gli atteggiamenti e 
le aspettative dei consu¬ 
matori nei confronti dei 
supermercati? Qual è il lo¬ 
ro comportamento di fron¬ 
te all’evoluzione dei prez¬ 
zi? Quali sono stati i prin¬ 
cipali risultati conseguiti 
dalla Coop? A queste do¬ 
mande ha dato una pun¬ 
tuale risposta, attraverso 
attente analisi, la Coopera¬ 
zione di ccnsumato- 
ri/Lega. 

Come ha detto il presi¬ 
dente deH’Associazione 
nazionale cooperative di 
consumatori. Ivano Bar¬ 
berini, la Coop si conferma 
come catena leader nella 
distribuzione alimentare, 
con una quota di mercato 
pari a circa il 15 pier cento * 
del totale della distribuzio¬ 
ne moderna, conta 540 
coop>erative, 1,434 punti di 
vendita, un fatturato di 
3.^5,8 miliardi (più 22,5 
per cento rispietto al 1983) 
pari al 14 per cento del fat¬ 
turato totale della rete mo¬ 
derna italiana; un utile di 
73.700 milioni realizzato 
nelle 20 maggiori coop>era- 
tive; 18.403 addetti ed oltre 
1.500.000 soci. 

Un bilancio altamente 
positivo che conferma un 
trend in atto da alcuni an¬ 
ni e che pjorterà il fatturato 


della Coop a sfiorare 4.000 
miliardi nel 1985. Di gran¬ 
de interesse sono i risultati 
di uno studio sulla distri¬ 
buzione moderna a con¬ 
fronto con quella coopera¬ 
tiva nelle diverse aree geo¬ 
grafiche e nelle diverse ti¬ 
pologie di rete, come con¬ 
tributo pier il migliora¬ 
mento delle Informazioni 
su questo comparto econo¬ 
mico. 

Il consumatore sta or¬ 
mai decisamente sceglien¬ 
do la distribuzione moder¬ 
na. A riprova di ciò vi è' 
l’aumento del fatturato 

f )iù che proporzionale al- 
’ampliamento delle supjer- 
fici di vendita di questa ti¬ 
pologia di negozi. 

Dal supermercato Idea¬ 
le, come dimostra l’indagi¬ 
ne commissionata dalla 
Coop alla Gfp e Associati, 
il consumatore si aspetta 
prima di tutto pulizia e lu¬ 
minosità, e poi in ordine di 
imprortanza: convenienza, 
rapidità alle casSle, am¬ 
biente familiare e non ano¬ 
nimo. vicinanza, cortesia 
del personale, ampiezza 
deU’assortimento. servizio 
nei prodotti freschi. 

Nel grande magazzino, 
coU’assortimento alimen¬ 
tare e non alimentare, al 
primo prasto vi è la tran¬ 
quillità ovvero la pKissibili- 


tà di fare gli acquisti con 
calma e senza fretta, poi 
ampio assortimento di 
prodotti nel diversi settori 
merceologici compreso 
quello alimentare, mentre 
la convenienza è al tredice¬ 
simo posto. 

Nell’ambito del prodotti 
alimentari, come si è visto, 
il consumatore affida an¬ 
cora importanza al livello 
dei prezzi. Ad ulteriore di¬ 
mostrazione di ciò è la cor¬ 
relazione tra margini lordi 
e incassi. Al diminuire del 


margini lordi vi è un au¬ 
mento più che proporzio¬ 
nale degli incassi. Questo 
andamento, tuttavia, non 
è uniforme nei diversi set¬ 
tori. Il consumatore, infat¬ 
ti, è molto attento ai prezzi 
dei generi vari, meno a 
quello dei prodotti deperi¬ 
bili. 

Perché questo compor¬ 
tamento? Di fatto il settore 
dei generi vari è l’unico 
che consente un confronto 
tra prezzo e qualità garan¬ 
tito dalla marca, questo 
confronto manca nel pro¬ 
dotto fresco per le scarse 


informazioni sulla produ¬ 
zione. In generale l’anda¬ 
mento del consumi nel 
1984 sottolinea unosposta- 
mento verso l prodotti più 
pregiati: olio extra vergi ne, 
anziché oliva o semi; carne 
bovina, anziché pollame o 
suino; formaggi tipici e 
prosciutti crudi anziché 
insaccati, e nel cotto la co¬ 
scia anziché la spalla; frut¬ 
ta esotica e di prima scelta. 

Il vero boom si è avuto 
nel settore dei prodotti die¬ 
tetici, mentre parallela- 
mente si è verificata una 
diminuzione dei grassi in 


genere, tendenze che di¬ 
mostrano una maggiore e 
più consolidata attenzione 
ai problemi della salute e 
della linea. 

Dalle elaborazioni del¬ 
l’osservatorio prezzi Coop 
Italia risulta che i prezzi 
alimentari alTlngrosso so¬ 
no aumentati a maggio 
mediamente deir8,71% sul 
12 mesi precedenti e del 
3,93% come montante nei 
primi cinque mesi 1985. 

Per poter realizzare l’o¬ 
biettivo di contenimento 
dei prezzi Intorno al 7 per 



cento sarebbe perciò ne¬ 
cessario che nei sette mesi 
residui gli aumenti non su¬ 
perassero la media mensi¬ 
le dello 0,44%, a fronte di 
una media di questa prima 
parte del 1985 dello 0,79% e 
di una media nel periodo 
giugno-dicembre 1984 del¬ 
lo 0,58%. 

Il concorso maggiore al- 
rincremento verificatosi 
in questi mesi è dovuto ai 
prodotti industriali, cioè 
agli alimentari non freschi 


ed ai prodotti per la casa e 
per la persona, assimilati 
agli alimentari nelle gam¬ 
me merceologiche dei su¬ 
permercati. Anche il com¬ 
parto della frutta e ortaggi 
registra un aumento di 
prezzi molto elevato, in 

f (articolar modo dovuto a 
attori stagionali, méntre 
notevolmente al di sotto 
del tasso medio si colloca¬ 
no le carni fresche, l salu¬ 
mi e i latticini. 


Fa' 


possono fare queste previ¬ 
sioni: durante il periodo 
estivo non si registrano, 
ordinariamente, variazio¬ 
ni di grande rilievo sull’in- 
sieme della contrattuali¬ 
stica. Si possono rilevare 
però effetti sia stagionali 
che di trascinamento (slit¬ 
tamento) di scadenze di 
condizioni contrattuali. 


iiiiiiii(iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiniiniiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiin 


AICA 
Gm)p Italia: 

un buon 
rapiMHto 


In molti anni di lavoro a stretto contatto, 
la cooperazione agricola e quella di consumo 
hanno realizzato un rapporto commerciale 
che vale oggi 314 miliardi e che le due patti 
hanno ritenuto indispensabile rendere più 
organico con un protocollo di intesa di ampio 
respiro, preciso punto di riferimento per le 
future attività. Il consolidato spirito di colla¬ 
borazione e la comune fattiva volontà, scatu¬ 
riti da questo pluriennale rapporto, permet¬ 
tono alle parti di risolvere efficacemente an¬ 
che le inevitabili difficoltà, che neli’operare 
quotidiano possono incontrarsi. 

La coopcrazione agricola, di cui AICA, suo 
consorzio nazionale, e capofila per l’area del¬ 
la grande distribuzione italiana ed estera 
(Gs, Standa. Conad, Pam, Sma...), rappresen¬ 
ta un gruppo di oltre 50 aziende di trasfor¬ 
mazione alimentare (Acm. Ciam. Giglio, 
Cerpl, Riunite, tra le principali) e 100 coope¬ 
rative ortofrutticole che. con un fatturato 
1984 di 2.100 miliardi, si qualifica come pri¬ 
mo gruppo alimentare italiano. 

Al di la delle cifre, il gruppo si caratterizza 
soprattutto per due suoi valori: In ricerca di 
una costante crescita in termini di immagine 
e i’estrema attenzione alla qualità delle pro¬ 
duzioni 


Nei confronti della cooperazione di consu¬ 
mo. Alca ha contribuito a creare nel tempo 
quel proficuo rapporto a cui si accennava, 
sviluppando, in stretta collaborazione con 
Coop Italia, programmi di lavoro, verifiche 

f ireventlve e consuntive e operando incisivi 
nterventi in settori e aree ove si rendevano 
necessari. 

Aica, in particolare, si e impegnata a: 

— garantire le produzioni delle associate in 
marchio Coop (burro, latte, olio, succhi di 
frutta, pasta, farina...), in termini di qualità é 
di servizio, cosicché oggi il fatturato per le 
produzioni per conto supera gli 80 miliardi; 
— offrire prodotti di origine nazionale con¬ 
trollata. in particolare in tutto il comparto 
carni; 

— inserire sui punti vendita Coop un’anrmla 
gamma di prodotti a marchio aziendale (Oli¬ 
veta, Granarolo, Giglio, Parmasole, Arco...) e 
a sostenerle con adeguate politiche promo¬ 
zionali. al fine di accreditarle stabilmente 
presso il consumatore. 

Far vivere meglio nelle cooperative di con¬ 
sumo delle diverse regioni raffidabilltà, che, 
sotto ogni aspetto, può offrire un interlocu¬ 
tore come la coopcrazione agricola^ è oggi 
obiettivo di lavoro per Alca, che verrà perse¬ 
guito con la necessaria energia, senza pre¬ 
scindere dagli accordi nazionali, punti di for¬ 
za tra I due settori cooperativi. 


GIRO D'AFFARI 
ÀICA^COOP ITALIA 1884 

* 

Vajori in miliardi 

Carni bovine e salumi 

144 

Vino 

11 

Olio 

18 

Conserve -vegetali 

3 

Lattiero caseario 

66 

Avicunicolo 

28 

Pasta farina 

34 

Ortofrutta 

10 


314 
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La seconda 
parte 

dell'inserto 
«Speciale 
cooperazione» 
uscirà domani 
★ ★ ★ 

Le tUustrazioni di questo 
inserto sono state in targa 
parte tratte dal tiTHEA- 
TRUM SANITATIS». un 
codice del XI secolo con¬ 
servato nella Biblioteca 
Casanstense di Roma e 
pubblicate dalla eStoria 
d'Italia». 

Giulio Einaucb editore. 



SALUMI / 


Co^ÙiJMJoéCi 


tVOVff^TA • PADOVA 


MERCURIO D’ORO 1970 


NOVENTA PADOVANA (PD) - Tel. (049) 760.222 - Telex 430.392 1 

La genuinità per tradizione 
nel settore delle carni conservate 


IN VENDITA PRESSO 
I NEGOZI SUPERCOOP 



grappe 

oocp 




lianca 
di Vinaccia 
fresca 

illude 

qualità 
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nCCAIUUICA - Pan» 

Te«HonoC&2lie76 73l S303eS 



IMPIANTI TECNOLOGICI 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI; 

- impianl! termo-sanitari ed elettrici di 
tipo industriale e civile 

- cabine e linee elettriche di bassa e 
media tensione 

- impianti di illuminazione pubblica 

- impianti di teleriscaldamento e per il 
recupero del calore 

- attrazioni per Luna Park 


REGGIO C. Vi.i 1 s.»ni. Cono Toqqo CAVRI/GO 
Tol 0522'54521 Tx COOPCCTl 53*3556 

MILANO - V a ParcuT 36 tei 02 3088034 

BARI - Vi.i G Mameli 15 tei 080/584648 
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Margarine interamente vegetali 



Prodotte esclusivamente 
per li Gruppo cxrp 


La Gooperazione in Friuli-Venezia Giulia 


UDINE — L’assemblea di 
bilancio della Coop-Italia 
coincide con una fase di 
sviluppo estremamente 
considerevole che la Coo¬ 
perazione di Consumatori 
della Lega ha avuto in que¬ 
sto ultimo pterlodo nel 
Friuli-Venezia Giulia. In 
modo particolare coincide 
di fatto con la fase del pro¬ 
getto di unificazione di tre 
fra le più significative uni¬ 
tà del movimento che sono 
la Cooperativa di Consu¬ 
mo Lavoratori Danieli di 
Buttrio, la Cooperativa 
Operala di Consumo Bor- 
gomeduna do Pordenone e 
la Cooperativa di consumo 
Lavoratori di Monfalcone. 

Si tratta di tre aziende — 
come ci fa rilevare Enore 
Casagrande, presidente 
della Associazione regio¬ 
nale Cooperazione di Con- 
; sumatori della Lega — che 
i hanno una storia abba¬ 
stanza recente, ma che co- 
I munque in questi anni, at- 
! traverso le linee di rlstrut- 
i turazlone ed i grandi pro- 
I cessi di espansione sono 
I riuscite a collocarsi nel 
gruppo di «aziende che 
I contano* sotto il profilo 
! economico e sociale, che 
i puntano su una distribu¬ 
zione moderna. Il progetto 
di unificazione che è ormai 
alle battute conclusive è 
nato da considerazioni di 
carattere strettamente 
aziendale: si è voluto met¬ 
tere assieme risorse finan¬ 
ziarie e umane p>er avere 
maggiori capacità azien¬ 
dali, tenendo conto del 
ruolo che la cooperazione 
di consumatori si è asse¬ 
gnata: presenza nel mo¬ 
menti chiave della distri¬ 
buzione, punti di vendita 
moderni. Si è ritenuto che 
separatamente le tre 
•coop» non avevano le ca¬ 
pacità necessarie per muo¬ 
versi in modo sufficiente- 
mente dinamico. E così si è 
seguita la parola d’ordine: 
«Unità per essere i primi». 

La scelta di unificazione 
— aggiunge Casanova — 
può esser fatta coincidere 
con il congresso regionale 
dell’Associazione, cioè al¬ 
l’autunno di due anni fa. 
Ora siamo alle ultime bat¬ 
tute. Bisogna tener presen¬ 
te che questa nuova azien¬ 
da significa 88 miliardi di 
fatturato previsti per il 
1985; 65 mila soci, quindi 
un corpo sociale estrema- 
mente significativo se raf- 
j frontato a quella che è la 


Una presenza nei momenti 
chiave della distribuzione 


popolazione del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia; un prestito da 
soci preventivato sul 12 
miliardi; 340 dipendenti; 
una superficie di vendita 
di circa 9300 mq. distribui¬ 
ta su 18 punti di vendita. 

Ma, chiediamo ancora a 
Enore Casanova, qual è la 
«dote» che ciascuna delle 
tre cooperative porta con 
sè all’appuntamento del 25 
giugno all’albergo Astoria 
di Udine? La risposta, ci 
vlen fatto presente, sta nel¬ 
le cifre. 

La Cooperativa Operaia 
di Consumo Borgomeduna 
di Pordenone è stata costi¬ 


tuita nel 1921. Nel 1984 ha 
avuto un giro d’affari di 26 
miliardi 310 milioni, con 
un incremento suH’SS di 
quasi 5 miliardi (23,4%'). 
Conta 17.850 soci, con un 
aumento di 1568 sull’83. 
Sei i punti vendita con tra 
parentesi l’area: Pordeno¬ 
ne Nord (450 mq.), Porde¬ 
none Sud (1000), Sacile 
(400), Manlago (500), Azza¬ 
no Decimo (500), San Vito 
al Tagliamento (680). 
Complessivamente 136 di¬ 
pendenti. 

La Cooperativa di Con¬ 
sumo Lavoratori di Mon¬ 
falcone è sorta nel 1946. 


L’anno scorso ha avuto un 
giro d’affari di 18 miliardi 
187 milioni (aumento di 4 
miliardi c 404 milioni pari 
al 32% risp>etto al 1983). 
Conta 17.599 soci con un 
aumento di 1631 (+ 10.2%) 
in 12 mesi. Cinque i punti 
di vendita: Monfalcone 
(1000 mq.). Ronchi dei Le¬ 
gionari (406), Villa Vicenti¬ 
na (404), Gorizia (90), Tor- 
viscosa (140). Complessi¬ 
vamente 72 dipendenti. 

La Cooperativa di Con¬ 
sumo Lavoratori Danieli 
di Buttrio è l’ultima nata: 
quest’anno festeggia infat¬ 
ti il decennale della costi¬ 


tuzione. In questo periodo 
ha avuto un significativo 
sviluppo documentato dal¬ 
le cifre. Nel 1984 ha avuto 
un volume d’affari di 28 
miliardi 252 milioni di lire, 
con un incremento di 10 
miliardi e 518 milioni (+ 
59,3%). Conta su una base 
sociale di 28.048 unità, il 
che sta a significare un au- , 
mento di 6448 soci (29,9%) ' 
nell’ultimo anno. Sette i 
punti dì vendita: Passons 
(Udine, 900 mq.), Buttrio 
(734), Cormons (400), Clvl- 
dale (410), Maiano (576), 
San Daniele del Friuli 
(468), Palmanova (346). 
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Complessivamente 132 di¬ 
pendenti. 

Volendo riassumere nel 
1984 le tre Coop hanno 
avuto un giro di vendita di 
72 miliardi 749 milioni 
(quasi venti miliardi con il 
38,26% in più in un anno), 
potendo far calcolo su 
63.497 soci (+ 16,6%). 

Si tratta — osserva Ca¬ 
sanova — di un fenomeno 
visibilmente consistente, 
con prospettive ed ipotesi 
di sviluppo. Una nuova 
realtà che viene ad inserir¬ 
si, nel sistema cooperativi¬ 
stico nazionale, tra le pri¬ 
me 12 maggiori aziende 
coopieratlvistiche. La Coop 
Consumatori, integrando 
in un'unica grande realtà 
cooperativistica le struttu¬ 
re già esistenti di tre fra le 
più importanti cooperative 
regionali, si colloca di fatto 
fra le maggiori catene del¬ 
la distribuzione alimenta¬ 
re del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia e consolida il suo ruolo 
all’interno del sistema na¬ 
zionale Coop della.Lega, 
già leader nel settore della 
grande distribuzione. La 
catena dei punti di vendita 
della Cooperativa è oggi 
presente sul territorio re¬ 
gionale con 18 supermer¬ 
cati altamente qualificati 
per la capacità di offerta e 
servizio ai soci e consuma¬ 
tori. La nuova cooperativa 
opera oggi accanto ad altre 
significative realtà quali le 
Cooperative Opierale di 
Trieste, la Cooperative 
Operaie di Trieste, la Coo¬ 
perativa Carnica. 

Operando a difesa del 
consumatore la Coop ha 
preso numerose iniziative, 
quali le «giornate dei gio¬ 
vani consumatori», il co¬ 
stante rapporto con il 
«Centro educazione e studi 
sull’alimentazione», gli 
stretti rapporti con il mon¬ 
do della scuola, con la Re¬ 
gione, gli Enti locali. 

La Coop Consumatori, 
nata per rispondere nel 
modo migliore alle eigenze 
dei consumatori del Friuli- 
Venezia Giulia, è oggi la 
conferma tangibile di ciò 
che da tempo anche in 
questa regione .ridea coo¬ 
perativistica» sia in termi¬ 
ni di progresso economico 
che sociale. Ed è il caso di 
affermare con soddisfazio¬ 
ne: appena nata è già gran¬ 
de. 

Silvano Goruppi 
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La Coop é ancora in salita. Come l'anno 
passato e come l'anno che lo ha prece¬ 
duto. 1984. Per la Coop vuol dire più fat¬ 
turato, più punti vendita, più soci. Que¬ 
sto 0 positivo bilancio dell'anno trascor¬ 
so. Il fatturato ha fatto registrare un au¬ 
mento superiore al tetto dell'inflazione. 

Ben 3336 miliardi sono infatti l'entrata 
dei supermercati Coop. Un incremento 
a valore del 22,5% rispetto all'anno pre¬ 
cedente. Pari in termini reali ad una cre¬ 
scita del 12,3%. Anche la retedi vendita è 
stata sviluppata e potenziata. Per garan¬ 
tire al pubblico un servizio sempre mi- 
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La coop 
in Toscana 
è tra le 
prime catene 
la 

eUstribuzione 

organizzata 



L'affermazione del movi¬ 
mento cooperativo nella di¬ 
stribuzione toscana se ha 
precedenti storici addirittu¬ 
ra datati fine Ottocento, per 
quantità e profili tecnologici 
può farsi risalire agli impulsi 
e alle svolte che gli sono stati 
impressi nell'ultimo venten¬ 
nio. 

Oli anni CO. con molti lu¬ 
stri di ritardo rispetto alle 
società economicamente 
avanzate, videro in Italia l’i¬ 
nizio. quasi esplosivo, da 
parte di molti gruppi privati, 
del grande investimento fi¬ 
nanziano nel commercio al 
dettaglio. 

Soprattutto il supermer¬ 
cato fu la novità con cui si 
annunciò in questo settore 
un vero e proprio sconvolgi¬ 
mento rispettò agli assetti, 
alle tecniche, ai rapporti con 
le moltitudini di consumato¬ 
ri, al modo di far concorren¬ 
za, che avevano caratterizza¬ 
to la vita commerciale per 
lunghi-ssimo periodo. 

In Toscana più e prime 
che altrove i cooperatori, al¬ 
lora contro corrente, scelse¬ 
ro con tempestività la strada 
della competizione dentro 
questo emergente processo e 
non SI abbandonarono nean¬ 
che un poco in anacronisti¬ 
che difese dello status quo. ‘ 

Tale linea diventò presto 
quella di tutta la cooperazio¬ 
ne Italiana. 

Oggi in Toscana la coope¬ 
razione di consumo rappre- 
.senta una realtà la cui im¬ 
portanza va ben oltre la sua 
percentuale di incidenza, pe¬ 
raltro non trascurabile, ri¬ 
spetto al dettaglio alimenta¬ 
re. 

A pensare che si tratta di 
un movimento che nel 1985 
supera di gran lunga il nu¬ 
mero di 5000 lavoratori, che 
venderà quest'anno più di 
mille miliardi, si ha la misu¬ 
ra della consistenza che ha 


a.ssunto in termini di inse¬ 
diamento sociale, di spc.ssore 
economico e organizzazione 
imprenditoriale. 

Tali risultati .sono il frutto 
di una conversione avvenuta 
attraverso una quindicina 
d’anni (che poi rappresenta¬ 
no un periodo abbastanza 
breve .se riferito ai parametri 
temporali con cui si'misura¬ 
no siffatti fenomeni). 

La concentrazione delle 

f iiccole e medie cooperative, 
a dimensione regionale qua¬ 
le ambito territoriale di pro¬ 
grammazione, la costituzio¬ 
ne e la funzione dei consorzi 
di servizio commerciale, la 
meccanizzazione delle pro¬ 
cedure amministrative e dei 
sistemi informativi, la for¬ 
mazione di .staff dirigenziali 
da grande e moderna imprc- 
.sa, il supermercato, il grande 
magazzino, il discount, quali 
obiettivi pressoché unici del¬ 
la politica di sviluppo coope¬ 
rativo, rappre.sentano i mez¬ 
zi e l’approdo di questa evo¬ 
luzione. 

La Coopcrazione fra con¬ 
sumatori in Toscana, che sa¬ 
rebbe già morta e sepolta se 
non .sì fosse gettata in tempo 
e senza esitazione nella fati¬ 
cosa e diffìcile conversione 
della sua tradizionale identi-. 
tà, se non avesse sfidato i ri¬ 
schi di una impresa che negli 
Sessanta si presentava quasi 
utopistica, e dunque oggi, se 
non la prima, certamente fra 
le primissime catene della 
distribuzione cosiddetta or¬ 
ganizzata. Di più e meglio 
degli altri assicura pre.scnza 
e servizio in centri minori ri¬ 
spetto alle grandi concentra¬ 
zioni urbane che sono bersa¬ 
glio esclusivo mirato dai 
grandi gruppi privati del set¬ 
tore. 

Ma la sua caratteristica c 
le sue fortune non stanno so¬ 
lo nell'efficienza imprendi¬ 
toriale c nella indovinata 
condotta economica. Dìpen- 




SINTESI DEI PRINCIPALI DATI REGIONALI 
DELLA COOPERAZIONE TOSCANA DI CONSUMATORI 
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1980 


1981 


1982 


1983 


1984 


NUMERO COOPERATIVE 


SOCI 


PRESTITO SOCIALE (000.000) 


ADDETTI TOTALI COOPERATIVE 






246.762 287.582 333.417 402.052 468.891 


42.217 69.222 104.292 151.734 214.499 


3.261 


3.611 


3.822 


4.194 


4.627 


VENDITE COOPERATIVE (000.000) 362.673 488.069 645.285 804.108 978.363 


INCREMENTO VENDITE 79/80 
80/81 - 81/82 - 82/83 e 83/84 

NUMERO PUNTI VENDITA 

SUPERFICI DI VENDITA (mq) 


35,6 


34.6 


32.2 


24.6 


21,7 


88.729 96.898 98.623 101.787 106.118 


dono anche e soprattutto da 
altro e che ne.ssun altro dei 
suoi concorrenti ha o fa. 

Abbiamo detto dì 500 mila 
soci; dobbiamo aggiungere 
che essi non rappresentano 
solo una quota di utenza e 
una fetta di mercato più affi¬ 
dabile perchè più consolida¬ 
to. 

Confortano la cooperativa 
di una preziosissima parteci¬ 
pazione (oltre al resto rap¬ 
presentano. per esempio, il 
nostro fondamentale stru¬ 
mento di marketing), la so¬ 
stengono con un prestito re¬ 
munerato c costante che nel¬ 
la nostra regione ha supera¬ 
to nel 1984 i 150 miliardi, che 
aggiunti agli utili c ai nor¬ 
mali accantonamenti di 
esercizio ci rendono autosuf¬ 
ficienti anche per ardite poli¬ 
tiche di investimento. Di soci 
con i quali si opera per il rag¬ 
giungimento di altre non 
meno importanti finalità 
cooperative. 

Consapevolezza della real¬ 
tà del mercato, corretta let¬ 
tura del me.s.saggio pubblici- , 
tario, conoscenza del mecca¬ 
nismi di formazione del 

f irczzo, rapporto prezzo qua- 
ità, costituiscono tematiche ■ 
pregnanti nel lavoro coope¬ 
rativo che muovono uffici, 
.sezioni .soci, masse di consu- • 
matori, che implicano im¬ 
piego di centinaia di milioni, 
che ci collegano ormai siste¬ 
maticamente al mondo della 
scuola, alle i.stltuzlonl locali, 
agli studiosi dell’alimenta¬ 
zione e che fanno della coo¬ 
perazione. in un Paese come 
il nostro che non ha tradizio¬ 
ni di naderismo, il più esteso 
ed impegnato strumento di 
diffusione culturale e di bat¬ 
taglia consumeristica. 

Lo .stesso ruolo che insie¬ 
me ad altri importanti ope¬ 
ratori esercita o può eserci¬ 
tare la cooperazione di con- 
.sumo nella concertazione 


con l’Ente pubblico delle ti¬ 
pologie, delle collocazioni, 
delle modalità che concretiz¬ 
zano li trapasso ad a.s.sctlì 
commerciali più moderni, 
più europei, è fatto impor¬ 
tante. 

L’Italia si è .svegliata tardi 
a capire l’importanza e l’av¬ 
venire del terziario, non è da 
molto che le pubbliche isti¬ 
tuzioni locali e nazionali 
considerano il potere di nor¬ 
mativa di quc.slo delicatissi¬ 
mo processo parte primaria 
della polìtica economica e 
amministrativa e se non si 
può dire che in questi anni 
abbiano eccelso in coraggio, 
valentia o coerenza, è anche 
vero che sulla materia parec¬ 
chio bolle in pentola e la co¬ 
scienza che tali trasforma¬ 
zioni non sono affidabili alle 
sole leggi del mercato o al 
routinario esercizio burocra¬ 
tico si fa chiaramente .stra¬ 
da. 

Noi crediamo che sarà im¬ 
portante costruire non sulle 
leste, ma possibilmente con i 
destinatari finali, cioè i con¬ 
sumatori, tale rivoluziona¬ 
mento. 

Crediamo di costituire un 
utile mezzo perchè questo 
avvenga. 

Ci siavvia alla seconda fa¬ 
se della trasformazione com¬ 
merciale. I centri commer¬ 
ciali, gli ipermercati non so¬ 
no piu di là da venire nean¬ 
che da noi. Le implicazioni 
in sede urbanistica, sociale, 
economica che essi compor¬ 
tano aprono campi delicatis¬ 
simi di intervento del pub¬ 
blico potere, e pongono i sog¬ 
getti economici di fronte a 
cimenti ancora più impe¬ 
gnativi. a progetti economici 
addirittura macroscopici. 

La Cooperazione Toscana 
intende dire la sua anche in 
propo.silo. Si riticne-in diritto 
dì c-sprimersi. di essere ascol¬ 
tala, spera di cs,sere condivi¬ 
sa. sulla opportunità, sulla 


. . ^ Progetto speciale fonnaagio 

per contare di piu ConfeHmento del .-f 
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Lotterie Cooperative Riunite 

Latterie Giglio-coop Italia 

Una collaborazione 
che si è intensificata 
e rafforzata nef tempo 


portala, .sui limiti del feno¬ 
meno. 

In ogni caso non si consi¬ 
dera mero consulente ma 
forza, al pari di altri. In gra¬ 
do di fare la parte .sua in mo¬ 
do operativo e diretto, per¬ 
chè neanche di fronte a tali 
eventualità è lutt’allro che 
intenzionata ad uscire dai 
giro. 

Il lavoro di questi anni, il 


potenziamento con.seguito, il* 
pc.so che la coopcrazione to- 
.scana ha raggiunto neH’cco- 
riomla e nella società la ren¬ 
derebbero pronta anche a 
questo ulteriore balzo. 

Assoc. Regionale 
Toscana Cooperative 
di Consumatori 


Forse non tutti sanno che 
le Latterie Cooperative 
Riunite di Reggio Emilia, 
proprietarie Sei famoso 
marchio Giglio, forniscono 
da tempo alle cooperative 
di consumo rapporto della 
propria pluriennale c.spe- 
rienza nel settore laltièro- 
caseario confezionando i 



prodotti della linea Coop. 

La Giglio, infatti, con 
questo marchio, produce e 
confeziona, per conto del 
gruppo Coop, una gamma 
di referenze che va dal lat¬ 
te al burro, alla panna da 
cucina, allo yogurt, al par¬ 
migiano-reggiano. 

Un primo abbozzo di 
rapporti tra l’azienda di 
Reggio Emilia ed il gruppo 
Coop Italia si ebbe intorno 
agli anni 50, per consoli¬ 
darsi ed ufficializzarsi in¬ 
torno al 1960 quando anco¬ 
ra il Coop Italia si chiama¬ 
va «Alleanza Italiana Coo¬ 
perative di Consumo.. Pos¬ 
siamo dire che la crescita 
delle due aziende è stala 
concomitante. Si sono rin¬ 
saldati i reciproci rapporti 
e, contemporaneamente, le 
singole aziende sono anda¬ 
te affermandosi sul merca¬ 
to sino ai traguardi odier¬ 
ni. • 

Nulla meglio delle cifre 
può rendere l’idea dell’im- 
piortanza e del peso del bi¬ 
nomio Giglio-Coop Italia; 
40 miliardi di fatturato 
realizzato nel 1984 sulla 
scia di un trend in contì¬ 
nuo incremento testimo¬ 
niano la fiducia accordata 
da Coop Italia alla profes¬ 
sionalità ed alla avanzatis¬ 
sima tecnologia dell’azien¬ 
da di Reggio Emilia, la cui 
sintesi e un’indiscussa 
qualità della materia lavo¬ 
rata. 

Il rapporto intercorrente 
tra Giglio e Coop Italia 
non coinvolge solo i pro¬ 
dotti confezionati per con¬ 
to, ma anche tutta la gam¬ 
ma della linea Giglio. La 


distribuzione dei prodotti 
che escono dalla Giglio, in 
direzione delle sedi perife¬ 
riche Coop Italia, viene ge¬ 
stita o direttamente dalla 
sede di Reggio Emilia, o, In 
modo decentrato, per il 
tramite della propria rete 
distributiva, grazie ad una 
serie di accordi definiti • 
«convenzioni esterne». 

Tutto ciò che la Giglio 
pone al servizio dei propri 
utenti, tra cui le cooperati¬ 
ve di consumo, è frutto di 
una realtp aziendale dalle 
solide radici che però 
guarda al mercato ed alle 
novità tecnologiche con 
occhio vigile e sensibile. 
Basti pensare che nel corso 
deireserclzlo 198.4 sono 
stati investiti ben tre mi¬ 
liardi in innovazioni tecno¬ 
logiche che, tra le altre co¬ 
se, hanno interessato l’am¬ 
bito di produzione della re¬ 
ferenza yogurt. Infatti la 
Giglio attualmente possie¬ 
de un impianto, unico in 
Italia, in grado di confezio¬ 
nare, in stato di assoluta 
asetticìtà, ben 24 mila va¬ 
setti di prodotto l’ora, ter- ■ 
moformandoli sull’istante. • 

Nel corso delPeserclzio 
1986, poi, la Giglio punterà 
suU’informatizzazione del¬ 
la propria rete di vendita, 
costituita da circa 120 cen¬ 
tri dì distribuzione disloca¬ 
ti suH’intero territorio na¬ 
zionale, per poter acquisi¬ 
re, in tempo reale, ii mag¬ 
gior numero possibile di 
informazioni inerenti il 
■ mercato e poter così conse¬ 
guentemente migliorare il 
proprio servizio ed ottimiz¬ 
zare le proprie risorse sia 
umane che tecnologiche. 
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gliore. la Coop ha aperto 18 nuovi punti 
vendita e ne ha ampliati altri 4. Una ri¬ 
strutturazione che ha favorito l'occupa¬ 
zione nel settore, con un aumento 
dell'organico Coop di oltre 1380 dipen¬ 
denti. Ma ora il dato più importante. 
173.200 nuovi soci acquisiti dalle Coope¬ 


rative. Soci che vengono ad incrementa¬ 
re la struttura portante della Coop, oggi 
la più grande azienda di distribuzione ali¬ 
mentare in Italia, ben I milione e 500 mi¬ 
la persone associate. Non tutti riescono 
a crescere ogni anno. Coop. C’è chi sale 
e c’è chi sale. 



LA COOP SEI TU.CHI PUÒ' DARTI DI PIU'! 
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ontrollo di qualità 
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informazione sui prodotti 
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Questi i punti chiave 
attorno ai quali si sviluppa 
la coop fra consumatori 
in Lombardia. 
«Quale consumo»: 
un mensile che raggiunge 
già 60.000 famiglie 


Le cooperative di consu¬ 
matori aderenti alla Lega in 
Lombardia sono quasi 200. I 
negozi con il marchio e l pro¬ 
dotti Coop sono complessi¬ 
vamente 270, nelle province 
di Milano, Cremona, Varese, 
Como, Brescia, Pavia, Ber¬ 
gamo. Como e Mantova. 

I soci sono 130.000, ma na¬ 
turalmente i consumatori 
che acquistano nei negozi 


Coop sono molti di più. 

I punti di vendita sono di 
diversa dimensione, in quan¬ 
to troviamo negozi con po¬ 
che centinaia di metri qua¬ 
drati con superfici fino a 
2.000 metri quadrati. 

Sono ormai trascorsi cen¬ 
to anni da quando sorsero in 
Lombardia i primi nuclei di 
cooperatori. Dovevano ri¬ 
spondere a due esigenze fon- 


LA COOPERAZIONE 
DI CONSUMATORI 
IN LOMBARDIA 


Cooperative 

Soci 

Punti di vendita 

(supermercati 30. superette 63) 

Superficie 
Dipendenti 
Vendite 1984 


132.000 

300 


70.000 
2.345 
500 miliardi 


damentall: garantire la qua¬ 
lità del prodotti, fornire gli 
alimenti ai prezzi più bassi 
possibili. 

Gli scenari sono cambiati. 
Da un lato non abbiamo più 
le plateali contraffazioni del 
vino, del pane, del latte, del¬ 
l'olio (che erano gli alimenti 
più soggetti a sofisticazioni). 

DaH’altro lato, se continua 
ad essere un elemento fon¬ 
damentale quello del prezzo, 
non è più determinante la 
vendita a credito (che era 
una pratica assai diffusa nei 
negozi cooperativi). 

Oggi i soci delle Coop ri¬ 
chiedono un controllo di 
qualità delle merci che ven¬ 
gono messe in vendita nei lo¬ 
ro negozi, ma anche una 
maggiore informazione sui 
prodotti, attraverso etichette 
chiare ed indicazipni nutrì-; 
zionall del prodotto. 

Esemplari per etichette e 
contenuti sono i prodotti con 
il marchio Coop. 

I soci chiedono anche una' 
divulgazione dei principi per 
una sana e corretta alimen¬ 
tazione. 

Esiste da quattro anni un 
giornale mensile, «Quale 
consumo*, che oltre a fornire 
notizie interne alla coopera¬ 
zione, è attento ai temi del 
consumo e dell’alimentazio¬ 
ne. Oggi arriva a 60.000 fa¬ 
miglie, ma è in preparazione 
un’edizione che raggiungerà 
anche i soci delle cooperative 
di media dimensione. 

Ci sono poi manifestazioni 
rivolte agli studenti (e ai loro 
insegnanti). Si sono già svol¬ 
te a Como e a Cremona le 
•Giornate dei giovani consu¬ 
matori., un insieme di mo¬ 
stre, animazioni, dimostra¬ 
zioni che forniscono ai ra¬ 
gazzi delle ultime classi ele¬ 
mentari e a quelli delle scuo¬ 
le medie, in maniera facile e 
giocosa, elementi di merceo¬ 
logia. d’ingiene, d’economia. 

Sono in programma altre 
•Giornate*, che si svolgeran¬ 
no pres.so altre città capoluo¬ 
go lombarde. 

I soci e i consumatori di 


A.C.M. 

Azienda CooixM-ativa Matellazione 


Un’azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 
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..:l.'ie«l«'• piopri*••'lilla gi'iininità« h«*«'* 
«■|«•s«•illla. Ka« n‘'>f«T«'r.\ ('..M. \in»l«* 
« oiiliiinaie' "«'iiipM* «li più. 
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AS SAGO - M 


MILANO - VIA E. FERMI, 20 - TEL. 48.80.615-48.80.128 

, IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE SPECIALIZZATA 

i DEI TIPICI FORMAGGI SVIZZERI • SWIHERLAND 

■ e dei 

f formaggini svizzeri 


oggi si interrogano anche su 
quale influsso ha il compor¬ 
tamento dei singoli nei con¬ 
fronti dell’ambiente in gene¬ 
rale. La Coop è tra i promo¬ 
tori della campagna a soste¬ 
gno della proposta di legge 
per la riduzione progressiva 
dei contenuti di fosforo nei 
detersivi. Si cerca cosi di da¬ 
re una rispo.sta immediata ai 
problemi della eutrofizzazio¬ 
ne di laghi e mari. 

Sempre sui temi ambien¬ 
tali, i consumatori vorrebbe¬ 
ro poter vedere un uso più 
corretto del simpatico «shop- 
|)cr. di plastica, che troppo 
spesso troviamo sulle rive 
dei corsi d'acqua. Anche su 
questo terreno la Coop pro¬ 
durrà soluzioni. 

Ma i soci si preoccupano 
anche dello sviluppo del mo¬ 
vimento. 

Nel settore del commercio 
di alimentari sono in calo i 
negozi al dettaglio. Il com¬ 
mercio mfxlcrno consente 
l’attività proficua solo a ne¬ 
gozi specializzati, a commer¬ 
cianti associati, alle catene 
dei supermercati e alla coo¬ 
perazione. 

Ma in Lombardia rispon¬ 
de alle esigenze del consu¬ 
matore attraverso la coope¬ 


razione richiede capacità or¬ 
ganizzative e iniziative che 
devono appunto tener conto 
della massima concentrazio¬ 
ne di investimenti degli ope¬ 
ratori del commercio moder¬ 
no. 

Gli organismi dirigenti 
della cooperazione di consu¬ 
matori aderenti alla Lega 
hanno definito il loro piano 
di .specializzazione. La Coop 
Lombardia, la più grande 
àzicnda della regione con 
60.000 soci, avrà il compito di 
realizzare i grandi super¬ 
mercati c i centri commer¬ 
ciali. 

Ma un ruolo determinante 
continueranno a svolgere i 
negozi inferiori ai 1000 me¬ 
tri. Il compito di specializ¬ 
zarsi in questo settore è affi¬ 
dato a una serie di .poli di 
sviluppo» che si identificano 
con cooperative che da anni 
svolgono un ruolo trainante. 
Per citarne alcune; Ponte 
Tresa, nell’Alto varesotto. 
Busto Arsizio, per la parte 
sud della stessa provincia; 
per la provincia di Como ci 
sono già avanzate esperienze 
sia nella zona attorno al ca¬ 
poluogo, che a Morate e nel 
territorio rivolto verso Lec¬ 
co. Verso Milano troviamo le 


realtà di Villa Cortese, Cerro 
Maggiore e Cantalupo, dove 
già una .serie di servizi sono 
stati unificati, l’area di Le¬ 
gnano, quella più vicina al 
Ticino (Casorezzo, Arconate, 
Turbigo e altre). Nelle imme¬ 
diate vicinanze e nel territo¬ 
rio stesso di Milano si preve¬ 
de un ampliamento dei com¬ 
pili di un insieme di coopera¬ 
tive che oggi sono collocate a 
nord-ovest della città (la 
Cooperativa Italia, XXIV 
Maggio, Quinto Romano, 
Cormano, Cu.sano Milanmo, 
Dairago, Rho, .Settimo Mila¬ 
nese). 

Altre realtà sicuramente 
legale a que.ste nuove pro¬ 
spettive .sono quelle di Trez- 
zo d’Adda, per l’area ad est di 
Milano, e di Visano e Piade- 
na per il territorio a cavallo 
tra le province di Brescia, 
Cremona e Mantova. Altre 
aree di sicuro interesse sono 
quelle lungo il fiume Oglio 
(Lfrago)e Rodengo Baiano, la 
zona sud di Milano e il Cre- 
masco, la provincia di Pavia 
e quella di Bergamo. 

NELLA FOTO: il nuovo super- 
mercato di Peschiera Borro¬ 
meo. una delle più recenti rea¬ 
lizzazioni della Coop Lombardia. 
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COOP INDUSTRIA 

Esperienza e produzione d’avanguardia 

prodotti alimentari / prodotti persona / prodotti casa 

Castelmaggiore (BO) Via Saliceto 22/h 




un servizio della 
produzione 
per la 

distribuzione 


CI. C, ZOO. 

Fornitore di fiducia di: Ccxip Italia - Enti pubblici ospedalieri - Detta¬ 
glianti - Ristoranti - Mense aziendali - Mense gestite da Enti Locali 

centro Stoccaggio - congelamento 
commercializasazione e lavorazione di carne 
bovina, suina, ovini e conigli 

CI. C. 200. Strada Mdinaccio 1/F - Potile S Giovanni - PERUGIA - Tel 1075) 396 741-2-3 
Centro Macellazione MATTATOIO COMUNALE DI PERUGIA - Telefono (075) 35 632 


FACCO 

GIUSEPPE & c. sp. 

PRODOTTI DI UTILITÀ DOMESTICA 

Favillo 

StrofmaccKi per cucina 

Scintillo 

Fibra abrasiva per pulire pentole e pialli 

Dionex 

Strofinacci sinietic) per pavimenti e vetri 

Mirella 

Panno spugna lava asciuga 

Diovoiino 

Lo spazzacamino in barattolo: per stufe a legna e 
carbone ' 

Liquida, per stufe a kerosene e nafta 
Accenditori; per stufe a carbone e legna, caminet¬ 
ti, grill, bracieri, ecc. 

FACCD GIUSEPPE & C. spa 

MILANO - Corso XXII Marzo 24 - Tei. 54.52.880 - 59 22.32 
TELEX 314017 FACCO I 


Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Gantiiia Cooperativa 
Gannoto Pavese 

I vini migliori sulle vostre tavole 


Noi li trattiamo bene, 

garantito! 
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BUTTAFUOCO 

Vinti trtirniiii» «un le migliori 
u\«- roNx,. drll.i zona di C.in- 
nelo l’.ixi-M'. Sir.idelLi. Bro- 
ni mliiri* ro'.v», rubino, am.i- 
ro l^■^:^;«•^ll 1 «•nI^• pliMo-o (ira- 
do .ili-iHilii o I2-I2.à 


PINOT 

Oltrepò Pavese 
D.O.C. 


ADERENTE 

AL 


BONARDA 

Ottenuto dal vitigno omoni¬ 
mo della zona di Koiesi-ala e 
S Damiano al Colle. Colore 
rubino carico, sapore pivm». 
amabile Gradazione rom- 
plcs.siva 12-12 5, 

RIESLING 

Olicnuto dalla mescolanz.i di 
Rioling Italico c Rrn,ino 
Colore paglierino, prouimo 
spiccalo. «Jcci-samonic veen» 
Gradi 12-12,5 CnclasMcovi- 
no dei Colli di S M.ina dell.i 
Versa e Montallo Pavese 


Noi iraiiiamo bone i polli c i conigli clic 
alleviamo; spazio, lue-:, alimcnia/ionc a 
base di graiiouirco c lortiggcrc. Nc 
oiicnianio carni più mhIc c gustose, nova 
pili piene c viporiic; i nostri prixlolli. 

IVi meglio valorizzarli, noi. S aziende 
».iH'jvraiive operami ila anni nel seiiore. 


presentiamo .-\RC(). ima eonercta 
projxvsia. una proixisia che esprime; 
qualità, origine nazionale, equilibrio Ira 
iradizione ncirallcvamento e imxlerne 
tecnologie di !;iviirazione. 

Lna proposta che aiiiia a scegliere. 


ARCO: per chi vuole trattarsi bene! 
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UOVA POLLI CONIGLI 


Confina Cooperativo Canneto Povese 

CANNETO PAVESE (Pavna) - Telefono 0385/60.078 


..-11* . w.f,. 




'.T', ’i 

























martedì 

25 GIUGNO 1985 


l’Unità - SPORT 


Il trionfo della WHIiams a Detroit è inerito del nuovo motore Honda? Vecchie e nuQve trattative alla ripresa del mercato 

«Pericolo giallo» per le Ferrari !S. 

Ma Rosberg ha vinto grazie ad una radio e Cerezo aU’Atalanta 

Il finlandese ha dialogato con i box attraverso una radio montata sulla vettura - Decisivi anche i pneumatici più morbidi Domani Paolo Rossi firma per il Milan - Sempre piu probabHe 
Il turbo giapponese aveva dato buoni risultati anche a Montreal - Ne parliamo con Frank Williams, il proprietario del «team» Serena alla Juventus, Dirceu ài Como e Malgioglio alla Lazio 


Dal nostro inviato 

DETROIT — Prima voce: -Pronto box, ho la temperatura 
dell'acqua che sale pericolosamente. Cosa sta succedendo? 
Stop». 

Risposta: -Non tl preoccupare. Ci è sembrato di vedere un 
pezzo di carta sul radiatore. A quanto è la temperatura? 
Stop». 

Prima voce: -È salita a 120. Proprio adesso che sta andando 
tutto bene. Johansson a quanti secondi è? Stop-. 

Risposta: -A circa trenta secondi. Ecco la vediamo, è pro¬ 
prio carta sui radiatori. Stop-. 

Prima voce: «Allora che devo fare? Sbrigatevi per favore». 

Risposta: «Rientra ai box. Togliamo la carta e cambiamo le 
gomme. In 10” sistemiamo tutto. Stai calmo, va tutto bene. 
Stop e chiudo». 

Ecco la registrazione ai box del dialogo fra Keke Rosberg, 
il vincitore di Detroit, e Patrik Head, il progettista della Wil¬ 
liams. Per la prima volta una radio a bordo della macchina 
ha permesso la vittoria in un Gran Premio di Formula 1. La 
prima vittoria della Williams in questa stagione, la quarta di 
Rosberg in ottantotto corse. Se non fosse stato per questo 
nuovo dispositivo, forse Rosberg avrebbe dovuto arrendersi 
per un banale inconveniente. Ma c’è un altro segreto nella 
vittoria del finlandese: la scelta delle gomme, quelle contras- 
segnate con la sigla B, più morbide dei pneumatici che gom¬ 
mavano tutte le altre vetture. Quando anche Senna le ha 
montate al secondo cambio, guadagnava 4" al giro sui con¬ 
correnti. 

Ma una domanda è d’obbllgo: il trionfo della Williams è 
dovuto, quindi, a cause fortuite oppure il merito principale 
va al nuovo motore giapponese Honda? Un turbo che instal¬ 
lato già a Montreal aveva portato le vetture inglesi al quarto 
e sesto posto nel Gran Premio pan-canadese. Primi impor¬ 
tanti risultati dopo un inizio di stagione incolore. Insomma, 
esiste un «pericolo giallo» per le Ferrari che conducono la 
classifica mondiale? Oppure la Williams ritornerà nell’ano¬ 
nimato come lo scorso anno dopo l’unica vittoria di Dallas, 
sempre di Keke Rosberg? 

Frank Williams, il proprietario del team, è finalmente sod¬ 
disfatto. La collaborazione con la Honda, iniziata verso ia 
fine del 1983, sta dando i primi veri risuitati. Williams, 43 
anni, ha vinto con Alan Jones il titolo mondiale nel 1980, lo 
ha sfiorato con Reuteman nell’81, e lo ha rivinto l’anno dopo 
con Rosberg. I primi soldi li ha fatti all’inizio degli anni 
Sessanta portando i motori Cosworth in Formula 3 in Italia 
a prezzi inferiori di mercato. Ora è uno dei team manager più 
ricchi della Formula 1 (12 miliardi e mezzo di lire è il budget 
della sua scuderia). Ed ha alle sue dipendenze uno fra i più 
veloci piloti del momento, Keke Rosberg. 

«È vero. Se la macchina va bene, Keke vince. Se va male, 
Keke non può fare miracoli. È il migliore pilota del mondo». 

— Una vittoria annunciata questa di Octroit? 

-No. Pensavamo di arrivare al terzo o quarto posto. Sarem¬ 
mo stali ugualmente soddisfatti. Ora lo siamo di più». 

— Una mano ve l’ha fornita il nuovo motore fionda. Ne 

hanno messo però di tempo i giapponesi... 

' «Ci vuole tempo per fare i motori. Loro hanno iniziato a 
studiarlo nell’ottobre dello scorso anno. Esternamente è sl¬ 
mile al vecchio. Dentro è stato tutto modificato. Non chiede¬ 
temi cosa, perché non lo so. I giapponesi non svelano alcun 
segreto e nessuno può avvicinarsi al loro motore». 
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Esultano i meccanici del team Williams 


Albereto tocca 
ferro e pensa già 
a Le Castellet 


Dal nostro inviato 

DETROIT — Due scelte er¬ 
rate hanno impedito alla 
Ferrari di trionfare anche a 
Detroit. La scelta dei freni al 
carbonio invece di quelli in 
ghisa e la scelta di gomme 
dure invece dei pneumatici 
più morbidi usati da Keke 
Rosberg. L’impossibilità di 
provare il sabato per il mal¬ 
tempo ha impedito a tutti di 
compiere scelte ragionate. 
La Williams ha indovinato 


tutto, la Ferrari no. Ma la 
trasferta americana è stata 
soddisfacente per la scuderia 
modenese: primo e secondo 
posto a Montreal, secondi e 
terzi a Detroit. 

«E pensare — dice Albere¬ 
to — che speravamo di an¬ 
dar meglio a Detroit che a 
■•Móritreàf.'Pèr questo consi-' 
deriamo questo ultimo Gran 
Premio come una leggera 
battuta d’arresto. Ma sono 
state molte le sorprese a De- 


— Come si lavora con i giapponesi? 

-Spesso c'è difficoltà a capirci fra noi. Se chiedi una modifi¬ 
ca, la fanno, ma solo se sono d’accordo. Altrimenti non li 
smuovi. Nella mia officina lavorano in quindici. E si alterna¬ 
no. Per motivi sindacali è obbligatoria la rotazione. E non è 
possibile contestare neppure questa loro disposizione. Hanno 
molta voglia di vincere. Pensate che a Montreal hanno mor¬ 
talo i motori come bagaglio a mano per trasportarli più velo¬ 
cemente». 

— Fino a quando terrete i loro motori in esclusiva? 

«Fino al 1986, ma credo che raccordo possa durare di più». 

— Questa invenzione della radio a bordo... 

«Qualche volta crea confusione ma è utile. Il pilota parla 
per primo e noi gli forniamo tutte le indicazioni. Un giorno 
Head aveva comunicato primo con Keke c poi aveva dimenti¬ 
cato la radio accesa. Lì accanto è andato in moto il motore di 
Mansell. Rosberg ha sentito un tuono nell’orecchio e quasi 
andava fuori pista. Allora abbiamo deciso: prima parli il pilo¬ 
ta e spegnere la radio». 

— Aiete paura che qualcuno vi rubi Rosberg? 

«La Honda ha più soldi della Fiat e della Renault. Se è solo 
una questione di soldi, Keke rimarrà con noi». 

— Finalmente allo stesso livello di Ferrari c McLaren? 

•Difficile dirlo perché spesso la Formula 1 è come una 

roulette. Saremo competitivi, questo sì. E soprattutto sui cir¬ 
cuiti veloci. La macchina non ha più bisogno di grandi modi¬ 
fiche e abbiamo fiducia nel motore Honda. Qui ne avevamo 
sei, a Le Castellet addirittura tredici». • 

— Circuiti veloci significano anche eccesso di consumi. Ri¬ 
solto anche questo problema? 

«Prendiamo Montreal: Keke è arrivato al traguardo con 
molta benzina — c non posso dire quanta per via della con¬ 
correnza — pur usando il motore, per lungo tempo, al massi¬ 
mo regime. Quindi nessuna paura, anche nell’elettronica sia¬ 
mo in mano ai giapponesi». Sergio Cuti 


troll: tutti si aspettavano la 
Lotus, è uscita la Williams». 
— Lei, comunque, rimane 
in testa al Mondiale c la 
l'errari si sta comportando 
egregiamente su ogni cir¬ 
cuito e in ogni condizione 
atmosferica. 

•Óerto, la macchina va be¬ 
ne, è equilibrata, non abbia¬ 
mo problemi di consumo, il 
motore è ottimo. Ma è me¬ 
glio vivere gara dopo gara, 
non pensare alla vittoria 
mondiale. Abbiamo di fronte 
una McLaren che rimonterà 
sui circuiti veloci, una Lotus 
in continua ascesa, ora ci si 
mette anche la Williams. 
Non sarà un Mondiale facile, 
per nessuno». 

— Quali sono stati, per lei, i 
' momenti più difficili del 
Gran Premio di Detroit? — 

• «Infreni mi sonq-jsubito- 
mancati. Si era formata una' 
bolla d’aria nell’impianto 
frenante e quindi ero ko. Poi 


l’incredibile rimonta di Sen¬ 
na. Non avrei potuto tenerlo 
dietro se non fosse uscito di 
pista. Io, comunque, facevo 
la corsa su Prosi, l’unico av¬ 
versario che ancora temo. 
Lui si è ritirato, io sono arri¬ 
vato terzo. Una corsa a mio 
favore». 

— Le caratteristiche dei 

prossimi circuiti? 

«Dunque, a Le Castellet bi¬ 
sogna avere un motore po¬ 
tente perché ci sono rettilinei 
molto lunghi. A Silvestone si 
mette la terza una sola volta, 
poi sempre quarta e quinta. 
Qui andranno bene le McLa¬ 
ren perché ci provano tutto 
l’anno. Il Nurburgring è la 
pista p(ù sicura della Formu¬ 
la 1. Amo correre a Zeltweg, 
ma la McLaren è favorita. 
2^ndvoort è la pista più tec¬ 
nica. A Monza dobbiamo 
vincere ber'forza','allrìnieriti 
■‘Viene giu' la' gente dalle tri¬ 
bune». 


Calcio 



MILANO — Passato il week 
end e gli inviti ufficiali a non 
continuare con le trattive «tira 
e molla» la settimana si è aperta 
puntualmente con un nuovo 
fiume di parole, di ipotesi e di 
invenzioni sul sempiterno caso 
Serena. Contendenti e argo¬ 
menti soliti. Non resta che regi¬ 
strare e dare un segno alla ten¬ 
denza dei giochi (in realtà un 
duro braccio di ferro a più ma¬ 
ni). Dunque per Serena si con¬ 
solida il progetto nerazzurro e 
quindi la po.ssil)ilità che il gio- 
calore granata diventi juventi¬ 
no. Di pari passo sì sono riacce¬ 
se le possibilità che Tardelli fi¬ 
nisca finalmente a Milano e che 
Rossi firmi finalmente con il 
Milan. Intanto il passo più con¬ 
creto l’ha compiuto la Sampdo- 
ria. 

LORENZO — Il giovane e 
ammiratissimo centravanti del 
Catanzaro ha preso la strada 
della Liguria. Finirà alla corte 
di Berseilini che iq questo mo¬ 
do oltre ad avere un nuovo pro¬ 
mettente giovane ha ulterior¬ 
mente diversificato le caratte¬ 
ristiche delle sue punte. Loren¬ 
zo è uomo di potenza e protago¬ 
nista d’area, indubbiamente 
completa molto bene Vialli e 
Francis. La Samp oltre ai dena¬ 
ri ha procurato per il Catanzaro 
il perugino Brondi. Chi diventa 
automaticamente uomo merca¬ 
to è Mancini. 

MANCINI — Sull’attaccan¬ 
te sampdoriano è in picchiata 
la Roma che ha deciso di com¬ 
piere dei passi per potenziare la 
squadra senza più attendere la 
definizione della poco onorevo¬ 
le «querelle» con Falcao. Po¬ 
trebbe essere anzi questa la set¬ 
timana della società gialloros¬ 
sa. 

ROMA — Viola ha deciso fi¬ 
nalmente e la squadra giallo¬ 
rossa si è assicurata per t pros¬ 
simi tre anni il centrocampista 
Ancelotti. Eriksson il più con¬ 
tento di questa decisione che 
risolve un primo punto sospeso. 
Il secondo è quello che riguarda 
Cerezo. T\itto è ormai pronto 
per il passaggio del centrocam- 

E ista aH’Atalanta anche se il 
rasiliano intende «vendicarsi» 
pef' qùèllò'che considera uno 
sgarbo chiedendo un ingaggio 
da favola. La sua prima richie¬ 
sta è di un miliardo: in ogni ca¬ 
so dovendo la Roma sistemarlo 
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GIORDANO in posa-Vesuvio per il suo arrivo a Napoli 


toccherà alle casse giallorosse 
sostenere una parte della spesa. 

Contatti strettissimi con la 
Sampdoria e trattativa privile¬ 
giatissima per Mancini ma an¬ 
che molta attenzione alla vi¬ 
cenda Tardelli. Si sa che è ne¬ 
cessario il placet di Boniperti 
ma se saltasse la faccenda sere¬ 
na per il veterano bianconero si 
potrebbe aprire la strada per la 
capitale. 

ROSSI — Sembra che Fari¬ 
na abbia superato alcuni scogli 
economici e che ora sìa in grado 
dì versare nelle casse juventine 
cinque miliardi e ottocentocin- 
quanta milioni. Resta il proble¬ 
ma dell’ii^aggio e non è poca 
cosa ma Farina e «Pablito» si 
stanno accordando in fretta. 

PORTIERI — AU’orizzonte 
una nuova giostra di estremi 
difensori che partendo dalla 
Lazio finirebbe per approdare, 

g uarda caso, in riva aìl'Adige. 

icura la mossa di partenza, il 
passaggio di Malgioglio alla La¬ 
zio che è già d’accordo per man¬ 
dare Orsi al Bologna. Fin qui 
contenti tutti perené i rossoblù 
hanno la possibilità di cedere 


Zinctti al Como che ha ormai 
chiuso la trattativa per l’ingag- 
gio di Dirceu, straniero preferi¬ 
to da Clagluna dove,^arda ca¬ 
so, si libererebbe il ppsto di 
Giuliani. La destinazione è 
quella del Verona con gran sod¬ 
disfazione di Bagnoli. 

INTER — <Jggi Pellegrini 
presenta ufficialmente Maran- 
gon e Fanna. 

MISTERO Particolar¬ 
mente poco chiare alcune, mos¬ 
se della Roma. Nella trattativa 
per cedere Cerezo aU'Atalanta 
e sicuro che Eriksson ha fatto 
chiedere quali sono le condizio¬ 
ni per avere Stromberg. Si è 
forse incrinato qualche cosa 
nella trattativa con Caliendo 
per quanto riguarda Boniek? 
Oppure è l’ennesima riprova 
che i dirigenti giallorossi non 
stanno trascurando proprio 
nulla per sistemare altrove Fal¬ 
cao? 

RITORNO — Ennesimo ri¬ 
torno, infine, per l’allenatore 
Di Bella sulla panchina del Ca¬ 
tania e una riconferma invece 
per Di Marzio alla guida del 
Padova. 

Gianni Piva 


Campione del mondo dei dilettanti nel ’77, gregario tra i prof 


Claudio Corti, un campione vero 
nascosto a lungo dalle quinte 

L’anno scorso era riuscito a conquistare un po’ di gloria, giungendo secondo nei cam¬ 
pionati mondiali di Barcellona, dietro Criquielion - Con lui, altri giovani alla ribalta 


Ciclismo 




I gregari piangono. Pian¬ 
geva Wladimiro Panizza 
quando indossò la maglia 
rosa nel Giro d’Italia 1980, 
piangeva Claudio Corti do¬ 
menica scorsa mentre s'infi¬ 
lava la maglia tricolore. 
Piangere non è un segno di 
debolezza. Chi per un giorno 
di gloria si vede ripagato di 
tanti momenti di sofferenza, 
concede libero sfogo alla for¬ 
za dei sentimenti ed è un uo¬ 
mo vero, senza veli, senza 
falsi pudori. Viva la sinceri¬ 
tà, è il caso di dire, ma voglio 
aggiungere che i gregari co¬ 
me Corti piangono anche 
quando dal loro volto non 
scendono lacrime. Piangono 
col sudore della fronte e con 
la somma del sacrifici cui 
vanno soggetti, piangono 
per le vicende che si tengono 
dentro e sono i segreti del 
plotone, i disagi e le mortifi¬ 


cazioni, una vita dura, poche 
gioie, tante amarezze. 

Claudio Corti pensava di¬ 
diventare un capitano. Fra i 
suoi trionfi nella categoria 
dilettanti c'era anche il titolo 
mondiale di San Cristobai 
17, c’erano vittorie di ogni 
specie, gare in linea e gare a 
tappe, ma la realtà del pro¬ 
fessionismo fu un impatto 
deludente. Un altro, forse, 
avrebbe piantato baracca e 
burattini e in vece Cla udio ri¬ 
cominciò daccapo con umil¬ 
tà ed intelligenza, col corag¬ 
gio dei poveri, con la certezza 
di dimostrare che se non era 
un campione era pur sempre 
un buon corridore. E cosi il 
bergamasco conquista il suo 
piccolo spazio, diventa un 
buon scudiero ed entra nella 
nazionale di Alfredo Marti¬ 
ni. Quel giorno non è lonta¬ 
no. Quattro settembre dello 
scorso anno, titolo mondiale 
in palio sulla collina di Bar¬ 
cellona, i campioni che fan- 


Wimbledon: pioggia 
subito protagonista 


LONDRA — È nato sotto una 
cattiva stella il torneo di Wim¬ 
bledon. Ieri, la prima giornata, 
è stata caratterizzata dal mal¬ 
tempo, che ha bloccato il pro¬ 
gramma e quindi provocato nu¬ 
merosi rinvìi nonostante i 18 
campi fossero stati coperti dai 
teloni. • 

II match tre McEnroe e 
McNamara è stato sospeso sul 
tre pari al primo set. Le previ¬ 
sioni prevedono un migliora¬ 
mento della situazione. p>er cui 
programma do\rebbe 
avere un normale svolgimento. 


Questo intanto il quadro delle 
teste di serie dei due tornei di 
singolare: 

Maschile: 1) McEnroe (Usa); 
2) Lendl (Cecoslovacchia); 3) 
Connors (Usa); 4) Wilander 
(Svezia); 5) Jarr>d (S\eria); 6) 
Cash (Australia); 7) Nystrom 
(Svezia); 8) Curren (Usa); 9) 
Kriek (Usa); 10) Kricksiein 
(Usa). 

Femminile: 1) Evert Lloyd 
(Usa) € Navratilova (Usa); 3) 
Mandlikova (Cecoslovacchia); 
4) Maleeva (Bulgaria); 5) Shri- 
ver (Usa); 6) Kohde-Kilsch 
(Gcrm. Occ.); 7) Sukova (Ceco¬ 
slovacchia): 8) Garrison (Usa); 
9) Gadusek (Usa); 10) Jordan 
(Usa). 


no cilecca, che uno alla volta 
si ritirano e si dichiarano 
impotenti, il belga Criquie¬ 
lion (altro gregario) che ta¬ 
glia la corda e Corti che gli 
arriva alle spalle, a 14" di di¬ 
stanza: Claudio è medaglia 
d’argento èd è una bella do¬ 
menica anche se per un sof¬ 
fio ha mancato la maglia iri¬ 
data. 

Igregari hanno la pazien¬ 
za dei santi, buone gambe 
per faticare e il sorriso della 
brava gente. Con un sorriso 
Claudio chiede a capitan Ba- 
ronchelli se può giocare le 
sue carte negli ultimi chilo¬ 
metri del Giro del Veneto e 
BaronchelU gli concede il be¬ 
nestare. È il finale del camio- 
nato italiano '85, è la fuga 
vincente, è Corti che sul po¬ 
dio di Montebelluna alza il 
mazzo dei fiori come una 
bandiera. ‘Dedico la vittoria 
a mio padre», dice con un fil 
di voce l’atieta della Super- 
mercati brianzoli. ‘Ha subito 
di recente un’operazione chi¬ 


Franceschi, sempre in 
crisi, battuto ancora 


ROM.A — Ancora una sconfitta di Giovanni Franceschi a ulteriore 
dimostrazione che -Ixing John» non riesce più a ritornare su buoni 
livelli. Dopo Divano nei 400. il fiorentino Lorenzo Carbonari l’ha 
battuto nei 200 misti, la gara in cui è primatista europeo. Tempo di 
Carbonari 2'05”55, tempo di Franceschi 2|p6”66. La terza ed ulti¬ 
ma giornata di questa deludente Coppa Sofia ha avmto lo stesso ■ 
andazzo delle giornate precedenti. Tempi abbastanza modesti. 
Soltanto che ieri. Franceschi a parte, i pronostici sono swti rispet¬ 
tati. Manuela Dalla Valle ha vanto i 100 rana in l'Il”66 davanti a 
Simona Biighetti l’r2”85. Stefano grandi quella dei ISiW in 
ló'37”42 davanti a Ciucci. Carla Lasi davanti alla Van der Strat- 
ten negli 800 col tempo di S’52’’89 mentre Ilaria Tocchini (l'2”82) 
ha prevalso nei 100 farfalla precedendo Monica Magni. Infine 
Marco Del Prete ha battuto (2’23"05) Cesare Fabbri. Per questa 
mattina Dennerlein ha convocato una conferenza stampa. 

PALLANUOTO — Domani sera prime partite di semifinale- 
scudetto. A Napoli, ore 20. Canoilien-Savona (Maggio e Clara); a 
Camogli, ere 21, Arco-Posillipo (Picchetto e Ricci). 



rurgica, e qui sul traguardo, 
non doveva disturbarsi...*. 

Ecco una bella faccia del 
ciclismo, ecco un’altra bella 
domenica per Corti e per i 
fermenti dei giovani. L’ordi¬ 
ne d’arrivo presenta cinque 
matricole nei primi dieci, 
premia l’iniziativa di Colagé, 
Volpi, Cesarmi, Pochini e 
Giovannetti e riconferma la 
crescita di Chioccioli e Giu¬ 
liani. Solo un uomo della 
vecchia guardia fBaronchel- 
li) nell’azione piu importan¬ 
te, una brutta pagella per i 
campioni che non hanno 
scuse, non hanno attenuan¬ 
ti. È la legge del campionato 
con la formula della prova 
unica: l’anno scorso Algeri, 
stavolta Corti, e non mi di¬ 
spiace, anzi sono contento 
quando gli operai del cicli¬ 
smo entrano nell’orto dei ca¬ 
pitani. Pensateci bene: quel¬ 
la di Montebelluna non è 
stata una domenica qualsia¬ 
si. 

Gino Sala 


GERONA (SP.AGNA) — (An¬ 
sa) Ancora una sconfitta per il 
Banco dì Roma che cede netta¬ 
mente contro i brasiliani del 
Monte Libano trascinali daun 
Marcel (ex Indesii Caserta) im¬ 
placabile (29 punti), ipotecan¬ 
do l'ingresso in semifinale. I 
brasiliani partono in maniera 
travolgente e al 7’ conducono 
per lo lunghezze (27-12) men- 
'.re il Banco ha già raggiunto il 
bonus dei 7 falli di squadra. De 
Sisti è costretto a richiamare in 
panchina Valente apparso an¬ 
cora troppo acerbo j^t simili 
competizioni (granai i suoi 
mezzi fisici ma poi pecca di in- 


L’Associazione Calciatori pronta ad intervenire 


Viola parli chiaro: lo 
vuole oppure no Falcao? 

«Il brasiliano — ha detto Campana — può venire sottoposto a 
visita soltanto all’inizio di stagione» - Ci sono in ballo 800 milioni 


Bulgaria-Cuba-ltalia a Torino 

Torna la grande atletica sol tartan dì Tonno. Domenica prossima allo stadio 
Comunale si svolgerà «I triangolare Bulgaria-Cuba-lialia. Ieri la manifestazione 
è stata presentata dal presidente federate Primo Nebiolo, il quale ha voluto 
porre un accento particolare sulle grandi difficolià che incontra a Tonno 
qualsiasi sport che non sia calao. 

Gibson secondo straniero a Forlì 

I dirigenti della Ubertas Forfi, ex Latini, squadra che partecipa al campionato 
nazionale di sene A2 hanno perfezionato ieri I ingaggio deH'americano Gibson, 
ala pivot di 25 anni, alto 2.05. L'anno scorso G’bsorì ha giocato con la Bertoni 
di Tonno. 

Trìfunovic torna all'Ascoli? 

Con molta probabilità Alexander Trìfunovic. centrocampista jugoslavo, che 
due anni fa lasoó l'Ascoii in seguito ad un grave madente (frattura della 
gamba destra) potrebbe tornare m forza alla squadra marchigiana, se la Lega 
concederà una deroga speaale alle vigenti norme, visto che Dirceu. uno degli 
stranien defl'Ascoà ha dK:hiaraTo di non voler giocare in sene B 

Giovedì spareggio Fano-Civitanovese 

Giovecfi a Perugia si svolgerà lo spareggio per la promozusne m serie C1 tra 
Crviiano^ese e Fano, che hanno concluso a parità di punti (3) li gxone 
all'italiana con i) Teramo, riinasto a 0 punti. La partita avrà mizio aDe ore 17 
e m caso di ultenore parità si (^sputeranno due tempi supplemantan e i cala 
di rigore. 


Seconda sconfitta del 
Bancoroma in Spagna 


genuiià) e tenta la carta 
Combs. Purtroppo coniempo- 
raneamenie deve fare a meno 
dell’apporto di Rautins. legger¬ 
mente infortunatosi alla cavi¬ 
glia in uno scontro di gioco. Al 
10' i carioca iniziano a perdere 
qualche colpo e la formazione 
ai De Sisti ne approfitta chiu¬ 
dendo il tempo sotto di sole .5 
lun^ezze. Nella ripresa la gara 
sembra riaprirsi ma nonostante 
l'allenatore dei romani alterni 
vari quintetti questi non rie¬ 
scono mai a urtarsi a meno di 
3 punti dal Atonie Libano. Il 
finale è nuovamente a ritmo di 
samba con il Banco che nel di¬ 
sperato tentativo di recuperare 
sbaglia tutto prendo s^zi al 
contropiede. Risultalo finale 
92-82 per i brasiliani. 


ROMA — La vicenda di Paulo Roberto Falcao si 
tinge sempre più di ridicolo. Il brasiliano ha un 
contratto che scade nel giugno del 1986, per il 
quale — tra annessi e connessi, vedi contratto con 
la Roma, vendita deU’immagine, pubblicità varia 
— guadagnerà quasi 3 miliardi. L’intervento al 
ginocchio c perfettamente riuscito senza strasci¬ 
chi che ne potessero mettere in forse la ripresa 
fisica. All’intervento a Columbus fu presente an¬ 
che il prof.£mesto Alicicco, medico sociale della 
Roma, così come «visionò» le vkite specialistiche 
alle quali Falcao venne sottoposto alristituto di 
Medicina dello sport deH’Acauacetosa. 

Adesso il presidente Dino Viola non si capisce 
bene perché abbia preteso una visita medica (che 
doveva svolgersi oggi), comunicandolo a Falcao 
soltanto alla vigilia della sua partenza per le va¬ 
canze in Brasile. C’era stato tutto il tempo per 
programmarla. Falcao ha ignorato questa sorta di 
•ultimatum» ed è partito sabato sera per il Brasile. 


La verità è che tra la s(xnetà e Paleso T«amore> si 
è trasformato in un armistizio guerregriato. Se 
Viola avesse potuto dar via Falcao Io avrebbe fatto 
' acl occhi chiusi. Ma ora deve dire chiaro e tondo se 
lo vuole o no. Non avendo Falcao richieste di mer¬ 
cato; costa troppo — il presidente della Roma 
spera che il brasiliano faccia uno «sconto» sugli 
emolumenti che dovrà percepire. L’AssiKiazione 
calciatori — dal canto suo — Ha preso le difede del 
giocatore. «Interverrà — ci ha detto Campana — 
se la Roma vorrà creare un "caso”: Falcao può 
venire sottoposto a visita medica aU’inizio della 
prossima stagione, come da regolamento». Per cui 
a Viola, sempre se vorrà proseguire nella sua di¬ 
scutibile linea, non resta che ricorrere ai legali, ma 
non per tentare di rescindere il contratto mnsì 
per farsi «rimborsare» da Falcao perlomeno gli 800 
milioni che la Roma ha perso non avendo potuto 
«vendere, l’immagine di Falcao agli sponsor. 


kao agli sponsor. 


7.434.000 lire ai 
«13» ■ 
del Totosport 

Nel primo concorso estivo 
del Totosport i 13, che sono 
136, hanno vinto 7.434.000 lire'; 
ai 3.176 12 vanno ' invece 
317.000 lire. Ricordiamo la co¬ 
lonna x’incente del concorso di 
domenica scorsa imperniata 
su automobilismo e ciclismo: 
2-2-X-2-2-2-1-2-1-2-2-2-2, 


...e 11.515.000 lire 
ai «12» del Totip ■ 

Il concorso Totip n. 25 di do¬ 
menica scorsa ha fruttato 
11.513.000 lire ai 35 \incitori 
con 12 punti; 700.000 lire ai 558 
vincitori con 11 punti; 63.000 
lire ai 6096 \incitori con 10 
punti. La colonna \incente e 
la seguente: 1* corsa 1-2; 2* cor¬ 
sa 1-2; 3*corsa l-.X; 4* corsa 2-2; 
5* corsa 1-2; 6* corsa 1-2. 


D’Elia a San Siro, 
Casarin a Genova 
Il derby senza 
Virdis e Marini 
squalifìcati 


Il brasiliano: «La Roma 
sta sbagliando tutto» 


RIO DE JANEIRO — -Il pre¬ 
sidente Dino Viola ha sbaglia¬ 
to ad annunciare l’acquisto di 
Boniek prima di risolvere il 
problema degli stranieri per¬ 
ché né io né Cerezo abbiamo 
intenzione di lasciare la Ro¬ 
ma -. Lo ha detto Paulo Rober¬ 
to Falcao, ai giornalisti brasi¬ 
liani, appena arrivato a Rio de 
Janeiro dove si è recato a visi¬ 
tare i compagni della nazionale 
ed ha anche assistito domenica 
alla partita Brasile-Paraguay, 
che ha permesso alla formazio¬ 
ne locale di qualificarsi per i 
•mondiali» del Messico. 

Falcao ha ricordato di non 
aver accetuto la richiesta della 
Roma di sottoporsi ad altri esa¬ 


mi medici. •// dottor Andrews, 
ha già garantito che sono com¬ 
pletamente recuperato. Se lo 
dice lui che è uno specialista e 
se ho addirittura già disputato 
delle partite perché fare un al¬ 
tro controllof*. 

Per Falcao, Viola si è messo 
in un vicolo cieco: ‘Cerezo — 
ha detto — per trasferirsi vuo¬ 
le un contratto di tre anni dal¬ 
la 'nuova società ed un salario 
due volte maggiore. Ed ha ra¬ 
gione, Io ho un contratto fino 
al prossimo anno che può esse¬ 
re rivisto solo di comune accor¬ 
do. Il presidente cerca oro una 
soluzione disperata per trova¬ 
re un posto a Boniek, ma non è 
così che certi problemi si risol¬ 
vono*. 


MILANO — D’Elia e Casarin arbitreranno domani le partite di 
ritorno delle semifinali dì Coppa Italia. D’Elia è stato scelto per il 
derby Milan-Inter terminato domenica sera 2-1 a favore dei rosso¬ 
neri. (Casarin sarà a Marassi per Saropdoria-Fiorentina conclusasi 
sullo 0-0. Sia il Milan che l’Inter dovranno fare a meno di due 
importanti pedine. 11 giudice sportivo infatti ha squalificato per 
una giornata Marini (comportamento scorretto) e Virdis (prote¬ 
ste). Entrambi erano recidivi. 
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ROMA — L'aula di Montecitorio durante ia seduta comune per i'eiezione dei Capo dello Stato 

Al primo scrutinio 
i'oiozione di Cossiga 


Ussltna assemblea e l’an¬ 
nuncio nella forma regola¬ 
mentare da paiHe di una sor¬ 
ridente Jottl: 

presenti 979, votanti 977, 
astenuti due (Jottl e Cossiga), 
maggioranza 674, hanno rice¬ 
vuto voti: 

Cossiga 752 
Forlani 16 
Pertini 12 
Camilla Cederna 8 
Zaccagnini 7 
Fanfani5 

Andreotti, Una Anseimi, 
Boldrini e Bobbio 3 

Ingrao, Meiis e Pannella 2 
Voti dispersi 11 
Schede bianche 141 
Schede nulle 7. 

Al momento In cui Nilde 
Jottl comunica l voti ottenu¬ 
ti da Cossiga si rinnova l'ap- 
piauso nel confronti dell’ot¬ 
tavo presidente della Repub¬ 
blica. E subito cominciano le 
illazioni sulla provenienza 
del voti (circa 150) che sono 
mancati a Cossiga per realiz¬ 
zare il plenum teorico dello 
schieramento a lui favorevo¬ 
le. Ci sono state anzitutto le 
schede bianche (una sessan¬ 
tina sono del missini) e poi i 
voti dispersi su altri nomi 
(sicura solo l'attribuzione di 
quelli alla giornalista Ceder¬ 
na, dovuti al gruppo Dp). 

La congettura più diffusa 
era quella che, accanto a de¬ 
fezioni nel gruppo de, una 
quota consistente di schede 


bianche dev’essere attribuita 
a quella parte del gruppi so¬ 
cialisti che, come riferiamo 
In altra parte del giornale, si 
era pronunciata contro Cos¬ 
siga nel corso deH’assemblea 
del grandi elettori del Psi. 
Dal canto loro 1 radicali, in 
assenza di un candidato fer¬ 
reamente pentapartito, non 
hanno partecipato al voto. 

La seduta si era aperta tre 
minuti dopo le quattro del 
pomeriggio In un clima di 
grande solennità ma anche 
di notevole serenità. Per la 
novità della probabile elezio¬ 
ne di Cossiga a prima botta 
(come solo 39 anni fa per li 
primo cap» dello Stato re¬ 
pubblicano Enrico De Nico¬ 
la); e soprattutto per l’intesa 
raggiunta tra le forze fonda¬ 
trici della Repubblica. L’ap¬ 
pello' procede rapidissimo, 
tanto che verrà battuto ogni 
record di brevità di uno scru¬ 
tinio. Nilde Jottl dà la prece¬ 
denza su tutti a Tina Ansel- 
ml, che domenica s’è rotta 
una gamba ma non ha volu¬ 
to mancare al suo dovere di 
grande elettrice. Poi prega I 
colleghi di far votare In anti¬ 
cipo gli ex presidenti della 
Repubblica Saragat e Leone. 
Per quest’ultimo c’è l’ap¬ 
plauso di un gruppo di parla¬ 
mentari de, ma c’è anche un 
fischio. 

Alle spaile del banco della 
presidenza, nella tribuna ri¬ 


servata al corpo diplomati¬ 
co, siede tra gli altri il nunzio 
apostolico In Italia, Carbone. 
Tutte le tribune sono affolla¬ 
tissime: di giornalisti, foto¬ 
grafi e operatori della televi¬ 
sione, di ex parlamentari, di 
pubblico. 

Un’ora e un quarto dopo 
averla aperta, Nilde Jottl di- 
, chiara chiusa la votazione. E 
comincia p leggere, con voce 
forte e chiara, le schede che 
le vengono passate dal segre¬ 
tario generale della Camera, 
Longi. Una risata quando 11 
presidente della Camera leg¬ 
ge il nome di Craxl (Il presi¬ 
dente del Consiglio si volta 
verso Martelli: iSel stato 
tufi), ma nemmeno questo 
scuote Cossiga che, emozio¬ 
nato e teso, si carezza conti¬ 
nuamente 11 mento con una 
mano. 

. Poi la seduta non ha prati¬ 
camente più storia. Prima di 
trasferirsi al Senato, Cossiga 
si trattiene qualche Istante 
nello studio che è riservato 
al presidente del Senato a 
fianco del 'Transatlantico. Lì 
riceve, tra le prime, le con¬ 
gratulazioni della stampa 
parlamentare, che gli vengo¬ 
no portate dal Presidente 
Peppe Morello, ed una tele¬ 
fonata di rallegramenti della 
moglie del presidente della 
Repubblica, Carla Pettini. 

Giorgio Frasca Polara 


Prevale l’Intesa delle 
forze costituzionali 


dere aH’attcsa della nazione, 
e anche di raccogliere l’ere¬ 
dità di Pertlnl». 

Fredde Invece le valuta¬ 
zioni socialiste, a conferma 
di una delusione che ha tro¬ 
vato espressioni anche cla¬ 
morose nelTassemblea degli 
elettori del Psl, Ieri mattina. 
A proclamazione avvenuta, 
in serata, Craxl ha manife¬ 
stato isoddisfazione» ma è 
parso soprattutto preoccu¬ 
pato di confermare un Immi: 
nente rimpasto governativo, 
a scopo preventivo evidente¬ 
mente. Quindi le rituali di¬ 
missioni del governo nelle 
mani del Capo dello Stato 
non saranno stavolta pura 
formalità. 

All’elezione di Cossiga si è 
arrivati Ieri pomeriggio dopo 
che le assemblee del vari 
partiti convocate nella mat¬ 
tinata avevano sciolto gli ul¬ 
timi dubbi. I passaggi decisi¬ 
vi erano naturalmente rap¬ 
presentati dalla riunione del 
283 «grandi elettori* comuni¬ 
sti e da quella, di poco suc¬ 
cessiva, del 119 socialisti. 
NelTassemblea del Pel è sta¬ 
to Il segretario generale del 
partito a proporre 11 voto fa¬ 
vorevole all’attuale presi¬ 
dente del Senato e a spiegare 
le ragioni di questo orienta¬ 
mento. La j^rsonalltà di 
Cossiga — ha detto Natta — 
cl è sembrata degna e ade¬ 
guata al ruolo di Capo dello 
Stato, perciò riteniamo pos¬ 
sibile un nostro consenso e 
un’assunzione di correspon¬ 
sabilità. Al tempo stesso rite¬ 
niamo — ha sottolineato an¬ 
cora Natta — che questo 
sbocco unitario nella vicen¬ 
da presidenziale significa 
per noi che nel quadro demo¬ 
cratico e costituzionale dare¬ 
mo sviluppo, con vigore e 
coerenza, alla nostra inizia¬ 
tiva e azione politica per 
un’alternativa democratica. 

La notizia della favorevole 
decisione comunista, presa 
alTunanimltà, ha rappresen¬ 
tato In definitiva l’ultimo se¬ 
maforo verde necessario al¬ 
l’elezione di Cossiga. Sono, 
seguiti a ruota 1 pronuncia¬ 
menti formali del «grandi 
elettori» repubblicani, so¬ 
cialdemocratici, socialisti. I 
missini, esclusi dalla discri¬ 
minante antifascista ribadi¬ 
ta da De Mita anche alla vi¬ 
gilia, scagliavano invece Im-i 
properi contro 11 segretario 
democristiano e decidevano 
di deporre nell’urna scheda 
bianca. I radicali annuncia¬ 
vano Invece che al momento 
del voto si sarebbero recati a 
rendere omaggio alla lapide 
di Giorgiana Masi. De Mita, 
quando lo ha saputo, si è ar¬ 
rabbiato sul serio: <I radicali 
hanno dimostrato di essere 
degli ascari». DI chi? «Non lo 


so», ha risposto il segretario 
de con Tarla di chi fa uno 
sforzo per contenersi. 

Al voto si è andati comun¬ 
que In un’atmosfera, a diffe¬ 
renza dei passato, assai di¬ 
stesa. Ma le urne hanno ri¬ 
servato qualche sopresa: non 
tanto nel prevedibile nume¬ 
ro di voti dispersi, quanto 
nella consistenza del pac¬ 
chetto delle schede bianche, 
che assommavano alla fine a 
141. Ora, è facile fare 1 conti: 
dal momento che gli elettori 
missini erano 63, un’ottanti¬ 
na di rappresentanti della 
maggioranza devono aver 
deposto nell’urna scheda 
bianca. Ma si può fare anche 
un altro facile calcolo. Su 979 
votanti quelli che hanno det¬ 
to di no a Cossiga (tra bian¬ 
che e dispersi) sono stati 227. 
Se a questi si aggiungono 1 
322 elettori comunisti e della 
Sinistra Indipendente, si ar¬ 
riva a 549, Sottraendo questo 
numero a quello complessi¬ 
vo del votanti — 979 — risul¬ 
ta che lo schieramento della 
maggioranza pentapartltlca 
ha dato a Cossiga solo 430 
voti. Che sarebbero risultati 
Insufficienti anche se 11 quo¬ 
rum fosse stato di soli 506 
voti, cioè la maggioranza as¬ 
soluta che si adotta dalla 
quarta votazione in poi. 

Appare dunque del tutto 
fondato il rilievo di Natta 
sull’apporto del voti comuni¬ 
sti: «Il Pei — ha detto 11 se¬ 
gretario generale del partito 
— ha avuto un peso determi¬ 
nante in questa circostanza. 
Perciò ~ ha aggiunto ri¬ 
spondendo alia domanda di 
un giornalista — non abbia¬ 
mo bisogno di rimetterci nel 
gioco, ci slamo già». Natta ha 
quindi rivolto «il più cordiale 
e deferente augurio» a Cossl- 
ga («siamo certi che per le 
sue qualità e per la stessa 
limpida e ampia investitura 
democratica, saprà essere 11 
Presidente di tutti gli italia¬ 
ni»); e ha reso «ancora una 


volta omaggio all’opera 
straordinaria di Sandro Per¬ 
tlnl» (di cui — ha ricordato 

— «avevamo auspicato la 
conferma»). 

De Mita a sua volta ha ri¬ 
badito la validità del metodo 
seguito. SI è pentito di aver 
escluso il Msl dalla trattati¬ 
va?, gii è stato chiesto: «No, 
perché credo nel valori della 
Repubblica», ha risposto. E 
ha aggiunto: se il metodo che 
abbiamo seguito in questa 
circostanza prevalesse non 
scomparirebbe lo scontro po¬ 
litico ma il confronto verreb¬ 
be ricondotto nelle regole 
giuste». Di parere radical¬ 
mente opposto Donat Cattin, 
che con aria da Cassandra 
parla di «prospettive di cam¬ 
biamento nella vicenda poli¬ 
tica italiana», lamentando 
che la De e gli alleati non ab¬ 
biano voluto dar retta al suol 
«avvisi». 

E Craxl? Il presidente del 
Consiglio si è rallegrato per 
la «bella giorhata, dal mo¬ 
mento che 11 Parlamento ha 
trovato subito 11 consenso 
più vasto per eleggere 11 Ca- 
p>o dello Stato». Dopo di che 
ha chiuso rapidamente l’ar¬ 
gomento per passare a quel¬ 
lo che sembrava stargli più a 
cuore: «La verifica per 11 ri¬ 
lancio della coalizione go¬ 
vernativa per questa secon¬ 
da fase della legislatura». Ma 
non si farà In autunno?, ha 
chiesto un giornalista, pro¬ 
babilmente a conoscenza 
della propensione democri¬ 
stiana allo slittamento: «E 
perché rinviare le cose?», ha 
ribattuto Craxl, «la verifica 
va fatta subito», ovviamente 
con relativo rimpasto. Allora 
rimpasto di governo nel 
prossimi giorni? De Mita ha 
risposto con Tarla di chi non 
ha nessuna fretta: «Adesso 

— ha detto — vado a farmi 
tre giorni di vacanza». • 

Antonio Caprarica 


L’annuncio di Nilde Jottl 
a Palazzo Madama 


re; che prega nelle chiese e 
nel templi. Questa gente — 
ha concluso Cossiga, fra gli 
applausi — la nostra gente, 
ha fatto e fa l’Italia. E di que¬ 
sta gente lo voglio essere il 
presidente; sono uno di loro, 
che la Costituzione e 11 Par¬ 
lamento hanno posto tra lo¬ 
ro, a lavorare con loro e per 
loro». 

Esaurita la cerimonia del¬ 


la comunicazione ufficiale 
dell’esito della votazione, 
Francesco Cossiga ha poi 
trattenuto a colloquio Nilde 
Jottl. 

Precedentemente, nello 
studio del neo-eletto si erano 
recati a far visita l’ex capo 
dello Stato Giovanni Leone e 
11 presidente del Consiglio 
Bettino Craxl accompagnato 
dal capogruppo socialista al¬ 


la Camera Rino Formica. 

Uno del primi atti del pre¬ 
sidente Cossiga, nella sua 
nuova veste, sarà la visita 
che compirà oggi a Torrlta 
Tiberina per rendere omag¬ 
gio alla tomba di Aldo Moro. 
Poi è in programma un viag¬ 
gio In Sardegna. 

Giuseppe F. Mennella 


La giornata di Pertini 
in gita a Forlì e Bologna 


Lama: ora possibili sforzi 
comuni per. altri problemi 


ROMA — L’ausplclo è che «questo così rilevante momento di 
concordia induca tutti a cercare anche sulle questioni che 
interessano la società e li mondo del lavoro le soluzioni più 
ragionevoli e giuste». L’affermazione è di Luciano Lama che 
così ha commentato l’elezione di Cossiga, assai soddisfatto 
per come sono andate le cose. «Il metodo col quale Cossiga è 
stato eletto — ha detto ancora Lama — assume II significato 
di una conferma di quel patto politico che vide uqiti nella 
Resistenza e nella costituente 1 partiti democratici». Ottavia¬ 
no Del 'Turco, dal canto suo, ha parlato di «un segnale di 
grande stabilità». Soddisfazione anche In casa Clsl e UH. Car- 
niti ha spedito un telegramma di felicitazioni. Marini ha 
ricordato che quando Cossiga era ministro della funzione 
pubblica instaurò col sindacato «relazioni improntate al 
massimo della correttezza». Benvenuto ha ricordato gli sforzi 
comuni contro 11 terrorismo. 


democristiano al Quirinale, 
le reazioni a caldo degli altri 
leader politici permettono 
forse di azzardare sin d’ora 
qualche Interpretazione del¬ 
la fase politica aperta dalTe- 


lezione-lampo di Cossiga. È 
stato Alessandro Natta a sot¬ 
tolineare la «novità e la jrar- 
tata polltlco-lstltuzlonale 
dell’elezione avvenuta sulla 
base di una partecipazione» 


di tutte le forze costituziona¬ 
li. E11 repubblicano Spadoli¬ 
ni a sua volta ha ribadito co¬ 
me, a giudizio del Pri, solo 
«una maggioranza Istituzio¬ 
nale fosse capace di rispon¬ 


Dopo aver rivolto «un sa¬ 
luto commosso alTamatissi- 
ma terra di Sardegna», Cos¬ 
siga ha indirizzato il suo 
pensiero «con affetto, orgo¬ 
glio e dedizione al popolo Ita- 


lÌano...al]a gente comune, a 
quella che lavora ad ogni li¬ 
vello, nelle fabbriche, nel la¬ 
boratori di ricerca, nel cam¬ 
pi, negli uffici pubblici e in 
quelli privati; che Insegna e 


studia nelle università e nel¬ 
le scuole; che scrive, stampa 
e legge; che cura 11 male o 11 
male soffre negli ospedali; 
che patisce la disoccupazio¬ 
ne, l’emarginazione, 11 carce¬ 


Pertìni, sorridente, ha risposto: 
«Sette anni sono già troppi, bi¬ 
sogna lasciare il posto ad un al¬ 
tro». 

I giornalisti sono stati tenuti 
allalarga da un servizio d’ordi¬ 
ne particolarmente deciso: «No, 
no, nessun discorso per carità», 
ha detto Pertini all’arrivo ad 
Anzola Emilia, il piccolo comu¬ 
ne disteso sulla via Emilia, me¬ 
ta della sua visita. 

Un vero e proprio blitz dun¬ 
que. La notizia della visita si è 
diffusa in mattinata nelle reda¬ 
zioni dei giornali e ha lasciato 
tutti un po’ increduli. Perché 
Pertini a Bologna, anzi ed An¬ 
zola? Non c’è voluto molto per 
scoprire che Pertini veniva a 
far visita ad Emilia, figlia del 
fratello Giuseppe che morì di 
crepacuore quando Sandro, al¬ 
lora ventottenne, era esule in 
Francia. 

Emilia è sposata con Sergio 
Aloisi, titolare di una piccola 
azienda, la Silicart, che produ¬ 
ce carta siliconata. 

II presidente è giunto all’ae¬ 
roporto di Porli alle 12,15 (Io 
scalo bolognese è temporanea¬ 
mente chiuso per il rifacimento 
delia pista) e dopo aver ricevu- 
tò Tappiauso della improvvisa- | 
ta folla che si era radunata, ha 
raggiunto Thotel delia città do¬ 
ve si è intrattenuto per il pran¬ 
zo. 

II menù di stretta osservanza 
romagnola (per fare qualche 
esempio: piadina, passatelli di 
Forlì, garganelli del Passatore 
bagnati con 'Trebbiano e San¬ 
giovese) ha pienamente soddi¬ 
sfatto l ospite d’onore che dopo 
il consueto assaggio di grappa 
ha commentato: «Bella Porli, se 
avessi saputo che si mangiava 
cosi bene sarei venuto qui cento 
volte». 

Poi in auto il presidente ha 
raggiunto Bologna e quindi An¬ 
zola. La fabbrica del nipote (fa 
parte di un vasto complesso in¬ 
dustriale che confina con la via 
Emilia) era stata isolata. 

Polizia a carabinieri non 
hanno permesso a nessuno di 
entrare per sottolineare il ca¬ 
rattere privato della visita. Sol¬ 
tanto una piccola folla assiepa-, 
ta davanti al càncelli ha potuto 
vederlo e applaudirlo. La Ma- 
aerati presidenziale è giunta 
davanti al capannone alle 
15.07. 

Emilia che vestiva un’ele¬ 
gante abito di seta e Sergio 
Aloisi emozionati e commossi 
hanno abbracciato calorosa¬ 
mente lo zio che appariva di ot¬ 
timo umore. 

Una rapida visita all’azienda 
che occupa una cinquantina di 
operai, ha preceduto la conse¬ 
gna di un mazzo di fìori da par-' 
te dei lavoratori; una ragazza si 
è rivolta al Capo dello Stato di¬ 
cendo: «Vuole che le metta un 
garofano all’occhiello?». 

Pertini ha raccolto il fiore 
con la mano e ha raggiunto lo 
studio del nipote dove la televi¬ 


sione trasmetteva già le imma- 

f ini in diretta da Montecitorio, 
’ertini, secondo il racconto dei 
nipoti, ha seguito le immagini 
con attenzione, commentando i 
preliminari con l’ironia che Io 
contraddistingue; «Sono le 
stesse cose che ho vissuto an¬ 
ch’io», ha detto. Poi, quando 
sullo schermo è comparsa la 

§ arlamentare democristiana 

ilvia Costa ha aggiunto: «A lei 
va tutta la mia passione, la mia 
simpatia». 

•Volevi che durasse ancora la 
presidenza?», hanno chiesto i 
nipoti. «Scherzi — ha risposto il 
Capo dello Stato — è una cosa 
stancante». 

Poi c’è stato l'incontro di 
Sandro Pertini con i giovani, i 
bambini. 

Davanti al capannone erano 
ad attenderlo decine di ragazzi 
e ragazze della locale squadra 
di basket. Pertini ha dimostra¬ 
to di gradire moltissimo le 
strette di mano dei piccoli atle¬ 
ti. Una mini-delegazione, com¬ 
posta da due bambine, si è av¬ 
vicinata con un pallone di ba¬ 


sket interamente coperto dalle 
firme dei piccoli cestisti e da 
una scritta: «'Tu sei il vero cam¬ 
pione, tu sei e sarai sempre il 
nostro Presidente». 

Katia, una bambina di 12 an¬ 
ni gli ha chiesto di continuare 
ma Pertini, sorridente, ha ri¬ 
sposto: «Sette anni sono troppi, 
bisogna lasciare il posto ad un 
altro». La breve visita è finita 
qui. La Maserati si è allontana¬ 
ta verso Forlì dove, alle 17,15, 
l'aereo presidenziale è ripartito 
per la capitale. 

«La visita che aspettavamo 
dopo lo scadere del mandato — 
ha detto Emilia Pertini — è 
stata decisa venerdì scorso 
quando ho ricevuto una telefo¬ 
nata dal Quirinale. Credo che 
Sandro Pertini abbia così volu¬ 
to finire in bellezza. Era già sta^ 
to nostro ospite nel ’79, poi ci 
siamo scritti tante volte». 

Ha commentato i fatti di 
questi giorni, le vicende politi¬ 
che?, è stato chiesto. 

«No — ha risposto Emilia — 
noi parenti abbiamo la conse¬ 
gna di non parlare di politica». 

Toni Fontana 


.e poi a cena 


detto “avvertito il presidente 
Cossiga che stasera andiamo 
a rnanglare insieme... Però 
paga lui’’». E così, infatti, ec¬ 
co assieme l due presidenti. 
Il neoeletto è andato a pren¬ 
dere Pertini poco dopo le 21 
In piazza di Trevi. Gli ha por¬ 
tato in dono una preziosa pi¬ 
pa, poi assieme si sono recati 
in via Lodovisi per la cena 
promessa, sulla terrazza 
dell’Eden, col suo splendido 
panorama su Villa Medici. 

Coi giornalisti parla so¬ 
prattutto Sandro Pertini, 
Cossiga sorride, qualche vol¬ 
ta annuisce. I due si rivolgo¬ 
no l’un l’altro chiamandosi 
«presidente», finché ad un 
cqrto punto Pertlnl Inter¬ 
rompe: «No, tu sei presidente 
della Repubblica. Io sono un 
presidente scaduto». E di se¬ 
guito, sorridendo: «Scaduto, 
mi raccomando... Non sca¬ 
dente!». , 

Continua li botta e rispo¬ 
sta col giornalisti. Presiden¬ 
te, il discorso di Cossiga... 
Pertlnl Interrompe: «Ha det¬ 
to delle cose sagge». 

È stato un discorso «pertl- 
niano»? 

•Ognuno ha 11 suo tempe¬ 
ramento», risponde Pertini, e 
cambia discorso mostrando 
la pipa che il neoeletto gli ha 
regalato; «Guardate che bel¬ 
la...». Ma non è un atteggia¬ 
mento elusivo. Pertini, del¬ 


l’elezione di Cossiga, appare 
felicissimo. «Se mi avessero 
detto: “Si scelga un presi¬ 
dente" — precisa — avrei 
fatto un nome solo, Cossiga». 
E, ad un’ulteriore richiesta 
di giudizi, risponde così: «So¬ 
no io, ricordate, che l’ho no¬ 
minato presidente del Consi¬ 
glio quando era isolato, in¬ 
vecchiato di dieci anni, ma 
puro ed innocente». 

Il colloquio col giornalisti 
rischia di durare troppo a 
lungo, e di rovinare la cena 
nella terrazza del lussuoso 
albergo, dove da ore maitres 
e camerieri sono in agitazio¬ 
ne. E così 1 due presidenti 
cercano di distrarsi con le ul¬ 
time battute. «E vero, paghe¬ 
rò lo la cena», dice Cossiga, 
ma Pertlnl conquista Tuitl- 
ma battuta: «E la regola. Chi 
prendeva la laurea doveva 
pagare agli altri. Lui si è lau¬ 
reato presidente della Re¬ 
pubblica e allora il conto lo 
deve pagare lui». 

Ed Infine entrano nelTho- 
tel, a braccetto, liberandosi 
delTossalto della stampa. 
Salgono alla terrazza, un’ul¬ 
tima posa seduti assieme al 
tavolo del ristorante per la 
gioia del fotografi, e final¬ 
mente eccoli soli. Parlano, 
sorridono, fra ia discreta cu¬ 
riosità degli altri avventori. 
Per la cronaca il menù, con¬ 
sumato a lume di candela: 
consommé, cotoletta alla mi¬ 
lanese, patate e birra. 


FI NO AL 31 LUGLIO 


DESTATE TI® VOLTE. 

Intramontabile, divertentissima, elegantissima, YA112 continua a stupire. 
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Quest’anno l’estate sarà tut¬ 
ta sole, splendore... e conve¬ 
nienza. E anche la prossima. 
Perché la proposta A112 illuminerà le 
vostre vacanze fino all’Se. Sì, perché i Con¬ 
cessionari Lancia vi applicano, fino al 31/7/85, 
una riduzione di 700.000 lire sul prezzo chiavi in mano. Poi, per portarsi via 
un’A112 bastano appena 4.300.000 lire di anticipo alla consegna. E se avete 
un’auto usata da dare in cambio, i Concessionan ve la valutano molto bene, e 
detraggono lacìfradall’anticipo. Se per esempio il vostro usato vale 3 milioni. 


per avere subito un’A112 basterà 1.300.000 lire. Ma, e questa è la proposta 
più brillante, il conto lo salderete solo nel lontano ottobre 1986, dopo ben due 
vacanze estive. E senza pagare una lira d’interessi. Grazie a ciò e alla riduzio¬ 
ne iniziale, il saldo sarà di appe- -^--- 

na 3.505.000 lire. Se poi vorrete modello «^‘S. 

pagare tutto in contanti, o con----- 

le rate SAVA che arrivano an- Aii2 4.300.000 3.505.000 

che a 48 mesi, i Concessionari vi cu importi n rifnvtoM otpnzio cuan w mom dtU’Aiiz $auo 

Tnanfprrannn rnmiinniip la ri- optìomX in riporr ioi I5I4I8S, già rHotto 4* 700.000 Un. Ìm 

manierr^no c^unque la n- perirmt^rdùpeoibuiprmoi 

duzione di 700.000 lire. Partite ComermooarirMmènMolahiUamottntmtmlmmttiMeorro. 


pure per le vostre splendide vacanze A112, vacanze divertentissime, roman¬ 
tiche, diverse: proprio come la vostra nuova A112, un fenomeno che con¬ 
tinua a fare moda e riservare un divertimento di guida esclusivo. A saldare 
penserete al ritorno delle vacanze... delle prossime, naturalmente! 


Presso tutti i 
i Concessionari Lancia. 
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